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Sos razzismo 
per noi, europei 
di razza bianca 
FANO MUSSI 

o, non è più ammissibile che partiti, ammini­
strazioni dello Stato e governo tacciano. Il 
rosario dei latti di cronaca (ora l'Inchiesta Ira 
gli studenti, ora l'episodio dell'autobus o la 
tremenda assemblea di quartiere a Roma) che 
si sgrana quotidianamente sotto I nostri occhi, 
è diventato davvero Impressionante. E bene 
muoversi, prima di ritrovarci lutti più stupidi e 
cattivi, travolti da un'ondata di razzismo e xe­
nofobia che i più vedevano sorgere altrove, 
magari nella Francia di Le Pen, e che le anime 
bene escludevano a priori per l'Italia. 

Il discorso della «crisi delle ideologie», in­
sopportabile chiacchiera. La nostra società 
produce Ideologie come una macchina a pie­
no regime. Si traila di vedere quali, Qualche 
settimana fa è comparso sulle Tv uno spot di 
•Pubblicità Progresso - cinismo dei nomi -I 
rivolto ai giovani. Un gruppo di concorrenti 
nella corsa al lavoro: chi cade, chi Inciampa, 
Chi molla. Uno solo, stremato, giunge alla me­
la. Quello spot rispecchia la realtà: con tre 
milioni di disoccupali il lavoro è un'ultima me­
ta non alla portata di tutti. Ma esprime anche 
un'ideologia, che dice: arrampicati sulle spal­
le degli altri, lasciali senza Calo, è sarai il fortu­
nato, farai carriera... Quella ideologia del 
•darwinismo sociale, che è stata orgogliosa­
mente rivendicata dalle forze dominanti del 
capitalismo. E si capiscono allora - sia pure 
trasecolando indignati - le risposte date in Tv 
dai nostri studenti contro I «negri': hanno pau­
ra, hanno in lesti l'Ingrossamento del gruppo 
di concorrenti, con T'arrivo degli •stranieri. 
(magari rimuovendo il fatto che il tunisino, il 
marocchino, Il senegalese accettano lavori 
che loro non sono più disposti a fare). 

he amara perdita di memoria) L'Italia ha man­
dato all'estero, in un secolo, 30 milioni di suol 
tigli, e S milioni vi risiedono oggi. Gii stranieri 
In Italia, tra «regolari, e •irregolari., sono oggi 
stimati in clrca750.000. C'è una legge, la 943 
del dicembre 1986, che recita,- -La Repubblica 
Italiana garantisce a lutti I lavoratori extraco-
muTilarl legalmenteresidenti nel suo territo­
rio f fflèBio I O T S I * parità di trattamento e 
piena uguaglianza di diritti rispetto al lavorato­
ri ItillinK Ma II contraccolpo xenofobo 
all'ondala africana. * venuto prima dell ap­
plicazione di quella legge. E il governo? Deve 
esprimersi. Lo diciamo innanzitutto al presi­
dente De Mita. (Anche se qualche interrogati­
vo è da rivolgere a noi stessi, alla sinistra, alle 
nostre forze, soprattutto in quelle zone dove il 
Pei è maggioranza: che tacciamo, come rea­
giamo?). 

Intatti ci troviamo di fronte ad un problema 
- economico, sociale, e politico - di enorme 
portata, e che riguarda il futuro prossimo e 
lontano nostro, di noi •europei di razza bian­
ca., e di lutti gli abitanti del paesi più industria­
lizzati del mondo. La pressione demografica 
del Terzo mondo sul Primo è destinata ad 
aumentare. Finita l'età coloniale, scopriamo 
di aver lasciato, soprattutto in Africa, una po­
polazione in tumultuosa crescila, ma un de­
serto economico. Ci sono dunque anche debi­
ti storici da saldare. Per miliardi di persone il 
problema è mangiare, lo scopo della vita so­
pravvivere. E si affolleranno sempre più alle 
nostre frontiere. I destini sono tulli legati, la 
consapevolezza delle «interdipendenze, sta 
entrando di lorza nel linguaggio planetario 
della polìtica. . . . . , , . j , 

Nel gran parlare che si fa dell .Europa del 
1992., sarebbe perciò un rischiosissimo erro­
re dimenticare che uno dei problemi più 
drammaticamente urgenti è proprio questo: la 
soluzione solidaristica della domanda di pane 
e lavoro che viene dallo .straniero.. Altnmenti 
non ci resta che l'isolamento, il controllo del­
ie frontiere, la chiusura nella comunità nazio­
nale e razziale. Sangue e terra. Se lo dite in 
tedesco - Bini umfBoden - e scavate nella 
memoria, tornando indietro solo di qualche 
decennio, vi verranno i brividi. Non è quella 
l'Europa che vogliamo. 

Dopo l'approvazione di una mozione della iroggioranza (399 sì e 53 no) 
i comunisti fanno passare un odg con il voto contrario del Pri 

«Riconoscete l'Olp» 
La posizione pei vince alla Camera 
il Parlamento italiano si è espresso per la «inconte­
stabile rappresentatività dell'Olp», a cominciare 
dall'auspicato negoziato intemazionale «volto a 
porre fine al conflitto arabo-israeliano». Il governo 
è stato impegnato da una mozione comunista ap­
provata a maggioranza alla Camera al termine di 
un dibattito sul Medio Oriente. Unanime condanna 
della repressione nei territori occupati. 

GUIDO DELL'AQUILA 
•al ROMA. Il voto sul ricono­
scimento dell'Olp ha chiuso 
una giornata densa di incontri 
e trattative, soprattutto tra i 
partiti della maggioranza di 
governo. I repubblicani vole­
vano evitare a tutti i costi che 
fossero approvali documenti 
«compromettenti.. L'aula si è 
espressa invece autorevol­
mente e chiaramente appro­
vando prima il documento co­
munista e poi quello della 
maggioranza, meno esplicito, 
ma ugualmente inequivoco. 
Lo slesso ministro degli Esteri, 
Giulio Andreolti, si è impe-

Snato di persona in un'opera 
I mediazione che e sfociata 

In una mozione sulla quale so­
no confluite le firme del cin­
que partner. Un documento di 
compromesso che richiama 
di sfuggila «la risoluzione del 
consiglio europeo di Venezia 

del 1980, e in particolare il 
punto 7. e che dunque, pur 
riferendosi a una norma che 
riconosce l'Olp, non nomina 
l'organizzazione per la libera­
zione della Palestina. Era la 
condizione posta dal Pri per 
sottoscrivere il testo. «Un bel­
l'esempio di ipocrisia masso­
nica - ha commentato nel suo 
intervento poco prima del vo­
to Gian Carlo Paletta, rivolto 
verso i banchi repubblicani -
voi avete ascoltato le dichiara­
zioni del ministro Andreolti, 
dite ipocritamente di appro­
varle e contemporaneamente 
vi rifugiate nella viltà politica 
di un testo che non nomina 
esplicitamente l'Olp e fidando 
nei fatto che la gente non sap-

(»a cos'è il punlo 7 della riso­
lutone di Venezia». Ma il di­

segno del partito repubblica­
no e stato scondito dall'aula 

di Montecitorio. L'approva­
zione del documento comuni­
sta oltre a quello della mag­
gioranza esprime una volontà 
chiara, ben delineata, della 
quale 11 governo dovrà tenere 
conto. Cosa afferma esatta­
mente la mozione del Pei? Il 
testo (riformulato rispetto a 
una prima versione) paria di 
•incontestabile rappresentati­
vità dell'Olp come interlocu­
tore di un negoziato volto a 
porre fine al conflitto arabo-
israeliano, nel quadro di una 
conferenza intemazionale 
che sancisca il diritto del po­
polo palestinese all'autode­
terminazione nel rispetto, da 
parte di tutti, del diritto dello 
Slato di Israele all'esistenza e 
alla sicurezza.. Appunto quel­
lo che i repubblicani non vole­
vano. Ma su quel testo cosi 
riformulato la De e il Psi han­
no dichiarato di astenersi. Lo 
scrutinio segreto ha dato 191 
voti favorevoli, 116 contrari, 
133 astensioni. Hanno seguito 
l'indicazione del loro capi-

frappo 104 democristiani sui 
69 presenti in aula e 29 so­

cialisti su 44. Degli altri una 
ventina hanno votato a favore 
e gli altri contro. L'approva­
zione di questo documento ha 
reso esplicito ciò che la mo­
zione di maggioranza, votata 
subito dopo, diceva solo in 
modo indiretto. E per questo 

Il processo all'ex leader di Potere operaio 

Pipemo torna in libertà 
la pena 

- come ha spiegato ancora 
Patella - che il Pel ha volato a 
favore anche di quest'ultimo 
testo (e di tutti gli altri, escluso 
quello missino, che sono stali 
bocciati). Lo ha fatto - ha ag­
giunto - in uno spirito unitario 
che vuole esprimere la; massi­
ma solidarietà ai martiri del 
popolo palestinese proprio 
per ricordare quell'olocausto 
che vide, come vittime, colo­
ro che oggi rischiano di tra­
sformarsi in carnefici dei pale­
stinesi. Il Pri ha trovato da ridi­
re anche sul testo della mag­
gioranza. Il capogruppo Del 
Pennino ha accusato An­
dreolti di aver aggiunto di sua 
iniziativa, senza avvertire i re­
pubblicani, alcune parole al 
lesto concordato. Il ministro 
hi minimizzato: «Il testo è sta­
to rivisto almeno 10 volte e 
del resto è stato approvato 
con un così ampio numero di 
voti (399 si, 53 no luti) che 
nessuno può essersi irritato.. 
A rincarare la dose, forse per 
stornare l'attenzione dallo 
smacco subito clamorosa­
mente in Parlamento, è slato 
invece il segretario dell'edera 
Giorgio La Malfa: .Pur Innanzi 
a una scorrettezza inammissi­
bile, avevamo deciso di man­
tenere la nostra Arma e il no­
stro sostegno al documento. 
Tranne poi avere la conferma 

solenne che al di fuori e al di 
sopra della maggioranza era­
no avvenuti diversi patteggia­
menti.. Prima delle votazioni 
il ministro Andreotti aveva 
pronunciato la sua replica a 
un dibattito iniziato nel pome­
riggio di martedì. Il problema 
dei territori occupati - aveva 
detto tra le altre cose - va vi­
sto in una cornice più ampia, 
perché comprende anche il 
destino delle popolazioni non 
residenti, delle comunità pa­
lestinesi trasferitesi in Kuwait, 
in Arabia Saudita e altrove. 
Ancora, secondo il titolare 
della Farnesina, l'approssi­
marsi delle elezioni in Israele 
spinge i due maggiori partiti in 
una posizione meno disponi­
bile all'ipotesi di sedersi al ta­
volo del|e trattative con l'Olp. 
E la proposta di una presenza 
europea sul terreno delle ini­
ziative di pace, anche se per 
ora impraticabile, è servita se 
non altro a incalzare e per al­
cuni versi a innovare quella 
parte di forze israeliane che 
non spingevano per la ricerca 
di una soluzione di pace. An­
dreotti aveva infine respinto le 
accuse di antisemitismo mos­
se al governo italiano da parte 
di certi settori israeliani e da 
alcune comunità ebraiche. 
Nel dibattito è intervenuta an­
che la deputata comunista Na­
tia Mammone. 

Occhetto chiede 
il voto al Pel 
per accelerare 
la transizione 

Occhetto (nella foto), a Ravenna, ha nvolto agli elettoli 
l'appello a sancire col voto il declino del pentapartito «ti 
tramite un successo comunista, a garantire uno sbocco 
democratico avanzato all'attuale fase di transizione e un 
più spedito lavoro di riforma istituzionale. Bisogna supera­
re l'epoca delle formule e delle interdizioni. Un consiglio a 
Craxi: abbandoni toni e forme polemiche che sono il re­
taggio di una vecchia fase politica. A PAGINA 4 

Trattative rotte e nuovi scio­
peri dei giornalisti. I quoti­
diani non saranno in edico­
la né domani né domenica, 
Altre 4 giornate di sciopero 
sono previste per la setti­
mana prossima. Le delega­
zioni del sindacato e degli 
editori avevano ripreso il 

confronto nel pomeriggio, ma In serata la Federazione 
della stampa ha annunciato di aver abbandonalo la trattati­
va. Le posizioni restano molto distanti. , . - , „ . A 

Giornalisti 
in sciopero 
Niente giornali 
domani 
e domenica 

A giugno 
l'accordo 
Cee 
Comecon 

L'accordo tra la Cee e II Co­
mecon è in dirittura d'arri­
vo. Il riconoscimento reel-
Proco tra la Comunità e 

organizzazione economi­
ca dell'Est europeo potreb­
be essere ufficializzato a 
Mosca tra l'8 e II 10 gluma 

segnando una svolta decisiva nelle relazioni tra le «due 
Europe*. La notizia è stata diffusa ieri a Bruxelles da un 
portavoce ufficiale della Cee. «anni» 1 Q 

Coppa Italia 
alla Samp 
Scudetto basket 
a Pesaro 

A PAGINA 

La Coppa Italia di calcio è 
stata vinta dalla Sampdoria. 
Ieri sera II Torino ha rimon­
tato i due gol di svantaggio 
accumulati nella partita 
d'andata ma nel supple­
mentari un gol di Sanano 
ha regalato la Coppa al ge­

novesi. Vlalli ha annunciato che resta alla Samp. Torino e 
Juve ora giocheranno lo spareggio per un posto in Coppa 
Uefa. Nel basket scudetto alla Scavolini Pesaro che ha 
battuto laTracer di Milano. E il primo scudetto per la città 
adriatica. ^ pAGmE 1 9 . 2Q 

iu/f/\\r, 
Franco Pipemo tornerà presto in libertà. Il profes­
sore di fisica, protagonista negli anni di piombo di 
una lunga vicenda giudiziaria, è stato condannato 
ieri per banda armata ma la pena è stata ridotta da 
dieci a quattro anni. Accogliendo le richieste dei 
difensori i giudici hanno concesso la libertà prowi- a xzlone a e i iriDunaie 
soria. Sarebbe dovuto uscire ieri dal carcere ma un di Roma hanno accolto le ar 

i suoi due inseparabili cani lu­
po che s'era portato dall este­
ro. Avrebbe potuto uscire len 
sera stessa se in carcere non 
fossero ancora stati ritirati i 
vecchi ordini dì cattura 

In sostanza i giudici della 
quarta sezione del Tribunale 

disguito ha fatto slittare tutto. 

ANTONIO CIPRIANI 
• l ROMA. Ci sono volute 
sette ore dì camera di consi­
glio ai giudici per emettere la 
sentenza contro il «cattivo 
maestro» ma «l'aria di libertà» 
si respirava già da diversi gior­
ni nell'aula del Tribunale di 
Roma dove si celebrava il prò* 
cesso per la rivista «Metropo­
li». Era stato lo stesso pubbli­
co ministero martedì scorso a 
chiedere uno «sconto» dì 
quattro anni rispetto alla pri­
ma sentenza che lo aveva 
condannato a dieci anni. Che 
il clima fosse cambiato e in 
senso decisamente più favo­
revole nei suoi confronti, 
Franco Pipemo deve averlo 
intuito già da diversi mesi. Lo 

disse apertamente nelle inter­
viste di quattro mesi fa quan­
do decise di rientrare dal Ca­
nada dove si era rifugiato do­
po che la Francia aveva smes­
so di offrirgli ospitalità e pro­
tezione. Accusato nella prima 
metà degli anni 70 di una se­
quela di reati è stato via via 
prosciolto dalle principali im­
putazioni. 

Adesso Franco Pipemo po­
trà finalmente tornare nella 
sua casa calabrese dove lo 
aspettano da mesi la moglie e 

gomentazioni del pubblico 
ministero Mario Lupi. Il procu 
ratore generale ha escluso 
che tra gli obiettivi della rivista 
dell'autonomia ci fosse quello 
di insun*ezione da parte dei 
proseliti di Toni Negri. 

E venuta così a cadere una 
delle convinzioni più radicate 
nella magistratura romana e 
cioè che dietro alla rivista si 
nascondessero i vertici del 
partito armato. Sia Pipemo 
che Pace sono stati comun­
que condannati per banda ar­
mata. 

Forse nella decisione dei 
giudici ha influito anche il 
comportamento di Pipemo 
che si è costituito spontanea­
mente pur non correndo al­
cun rischio in Canada. 

A PAGINA 5 

L'ultimo 
applauso 
a Enzo Tortora 

•Addio Tortora, addio Enzo». Un 
lunghissimo applauso è scoppia­
to ieri quando la salma di Enzo 
Tortora è arrivata nella chiesa 
gremitissima di Sant'Ambrogio, 
a Milano, per la cerimonia fune­
bre. E si e ripetuto alla fine del 

. funerale. Hanno ricordato la fi-

§
»»"""^.*»»»»»•»»»»» gura jjei popolare presentatore e 

li ultimi travagliatissimi anni, il sindaco Pillmerì e il radicale 
padaccia. Come lui stesso aveva chiesto, il corpo dì Tortora è 

stato cremato. Nella foto: Francesca Scopelliti abbraccia le 
figlie di Tortora. A PAGINA 7 

Mosca ammette: 
15mila perdite 
in Afghanistan 
Sono le prime, drammatiche ammissioni. E anche 
se non vengono ancora fomite in via ufficiale, dan­
no una dimensione spaventosa del dramma consu­
matosi in Afghanistan. A Kabul sono morti quindi­
cimila soldati dell'Armata Rossa. Lo ha detto in 
una conferenza stampa a Mosca un giornalista 
dell'agenzia sovietica Novosti, il politologo Eduard 
Rozendal. L'informazione «pilotata». 

DM. NOSTRO INVIATO 

GIULIE TTO CHIESA 
s a KABUL «Credo che siano 
cifre più o meno giuste., cosi, 
rispondendo ai giornalisti oc­
cidentali che gli chiedevano 
se i soldati sovietici caduti in 
Afghanistan erano davvero tra 
i 12 e i lSmila, il politologo 
dell'agenzia Novosti ha tolto il 
velo sull'ultimo grande dram­
ma legato all'invasione di Ka­
bul. E la prima volta che 
un'ammissione del genere 
viene latta da una fonte di Mo­
sca, seppur ancor ufficiosa. 

Una informazione .pilotata., 
che, rimbalzando in Unione 
Sovietica attraverso le radio 
occidentali, preparerà l'opi­
nione pubblica allo choc delle 
cifre ufficiali che certamente 
seguiranno le .indiscrezioni 
ufficiose.. Mentre, alla confe­
renza stampa, uno storico for­
niva una versione inedita del 
motivi che spinsero II Cremli­
no, nel 1979 J Invadere l'A­
fghanistan: il timore che gli In­
tegralisti islamici prendessero 
il potere. 

A MOINA S 

Napoli e la squadra: l'amore tradito 
' • • NAPOLI. Antonio, taxista 

dell'auto gialla «Verona 21., 
' esita: «In questi giorni non 

parlo, me ne sto da parte. Sa 
. perché? Perché io penso che 
, il Napoli ha perso perché non 

ce l'ha fatta più dopo 26 par­
tite, perché il Milan a quel 
punto era più bravo. Non c'è 

'Intente altro dietro. Il calcio è 
piatto cosi, e se ci tosse una 
fregola allora faremmo sem­
ine tredici. Ma io devo starmi 
litio, sennò..... 

Saggio Antonio, anche se 
. poi qualche sospetto sul «die­

tro. è lecito nutrirlo dal mo­
mento che il magistrato è pur 
intervenuto. 

Mail nocciolo del dramma 
non sia lì, non sta tutto e solo 
nella vicenda calcistica. Una 
citta è sono choc, ferita, sde­
gnata e dolente. E non sono 
soltanto i «tibas» (tifosi di ba­
se) che nell'ultima giornata di 
gioco hanno innalzato lo stri­
scione più sofferto: «Arrive­
derci al campioni; addio ai 
conigli». Non soltanto loro. 
Sono anche quelli che solita­
mente il calcio lo seguono 
meno, come certi intellettuali 
che anzi - ai tempi delle tifo­

serie della Vandea laurina, 
per esempio, quando c'erano 
i Vinicio, 1 Jepson, Pesaola il 
«petisso. - il calcio lo consi­
deravano una malattia de­
viarne, l'oppio per far dimen­
ticare i mali di Napoli. Perché 
ora hanno cambiato idea e 
scoperto una nuova passio­
ne? 

Mi danno varie spiegazioni 
e tutte riportano indietro, fi­
no alle radici di una sorta di 
nuova immagine che proprio 
il calcio stava cominciando a 
regalare a Napoli. Dice per 
esempio Biagio De Giovanni, 
che è Io studioso e filosofo di 
cui più è nota la passione tifo­
sa: «Ai tempi di Lauro io tifa­
vo violentemente contro il 
Napoli, cosi rozzamente stru­
mentalizzato a fini politici. 
Ma ora era diverso. C'era una 
società Impiantata con criteri 
moderni, un calcio giocato al 
livello migliore, un pubblico 
che dava lezioni di educazio­
ne e compostezza al calcio 
violento di tutta Europa. Alla 
festa dello scudetto dell'an­
no scorso, nemmeno un len­
to. Insomma la città si era 
riappropriata del suo calcio, 

Amaro calice per Napoli. Il secondo scudetto era alle 
porte e il distacco dall'inseguitore, il Milan, «incolma­
bile»: cinque punti. Poi si sa come è andata. A partire 
dalla quintultima giornata il Napoli ha cominciato a 
perdere: un solo punto conquistato In classifica in 
cinque partite. E l'incredibile è avvenuto, il Napoli ha 
perso lo scudetto. Colpa di Bagni? Del totonero? Dei 
giocatori? Dolore e sdegno nella città. 

DAL NOSTRO INVIATO 

UGO BADUEL 
e in termini di alta civiltà. Ne 
veniva una vera riconoscenza 
per chi ci aveva regalato una 
tensione vitale nuova, e insie­
me l'immagine di una Napoli 
civile e moderna. Poi il crol­
lo, e uno sdegno comprensi­
bile. Crolli cosi, è inutile, han­
no sempre una dimensione 
politica che va oltre le fasce 
muscolan.. 

Questo dunque ha perso la 
città tutta, e lo ha avvertito 
forse più confusamente di De 
Giovanni, ma con sicuro in­
tuito. La delusione infatti non 
si è scatenata contro 
l'.odiato straniero», contro il 
«Nord ricco e razzista., né 
contro l'antipatica figura ber-

lusconiana: il Milan anzi è sta­
to applaudito. E la furia non è 
andata nemmeno, come 
spesso capita, contro l'alle­
natore, per di più un altro 
nordico, il silente bresciano 
Bianchi, pochissimo incline a 
tenere brillanti relazioni con 
il pubblico. No. La gente, la 
Napoli popolare e borghese, 
intellettuale e vicolara, ma­
schile e femminile (anche le 
signore di «boutique, questa 
volta), se l'è presa con i gio­
catore propino con loro, con i 
vecchi idoli. Come mai? 

Si può ragionare a lungo su 
tutti i dati tecnici, sulla gamba 
zoppa di Bagni, sulle «punte. 
male utilizzate, sulla porta 

mal difesa. Si può elucubrare 
sul fatto che anche nell'87 il 
Napoli accusò cedimento 
nelle ultime giornate (ma l'In­
ter di allora non era il Milan 
di quest'anno), si può sospet­
tare la truffa dei giocatori 
scommettitori o il reato della 
corruzione esterna. Tutto è 
ipotizzabile. Ma non questo o 
meglio non soltanto questo 
stava dietro ai fischi rivolti ai 
«conigli.. 

C'era altro. Il Napoli di Fer­
iamo, dopo Lauro, è diventa­
to sempre più una società 
con caratten imprenditoriali 
moderni - cosi hanno ragio­
nato i napoletani - e Bianchi 
è un allenatore severo, un po' 
prussiano, che con saggezza 
e rigore porta i giocatori alla 
vittoria: ma i giocatori non 
vogliono starci, sono ragazzi 
viziati e un po' pigri, inventa­
no scuse e così sfasciano una 
macchina che invece ha biso­
gno di disciplina e di impe­
gno. Ecco la rabbia. 

Finalmente avere a Napoli. 
nello sfascio sociale tanto 
diffuso, nella paralisi produt­
tiva, nell'emarginazione eco­
nomica, qualcosa che funzio­

na, che non è affidato alla fa­
talità, o al «maledetto» estro 
napoletano, o alla fantasia, o 
ali ammoina confusionaria e 
folklonstica. Qualcosa che 
permette ai napoletani di mo­
strarsi per quello che voglio­
no essere e spesso si sento­
no: abitanti cioè dì una antica 
e civilissima capitale europea 
che era grande quando Roma 
era solo un borgo derelitto, 
che hanno l'eleganza dì ap­
plaudire gli avversari, che de­
tengono il record delle mino­
ri violenze nello stadio. Un 
volto cosi inedito, così fuori 
del cliché di Napoli-Calcutta 
o di Napoli-mandolino, gio­
cato malamente per pigrizia 
o scarsa volontà, per prota­
gonismi, vanità, egoismi o 
addirittura avidità? Ecco 
quella che uno scrittore co­
me Compagnone ha con du­
rezza definito la «grande 
menzogna» detta a Napoli 
dalla sua squadra. L'illusione 
è durata una manciata di me­
si e ora - così fa immaginare 
certo cupo pessimismo meri­
dionale - tutto tornerà come 
prima: Pulcinella ride e va, 
con la lacrima sul ciglio. 

L'accusa è di omicidio colposo 

Venti incriminazioni 
per l'Atr 42 
Venti ordini di comparizione sono stati emessi dal struttaci); degli addetti alla 
procuratore della Repubblica di Como per la scia- »™ * S " 5 ? „ t " *•£: 
gura aerea di Conca di Crezzo in cui persero la vita g * i T ^ ' S È 
37 persone. Sarebbero state individuate responsabi- KDK> anno autorizzarono il 
lità di ordine tecnico, amministrativo, organizzati- volo, Le conclusioni del magi. 
vo, informativo e operativo. Sulla decisione del ma- strato sarebbero, dunque, che 
gistrato ha influito in modo determinante la perizia a «WeW congeniti dell'aereo al 
effettuata nei laboratori inglesi di Famborough. 

MARCELLA CIARNELU 
i ROMA. Ad una svolta l'in- ganizzative, informative e 

operative si può supporre che 
gli ordini saranno consegnati 
a rappresentanti dell'Alilalia e 
dell'Ali (gli enti di gestione 
dell'aereo caduto); del Regi­
stro aeronautico italiano che 
ha certificalo l'affidabilità 
dell'aereo; dell'Aeritalia e 
dell'Aerospatiale (le case co-

dagine per l'incidente aereo 
di Conca di Crezzo che costò 
la vita a 3? persone. Il procu­
ratore della Repubblica di Co­
mo ha infatti firmato venti or­
dini di comparzìone per disa­
stro aviatorio colposo e omi­
cidio colposo plurimo. I nomi 
dei destinatari non sono stati 
resi noti. Ma poiché il magi­
strato parla di responsabilità 
tecniche, amministrative, or-

sarebbero aggiunti una serie 
di elementi negativi conti 
l'approssimazione del manua­
le di volo fornito per pilotare 
aerei di quel tipo. Il dottor Del 
Franco nel corso dell'inchie­
sta, non appena ricevuti i pri­
mi risultati della perizia effet­
tuata in Inghilterra, aveva vio­
lato il segreto istruttorio per 
invitare ad una maggiora cau­
tela da parte degli enti di ge­
stione degli Atr 42. GII Inquisi­
ti saranno interrogati tutu en­
tro il 15 giugno. 
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TUnità 
- d o m a l e del Partilo comunista italiano 
, * ! ' fondato 

; • da Antonio Gramsci nel 1924 

Pei e Inquirente 
« A N N I FERRARA 

a disinformazione sulla legge costituzionale 
per i reali ministeriali ha immediatamente 
raggiunto gli organi di slampa condizionan­
doli fortemente. Condizionando anche alcu-

v ni autorevoli opinion makers. Può essere 
considerato questo un caso esemplare. Esempla­
re ma grave. Il perché è presto detto. 

È slato attribuito ai comunisti la corresponsa­
bilità (da alcuni per acquiescenza, da altri, bontà 
loro, «per malinteso senso di responsabilità.) 
nella approvazione dell'articolo 9 sul quale sol­
tanto si è soffermata l'attenzione dei commenta­
tori. (.'informazione è falsa. Questo articolo sta­
bilisce che l'Assemblea parlamentare «può, a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti, ne-
gareì'autorizzazione a procedere ove l'inquisito 
abbia agito per la tutela dell'interesse dello Stato 
costituzionalmente rilevante, ovvero per il perse­
guimento di un preminente Interesse pubblico 
nell'esercizio della funzione di governo». 

È questo II testo trasmesso dal Senato che l'ap­
provò il 28 gennaio senza che nessun organo di 
informazione sollevasse questione. 

Alla Camera, sia in commissione, che nel co­
mitato dei 9, che in assemblea, i comunisti -
come già al Senato - si sono battuti con forza, 
con il solo sostegno dei deputati della Sinistra 
indipendente, per correggere il testo approvato 
dal Senato. Abbiamo sostenuto, con molla deci­
sione e con argomenti che nessuno ha contesta­
to seriamente, che laXormula «perseguimento di 
un prevalente interesse pubblico, risulta elastica, 
manipolabile. Anche se non possiamo credere 
che .l'interesse pubblico preminente» possa es­
sere invocato per giustificare peculati, corruzioni 
o concussioni. Abbiamo fatto ogni sforzo per 
eliminare questa formula dal testo. Abbiamo 
operato per rendere limpido il procedimento, 
rigoroso il criterio che potrebbe motivare il di­
niego all'autorizzazione a proseguire l'azione pe­
nale contro i ministri, connettendolo perciò solo 
ai valori supremi stabiliti in Costituzione. Non 
siamo riusciti a far valere le ragion) che avrebbe­
ro reso l'articolo in questione tanto rigoroso 
guanto avremmo voluto. Non lo abbiamo votalo. 
E serio riferire a noi la responsabilità di quello 
che gli altri hanno voluto? 

Con successo ci siamo battuti per evitare che 
la Camera approvasse, invece, gli emendamenti 
dei radicali, demoproletari, Verdi e di alcuni de­
mocristiani, votali anche dai socialisti, che mira­
vano ad escludere che il diniego di procedere 
contro i ministri non fosse in alcun modo motiva­
to, e che risultasse perciò arbitrario. È questo 
che si voleva? Sembra di si visto che le argomen­
tazioni critiche del nostro atteggiamento ripeto­
no quelle di chi voleva eliminare qualunque vin­
colo al potere parlamentare. 

èràviglìa molto,che sipossa'credéré-préferi-' 
pile fesclusipnè dei parametri I W W , ¥ d S | 
potere parlamentare e e f è t i vòglia assimila­
re la procedura per i reati dei ministri a 
quella per le autorizzazioni a procedere 

contro i parlamentari. Questa opinione va con­
trastata per due ragioni. Perché avrebbe aperto 
una strada del tutto analoga a quella dell'autoriz­
zazione a procedere contro i parlamentari, Que­
sta opinione va contrastata per due ragioni. Per­
ché Il potere, da chiunque esercitato, deve esse­
re limitato, condizionato, agganciato a presup­
posti che lo giustificano, se non lo si vuole rende­
re arbitrario, D'altra parte, come sosteniamo da 
tempo, il cosiddetto >fumus persecutionis» che 
viene invocato per negare l'autorizzazione a pro­
cedere contro I parlamentari, ha dimostrato da 
tempo la corda: quella che tante volte impicca la 
giustizia e l'eguaglianza tra i cittadini. 

Sono proprio questi due valori che hanno ispi­
rato la nostra azione. Non abbiamo votato l'art. 9 
perché crediamo un errore averlo reso di dubbia 
limpidezza. Abbiamo votato a favore della legge 
per motivi incontestabili. Questa riforma costitu­
zionale, quando sarà definitivamente approvata, 
attribuirà la giurisdizione sui reati dei ministri al 

Sludice ordinario, sia per quanto riguarda le in-
agini preliminari, il che significa limitare forte­

mente il potere parlamentare nel negare l'auto­
rizzazione, sia per quanto riguarda il processo. È 
la .giustizia politica» quindi che questa legge eli­
minerà dal nostro ordinamento. 

Certo, dovrà essere comunque il controllo at­
tento ed esigente dell'opinione pubblica ad im­
pedire distorsioni, abusi ed ingiustizie. Le condi­
zioni e le possibilità questa legge le offre, ma la 
battaglia è tutta aperta. E non c e nessuna legge 
che possa sostituirsi alla soggettività politica. E 
cioè al fatto che vi sono partiti diversi, con linee 
diverse ed opposte, e con comportamenti morali 
diversi ed opposti. 

.Legge sulla violenza sessuale: 
opinioni contrastanti sulla norma che prevede 
la «procedura d'ufficio» su istanza di terzi 

^à^à^t^^>Mi^^É 

Chi può denunciare 
un marito stupratore? 
• i E dunque il marito stu­
pratore finirà - potrebbe finire 
- in tribunale. Potrebbe finirci 
•d'ufficio., anche se a denun­
ciarlo non sarà stata la moglie, 
ovvero la vittima della violen­
za, ma una terza persona. E il 
giudice dovrà vagliare, accer­
tare, giudicare, indipendente­
mente dalla volontà della par­
ie lesa di rendere punibile la 
violenza subita. Insomma, lo 
si voglia o no, la giustizia farà 
il suo corso. O almeno lo farà 
la legge. 

E quanto prevede il testo 
sulla violenza sessuale, fatico­
samente licenziato qualche 
giorno fa dalla commissione 
Giustizia del Senato e ora in 
attesa di un ancor più difficile 
esame dell'assemblea (dopo 
di che procederà verso l'altro 
ramo del Parlamento). Vi si 
stabiliscono cose importanti: 
anzitutto che la violenza ses­
suale costituisce reato non più 
contro una morale astratta ma 
contro una persona concreta; 
che come tale è perseguibile 
d'ufficio, e non più solo su 
querela di parte; che d'ufficio, 
cioè obbligatoriamente, si 
procederà appunto anche 
quando la violenza sia stata 
consumata all'interno della 
coppia, sposata o convivente 
non fa differenza. 

Battaglia in Parlamento, po­
lemica nel paese. C'è chi vi 
ravvisa uno strumento di dife­
sa della donna, specie se de­
bole e sola; c'è chi paventa il 
rischio di devastanti intromis­
sioni; c'è chi denuncia una 
espropriazione di fatto della 
donna dal diritto di decidere 
autonomamente del modo in 
cui condurre la propria vita. 
Sociologi, giuristi, moralisti, 
commentatori di professione 
hanno di che discettare per un 
pezzo. Ma la gente, qual è l'o­
pinione della gente? A caldo 
abbiamo tentato un artigiana­
le sondaggio. Ed ecco il risul­
tato. 

Anna, 30 anni, impiegata: 
•Lo confesso, sono perplessa. 
Capisco bene lo spirito di tute­
la e di solidarietà che anima la 
legge, e sono anch'io convin­
ta che talvolta c'è bisogno di 
un intervento che sblocchi la 
situazione, dia coraggio alla 
donna, le dica: non sei sola, la 
società è con te, vuole aiutar­
ti. Però mi chiedo se non ci sia 
una distinzione tra la violenza 
dei balordi di piazza Navona e 
la violenza che può aversi nel­
la coppia. Non perché questa 
sia da ritenersi meno grave, 
anzi, ma perché dentro una 

È giusto c h e u n a legge de l lo Stato sanc i sca la «pro­
cedibilità d'ufficio» a n c h e nei confronti de l marito 
violento, c h e p r e t ende di disporre dell 'al tro c o m e di 
una c o s a priva di dignità e di libertà? E utile c h e una 
tale legge intervenga pe r far sentire m e n o sola la 
d o n n a c h e si mos t ra i ncapace di difendersi e d i 
po r re fine alla violenza? Sono i quesiti di un d u r o 
conf ron to in Par lamento c h e si trasferisce nel paese . 

EUGENIO MANCA 

trama cosi fitta e costante di 
rapporti, debbono esserci al­
tre possibilità di difesa, di giu­
stizia. E comunque esse non 
possono prescindere dalla de­
cisione della donna». 

Minella, 40 anni, bibliote­
caria: alo dico questo: è un 
delitto contro la persona? Al­
lora lo è sempre, in ogni caso, 
nella coppia e fuori. Fare di­
stinzioni sarebbe come accet­
tare l'esistenza di zona fran­
che, nelle quali la violenza ap­
pare un po' meno odiosa. E 
che razza di paese è mal quel­
lo cjieconsidera giusta una. 
legge fin quando essa resta al 
di, qua della, S O J M ^ C M L , 
fuori delle mura dòmesUchl? 
Sono forse altre le leggi che 
debbono governale I rapporti 
familiari? Anch'Io difendo la 
famiglia, ma dentro quella fa­
miglia non può essere impu­
nemente strozzata la libertà 
dei singoli. Se no che famiglia 
è?». 

Luisa, 60 anni, pensionata: 
«Apprezzo l'intenzione ma 
penso che le donne di tutori 
ne hanno già avuti troppi: il, 
padre, i fratelli, il marito; e ora 
ci si mettono anche i giudici e 
i gruppi femministi? Temo che 
sia un atteggiamento elitario, 
anche un po' snobistico, che 
non tiene conto delle situazio­
ni concrete e delle conse­
guenze concrete, il problema 
piuttosto è di far crescere la 
consapevolezza, di cambiare 
idee e cultura, di offrire alla 
donna quegli strumenti che la 
aiutino a considerare intolle­
rabile la violenza. Ma davvero 
si pensa di risolvere col tribu­
nale e coi processi?». 

Marisa, 60 anni, educatrice: 
«Quali sono le ragioni che im­
pediscono alla donna di de­
nunciare lei la violenza? La 
soggezione economica, per 
esempio. Bene, ma l'interven­
to di terzi che cosa risolve? 
Come agisce sulle cause? E 
chi sarebbe il terzo cosi ad­
dentro da conoscere circo­
stanze così intime: la suocera, 
la vicina di casa, magari la ex 

amante? Quale sgomento... 
No, non mi sembra questo il 
modo di far crescere le don­
ne. La strada è un'altra: fac­
ciamo funzionare i consultori, 
tacciamo informazione ses­
suale, diffondiamo una nuova 
cultura fra I ragazzi e fra i 
bambini, I quali, si, debbono 
essere difesi d'ufficio da vio­
lenze sessuali, psicologiche o 
fisiche. Loro davvero non 
hanno altra possibilità». 

Patrizia, 30 anni, impiegata: 
«Il rischio è che tutto si faccia 
ancor più grave. Se una donna 
non decide autonomamente 
di denunciare là violenza è 
perché non intravede soluzio­
ni alla sua condizione. 0 non 
ne intravede in quel momen­
to. Può perfino accadere che 
questo la costringa a negare la 
violenza subita, quasi ad ac­
cettarla negandola. Sarà perfi­
no più difficile, dopo, liberar­
sene. E comunque chiedia­
moci: quale aiuto viene oggi 
alla donna?, Abbiamo tanti 
amici, tanti conoscenti, ma al­
la fine della giornata ognuno 
chiude la porta di casa e tutto 
finisce nella solitudine.. 

Carla, 40 anni, casalinga: 
«Sento che non sopporterei 
intrusioni da parte di nessuno, 
si tratti di un'amica, una sorel­
la, della madre. C'è un diritto 
della donna a stabilire anche i 
tempi, le forme, gli strumenti 
della sua autodifesa, e questi 
meccanismi estemi mi fanno 
paura. Sarà anche la conse­
guenza dei timori, dei sospetti 
che ci portiamo dietro...». 

Claudia, 27 anni, casalinga: 
«Il principio mi sembra giustis­
simo. Poi, quando si va nel 
concreto, tutto si fa più com­
plicato. Penso alla mia fami­
glia: la denuncia, il tribunale, 
il giudizio del paese, tutto 
questo avrebbe distrutto quel 
tanto o quel poco che si è sal­
vato. Ne sarebbe venuta una 
tragedia più grande, per mio 
padre e mia madre ma anche 
per tutti noi. Certo, non signi­
fica che la violenza deve vin­
cere...». 

Vincenzina, 25 anni, uni­
versitaria: «Per me è giusto. Si, 
ci sono prò e contro ma è de­
cisivo che la donna non si 
senta sola. Specie al Sud que­
sto conta molto». 

Laura, 30 anni, disegnatri-
ce: «Concordo in pieno. Noi 
non abbiamo idea della vio­
lenza che si nasconde in fami­
glia, nella coppia. Velleitario è 
chi pensa di risolvere con di­
scorsi generali, che partono 
da lontano. La legge è una co­
sa concreta, che agisce in una 
situazione concreta». 

E gli uomini? Anche la loro 
è un'opinione signilicativa. Il 
nostro breve sondaggio, cu­
riosamente, mostra gli uomini 
più determinati delle donne 
nel valutare positivamente la 
•procedibilità d'ufficio». Ser­
gio, giornalista trentacinquen­
ne, non ha dubbi: «Un passo 
avanti sul terreno della civiltà. 
Bisognerà vedere come il giu­
dice riuscirà ad accertare la 
violenza, ma è importante che 
la gravità del reato sia consi­
derata pari, si UalU diestranei 
o di conviventi». 

Anche Carlo, ferroviere 
trentenne, pensa che sia «mol­
to giusto» procedere, pur se la 
donna non se la sente di co­
minciare da sola, E Riccardo, 
universitario ventiquattrenne, 
osserva: «Non dimentichia­
moci che in molti paesi, e non 
solo al Sud, la donna è ogget­
to di condanna se soltanto de­
nuncia la violenza di un estra­
neo. Figurarsi se denuncia il 
marito...». Scettico invece Ta-
dao, giornalista giapponese: 
•In un paese democratico il 
giudice deve intervenire solo 
su querela di parte. Denuncia­
re o meno è una libertà, di cui 
la donna non deve essere 
espropnata». 

Falsa coscienza? Esorci­
smo? Rifiuto dei fantasmi? Ap­
pare un po' sospetta, per la 
verità, tanta sollecitudine ma­
schile. E tuttavia proprio in es­
sa - oltre che nella animosità 
del dibattito che si va profilan­
do - c'è là chiara testimonian­
za di quanta strada il tema do­
lente della violenza sessuale 
abbia compiuto nella coscien­
za dei singoli e della società 
intera. E un fatto è certo: qua­
le che sia il lesto definitivo 
della legge - una legge che 
dopo dieci anni dovrà pur ve­
nire! - già questo confronto, 
coi suoi interrogativi, le sue 
provocazioni, le sue forzature 
anche, è un altro grande risul­
tato della instancabile batta­
glia delle donne. 

Intervento 

Mi permetto di spiegarvi perché 
molti uomini potenti 

sono dei perfetti gonzi 

CARLO BERNARDINI 

•Ta Mi permeilo di propone il seguente 
silogismo: gli uomini di potere credono ne­
gli oroscopi gli oroscopi sono per i gonzi: 
dunque, gli uomini di potere sono gonzi. 
Non tutti, per la verità. Ma, insomma, il più 
potente del mondo c'è di sicuro, lui e la sua 
signora (lo dice Regan, che lo ha visto molto 
da vicino - e prego il proto di non confonde­
re con Reagan). 

Penso di avere una spiegazione del per­
ché questi grandi della Terra siano rimasti a 
cosi basso livello. Non hanno avuto tempo e 
modo di studiare seriamente il problema 
della divinazione. Eppure, i testi autorevoli 
ci sarebbero. Il compianto Augusto Frassi­
neti si preoccupò di portarne uno, forse il 
migliore, a conoscenza degli italiani, tradu­
cendo come lui solo poteva fare la Pania-
gruen'nodi Rabelais («Prognosticazione cer­
ta, veritiera e infallibile per l'anno perpe­
tuo.). Dovremmo stimolare qualche dotto 
anglofono a renderlo in slang acconcio al 
Presidente degli Stati Uniti (e signora). Per­
ché la Pantagruelina, accettando l'idea che 
pronosticare sia effettivamente possibile, e 
cioè non offendendo la convinzione di base 
dell'eventuale lettore oroscopista, si preoc­
cupa tuttavia di ricondune i vaticini a inop­
pugnabili verità. 

Esempi: «Quest'anno i ciechi non vedran­
no che ben poco, i sordi udranno abbastan­
za male, i muti non parleranno affatto; i ric­

chi se la passeranno un po' meglio dei pove­
ri, i sani meglio dei malati*. È l'esordio del 
capitolo terzo, di una scientificità che oserei 
definire assoluta nel suo scarno rigore. Ma il 
teorema più splendido è quello che apre il 
capitolo quinto («Dello stato di alcune per­
sone.), che Frassineti cosi rende: «La più 
grande follia del mondo è di pensare che vi 
siano degli astri fatti a misura dei Re, dei 
Papi e dei grandi signori, piuttosto che dei 
poveri e miserabili; come se, dopo i tempi 
del diluvio o di Romolo o di Faramondo 
fossero state create nuove stelle all'avvento 
di ogni dinastia: ciò che non oserebbero di­
re né un Tribolelto né un Quaglietta, con 
tutto che erano persone di alto sapere e di 
gran rinomanza». 

E qui mi pare che venga buona una propo­
sta semplice semplice. A tutti noi è capitato 
di vedere che quando uno dei nostri gover­
nanti va in visita, porta sempre un regalino al 
presidente ospite, forse sperando che que­
sto aiuti ad ottenere quel famoso prestilo di 
cui abbiamo bisogno. SI tratta di regalini co­
stosi e - si sa come sono queste cose -
spesso inutili: un vaso, magari d'oro, è sem­
pre un vaso. E cosi dicasi d'altra chincaglie­
ria. Non si potrebbe, per una volta... Ebbe­
ne, sì, una edizione speciale della Pantagrue­
lina, con testo bilingue, copertina preziosa a 
piacere, nomi del Destinatario (e signora) 
finemente incisi. Il mio pronostico è che 
camberebbe il mondo. 

Noi «sani» e i bimbi con la matita 
ANNA ANGLANI BUIATTI * 

L uca aveva 6 anni e lo sguardo 
torvo, un'espressione chiusa nel 
visetto asimmetrico, illuminato 
da rari sorrisi. Spiava di sotto in 

tvMM su con occhi obliqui un po' stra­
bici la maestra, e come la voce di lei raggiun­
geva decibel insopportabili per le sue orec­
chie, si precipitava fuori dall'aula a capofitto 
per le scale, brandendo una matita. Urla, 
quasi-deliqui, compagni eccitati e travolti, 
bidelli impegnati in placcaggi aerei, da foo­
tball americano. Poi gli avvenimenti sì susse­
guivano con ritmo quasi rituale: le proteste 
dei genitori, la sospensione, la richiesta agli 
«specialisti» di certificare la «pericolosità» 
del soggetto (era ancora in vigore la legge 
del 1904), le assemblee di classe e di quar­
tiere, gli strascichi rissosi, non sempre in­
cruenti, nelle corti dei blocchi-dormitorio. I 
tempi erano I primi anni 70, i luoghi avevano 
nomi come «Corea», «Sciangai», quartieri del 
sottoproletariato urbano di una città (Livor­
no) che riproduceva in piccolo le contraddi­
zioni dei grossi centri industriali. I bambini sì 
chiamavano oltre a Luca, Manola (la sorelli­
na) e Silvano e Riccardo e Mirko e tanti altri 
abusivi della scuola destinati anche loro a 
•perdersi nel bosco». Gli adulti erano genito­
ri allarmaU ma anche persone che cercava­
no di capire e cambiare, insegnanti nostalgi­
ci dei «Pierini» di donmilaniana memoria ma 
anche maestri che vedevano nella scuola un 
posto dove crescere lutti e poi c'eravamo 
noi, i cosiddetti «specialisti, (psichiatri infan­
tili, psicologi, ecc.), che in quelle contese 
testimoniavamo una scelta di campo decìsa 
e radicale dalla parte di una soggettività in­
fantile doppiamente compressa e deprivata, 
di contrattualità sociale per appartenenza dì 
classe e di diritto all'ascolto per il tatto di 
essere bambini. 

Il fronte dei benpensanti, che traversava 
quasi tutte le formazioni politiche, ci con­
trapponeva agli «specialisti veri., quelli cioè 
che li autorizzavano a spedire questi bambi­
ni, con l'etichetta nosografia di divianza 
come malattia, verso istituzioni «adatte» 
(classi differenziali, scuole speciali eie), co­
munque separate da dove i sani potevano 
essere disturbati dalla loro presenza. Noi la­
voravamo in un'istituzioe di questo genere 
(la scuola spciale) e volevamo insieme a ge­
nitori e amministratori «cambiarla dall'inter­
no» rovesciandola sul territorio per costruire 
un servizio aperto, presente ed attivo, con 
tutte le competenze racchiuse nell'istituzio­
ne, nelle sedi dove I problemi dei bambini 
nascono e sì possono precocemente e più 
efficacemente affrontare. Nel difficile cam­
mino verso questo obiettivo una vicenda co­
me quella dì Luca diventava occasione di 

confronto (e di scontro) tra vecchie e nuove 
concezioni della scuola e dell'uguaglianza, 
della normalità e della malttia. Le assemblee 
per la riammissione erano spesso vere batta­
glie dove le storie individuali diventavano 
spunto per proposte di attenzione ai proble­
mi del quartiere, alle carenze di strutture e di 
iniziative pubbliche. Ma non si andava quasi 
mai sul giornale, se non in qualche cronaca 
locale. Il recente battage del mass media sul 
bambino di Palermo allontanato da scuola 
per la sua «pericolosità, (in barba al progres­
so tecnologico, inseguiva insegnanti e com­
pagni minacciandoli con una matita, proprio 
come Luca) potrebbe far pensare che siamo 
lontani anni luce dal tempo e dal paese in 
cui si svolgevano I falli che ho raccontato. Il 
confronto storico fra queste vicende, peral­
tro identiche nei protagonisti e contenuti,.: 
induce adalcune riflessioni' hon tulle trion&, 
tlstlche. La prima, consolatoria per chl.ro 
partecipato al movimentò anlìsliluzionale 
degli anni 70. Se l'obiettivo di saldare quel 
movimento alle lotte per la trasformazione 
dei rapporti di potere In questa società non 
sì è realizzato, sono stale raggiunte conqui­
ste sovrastmtturali, codificate da leggi di ri­
forma, che hanno prodotto mutamenti irre­
versibili non solo nelle istituzioni ma soprat­
tutto nel tessuto sociale e nelle coscienze 
individuali. Per cui oggi, nonostante il rias­
sorbimento burocratico dì molti principiì in­
formatori di quelle leggi, l'attacco ad alcuni 
diritti da esse sanciti, come il libero accesso 
di ogni bambino alla scuola dì tutti, fa scan­
dalo. 

M a uno scandalo, e questa consi­
derazione è più apreoccupata, 
che sembra più obbedire alle 
leggi della politica spettacolo 

_ . _ , che risultare da una riflessione 
consapevole sul fatti. Fa scanda­

lo l'apparente eccezione a un modello dato, 
che l'opinione pubblica è chiamata a condi­
videre senza pensare troppo, senza discute­
re ad esempio del permesso di essere diver­
si. Per cui il sollievo generale per la riammis­
sione a scuola del bambino siciliano può 
convivere senza apparente contraddizione 
con le opinioni discnminatorìe espresse dal 
60% dei liceali romani sui lavoratori stranieri 
diversi per colore e cultura e con i tanti fre­
quenti e sconosciuti episodi di intolleranza 
della diversità tuttora presenti all'interno 
della scuola. La «felice, conclusione della 
vicenda di Palermo non ci fa quindi cantare 
vittona ma deve essere spunto per rinnovare 
la discussione e l'impegno contro l'emargi­
nazione non solo applicando le leggi ma 
cambiando le coscienze. 
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• • Mariolino di Magenta. 
Lavora in fabbrica. I compa­
gni mi raccontano che l'inver­
no arriva imbacuccato a Mila­
no col motonno, fendendo 
nebbia e ghiaccio. È un ragaz­
zo robusto, persino un po' ro­
tondo, pieno di vita e di salu­
te. Insieme a un gruppo di ra­
gazze e di ragazzi ha in questi 
anni rimesso in piedi un folto 
circolo della Fgci. I compagni 
del partito dicono che grazie 
a lui (anzi- a loro, senza perso­
nalizzare) c'è qualcosa di 
nuovo che da anni non si ve­
deva. A Magenta si vota per le 
amministrative, e anche qui ci 
sono in lista con il Pei i giova­
ni. Mandino è impegnato in 
una battaglia - le cui tracce si 
vedono per i mun della città -
contro la mancanza di spazi, 
di luoghi di nuovo e di vita, di 
un sostegno a quei giovani 
che vogliono più libertà, più 
cultura, più musica. Non è fa­
cile scuotere dal torpore gli 
altri giovani. Ma quando ci in­
contriamo, in piazza, si riesce 

a capire come, malgrado tan­
te diffidenze, sia possibile ab­
battere un muro di incomuni­
cabilità. Soprattuto se rompi 
codici e argomentazioni poli-
ticistiche: e se parli delle cose 
concrete, dei problemi quoti­
diani, dei falsi valori che sono 
stati diffusi in questi anni, di 
una possibile alternativa poli­
tica, culturale, di idee. E persi­
no di stili di vita. Mariolino già 
è un simbolo di quest'alterna­
tiva. E camminando, o giran­
do col motorino per le vie di 
Magenta dice - non solo con 
le sue parole, ma anche e so­
prattutto col suo modo di es­
sere - che si può vivere, lotta­
re, credere in qualcos'altro. 
Non c'è solo violenza, o razzi­
smo. C'è anche Mariolino che 
si batte «contro la paranoia». 

• • • 
Il campo di calcio di Sper-

longa. A Sperlonga, comune 
dove si vota con la maggiori­
taria, non c'è neppure un 
campo di calcio. Sperlonga: 

T E R R A DI N E S S U N O 

PIETRO FOLENA 

La battaglia 
di Mariolino 

evoca il mito, e la storia. Fa 
pensare a spiagge candide e a 
mare incontaminato. Richia­
ma le immagini di un centro 
storico prezioso. 1 compagni 
raccontano che già a metà de­
gli anni 60, in occasione dì 
precedenti elezioni comunali, 
De e Psi promisero un campo 
di calcio. Pnma dell'iniziativa 
elettorale della lista Pci-Pn la 
Fgcl proietta un video di inter­
viste sull'associazionismo nel­
la provincia di Latina. I ragazzi 
e j dirìgenti detl'A.C. Sperlon­
ga raccontano che si allenano 
nel parcheggio dove settima 
nalmente si tiene il mercato, e 
che per giocare si debbono 

far ospitare da comuni limitro­
fi. È. prevalsa, da parte delle 
amministrazioni precedenti, 
una logica egoistica: cono­
scevano il valore «monetario» 
della risorsa Sperlonga, e lo 
hanno voluto usare e bruciare 
in pochi decenni. Certo, non 
tutto è compromesso. Per il 
mare le preoccupazioni sono 
tante, pur restando questa l'u­
nica zona della costa laziale 
ad avere una situazione anco­
ra accettabile. Per le spiagge, 
lavorando con gruppi giovani­
li - anche qui c'è disoccupa­
zione - si potrebbe pensare 
ad una loro attrezzatura «Intel-
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ligente».- pulirle, impedire le 
forme più selvagge di inquina­
mento tunstico, animarle, co­
struire percorsi mare-monta­
gna, approfittando in senso 
non distruttivo anche della ri­
sorsa che, guardando il mare, 
si ha dietro le spalle. Ma il cal­
cio, o il teatro per i giovani di 
Sperlonga non stati finora un 
•investimento», una •risorsa». 
Ora ci si rende conto dei gua­
sti combinati. Un campo di 
calcio a Sperlonga - quando 
si Investono migliaia di miliar­
di per «Italia 90» - diventa il 
segno di un rovesciamento di 
orizzonti. Guardare avanti, 

convivere con la natura. An­
che il mare lo chiede. 

• • • 

L'asino di Siculiana. Di Sici­
liana «mafiosa» Epoca e la Rai 
hanno a lungo parlato. Ci so­
no famiglie, a quanto pare, 
provenienti da qui che gesti­
scono traffici illegali tra Cana­
da e Venezuela (e che in Sici­
lia hanno grandi interessi eco­
nomico. Nel passato ci sono 
stati delitti, e Porto Empedo­
cle - dove due anni la vi fu 
una strage - è vicina. Quando 
arrivo (non avendo potuto ve­
dere prima i servizi Rai) mi ac­
corgo che qui non si parla 
d'altro. Di quel servizio che 
descrive questo come un pae­
se dominato dalla mafia, e in 
cui non ci sarebbero giovani. 
Nel dibattito che poi facciamo 
ci sono - in questo comune 
che non arriva a 5000 abitanti 
- centinaia di ragazze e di gio­
vani. Mi raccontano di come 
Enrico Deaglio - ex rivoluzio­
nario, ora «allineato» giornali­

sta - abbia volutamente co­
struito un'immagine vecchia 
(quasi come quella scandalo­
sa dell'orribile film «Il Sicilia­
no», di Michael Cimino) della 
mafia o della Sicilia, quando 
invece si sa che la malia ha 
fatto un salto di qualità, la sua 
rivoluzione tecnologica ha en­
trature «in alto»... Con un sot­
tofondo musicale d'altri tem­
pi, la Rai ha fatto vedere - par­
landoci di mafia - un asino 
che arrancava fra qualche ca­
sa malandata. Pare, a quanto 
dicono qui, che l'asino sia sta­
to reclutato a forza. A Siculia­
na, infatti, ce n'è uno solo. Po­
vero asino, chi l'ha detto che 
sei un essere inferiore? 

• » « 
Un'Italia di comuni e di cit­

tà, di paesi e di quartieri. In­
giustizie e speranze, solitudini 
e conquiste. L'alternativa, e 
una nuova fase della politica 
nascono da qui: da un paese 
reale cosi. Dai problemi con­
creti della gente. 

•HI 2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Mattarella 
ascoltato da 
pei, 10 de 
2 socialisti 
OtUtimF.MENNELLA 

««ROMA. Mie 9.30 del mat­
tino nell'aula di palazzo Ma-
duna la nota dominante era II 
disagio. In aula c'erano anco­
ra pochi senatori ma la seduta 
- la seconda sulle riforme isti­
tuzionali - andava pur aperta. 
Ma Giovanni Spadolini era esi­
tante, forse non si aspettava 
un'aula semideserta (ma non 
10 era a sinistra) dopo la buo­
na prova data ieri dal Senato. 
E stata una battuta a •salvare» 
la situazione e a sciogliere 
quel disagio. Uno sperimenta­
to senatore, l'indipendente di 
sinistra Adriano Ossicini, s'è 
rivolto a Spadolini e gli ha ri­
cordato che «un famoso ve­
scovo francese diceva che an­
che un'anima sola è una dio­
cesi immensa'. E tornato II 
sorriso e la seduta si è aperta. 
Poche ore dopo II ministro 
Sergio Mattarella ha parlato 
alla Camera in aula dove c'e­
rano quasi esclusivamente de­
putati comunisti, una decina 
di de e due socialisti. Resta, 
dunque, un fatto indiscutibile: 
un dibattilo cosi complesso e 
delicato non ha riscosso quel­
la presenza che pure merita­
va', Il dato è più accentuato a 
Montecitorio che a palazzo 
Madama, anche se l'appunto 
non pud essere rivolto alle si­
nistre d'opposizione. 

Ieri, per il governo sono in­
tervenuti al Senato Antonio 
Meccanico (ministro per le 
Regioni e per le Riforme Istitu­
zionali) e alla Camera Sergio 
Mattarella (ministro per I rap­
porti con II Parlamento). Due 
discorsi ma gli stessi concetti, 
quasi le stesse parole. Entram­
bi cauti e prudenti, attenti nel 
ricordare che la questione 
delle riforme delle istituzioni è 
un punto centrale del pro­
gramma di governo. Il mini­
stro De Mita è «pronto a' tare 
la sua pane nello stesso spiri­
lo di reciproca garanzia - ha 
detto Meccanico - che ha ca­
ratterizzato I momenti alti del 
lavoro costituente». Poi l'a­
genda: la revisione del bica­
meralismo, e del regolamenti 
parlamentari, la riforma delle 
autonomie locali, la legge sul­
la presidenza dei Consiglio e 
la revisione della legge Finan­
ziaria-. Mattarella e Maccani-
fco» Wtono poi propósto una 
ioriFtfl scambio»!«è'rnò 
accetta la limitazione del ri-
Eoriò'ai decreti legge (.fun­
ziona già l'autolimitazlone», 
ha detto Mattarella) chieden­
do al Parlamento una discipli­
na che assicuri una tempestiva 
pronuncia del Parlamento. 

Sono le questioni che han­
no circolato ampiamente in 
questa due-giorni. E sono tor­
nate anche negli ultimi inter­
venti della mattinata di ieri. 
Cosi, se I socialisti Gino Sce-
varoili al Senato e Giuseppe 
La Ganga alla Camera hanno 
Insistito sulla riforma del bica­
meralismo perfetto e delle au­
tonomie locali, il liberale Gio­
vanni Malagodi ha posto un 
accento particolare sul risana­
mento della finanza pubblica: 
non solo nuove entrate ma an­
che tagli di spesa, 

Due capigruppo, Massimo 
Riva (Indipendenti di sinistra 
del Senato) e Antonio Del 
Pennino (deputati repubblica­
ni), hanno colto il versante 
politico di un processo rifor­
matore. Riva è partito dal •to­
tale blocco dell'alternanza al­
la guida del paese». Questo è 
•Il nodo fondamentale del no­
stro sistema politico», mentre 
progredisce «un preoccupan­
te processo di degenerazione 
partitocratica che vede i parti­
ti politici occupare le istituzio­
ni». «Se questo è il punto -
aggiunge Riva -, al di là delle 
singole proposte per aggior­
nare I meccanismi istituziona­
li, è importante avviare lo 
sblocco della politica italia­
na». Con tali premesse non 
poteva che essere severo II 

Ì
ludizlo sulle proposte 
•sconcertanti») di elezione 
(retta del capo dello Stato e 

di un ampio ricorso al referen­
dum, anche sulle materie isti­
tuzionali: si tratta di un contri­
buto - ha concluso Massimo 
Riva - >a destrutturare ancor 
di più il potere politico, stra­
volgendo in modo inammissi­
bile i caratteri della democra­
zia rappresentativa». 

Un rischio è stato paventato 
da Antonio Del Pennino: se il 
processo appena avviato non 
dovesse concludere alcunché 
di concreto, ne uscirebbero 
delegittimate, oltre il dovuto, 
le stesse istituzioni». Anche 
Del Pennino pensa al proces­
so, a soluzioni che .favorisca­
no il dispiegamento di una de­
mocrazia compiuta basata su 
reali alternative di governo». 
Per la riforma del Parlamento, 
11 capogruppo repubblicano 
avverte .l'urgenza di aggior­
namenti ed adeguamenti, ma 
non di una riscrittura comple­
ta di un modello valido» (la 
doppia lettura delle leggi può 
diventare un'eccezione e non 
la regola). 

Giovanni Spadolini Nilde lotti 

Concluso il dibattito sulle istituzioni 
I presidenti della Camera e del Senato 
danno un giudizio positivo e fissano 
scadenze brevi per le prime decisioni 

«E' l'inizio 
di un vasto impegno riformatore» 
Il Senato si occuperà subito della riforma del Parla­
mento , la Camera della riforma del le autonomie 
locali. In parallelo entrambi affronteranno l e que­
stioni legate ai rispettivi regolamenti. È il primo, 
Significativo approdo del dibattito preliminare alla 
«stagione del le riforme». Le conclusioni s o n o state 
tratte ieri mattina da Nilde lotti e Giovanni Spadoli­
ni. Tempi brevi per le prime decisioni. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

s a ROMA. Ai due presidenti 
toccava un compito delicato e 
non semplice: cogliere gli 
orientamenti prevalenti e tra­
durli in decisioni operative; 
formulare un'agenda di lavori 
che dia continuità all'opera di 
riforma; compiere in definiti­
va una mediazione alta di inte­
ressi ed esigenze talora con­
trapposti. Il punto di partenza 
tanto di Giovanni Spadolini 
quanto di Nilde lotti è infatti 
che i principi fondamentali 
della Costituzione non s'han-
no da toccare, e che 11 proces­
so riformatore va condotto 
nell'alveo, nella logica della 
Carta. Poi, sul resto, la partita 
è aperta: differenziazioni non 
solo di tono si sono colte già 
nei due interventi conclusivi 
del dibattito. 

Spadolini 
ha notato come alcuni gruppi 
(in primo luogo il comunista) 
avessero privilegiato l'ipotesi 
del monocameralismo «ri­
spetto a quella voluta dal co­
stituente»; ma che, «con gran­
de senso di concretezza poli­
tica e istituzionale» quegli 
stessi gruppi «si sono dichiara­
ti disponibili a pronunciarsi su 
quelle ipotesi di bicamerali­
smo differenziato» che trova­
no maggior consenso. Spado­
lini (che personalmente non 
ha taciuto di recente di esser 
fautore di due Camere che 
mantengano uguali poteri le­
gislativi e di controllo) ha rile­
vato che le proposte «si muo­
vono in direzione di eliminare 
le inutili duplicazioni o irrazio­
nali sovrapposizioni». Anche 

Nilde lotti ha accennato al 
problema, ma con accenti di­
versi: dichiarando cioè di 
condividere l'opinione di 
quanti sollecitano un approc­
cio coraggioso alla questione 
perchè Intorno a questa rifor­
ma «ruota indubbiamente una 
delle ragioni maggiori del ma­
lessere istituzionale». Quindi è 
necessaria una riforma «incisi­
va e di grande portata» che ci 
avvicini alla realtà dell'Europa 
dove quasi tutti i sistemi bica­
merali prevedono una netta 
differenziazione di compiti 

Poteri locali. Il presidente 
della Camera ha rilevato che 
tanta insistenza, nel dibattito, 
anche per il nodo della man­
cata realizzazione dello Stato 
delle autonomie è segno di 
grande consapevolezza della 
«essenzialità» di una riforma 
troppo a lungo mancata. Ed 
ha testualmente aggiunto: 
•Non aver affrontato organi­
camente Il complessivo siste­
ma delle autonomie è una ina­
dempienza clamorosa della 
Repubblica perché non si trat­
ta uxquesto caso di una qual­
siasi legge settoriale ma, tipi­
camente, della legge che deve 
regolare il rapporto tra società 
e Stato». Anche Spadolini ha 
definito la riforma adi grande 

rilievo costituzionale», anzi: 
«tra le più importanti al nostro 
esame». 

Regolamenti Su questo de­
licatissimo argomento, I due 
presidenti hanno mostrato 
una particolare sensibilità per 
un tasto su cui avevano battu­
to le opposizioni (ma non sol­
tanto esse): le riforme in que­
sto campo non possono anda­
re per conto loro ma vanno 
collocate nel più generale 
contesto delle riforme istitu­
zionali. Spadolini ha parlato 
delta necessità di «prevedere 
una qualche forma di paralle­
lismo» tra le due operazioni. 
Nilde lotti è andata oltre: «Oc­
corre affrontare contempora­
neamente, ripeto contempo­
raneamente, i due aspetti di 
riforma: la pregiudizialità di 
un aspetto della riforma sul­
l'altro porterebbe inevitabil­
mente a bloccare qualsiasi 
processo di riforma». Nel me­
rito, il presidente della Came­
ra ha annunciato la convoca­
zione della giunta per il rego­
lamento ai primi dì giugno per 
un esame delle proposte già 
formulate, ed ha indicato due 
priorità: «Il governo del tempi 
parlamentari», anzitutto, per 
dare certezza, al governo e al­

lo stesso potere legislativo, 
dei tempi di approvazione rie! 
provvedimenti (trasparente il 
riferimento al contingenta­
mento concordato dei tem­
pi); e il voto segreto, questio­
ne «da tutti ripresa, ma con 
marcate differenziazioni che 
impongono non certo l'ac­
cantonamento del problema 
ma un suo attento esame per 
arrivare ad una soluzione su 
cui si possa realizzare un con­
senso largo». 

Altre priorità. Nilde lotti e 
Giovanni Spadolini hanno ac­
cennato anche ad altre sca­
denze prioritarie: alla Camera 
dovrà procedere speditamen­
te la tanto attesa riforma dei 
meccanismi (e della struttura) 
della legge finanziaria che, 
per come oggi è organizzata, 
finisce per monopolizzare 
ogni anno quasi un semestre 
di lavori parlamentari: il Se na­
to è impegnato a varare in via 
definitiva nei tempi più brevi 
quella riforma della presiden­
za del Consiglio che tanti ri­
flessi ha anche sull 'attività par­
lamentare. A cominciare dal 
peso della decretazione d'ur­
genza. 

I tempL Forte è apparsa la 
preoccupazione di rispondere 

non solo bene ma anche tem-
pestivamentet alle attese del­
l'opinione pubblica per i primi 
approdi della «stagione» delle 
riforme. Spadolini si è augura­
to che la soluzione di «alcune 
delle questioni» avvenga «pri­
ma della sospensione estiva 
dei lavori parlamentari». Nilde 
lotti si è richiamata ad una tra­
dizione: quando la Camera si 
pone una scadenza in genere 
sa rispettarla. «Certo - ha ag­
giunto -, tutti vorremmo che 
la riforma delle autonomie 
fosse belle fatta entro luglio; 
ma per prudenza sottolineo 
l'esigenza che per quella data 
sia pronto almeno un disegno 
generale di riforma». 

Un'ultima annotazione. Ieri 
mattina a Montecitorio, ad 
ascoltare il ministro per i rap­
porti con il Parlamento Matta­
rella, c'erano si e no una deci­
na di deputati democristiani e 
due, diconsi due, socialisti. I 
banchi dei comunisti e degli 
altn gruppi della sinistra d'op­
posizione erano come al soli­
to affollati. Ma se mercoledì 
all'avvio del dibattito Nilde 
lotti non aveva nascosto che 
•si comincia male», ieri è ap­
parsa più ottimista: «Perché 
l'impegno è stato alto ed 
estremamente importante». 

Rispunta il tema delle leggi elettorali 
Barbera ipotizza modifiche 
per gli enti locali 
Maffioletti: la riforma 
elèi Parlaménto non si può 
ridurre ai tempi di lavoro 

GUIDO DELL'AQUILA 

assi ROMA. Nell'ultima gior­
nata di dibattito in Parlamento 
sulle riforme istituzionali, so­
no intervenuti a Montecitorio 
il presidente della commissio­
ne bicamerale per gli affari re­
gionali, Augusto Barbera, e a 
palazzo Madama Roberto 
Maffioletti, dell'ufficio di pre­
sidenza del gruppo comuni-' 
sta. Barbera ha trattato diffu­
samente il tema della riforma 
delle autonomie locali. Dopo 
aver auspicato una normativa 
di principio che lasci spazio 
alle, leggi regionali e all'auto­

nomia statutaria di Comuni e 
Province, ha riproposto il pro­
getto di riforma del bicamera­
lismo, con la trasformazione 
del Senato in un Senato delle 
Regioni. Barbera ha polemiz­
zato, a questo proposito, con 
quanti hanno sostenuto che 
una tale soluzione oggi esiste 
solo nelle repubbliche federa­
li. C'è la necessità - ha insisti­
to Barbera - di «una nuova 
legge elettorale per l'elezione 
dei consigli regionali che su­
peri sia i collegi provinciali sia 
il voto di preferenza». Analo­

gamente, una riflessione «non 
partigiana e non strumentale» 
va fatta sulla «proporzionale» 
per le Regioni e 1 Comuni. 
Quanto al sistema delle prefe­
renze che «è causa non ultima 
di degenerazioni correntizle, 
di usò a fini clientelar! del­
l'amministrazione e non po­
che volte di utilizzazione "cle-
ptocratica" delle leve ammi­
nistrative», va considerata 
«un'anomalia italiana dei cui 
guasti si comincia a prendere 
coscienza». Barbera ha formu­
lato anche ipotesi concrete di 
modifica delle legge elettora­
le. «Potrebbe essere utile - ha 
detto - pervenire a un sistema 
misto eleggendo una parte di 
consiglieri attraverso collegi 
uninominali e un'altra parte 
attraverso liste regionali se­
condo il modello in vigore in 
molti dei Laender tedeschi, 
che spesso prevede anche il 
doppio voto». Andrebbe poi 
approfondito, secondo Bar­

bera, «se il sistema rigidamen­
te proporzionale previsto per 
le elezioni comunali e regio­
nali merita di essere ancora 
difeso». L'opinione del presi­
dente della commissione bl-' 
camerale è che un cambia­
mento sia necessario, anche' 
perché il sistema in vigore 
«accresce il potere di contrat­
tazione permanente di ciascu­
no dei partiti presenti nelle 
giunte (o addirittura di cia­
scun consigliere quando si 
tratta dì maggioranza risica­
te)» e causa «paralisi decisio­
nali, instabilità, pratiche spar­
titone e lottizzatrici». 

Maffioletti, riferendosi allo 
spirito complessivo della di­
scussione die si è sviluppata a 
palazzo Madama, si è chiesto 
se fossero venute alla ribalta 
indicazioni chiare e complete 
«tali da far emergere significa­
tive convergenze» e se «un si­
stema impacciato e minaccia­
to da fenomeni di degenera­

zione possa trovare in sé la 
forza di rinnovarsi». Gli inter­
rogativi alimentano «forti dub­
bi» se si dovesse restare «nelle 
logiche di schieramento di 
maggioranza e di governo e 
se si perseguisse il fine preva­
lente di evitare l'intesa e l'ap­
porto del Pei alle soluzioni ri-
formatrici». Il cammino istitu­
zionale è dunque tutt'altro 
che tranquillo e scontato. I 
comunisti discuteranno «sen­
za pregiudiziali e senza prepa­
rare referendum o agitare mi­
nacce». Il problema è quello 
«di riattivare il circuito gover-
no-Pariamento-società», ga­
rantendo la formazione dia­
lettica del consenso. 

La riforma del Parlamento 
- ha aggiunto il senatore Maf­
fioletti - non può essere ridot­
ta al pur reale problema dei 
tempi di lavoro. La sfida inve­
ste le funzioni stesse e i poteri 
del Parlamento. Il quadro che 
prefigura Maffioletti è quello 

di «una funzione legislativa di 
diverso contenuto che ha bi­
sogno di procedure snelle, 
supponi tecnici e informatici, 
una riduzione dell'area di in­
tervento delle leggi, un freno 
alla decretazione, un decen­
tramento verso le Regioni, 
una funzione di controllo del­
l'esecutivo più penetrante, un 
potenziamento del ruolo di in­
dirizzo delle Camere». Sul vo­
to segreto, l'esponente comu­
nista ha auspicato «una disci­
plina più rigorosa: quindi né 
cancellazioni né imposizioni». 
Questo perché riforma del 
Parlamento e revisione dei re­
golamenti devono intrecciar­
si, sapendo che i regolamenti 
sono da mettere in relazione 
alla struttura e alle funzioni 
delle Camere, per cui molto 
dipende dalla soluzione che si 
dà all'ipotesi di differenziazio­
ne tra i due rami del Parla­
mento e da quale procedura si 
adotta per la prima e seconda 
lettura delle leggi». 

Dai capigruppo un primo bilancio della sessione istituzionale 

Partiti soddisfatti ma prudenti 
«Le difficoltà non sono poche» 
Zangherì ne dà,un giudizio «abbastanza positivo». 
Pecchioli dice: «È stato utile». E mentre il de Mancino 
rileva «la molta cautela del Pei», il socialista Capria 
corregge il suo compagno di partito Labriola e assi­
cura: «In Parlamento non accade mai niente di inuti­
le», Conclusa la «due-giorni» sulle istituzioni, ora la 
parola d'ordine è: al lavoro per varare le riforme. 
Anche se la strada non è certo del tutto spianata. 

FEDERICO GEREMICCA 

H ROMA. Mino Martinazzo-
li, capo dei deputati de, sotto­
linea quello che gli pare il da­
to di maggior rilievo: «Nelle 
due aule parlamentari 6 stata 
confermata la disponibilità 
delle forze politiche - del go­
verno e anche dell'opposizio­
ne - di concorrere positiva­
mente al rinnovamento delle 
istituzioni». Disponibilità con­
fermata... Non è poco? «Un bi­
lancio di tal tipo può apparire 
povero solo a chi aveva cari­
cato questo dibattito di enfasi 
e aspettative fuori luogo». 

Deciso molto tempo (a, pri­
ma della formazione del go­
verno De Mita e dopo la lunga 
serie di incontri tra i partiti 
proprio sul tema delle riforme 
istituzionali, il dibattito poteva 
rischiare di risultare privo, in 
qualche modo, di mordente. 

•È stato utile - commenta 
invece Ugo Pecchiolì, presi­

dente del gruppo pc> a! Sena* 
to - soprattutto perché ha 
messo in chiaro ancor di più 
la posizione di tutte le forze 
politiche e la convergenza sul 
bisogno di nformare il siste­
ma. Il cammino, insomma, è 
aperto. Nessuno però si illuda: 
le difficoltà non saranno po­
che. Di fronte ad ogni singola 
questione i gruppi, i partiti do­
vranno compiere scelte tra 
progresso e conservazione. 

Autonomie locali: 
c'è convergenza 

E io credo che perché pre­
valga il primo sarà necessano 
il coinvolgimento dell'opinio­
ne pubblica. Le grandi que­

stioni sociali che premono 
non sono cosa separata da un 
miglior funzionamento delle 
istituzioni e dallo sblocco del­
la democrazia». 

Cammino aperto, dunque, 
ma su un terreno non privo di 
insidie. Lo dice Pecchioli. lo 
conferma Nicola Mancino, 
capo dei senatori de: «Direi 
che si è registrata una conver­
genza ampia sui temi della ri­
forma delle autonomie locali 
e del bicameralismo perfetto. 
Qualche problema in più - no­
ta - si potrebbe incontrare sul­
la modifica dei regolamenti 
parlamentari, sui quali c'è 
qualcuno che ha chiesto qual­
cosa in via prioritaria e qual­
che altro che si è detto dispo­
sto a discutere il pacchetto di 
riforme nel suo insieme. Un 
dibattito utile, insomma, an­
che se poteva avere una pla­
tea meno disattenta. Ho nota­
to, inoltre, molta cautela negli 
interventi dei dirigenti del 
Pei». Di platea disattenta parla 
anche Giorgio La Malfa: «L'an­
damento del dibattito è stato 
deludente nel senso della 
scarsa partecipazione. Ma 
poiché il calendario delle co­
se da fare è stato sostanzial­
mente confermato, ciò con­
sente di guardare con suffi­
ciente fiducia al lavoro delle 
due Camere nelle prossime 

settimane». 
Quello della scarsa presen­

za in aula di senatori e deputa­
ti durante i due giorni di dibat­
tito sulle riforme istituzionali, 
è un dato al quale la stampa 
ha dato rilievo. Martinazzoli, 
pur confermando che «c'è un 
problema che riguarda il grup­
po de», polemizza: «A leggere 
i giornali di ieri le notizie era­
no solo due. il mistero dell'in­
contro segreto tra De Mita e 
Craxi e le aule vuote del Parla­
mento. Non è possibile conti­
nuare a fare informazione po­
litica cosi». 

Qualche polemica 
è di troppo 

Renato Zangheri, presiden­
te del gruppo pei alla Camera, 
tiene a sottolineare che «i de­
putati comunisti presenti in 
aula sono stati motto più nu­
merosi di quelli degli altri 
gruppi»; poi spiega che uno 
degli aspeiti di maggior rilievo 
del dibattito svoltosi è rappre­
sentato déil fatto che l'intera 
materia è finalmente giunta 
nella sede naturale del Parla­
mento: «Si è messo in moto un 

Ugo Pecchioli Renato Zangheri 

processo dì lavoro, che era 
quello che speravamo. Ora la 
giunta per il regolamento può 
avviare la discussione sulle 
modifiche del regolamento e 
la commissione Affari costitu­
zionali quella sulla nforma 
delle autonomie locali». 

Il lavoro, dunque, può esse­
re avviato: pur se la strada non 
è certo sgombra di ostacoli e 
se qualche polemica avvelena 
il clima. L'altro ieri, Silvano 
Labriola, socialista e presi­
dente della commissione Af­
fari costituzionali, aveva defi­
nito il dibattito in corso «un 
nto inconcludente e senza 
senso», len il suo capogruppo, 
Capna, lo ha corretto: «In Par­
lamento non c'è mai niente dì 
inutile». Aggiungendo, però, 
una considerazione che con­
ferma le difficoltà sul tappeto: 
«L'abbiamo detto e lo ripetia­

mo: l'abolizione del voto se­
greto è per noi una pregiudi­
ziale logica. Se poi si riuscisse 
a fare tutto assieme, meglio 
ancora...». Craxi, per altro, fa 
sapere che ben altre sono le 
riforme alle quale il Psi pensa 
(elezione diretta del capo del­
lo Stato?). Per ora, dice, quel­
le da varare per prime sono 
l'abolizione del voto segreto 
(«Un lusso e un abuso che si 
concede solo l'Italia») e la 
correzione del bicameralismo 
perfetto: «lo penso che si deb­
ba fare altro, però mi accon­
tento innanzitutto di questo». 
In ogni caso, aggiunge, vi so­
no le condizioni per fare 
«qualcosa di buono», perché i 
punti di vista del Pei e dei par­
titi di maggioranza «si sono 
abbastanza avvicinati». Se è 
proprio così non ci vorrà mol­
to a saperlo. 

Per Craxi 
«De Mita si sta 
scaldando 
i muscoli» 

Bettino Craxi (nella foto) l'altro ien non è andato a 
palazzo Chigi nell'ufficio del presidente del Consiglio 
bensì nella... palestra di Ciriaco De Mita. «Si sta scal­
dando i muscoli», ha detto infatti il segretario sociali­
sta. Il giorno dopo l'incontro, Craxi (in una Intervista a 
Tivu-Twu) smentisce che l'oggetto del faccia a faccia 
sia stata la «maretta» degli ultimi giorni; «Abbiamo 
avuto uno scambio di idee sulla situazione attuale e sul 
tracciato che il governo dovrà seguire nei prossimi 
mesi... Il governo è alle prese con la preparazione, è in 
una fase di rodaggio». E una volta che l'allenamento di 
De Mita sarà completato, a quale altro match si dovp 
assistere? Craxi tanto ottimista non è: «Purtroppo gO* 
vernare è molto complicato nel nostro sistema, mt 
chiunque». Parola di ex presidente del Consiglio.7 "• 

EalPd 
Il leader psi 
dice: «Divisioni 
da superare» 

«Se ci lasciano In pace 
noi stiamo in pace», dice 
Craxi a Gubbio. E aggiun-

8e: «Non siamo interessa-
neppure a polemiche 

tra i maggior! partiti della 
sinistra, s e ci sono difte-

•»•»»»*«««•»»•»»»»»»»»»•»•««««• reme di valutazione o di 
posizione queste non necessariamente debbono tra­
sformarsi in conflitto; se si realizzeranno delle chiarifi­
cazioni utili noi le metteremo in valore; se si verifiche­
ranno delle convergenze programmatiche noi le con­
sidereremo un fattore positivo.. Dal comizio in piazza 
di fronte alle telecamere. E la parte del Psi qual è? 
•Siamo un partito socialista - risponde a TTtiu-Tivù - In 
una sinistra molto divisa da tempo immemorabile. 
Quindi, tornare a riflettere sull'attualità, la giustifi­
cazione, la natura di questa divisione è un compito 
che noi sentiamo. Tutto deve cambiare in meglio e 
quindi bisogna superare certe divisioni e creare in 
Italia una nuova realta del movimento socialista come 
in altri paesi europei». 

«Civiltà 
cattolica» 
lodai vertici 
de e socialista 

Scontate le lodi a Ciriaco 
De Mita, a sorpresa quelle 
aggiuntive a Bettino Craxi 
da parte di .Civiltà catto­
lica». In un articolo sulla 
rivista dei gesuiti, padre 
Giuseppe De Rosa pare 

— — — » — — non avere dubbi; la costi­
tuzione del nuovo ministero ha posto fine a un perio­
do «di grave instabilità politica e governativa, e, ap­
punto, «il merito va riconosciuto ai S partiti della coali­
zione, ma in particolare all'on. De Mita e all'on. Craxi, 
per aver saputo guardare più all'interesse del paese 
che agli interessi personali e di partito». La rivista 
auspica che >non si tratti soltanto di una tregua nel 
duello rusticano ma di un accordo politico non deter­
minato da uno stato di necessita». Convinto che De e 
Psi «abbiano ancora un lungo tratto di strada da fare 
insieme», padre De Rosa afferma però che se * «accet­
tabile» che un partito «possa perseguire nel tempi me­
di e lunghi una divena prospettiva politica, anche al­
ternativa alla coalizione di cui fa parte», è «incompati­
bile» con la permanenza al governo che tale prospetti­
va sia perseguita con atti e comportamenti «in contra­
sto» con la «leale collaborazione con i partiti alleati». 

Ma Pli e Fri 
polemizzano: 
il governo non è 
un affane a due 

I sorrisi di De Mita e Craxi 
tranquillizzano fino a un 
certo punto I partiti mino­
ri della coalizione, il Plisl 
augura che Marmisti»» 
non sia di breve duu|&| 
ma anche che « duello" 

-•""****"•"•" mini politici non insistano 
nell'errore di considerare il governo e la maggioranza 
come un affare privato che riguarda solo loro». Gior­
gio La Malfa, da parte sua, «spera che gli attacchi 
nvolli al Pri, e che abbiamo considerato molto prete­
stuosi, cessino davvero». Come dire: fidarsi è bene, 
non fidarsi è meglio. 

«Gli studenti 
stiano attenti 
al latino 
dei socialisti» 

•Attenti al Ialino». L'uso 
scorretto della frase lati­
na «Simur stabunt, simul 
cadunt», prima da parte 
di Claudio Martelli nel­
l'aula di Montecitorio e 
Boi in un intervento pub-

lieo del segretario socia­
lista Bettino Craxi, ha offerto il destro ai deputati co­
munisti Ciafardini, Nicolini, Soave e Testa per una 
interrogazione al ministro della Pubblica istruzione in 
cui si invita Galloni a emanare una circolare da desti­
nare alle scuole dell'ordine classico per «rassicurare 
gli studenti che la lingua latina, seppur morta, non è 
cambiata e che la terza persona plurale del verbo 
"cado" rimane "cadent" e non "cadunt"». Nell'atte­
sa, i 4 parlamentari avvertono gli «onorevoli colleghi» 
che «qualsiasi citazione prima di essere usata deve 
essere conosciuta a fondo». 
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POLITICA INTERNA 

Pd su F16 
«Non può 
decidere 
Zenone» 
• » ROMA. I comunisti chie­
dono che II governo italiano 
non assumi nell'immediato 
alcun Impegno circa il possibi­
le trasferimento (nel 1991) 
degli aerei FI 6 di stanza a Tor-
rejon in Spagna in una base 
aerea Italiana. La richiesta è 
avanzata in una mozione pre­
tentata Ieri al Senato dal grup­
po pel che invita U governo a 
•sviluppare contatto sia In se­
de Nato che con I paesi del 
Patto di Varsavia allo scopo di 
negoziare e concordare inte­
se comprendenti anche il sud­
detto squadrone F16». In sede 
di Alleanza atlantica, in diver­
te occasioni, è stata esamina­
ta la possibilità di trasferire gli 
aerei In Italia e II ministro del­
la Difesa, Valerio Zenone, si è 
dichiarato più volte favorevo­
le a questa soluzione, senza 
che il Parlamento fosse stato 
chiamato a pronunciarsi in 
materia. Secondo I comunisti 
c'è tempo disponibile per va­
lutare con attenzione la situa­
zione, Decidere oggi di con­
cedere una base italiana sa­
rebbe un grave errore, anche 
di tempestività, alla viglila di 
un negoziato tra Nato e Patto 
di Varsavia sugli armamenti in 
Europa. Partendo da questa 
valutazione, la mozione co­
munista sostiene che «anche 
al problema dello squadrone 
degli F16 di stanza 0 Torrejon 
vada data una soluzione in ter­
mini di riduzione bilanciata 
degli armamenti e non di avvi­
cinamento al territorio del 
paesi del Patto di Varsavia». 

Alniiiante 

Sta peggio 
Telefonate 
anche dal Pei 
• s i ROMA. Si sono aggravate 
le condizioni di Giorgio Almi-
tante. Un comunicato dell'uf­
ficio stampa del Mal ha reso 
noto, nel primo pomeriggio di 
ieri, che «le condizioni clini­
che di Almlrante sono tali da 
far considerare un'estensione 
dell'ischemia cerebrale!. Mol­
ti leader politici hanno telefo­
nato per «vere Informazioni: 
tra questi De Mita, Croi, Altis­
simo, il capogruppo ori Del 
Pennino, Anche Zangheri, Pa­
letta e Pecchloli hanno chie­
sto notizie di Almlrante telefo­
nando alla Direzione missina. 
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Tire proposte del Pei sul fisco 
neutre il governo è divìso 

Deficit pubblico 

Documento suireconomia 
diffuso ieri 
dall'ufficio di programma 

La manovra governativa 
«Misure disorganiche 
e inefficaci 
per la finanza pubblica» 

Alfredo iicicniin 

•Risanamento finanziario, rilancio dello sviluppo, 
giustizia fiscale»: questo è il titolo del «contropia­
no» di politica economica del Pei, diffuso ieri. La 
risoluzione mette a punto un insieme di proposte, 
a partire da quelle fiscali, per affrontare il proble­
ma del debito pubblico e del rilancio degli investi­
menti. Intanto nel governo resta aperto il dissidio 
sulla portata della manovra. 

MARCELLO VILLANI 

sta ROMA. La manovra di po­
litica economica del governo 
sembra una «congerie di mi­
sure disorganiche e parziali, 
non diverse dalle manovre 
congiunturali del passato e ri­
velatrici di una persistente in­
capaciti di affrontare le cause 
vere del dissesto della finanza 
pubblica». Questo è il giudizio 
netto contenuto nella Risolu­
zione dell'ufficio di program­
ma della direzione del Pei dif­
fuso ieri. La risoluzione pren­
de dunque atto del «fallimen­
to del "piano di rientro" del 
debito adottato dal governo 
Crani-Golia» perché il livello 
del fabbisogno pubblico ri­
spetto al prodotto Interno lor­

do (Pil) non è stato ridotto, 
come previsto, mentre è au­
mentato, soprattutto per effet­
to del fiscal drag, il carico fi­
scale. Si tratta - mette In foce 
la risoluzione del Pei - di una 
ripartizione di questo carico 
fiscale sempre più ingiusta, in 
quanto il suo peso è aumenta­
to solo per 1 lavoratori dipe-
denti e per chi fa il suo dove­
re. 

Perchè è fallito il piano di 
rientro del debito? Secondo il 
Pei anche per le politiche se­
guite negli ultimi anni, «fonda­
te su un processo di concen­
trazione economica, su una 
eccessiva esaltazione dei ren­
dimenti delle attività finanzia­

rie» e su un ridimensionamen­
to del ruolo di governo delle 
risorse e dello sviluppo che 
spetterebbe al bilancio pub­
blico. E stata una politica -
dice la risoluzione del Pei -
che se ha consentito una ridu­
zione dell'inflazione e la ra­
zionalizzazione di.una parte 
delle imprese industriali, «ha 
comportato un aumento della 
disoccupazione e dello squili­
brio Nord-Sud, nonché il de­
terioramento del sistema del­
le infrastrutture e dei servizi 
pubblici». 

A contribuire al peggiora­
mento dei conti pubblici si è 
poi aggiunto il peso degli inte­
ressi passivi: il fatto che I tassi 
reali degli interessi superino 
del doppio la crescita del Pil 
ha creato la Insostenibile si­
tuazione attuale per cui il de­
bito si autoalimenta, la distri­
buzione del reddito peggiora, 
gli investimenti pQduttivi ven­
gono penalizzati. E a fronte di 
questa analisi della situazione, 
che il Pei «è andato da tempo 
formulando un'altra linea per 
il rientro dal deficit e dal debi­
to». In che consiste dunque il 
«contropiano» del Pei? Anzi­

tutto, per consentiteli rilevan­
te risparmio di risorse che la 
realizzazione del mercato uni­
co europeo potrebbe produr­
re, «se però esse fossero mo­
bilitate per mano di politiche 
espansive coordinate», il go­
verno italiano dovrebbe intan­
to mettere ordine nel suol 
conti. Ciò e necessario sia per 
dare credibilità a un'iniziativa 
nei confronti dei governi con­
servatori europei, che non se­
guono certo politiche espansi­
ve, sia per spezzare II circolo 
vizioso che si è creato: Uh bi­
lancio fuori controllo induce 
le autorità monetarie a una 
politica .eccessivamente rigo­
rosa e é tassi di interesse ele­
vatissimi: questi a loro volta 
Contribuiscono a destabilizza­
re il bilancio pubblico. 

Ora, per realizzare in tempi 
ragionevoli il risanamento del 
deficit, costituito ormai per 
due terzi dagli interessi, si 
avanzano queste proposte: 
Entrate, Per quel che riguarda 
la politica delle entrate la pri­
ma necessità è una riforma tri­
butaria per redislnbuire il cari-
co fiscale e, quindi, una volta 
eliminate le iniquità dell'attua­

le sistema, elevare la pressio­
ne liscile a livello medio degli 
altri paesi europei. In partico­
lare: 1) gli impegni assunti 
con i sindacati in materia di 
sgravi Irpel e di recupero del 
fiscal drag non possono esse­
re rimessi in discussione. La 
copertura del minore gettito 
può estere ottenuta sia con la 
rivalutazione delle Imposte e 
delle tasse svalutate dall'infla­
zione, sia con la riduzione del­
le aree di erosione ed evasio­
ne fiscale deli'lrpef stessa. 2) 
Anche per evitare spinte Infla­
zionistiche e per difendere la 
competitività delle nostre im­
prese non è accettabile nes­
sun aumento dell'Iva se con­
temporaneamente non ti pro­
cede a una corrispondente ri­
duzione sia dei contributi sa­
nitari pagati dai lavoratori e 
dalle Imprese, sia della tassa 
sulla salute. 3) Occorre una ri­
forma dell'lrpef e dell'llor fon­
data su una riduzione delle ali­
quote e su un contemporaneo 
inserimento nella baie impo­
nibile di lutti quei redditi che 
oggi sono totalmente o par­
zialmente esenti; una com­
pensazione fra imposizione 

indiretta e contributi che con­
senta di ridurre in modo sensì­
bile gli oneri sociali oggi gra­
vanti sul lavoro dipendente e 
autonomo, a partire dalla eli-
minazione> dei contributi ob­
bligatori di malattia; l'introdu­
zione di una imposta patrimo­
niale a bassa aliquota. 
Spesa. Per quanto riguarda il 
controllo della spesa orrente, 
occorre riformare il sistema 
sanitario, quello previdenzia­
le, gli enti economici e affron­
tare il problema dell'ineffi­
cienza delia pubblica ammini­
strazione. L'obiettivo è quello 
che l'aumento della spesa 
corrente, al netto degli inve­
stimenti, non superi in termini 
reali l'incremento del Pil. Per 
contenere poi la spesa per gli 
interessi sul debito pubblico, 
si può diminuire la sua inci­
denza sul Pil perseguendo una 
graduale riduzione del disa­
vanzo (al netto degli investi­
menti); instaurando un nuovo 
rapporto fra politica di bilan­
cio e politica monetaria e an­
che diversificando la compo­
sizione dei titoli del debito 
pubblico in modo tale, però, 
da non turbare la fiducia dei 
risparmiatori. 

Scommesse clandestine 

Un totonero ad Aversa 
sull'elezione dei 
candidati democristiani 
•a l ROMA. Scommettere tra 
amici su chi vincerà le elezio­
ni è un passatempo come un 
altro: c'è chi si Improvvisa 
•politologo» alla vigilia del vo­
to, chi scambia i propri desi­
deri per tendenze reali, e chi, 
magari per scaramanzia, pre­
vede per il proprio partito il 
risultato peggiore. Gli stessi 
sondaggi elettorali, la cui at­
tendibilità com'è noto è mol­
to relativa, non sono altro che 
un raffinato «totoelezlonl», sui 
cui risultati si improvvisano 
poi nuove analisi e nuove 
•scommesse». Ma questa fre­
netica attività divinatoria si li­
mita, di solito, ad una ristretta 
cerchia di amici. 

A trasformare In business 
un gioco altrimenti innocuo ci 
hanno pensato alcuni cittadini 
di Aversa, un grosso comune 
del Casertano dove il 29 e 30 
maggio gli elettori saranno 
chiamati a rinnovare il Consi­
glio comunale. Cosi a molti 
cittadini è capitata per le mani 
la fotocopia di un foglio che 
contiene, a sinistra, T'elenco 
dei quaranta candidati della li­
sta democristiana e, a destra, 
tre «voci»: «eletto», «non elet­
to» e il numero del voti di pre­
ferenza ottenuti (da 1200 a 
3000). Accanto ad ogni nome 
sono indicate anche le «quo­
te», cioè il margine di guada­
gno che si può ottenere se il 
candidato dato per «eletto» lo 
sarà effettivamente (e lo stes­
so vale se si punta su un «non 
eletto»). Le «quote» rispec­
chiano naturalmente I prono­
stici della vigilia: ad esempio, 
il capolista Mimmo Bisceglia è 

dato «jno a cento» nella voce 
«non eletto», mentre un certo 
Mario Severino, sulla cui ele­
zione a quanto pare non tono 
in molti a sperare, è duo 
•venti a uno». Dalla tabella si 
possono ricavare Indiretta­
mente 1 nomi degli eletti «sicu­
ri»: su d! loro non ti accettano 
scommesse. Uno di questi, 
Antonello D'Amore, è ti aio 
debutto politico: «Sono un po' 
perplesso, ma anche soddi­
sfatto, perché tono tra I favo­
riti». 

A quanto sembra ti accette­
rebbero soltanto scommesse 
a •martingala».' vale a dire che 
occorre puntare tu almeno 
quattro nomi. Qualcuno ha 
pensato ad un'iniziativa pro­
pagandistica del candidati de, 
oppure ad uno «sfottò» de) lo­
ro avversari. Ma ad Avena è 
ben radicala la tradizione del­
le scommesse clandestine: un 
anno fa due giovani allibratori 
furono arrestati perché In poi-
sesso di alcuni blocchetti per 
raccogliere scommesse sul 
passaggio di Pippo Baudo • 
della Carrà alle tv di Berlusco­
ni. E pare che nuove «quote» 
abbiano aggiornato le prime: 
evidentemente il giro delle 
scommesse ha reso necessa­
rio qualche ritocco. Salvatore 
Pera, dirigente del commissa­
riato. non sembra preoccupa­
to: «Non abbiamo - die* -
elementi precisi. Ma stiamo 
svolgendo accertamenti». E 
se qualche candidato, dato 
per «eletto», puntasse contro 
se stesso, preterendo una for­
te somma al seggio in Comu­
ne? Off?. 

«D»al voto l'impulso a mia fase ricostnittiva» 
Occhetto a Ravenna richiama 
l'esigenza di consolidare 
il processo di transizione 
e chiede a Craxi di far cadere 
polemiche di altre epoche 

• s i RAVENNA. Il voto ammi­
nistrativo delle prossime setti­
mane, collocandosi In una fa­
se politica di transizione, può 1 
e deve sancire il 'declino del 
pentapartito, sia fui piano lo­
cale che su quello nazionale. 
Achille Occhetto ha delinea­
to, nel corso della manifesta­
zione elettorale di ieri a Ra­
venna, lo specifico rilievo del­
la scelta degli elettori In rela­

zione con la complessiva vi­
cenda politica del paese. Il vo­
to al Pei è utile perché garanti­
sce uno sbocco democratico 
e avanzato all'attuale fase di 
passaggio, perché può rende­
re più spedito e incisivo il la­
voro di riforma istituzionale a 
cui i comunisti hanno chiama­
to tutte le forze democratiche. 
Sarebbe inlatti sbagliato vive­
re con passività l'attuale fase 

politica, attenderne l'esito an­
ziché sceglierlo e determinar­
lo. 

Noi comunisti - ha notato il 
vicesegretario del Pei - ci sia­
mo impegnali a misurare sui 
programmi, sui contenuti, sul­
le scelte concrete il governo 
De Mita proprio per favorire 
uno sbocco positivo. E anche 
per questo abbiamo proposto 
soluzioni programmatiche al­
ternative a quelle del governo: 
sulla manovra economica e 
l'occupazione,' sul deficit pub­
blico, sulla questione fiscale, 
sulla preoccupante situazione 
della scuola, sulla questione 
dell'informazione; cosi come 
abbiamo lancialo una sfida 
all'attuale maggioranza sul più 
grave problema del paese: lo 

sviluppo del Mezzogiorno che 
non sarà possibile realizzare 
insistendo nelle politiche tra­
dizionali. 

La questione meridionale si 
presenta come una vera e pro­
pria emergenza nazionale. Lo 
dicono anche i recenti, preoc­
cupanti fenomeni di regres­
sione culturale che portano a 
manifestazioni di intolleranza 
e persino di razzismo; e lo di­
cono anche quelle liste piene 
di toni antimeridionalisti che 
qua e là sì presentano nel 
Nord. Anche su questo «fidia­
mo le altre forze democrati­
che che sembrano timide, for­
se timorose di perdere qual­
che voto: le sfidiamo perché 
rantimeridionalismo, il razzi­
smo, l'intolleranza costituì-

VOTO AMMINISTRATIVO I rebus di Catania. «Sbrogliafaccende» 
— — — _ _ — e migrazione di clan tra i partiti 

E la malavita è un «grande elettore» 
Pippo Cali è piccolo, scaltro, levantino. Seduto nella 
sua bottega semibuia, che dà sul vicolo dì un quartie­
re della periferia di Catania, tratta, a suo dire gratis, 
domande previdenziali e invalidità civili. Scrive do­
mande per i certificati di disoccupazione. E la gente 
ci va per tutti i certificati da fare all'anagrafe e per far 
timbrare ricette per visite specialistiche alla lontanis­
sima Usi. Lui questo lo smentisce, però. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANNAMARIA GUADAGNI 

sta CATANIA. Pippo Cali è un 
Impiegato delle Poste, in arte 
«sbrogliafaccende». Di botte­
ghe come la sua ce ne sono in 
ogni zona della citta: ne ha 
molte la De poi il Pri e il Psdi, 
qualcuna il Psi e il Msi. L'attivi­
tà che svolgono è più di un 
normale patronato, non è dì 
supporto ma di vera sostitu­
zione dei terminali dello Sta­
lo. A Catania fare un certifi­
cato o timbrare una ricetta è 
un'impresa sul serio. Altri­
menti non si capirebbe per­
ché in via Castello Urano, da­
vanti all'anagrafe, prosperano 
gli ambulanti che fanno cer­
tificati per cinque-seimila lire: 
è praticamente l'unico modo 
per averli In tempi ragionevo­
li. Dunque è ragionevole an­
che la domanda: ma che Inte­
resse hanno a far funzionare 
l'amministrazione partiti che 
ti procacciano voti grazie ad 
attività del genere? 

Pippo Cali è praticamente 
l'unico servizio al pubblico di 
San Giovanni Galermo. È un 
benefattore, la sua è benefi­
cenza repubblicana. Lo spie­
ga seduto sotto un'edera gi­
gante, tra i ritratti dì Mazzini, 
Garibaldi e Salvatore Grillo 
sub patrono: Deputato del Pri 
al Parlamento nazionale, Gril­
lo è l'antagonista di Guqnella 
nella Sicilia orientale, E l'e­

sempio vivente di un altro re­
bus cittadino, la trasmigrazio­
ne delle anime da un partito 
all'altro. Fenomeno che lo ha 
portato, insieme con i suoi, 
dal Msi al Partito repubblica­
no attraverso Democrazia na­
zionale. Un altro troncone 
confluì nel Pli. E del resto alle 
precedenti amministrative gli 
epurati dalle liste de furono 
rieletti dal Psdi e dal Pri. Il so­
spetto è che con la trasmigra­
zione delle anime si spostino 
anche i famosi trentamila voti 
Gì 10%) controllati diretta­
mente dalla malavita. 1 nostri 
consensi sostiene Grillo • ven­
gono dal mondo dell'impren­
ditoria e delle professioni. 
Quei voti li prende chi ha in­
fluenza sulla giustizia, sull'e­
conomia. Noi repubblicani 
non siamo in nessun ente di 
sottogoverno. Almeno nella 
Sicilia Orienlale». Il riferimen­
to a Gunnella è trasparente. 

Quei consensi comodi solo 
nell'urna, naturalmente, nes­
suno Il vuole. «La De non ne 
ha il monopolio. Si disperdo­
no tra vari partiti, escluso il 
Pei», dice Elio Rossltto, pro­
fessore di economia politica 
all'Università di Catania e con­
sigliere del presidente della 
Regione, il de Rino Nicolosi. 
Fratello di Feliciano Rossitto 
Gì leader storico dei braccian­

ti siciliani), ex comunista e 
sindaco di Cassaro, un comu­
ne dell'entroterra, il professo­
re è considerato un dottor sot­
tile, dai maligni Richelieu: 
•Sono solo un intellettuale 
che ancora si diverte ad ela­
borare strategie politiche», 
spiega lui, che ha appena fini­
to di scrivere un libro, «Con­
senso senza sviluppo», con un 
attento studio sulla De catane-
se. Vi sostiene, in sostenza, 
che al Sud non è il consenso 
che crea potere, ma al contra­
rio è il potere che crea con- • 
senso. Per modernizzare dun­
que bisogna liberare il potere 
dal vincolo di una legittima­
zione paralizzante, perché le­
gata agli interessi particolari e 
alle clientele. Interessi che pe­
raltro esprimono il personale 
politico di basso profilo che 
ha animato le notti del consi­
glio comunale a Catania. Di 
qui la filosofia dei commissari 
del presidente Nicolosi. 

Salvo Andò, che si occupa 
del problemi dello Stato per la 
direzione del Psi ed è capoli­
sta a Catania, dissente: «Qui 
non siamo, come succede al­

trove, di fronte all'arroganza 
dei partiti. Qui i partiti non 
contano nulla e i consiglieri 
gestiscono la delega in pro­
prio, è questa la ragione della 
crisi istituzionale. Per far fun­
zionare la democrazia biso­
gna ristabilire il primato dei 
partiti sui capo bastone». E 
Franco Cazzola, professore di 
scienze della politica, autore 
dell'ormai famoso «Della Cor­
ruzione», nonché candidato 
indipendente nelle liste del 
Pei a Catania, commenta: «La 
macchina ente locale è ormai 
un motore fuso. C'è chi vuole 
uscirne proponendo enti e 
agenzie a gestione monocrati-
ca e chi invece punta a ricen­
tralizzare I partiti. La prima 
ipotesi, di controllo burocrati­
co imposto dall'alto, non ca­
pisco cos'abbia a che fare con 
la democrazia. La seconda ha 
un limite: ridane centralità ai 
partiti nelle istituzioni non ba­
sta, se non sono presenti nella 
società. Se i partiti non hanno 
vero Insediamento sociale, fi­
niscono per dipendere da chi 
controlla il territorio. Perfino 
dalla malavita...» 

«Primarie» pei a Trieste 
•ri TRIESTE. Saranno quattro le schede sulle 
quali II 26-27 giugno voteranno i triestini: per la 
Regione, la Provincia, il Comune e le circoscri­
zioni. Il Pei ha sperimentato le «primarie», cui 
ha partecipato il 35% degli iscritti: con voto 
segreto sono stati indicati i 3/5 dei candidati 
per le amministrative, mentre per la Regione 
una rosa di nomi è stata discussa In 28 assem­
blee di sezione. Per la Regione - capolista è 
l'ex segretario della Federazione Ugo Poli - tra 
gli altri figurano in lista Perla Lusa, della Com­
missione femminile nazionale, e il sindaco slo­

veno di Sgonico Milos Budin. Numerosi gli in­
dipendenti. Alla Provincia, Margherita Hack, 
direttore dell'Istituto di astronomia dell'Uni­
versità di Trieste e Bruno Norcio, direttore del 
Centro di igiene mentale di Duino-Aurisina. Al 
Comune Franco Zanison, direttore della Clini­
ca pediatrica, e Fabio Omero, consigliere pro­
vinciale della Sinistra indipendente. Tra i can­
didati della Fgci sei hanno meno di 25 anni. Da 
segnalare anche la candidatura del vice presi­
dente di Italia Nostra Pietro Cordara. In tutte le 
liste sono presenti gli sloveni. 

scorto una minaccia da fron­
teggiare e sconfiggere per 
tempo poiché sono aspetto 
della questione democratica e 
morale. 

Con il prossimo voto - ha 
aggiunto Occhetto - deve ri­
sultare chiaro ciòcheègiànei 
fatti: che il vero declino non è 
quello del Pei ma quello delle 
formule, del gioco d'interdi­
zione, dei continui bracci di 
ferro che non risolvono nulla 
e aggravano ogni problema e, 
dunque, che il vero declino è 
quello del pentapartito. Pro-" 
prio perciò ai comunisti 
preoccupano molto i segnali 
di un possibile risorgere del 
clima di sterilee artificiosa po­
lemica politica di cui gli italia­
ni sono stufi e che non ci aiuta 

a risolvere le difficoltà prodot­
te dalla crisi del sistema politi­
co. Ed è anche per questo -
ha concluso il dirigente comu­
nista - che ci sentiamo di con­
sigliare al compagno Craxi di 
abbandonare toni e forme po­
lemiche che sono >l retaggio 
di una vecchia fase politica, di 
una fase di destrutturazione, 
mentre oggi è necessario la­
vorare gradualmente e con 
pazienza a una nuova fase: 
una fase costruttiva e rico­
stnittiva, con alto senso di re­
sponsabilità. per il berle del 
paese e anche per il bene e la 
stessa affidabilità di tutta la si­
nistra. Dunque, dalle elezioni 
escano elementi di chiarezza 
sia per la situazione politica 
generale che per la condizio­
ne dei poteri locali. 

Pellicani replica al Psi 
«Le giunte che nascono 
da un'intesa di programma 
non sono anomale» 
rta ROMA. Ma quante tono 
le giunte «anomale»? E che si­
gnifica «giunta anomala»? Tra 
Pel e Psi ti è riaccesa in questi 

forni una polemica. Arturo 
anco, responsabile enti lo­

cali del Psi, ha ribadito che le 
fiume «anomale» sono circa 

00, precisando che nei nu­
mero comprende anche 1 co­
muni in cui si vota còri la mag­
gioritaria e chiarendo che per 
•anomale» intende «quelle 
giunte che vedono il conso-
ciativismo Dc-Pcl, due partiti 
che si dicono alternativi». 
Queste giunte, conclude, 
•manifestano uno stato di 
confusione. Dove noi portia­
mo un attacco alla De il Pei 

assolve ad un ruolo d) "soc­
corso rosso", e a prezzi ribas­
sati». 

Gianni Pellicani, dell» se­
greteria comunista, ha repli­
cato sottolineando eh* «non 
può estere considerata ano­
mala nessuna giunta formala 
sulla base di convergerla») 
programmatiche tra Ione te 
mocraoche. Lo «tetto Crai* 
ta,d|Bo^netuttetegiunlw»£ 

alla luce dersoleTe questo» 
avvenuto nelle glume 1 
da Bianco». Pellicani d 
eluso invitando il Psi ad «oc­
cuparsi meno di numeri». • ari 
•operare per far aumentare I» 
giunte democratiche». 

La disputa non è accademi­
ca. Presto attorno a questo ta­
volo si giocheranno i miliardi 
del decreto Sicilia. Per la sola 
Catania sono cifre da capogi­
ro. Saranno soldi gestiti buro­
craticamente, dall'alto, attra­
verso superuffici e partecipa­
zioni statali? La filosofia di Ni­
colosi dice di si. Andò non è 
d'accordo: «Può rivelarsi un 
pericoloso paravento. Le par­
tecipazioni statali potrebbero 
servire da testa di turco per 
imporre i subappalti locali». Il 
segretario della federazione 
del Pei Vasco Giannotti sostie­
ne che bisogna evitare si rin­
saldi un'asse politica-affarì-
mafia. «Per questo - dice - vo­
gliamo parlare a tutti. Anche 
agli imprenditori, perfino a 
quelli che nel passato sì sono 
resi responsabili del degrado. 
Hanno il coraggio di liberarsi 
di questa storia per contribui­
re alla rinascita della città? Se 
sapranno dimostrarlo non 
mancheranno momenti di in­
contro con la nostra batta­
glia». 
(3-fine. I servizi precedenti so­
no usciti il 7 e il 12 maggio) 

Gruppo parlamentare Pei di Genova 
Gruppi consiliari Pei Genova di Comune, Provincia e Regione 

Istituto Gramsci ligure 

COLOMBO # 9 2 
IL PORTO ANTICO DIVENTA CITTA' 

CONVEGNO A GENOVA, 20 E 21 MAGGIO 
Magazzini del Cotone - Molo Vecchio - Porto di Genova 

VENERDÌ 20 MAGGIO 
(Traduzion* almullanoa) 

FRANCO MONTEVERDE 
oVortofv fstmiro Gramsci Bgm 

15.30 Apertura dei lavori GRAZIANO MAZZARELLO 
aagratmio provmoata Pei 

15.46 L'oepariarua di Baltimora 
PETER LOMBARDI 
S V W M M M Camera di eomimrcto dal Maryland 
e Effetti economici indotti dalla trasformazione 
del porto commerciale» 
PETER CHERMAYEFF 
pnganiata aoouerl di Baltimora. Boston • Osaka 
«Progettazione, costruzione e gestione acqua­
ri» 

ELIA MANNETTA 
consufcmf» fina/ulano, vieapraaidanta Comitato oamatlag-
sto Genova-Baltimora 
«Rapporto pubblico-privato nella gestione ope­
rativa degli interventi» 

17.30 Lo proposto par Genova 
CLAUDIO BURLANDO 
conwohsnf comunali 
«Tra memoria storica e nuovi simboli: la tra­
sformazione del Porto Antico» 

CARLO REPETTI 
consigliera di ammManrioflo Fondai»»»» ragionala o> 
bmbiana 
«L'Expo e le iniziative culturali» 

LUIGI CASTAGNOLA 
vice prosiocnt» commissione Bilancio daua Comare eM ot-
putati 
«La legga istitutiva per Colómbo '92» 

GIUSEPPE GAMBARDELLA 
ferito» Gramsci ligure 
«Un parco tecnologico tra il Molo vecchio a la 
Ripa» 

19.00 Interventi 

20.00 Buffet 

21-23 Interventi 

SABATO 21 MAGGIO 
Presiede ROBERTO SPECIALE 
ssgrawio ragionala Pd 

9.00 Interventi 

12.30 Intervento conclusivo PIETRO GAMBOLATO 
Capogruppo Pei Consiglio comuni»» 

Sono previsti Intarvantl di 
CAMILLO BASSI, capogruppo Pei Con», prov. - GABRIELLA BESAZZA. capogruppo Pei circoscr. Prà-McVMaddaknw 
SILVANO BOZZO, pres. rag. Lega coop.- GIANFRANCO BRUNO, dir. Accademia Linguistica Bella Arti - EUGENIO BUONACCOR-
81. cons. comunale - CESARE CAMPART. sindaco di Genova - ROBERTO D'ALESSANDRO, pres. Consorzio autonomo cM Porto 
GIANCARLO DE CARLO, «r i lut to - GIORGIO DORIA, docente Storia economica e sociale Università Genova - GIAN PIERO 
FABBRI, aas. com. Turismo a celabrazionl colombiane - CESARE FERA. Ass. cult. S. Maria di Coltello . SILVIO FERRARI, 
consigliera prov. - BRUNO GABRIELLI. Facoltà arch. Università Genova - GIANFRANCO GADOLLA. amiti, delegato Newport 
GIULIANO GALLANTI, contlghm rag. - GUSTAVO GAMALERO, ass. com. Expo '92 - EZIA GAVAZZA. Ist. Storia dsll'Ar» 
Università Genova - ARMANDO MAGLIOTTO, capogruppo Pel Consiglio rtg. - RINALDO MAGNANI, praa. Ragione Liguria 
GIANNI MIGLIORINO, resp. Direzione studi Firn-nato . FABIO MORCHIO. vico sindaco Comuna Genova - GIANCARLO MORI, 
pres. Provincia Genova • GIUSEPPE PERICU, Facoltà giurisprudenza Università Milano - RENZO PIANO, arch.. progettista 
incaricato por l'Expo 92 - ALDO PICCININI, pres. Ccpl - ANDREA ROMANENGO, dir. Dlv.Uguria Sci - FRANCO SBORGI. In. 
Storia dell'Arte Università Genova - MARIO SEMINO, sovrintendente Beni amb. e arohltett. Liguria - GIUSEPPINA SPADEA 
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IN ITALIA 

Giustizia 
(infermati 
gli scioperi 
in tribunale 
H I ROMA. L'incontro al mi­
nistero di Gratta e giustizia tra 
i vertici sindacali del persona­
le di cancelleria dei tribunali e 
i funzionari ministeriali non ha 
sciolto tutti i nodi della verten­
za. Nonostante le promesse e 
le assicurazioni continuano gli 
scioperi e i disagi nel palazzi 
di giustizia di mezz'ltalia. Ieri 
in Veneto c'è stato un vero e 
proprio sciopero generale che 
ha bloccato i tribunali di quel­
la regione. Scioperi restano 
Indetti per lunedi e martedì 
prossimi. A subire le maggiori 
conseguenze saranno come 
accade solitamente i tribunali 
delle regioni meridionali dove 
la crisi della macchina della 
giustizia si la sentire più pe­
santemente. 

I direnivi e ì dirigenti del­
l'amministrazione giudiziaria, 
aderenti al sindacato di cate­
goria (Andig-Dirstat) si aster­
ranno dal lavoro lunedi 23 
maggio. Lo rende nolo un co­
municalo nel quale si afferma 
inoltre che •altri scioperi se­
guiranno secondo un calen­
dario che sarà deciso daglior-
gani del sindacato nei prossi­
mi giorni». I vertici sindacali 
•considerano la lotta non 
conclusa non essendo stato 
risolto il vecchio problema 
della responsabilità dell'in­
dennità come pure resta im­
pregiudicata la rivendicazione 
di una precisa attribuzione 
delle funzioni direttive e diri-, 
genziali che spellano alla ca­
tegoria». 

Almeno uno di questi due 
problemi però, quello dell'In­
dennità, sarà discusso in com­
missione Giustizia II 2 o il 3 
giugno prossimi. Lo ha reso 
noto il sottosegretario al dica­
stero di Grazia e giustizia, Il 
socialista Franco Castiglione. 

Alto Adige 
Attentati: 
Gava va 
a Bolzano 
s a VIENNA. Un altro episo­
di* che spiega più di tante al-
tVertonsideraziohì ll'cllm» 41 
téfteìone in cui è precipitato 
M i o Adige. Sconosciuti han­
no rubato 25 chilogrammi di 
esplosivo da un deposito pres­
so Neustlh, nella valle Stubai-
tal, in Tiralo, non lontano dal 
confine con l'Italia. Secondo 

3uanto indicato dalle autorità 
I sicurezza del Tirano non vi 

sono al momento elementi di 
correlazione tra il (urto e la 
serie di attentati compiuti re­
centemente a Bolzano, Il furto 
è stato scoperto accidental­
mente da un operaio della zo­
na. Il deposito di esplosivi si 
trova in una caverna rocciosa 
ed è raggiungibile solo a pie­
di. 

Intanto il ministro Gava si è 
recalo a Bolzano, dopo i gravi 
attacchi terroristici dell'altro 
giorno. Le bombe sono state 
rivendicate proprio In Austria 
dagli estremisti neonazisti. 
Non vi sono però, finora, 
provvedimenti nelle indagini. 
Dava si è incontrato con I re­
sponsabili dell'ordine pubbli­
co. Frattanto con una telefo­
nata anonima falla ieri sera al­
ia sede Ansa di Bolzano il se­
dicente Mia (Movimento ita­
liano adige) ha minacciato ri­
torsioni violente in caso di ul­
teriori atti terroristici contro la 
popolazione di lingua tede­
sca. 

Presto interrogati i tre agenti 
che andarono in via Montatóri 
Vi furono contrasti tra chi 
voleva fare l'irruzione e chi no 

Intanto il superteste si difende 
«Stanno alzando un polverone» 
Anche per La Malfa c'è il sospetto 
di «volute inefficienze» 

Moro, chi non volle indagare? 
Cosa c'è in quei tre fascicoli recuperati dai giudici 
Priore e Sica al Viminale? Conterrebbero, a quanto 
pare, rapporti, notizie di pedinamenti, l'appunto del 
ministro Rognoni e altre carte, ora all'esame dei 
magistrati. Secondo indiscrezioni ci sarebbe anche 
la documentazione di un vero e proprio scontro tra 
chi voleva continuare le indagini sul covo-prigione 
di Moro e chi decise di non insistere. 

WUUMMMO SETTIMELLI 
s a ROMA. Rimane comun-

Sue il (atto che le carte acqui­
le all'inchiesta dai giudici 

che indagano nell'inchiesta 
Moro-quater, non erano mai 
state messe a disposizione de­
gli Inquirenti. Insomma, non 
erano mai stale mandate ai 
magistrali, né tantomeno ai 
parlamentari della commis­
sione d'inchiesta sulla strage 
di via Fani. Perché? Può esser­
si trattato di una banale di­
menticanza, di una sottovalu­
tazione dell'importanza di 
quelle carte o di una precisa 
scella interna degli organi di 
polizia che non volevano, in 
alcun modo, far vedere all'e­
sterno che c'erano state diver­
se tendenze nelle indagini su 
via Montalenti e la «Renault» 
rossa. 

Come si ricorderà, nell'e­
state del 78 gli abitanti di via 
Montalcini furono avvisali da 
due agenti e da una ispettrice 
di polizia che la forza pubbli­
ca, forse, avrebbe portato a 
termine, di li a pochi giorni, 
una irruzione nell'apparta­
mento del piano terra dove (si 

saprà dopo) abitavano il falso 
signor Altobelli (probabil­
mente Prospero Gailinari) e 
Laura Braghetti. Invece la po­
lizia non arrivò mai. Quando i 
due terroristi decisero di tra­
sferirsi, lo fecero in tutta tran­
quillità, mentre alcuni inquilini 
telefonavano alla ispettrice di 
polizia per dire quanto stava 
accadendo. 

L'ispettrice in quell'occa­
sione sarebbe slata molto 
franca: disse che 11 «caso» non 
era più di sua competenza. In­
somma, in parole povere, era 
stata espropriala dell'inchie­
sta. Per ordine di chi? A quale 
organismo era siala passata 
l'indagine? I magistrati cer­
cheranno, ora, proprio le ri­
sposte a queste domande, 
consultando quei tre fascicoli 
rimasti sino ad oggi segreti. 
Secondo indiscrezioni, pro­
prio l'ispettrice di polizia si sa­
rebbe battuta a lungo per non 
farsi portare via il «caso». 
'Avrebbe insistito a tal punto 
(forse nella convinzione che 
in vìa Montalcini c'erano dav­
vero qualcosa di importante) 

Lo stabile di via Montalcini dove Aldo Moro fu tenuto prigioniero 

da essere ufficialmente richia­
mata e poi bruscamente tra­
sferita. Le cose sono andate 
davvero così? Conferme uffi­
ciali non ce ne sono, ovvia­
mente. Ma le voci sembrano 
attendibili. 

Sugli altri documenti inseri­
ti nei fascicoli non si sa nulla: i 
giudici non aprono bocca. «Si 
tratta di una indagine troppo 
delicata - hanno fatto sapere 
- e non intendiamo rovinare 

tutto con anticipazioni intem­
pestive». Gli accertamenti 
continuano, ovviamente, an­
che sull'avvocato dei «neri» 
Mario Martignetti, difensore 
del gruppo eversivo «Ordine 
Nuovo» e di neofascisti coin­
volti nelle trame degli anni 70. 
Il legale, tra l'altro amico ca­
ro, a quanto sì dice, del crimi­
nologo Aldo Sementi (ucciso 
e decapitato a Ottaviano, il 
paese dì Cutolo) e dì Mino Pe-

Quattro anni al docente di fisica che ha ottenuto la libertà provvisoria 

Pipemo condarinato per Potop 
assolto per «Metropoli» 
Quattro anni di reclusione per l'ex leader di Potop 
Franco Pipemo. La Corte d'assise d'appello l'ha ri­
conosciuto colpevole solamente di associazione 
Sovversiva. In primo grado il professore di fisica era 
stato invece condannato a dieci anni. Pipemo ha 
ottenuto la libertà provvisoria e la scarcerazione im­
mediata, che però non c'è stata. A Rebibbia non è 
stato notificato il ritiro di 2 vecchi mandati di cattura. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. Sette ore di carne-
ra di consiglio per un verdetto 
tutto sommato prevedibile. La 
quarta Corte d'assise, acco­
gliendo in buona sostanza 
quasi interamente le richieste 
della pubblica accusa, ha con­
dannato Franco Pipemo a 
quattro anni di reclusione, per 
associazione sovversiva; due 
anni In meno dì quanti chiesti 
dal pg Mario Lupi. È stato dun­
que riconosciuto colpevole 
solamente delle attiviti svolte 
nei primi anni 70, quando il 
professore di fisica era un diri­
gente di Potere Operaio. 
Quindi, accogliendo la richie­
sta dell'avvocato difensore 
Tommaso Mancini, il presi­
dente della quarta Corte d'as­
sise d'appello Marcello Di Lil­

lo ha concesso a Pipemo la 
libertà provvisoria e la scarce­
razione immediata, che però, 
per motivi burocratici non c'è 
stata. 

Stessa condanna, quattro 
anni, per Lanfranco Pace, lati­
tante a Parigi per il quale le 
richieste del pg erano state 
più dure, otto anni; è stato ri­
conosciuto colpevole di ban­
da armata, in riferimento alla 
sua partecipazione aite Briga­
te rosse per un breve periodo, 
tra la fine del 1977 e l'inizio 
del 1978. Per ì due redattori di 
•Metropoli» Giorgio Zappello-
ni e Paolo Accascina assolu­
zione con formula piena dalle 
accuse di banda armata per­
chè il fatto non sussiste; in pri­
mo grado erano stati invece 

assolti per insufficienza di 
prove. > s i 

Durante I ultima udienza, 
prima che la Corte si ritirasse 
in camera di consiglio, Franco 
Pipemo, su richiesta del presi­
dente Marcello Di Lilio, era di 
nuovo intervenuto per le di­
chiarazioni finali. «Vorrei pri­
ma parlare di Pace - ha detto 
- io non lo sapevo che facesse 
parte delle Br. L'ho saputo so­
lo quando ha scritto dalla 
Francia. Quanto a me - ha 
proseguito - vorrei aggiunge­
re che non chiedo clemenza 
né riparazioni, perchè per 
guasti di questo tipo non ce 
ne sono. Dico che questa sto­
ria ha sempre oscillato tra l'in­
cubo e la farsa; è stata una 
ossessione, vi prego liberate­
mene». Quando poi il presi­
dente ha letto il dispositivo 
della sentenza, Franco Piper-
no, unico presente in aula, ha 
ascoltato la condanna a quat­
tro. anni con la testa bassa e 
mostrando un evidente disap­
punto. 

Poi in serata fino a tardi c'è 
stata la grande attesa di pa­
renti, amici e fotografi, davan­
ti all'uscita del carcere di Re­
bibbia. Franco Pipemo, rien­

trato in Italia dal Canada nel 
gennaio scorso proprio per 
farsi processare in questo ap­
pello, per effetto della scarce­
razione immediata, doveva 
uscire in libertà, restando vin­
colalo a firmare ogni lunedì e 
venerdì nei registri del com­
missariato. Invece la madre, i 
fratelli, gli amici, hanno atteso 
invano, per oltre due ore sotto 
una leggera ma continua piog­
gia. È stato un brigadiere dei 
carabinieri, verso le 23, ad av­
vicinarsi al gruppo per dire 
con semplicità, senza aggiun­
gere altre spiegazioni: «Piper-
no non esce». 

Quale il motivo della man­
cata scarcerazione? Una com­
plicazione di carattere buro­
cratico; all'ufficio matricola 
del carcere giudiziario di Re­
bibbia risultano ancora due 
mandati di cattura, di vecchia 
data, emessi dall'ufficio istru­
zione di Roma. Due mandati 
per i quali la Procura generale 
non ha mai notificato al carce­
re il ritiro. Prima di tornare in 
libertà Pipemo dovrà dunque 
attendere che vengano fatti 
accertamenti sulla validità di 
queste due vecchie incrimina­
zioni. 

La tragica morte del giovane rapinatore di Padova 
Non fugati i dubbi sul pestaggio «pesante» in caserma 

La polizìa: «Siamo puliti» 
«Ho la coscienza a posto», giura ai giornalisti il 
capo della Mobile. «Attendo con completa fidu­
cia gli accertamenti della magistratura», ripete il 
questore. Tiene banco, a Padova, il caso di Fran­
cesco Badano, rapinatore arrestato dopo l'omi­
cidio di un poliziotto e suicidatosi. L'autopsia ha 
rilevato, sulle piante dei piedi del ragazzo, pa­
recchie contusioni sospette. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • PADOVA. Un nuovo caso 
Manno, il giovane sospettato 
dell'assassinio di un poliziot­
to, morto in questura a Paler­
mo? Brutti fantasmi, per i poli­
ziotti padovani, costretti ades­
so a negare in coro dal clima 
di accuse creatosi: non hanno 
picchiato, tanto meno indotto 
al suicidio Francesco Balda-
no, il rapinatore ventiseienne 
incensurato e di buona fami­
glia impiccatosi martedì nella 
stanza d'ospedale in cui era 

ricoverato dopo l'arresto. 
Dall'autopsia sul cadavere, 

eseguita l'altra sera, vengono 
per la polizia due notizie, una 
buona, l'altra meno. Badano 
si è effettivamente suicidato e 
sul suo corpo non ci sono i 
segni di bruciature da sigaret­
te che qualcuno aveva ipotiz­
zato. Ma sulla pianta dei piedi 
I medici hanno trovato parec­
chie contusioni, uno strano 
posto per farsele. 

Ieri era la festa della Polizia. 

A Padova è stata celebrata in 
tono minore, le tartine de] rin­
fresco sono state dirottate a 
una comunità religiosa. Il que­
store. Emilio Servidio. ha 
chiesto un minuto di silenzio 
per Arnaldo Trevisan, il giova­
ne poliziotto ammazzato lune­
dì: «Abbiamo l'animo a pezzi, 
è il tredicesimo agente delle 
volanti ucciso quest'anno». 
Proprio dal brutale assassinio 
di Trevisan è scaturito il caso 
di Francesco Badano. Ieri il 
questore l'ha ncostruito per 
l'ennesima volta. Lunedì mat­
tina due giovani, che hanno 
da poco rapinato un ufficio 
postale, sono individuati da­
vanti alla stazione di Padova 
dall'agente Trevisan. Uno dei 
banditi reagisce uccidendolo 
- un intero caricatore di 337 
Magnum - ed entrambi scap­
pano. Francesco Badano vie­
ne individuato poco più tardi, 
il suo arresto impegna gli 
equipaggi di quattro volanti ed 

è movimentato. Lui reagisce, 
si impadronisce di una mitra-
glietta, insomma - dice il que­
store - «la colluttazione è sta­
ta violentissima, anche sei 
agenti sono rimasti contusi». 
Badano viene portato in que­
stura, è eccitatissimo, il medi­
co detta polizia gli fa una inie­
zione di Valium. Alle 13 il ra­
pinatore viene portato al 
pronto soccorso dell'ospeda­
le, prognosi di cinque giorni 
per contusioni ed escoriazioni 
varie (fra cui quelle ai piedi) e 
subito dimesso. Per le 16 è fis­
sato l'interrogatorio del giudi­
ce, ma quando il sostituto pro­
curatore Mario Milanese e i di­
fensori arrivano in questura 
Francesco Badano appare in 
brutte condizioni. Un medico 
legale ne consiglia il ricovero, 
che avviene dopo te 18 in una 
stanzetta dell'«ala-bunker» 
dell'ospedale civile. Martedì, 
verso mezzogiorno: lo stesso 
medico legale visita Badano, 

lo trova lucido, dà l'ok per 
l'interrogatorio, fissato per il 
pomerìggio. Badano, non vi­
sto dai lire poliziotti di guardia 
in corridoio, riesce però a 
strappare in strisce un lenzuo­
lo, si impicca allo stipite delta 
porta del bagno. Una determi­
nazione spaventosa. 

Mercoledì, la «bomba», un 
esposto-denuncia del padre 
del suicida, funzionario della 
Fiat, poco convinto di quanto 
è successo. Racconta l'avvo­
cato Carlo Augenti, autore 
dell'esposto: «Quando ho vi­
sto il ragazzo, martedì pome­
riggio, aveva la faccia gonfia, 
un occhio chiuso, farfugliava. 
Mi ha mostrato un poliziotto 
dicendo "solo questo è buo­
no, gli altri mi hanno spranga­
to"» Il mistero resta. Per la 
polizia, le contusioni, Badano 
se le è procurate al momento 
dell'arresto e forse anche pri­
ma, dui ante la rapina e la fuga 
piuttosto movimentate 

coretti, dopo i duri interroga­
tori dei giorni scorsi, ci ha det­
to: «Secondo me, proprio ora, 
è in atto un clamoroso depi­
stiggio sulla vicenda Moro. 
Rognoni e il ministro Gaspari 
non avrebbero dovuto fare il 
mio nome in modo così cla­
moroso, alzando un vero e 
proprio polverone, lo non ho 
paura. Certo, devo dire che 
Rognoni avrebbe potuto re­
carsi dal magistrato senza fare 

rutto questo baccano». Ieri era 
anche circolata la voce di una 
possibile incriminazione del 
legale, ma è stato lo stesso 
Mario Martignetti ad escluder­
lo. Così come ha escluso che 
fosse stata eseguita una per­
quisizione in casa sua e allo 
studio. 

Ovviamente, proprio dalle 
carte «acquisite» presso il Vi­
minale, sono saltati fuori i no­
mi dei due agenti e dell'ispet­
trice di polizia che condusse­
ro le indagini In via Montalci­
ni. I tre, nei prossimi giorni, 
saranno interrogali. Intanto 
ieri, a Quartu Sant'Elena, in 
Sardegna, nel corso di un co­
mizio elettorale, il segretario 
repubblicano La Malfa ha 
chiesto che, dopo le ultime 
notizie, sia disposta subito 
una nuova e specifica indagi­
ne sulla vicenda di via Montal­
cini. Il segretario repubblica­
no ha aggiunto che «c'è da 
chiedersi, a questo punto, se 
sia stato fatto tutto il possibile 
per assicurare alla giustizia i 
terroristi». Ha poi aggiunto 
che vi fu sommarietà nella 
conduzione delle indagini e il 
sospetto che vi potessero es­
sere state volute inefficienze e 
studiate collusioni. «Insomma 
- ha concluso La Malfa - si 
tratta di accertare che non vi 
sia stato nessun atto o com­
portamento in contrasto con 
la linea della fermezza». I se­
natori repubblicani Gualtieri e 
Covi hanno, dal canto loro, 
presentato una interrogazione 
al presidente de) Consiglio e 
al ministro dell'Interno per 
conoscere le modalità con cui 
furono condotte le indagini su 
via Montalcini. 

Gelli, familiari 
dette vittime 
indignati con Berna 
M BOLOGNA. Mentre co­
mincia a parlare il difensore di 
Francesco Pazienza, «uomo 
di tutte le stagioni», rimbalza 
nell'aula della Corte d'assise 
di Bologna, la scandalosa no­
tizia che le autorità svizzere 
hanno negato per Udo Gelli 
anche l'estradizione per il rea­
to di calunnia, dopo averla ne­
gata per l'associazione sov­
versiva. Dura e immediata la 
protesta dell'associazione dei 
famigliari delle vittime. 

Torquato Secci, che ne è il 
presidente, ha inviato tele­
grammi al presidente della 
confederazione elvetica Pier­
re Aubert e al ministro della 
Giustizia Elisabette Kopp. «La 
vostra comunicazione stam­
pa, che nega la estradizione di 
Lido Gelli per reati stretta­
mente collegati col processo 
per la strage del 2 agosto '80 -
è scritto nei telegrammi -
conferma il vostro totale di­
sinteresse alla lotta contro il 
terrorismo. La negazione del­
la estradizione per la calunnia 
pluriaggravata conferma inol­
tre che non vi interessa nep­
pure la ricerca della giustizia e 
della verità per una strage che 
pure ha coinvolto 13 innocen­
ti cittadini svizzeri». 

Si tratta, in effetti, di una 
decisione vergognosa, che 

non può trovare alcuna giu­
stificazione. Gli Stati Uniti, per 
esempio, hanno concesso la 
estradizione per il reato di as­
sociazione sovversiva richie­
sta per Pazienza. Gli svizzeri, 
invece, pur sollecitati dai fa­
migliari di loro cittadini morti 
o feriti nella strage, hanno ri­
fiutato tutto. Gelli così potrà 
dormire sonni tranquilli. 

Per Pazienza il suo difenso­
re ha cercato di dimostrare la 
sua estraneità totale. «Per me 
- ha detto l'aw. Scipione Del 
Vecchio - ritenere Pazienza 
un sovversivo è stupefacente». 
Non così per i giudici che 
l'hanno rinviato a giudizio, né 
per il pm Libero Mancuso, che 
ha chiesto per lui la condanna 
a 15 anni di redusione. 

Per il penalista Pazienza 
può essere considerato un uo­
mo d'affari, «fors'anche d'av­
ventura, non però in senso de­
teriore», certamente «una per­
sona di cultura». Tutte le accu­
se non sono altro che cumuli 
di banalità o di falsità. «Non 
fosse così - ha sostenuto il di­
fensore - dovremmo pensare 
che appena Pazienza appro­
dò, per sua sventura, nei servi­
zi segreti, subito si improvvisò 
capo di una associazione sov­
versiva, il che è francamente 
assurdo». D I.P. 

L'isola 
di Vulcano 
pronta per 
•'emergenza 

Primi provvedimenti al Comune di Lipari dopo le notizie 
che sono rimbalzale dal ministero della Protezione civile 
che parlano di «un aumento della temperatura e di una 
maggiore concentrazione di gas tossici vicino alle zone 
delle fumarole dell'Isola di Vulcano». Il sindaco ha già 
disposto la sistemazione, nella vulcanica Inietta, di cartel­
li in varie lingue per indicare le zone a rischio (nelle vici­
nanze del cratere, al Piano Baracca), mentre i campeggi 
dovranno utilizzare dei sensori ovvero degli strumenti che 
servono a controllare la temperatura e la eventuale fuoriu­
scita di gas tossici. 

Atrazina 
il governo 
italiano 
è fuorilegge 

Rispondendo a una interro­
gazione dell'ori. Vera 
Squarcialupl, del gruppo 
comunista, il commissario 
Clinton Davis ha ieri con­
dannato, di fronte al Parla-
mento europeo, la posizio-

^^^^^^^m/mm^m ne del tutto illegale del go­
verno italiano in merito alle deroghe, ai limiti massimi 
tollerabili di atrazina dell'acqua potabile. Clinton Davis, 
che è responsabile della Commissione Cee per le questioni 
ambientali, ha rilevato - appoggiando il processo intentato 
contro l'Italia dalla Corte di giustizia - che l'inquinamento 
derivato dall'uso indiscriminato di erbicidi In agricoltura 
non può essere considerato «una emergenza» e che quindi 
non possono essere tollerale deroghe alle direttive Cee. 

Corte 
costituzionale: 
la Socof non è 
detraibite 

Cattive notizie per i contri­
buenti che hanno in pen­
denza cause con il fisco 
aventi ad oggetto la deduci­
bili!» della S K O ! dal reddi­
to dichiarato ai fini dell'lr-
pel per II 1983. La Corte co-

™ ™ , " ™ , ^ ^ ^ • , ™ ^ • " stituzionale ha respinto I 
dubbi di incostituzionalità espressi dalla Commissione tri­
butaria di primo grado di Cremona sulla legge n, 131 di 
quell'anno che escludeva la deducibili!» di quanto pagato 
a titolo di sovrimposta comunale sul reddito dei fabbricati. 
I contribuenti dovettero pagare la Socof solo nell'83, ma 
tanto bastò per aprire un cospicuo contenzioso con il 
fisco. I giudici costituzionali hanno ora detto: che la detrai-
bilita di oneri ai fini della determinazione delle imposte sul 
redditi «va valutata e commisurata dal legislatore ordinario 
secondo un criterio che concili, sulla base di valutazioni 
politico-economiche incensurabili dalla Corte se non ma­
nifestamente irragionevoli, la esigenze dello Stato con 
quelle del cittadino chiamato a contribuire ai bisogni della 
vita collettiva»; che «non può considerarsi priva di raziona­
le giustificazione la statuizione di non detraibilita di un 
tributo, quale la Socof, la cui istituzione perseguiva lo 
scopo di contenere l'onere gravante sul bilancio statale. 

Colombo *92 
Il porto 
antico 
diventa città 

Oggi e domani, nell'antico 
•magazzino del cotone* 
cuore dell'emporio maritti­
mo genovese si terra, orga­
nizzato dal Pei il convegno 
intemazionale «Colombo 
'92. Il porto antico diventa 

^ * ^ ~ • ™ " ™ ^ ^ ™ " ™ ^ citta». «Siamo mossi dalla 
preoccupazione che l'attuale ritardo nella realizzazione 
delle iniziative possa pregiudicarle - ha detto Piero Cam-
botato, capogruppo Pei a palazzo flirsima soprattutto dal­
la consapevolezza che la città debba guardare oltre al 
traguardo del '92 ridisegnando la zona del porto vecchio 
in modo da utilizzarlo al meglio negli anni a venire». 

Perse il bimbo 
(fuga di gas) 
a giudizio 
padrone di casa 

Sarà il padrone di casa «di­
sattento» a dover risponde­
re in tribunale dell'aborto 
che una fuga di gas nel suo 
appartamento procurò al-
l'inquilina che attendeva un 
figlio. Lo ha deciso il preto-

— ^ « — re Raffaele Quarinlello, che 
ha rinviato a giudizio Francesco Mugavero, 57 anni, pro­
prietario di un alloggio in via Claviere a Rivoli, alle porte di 
Torino. I fatti risalgono al 31 ottobre dell'87, quando i 
coniugi Sergio Veronese e la moglie, Emanuela Briatore, 
22 anni, che era giunta all'ottavo mese di gravidanza, ri­
schiarono di morire a causa dell'ossido di carbonio spri­
gionato dallo scaldabagno, a trovare i due coniugi, svenuti 
e riversi sul letto, furono i vigili del fuoco, 

Militate 
di leva 
muore 
in Calabria 

È morto la scorsa notte 
nell'ospedale «Pugliese» di 
Catanzaro Giorgio Addob­
bati, di 20 anni, di Alzano 
Lombardo (Bergamo), mili­
tare di leva che era rimasto 
ferito ieri con altri otto mill-

— tari in un incidente della 
strada avvenuto vicino Castrovìllarì (Cosenza). I soldati 
viaggiavano su un camion che si e scontrato frontalmente, 
per cause in corso d'accertamento, con un autotreno. Per 
le gravi condizioni alcuni militari di leva sono stati ricove­
rati nel reparto di neurochirurgia dell'ospedale civile di 
Catanzaro. 

GIUSEPPE VITTORI 

5° e ultimo libro. 
Si conclude l'avvincente viaggio alle radici della parola j 
iniziato cinque volumi ta. Vi interessa sapere quante vol­
te la fedeltà ha cambiato nome dalla prima volta a oggi? | 
0 volete saperne di più sulla lunga marcia della virtù attra­
verso i secoli? Finalmente completo dall'A alla Zeta, dall'ab-1 
side allo zucchino, dall'abaco allo zuzzurellone, sul Di­
zionario Etimologico della Lingua Italiana Zanichelli di [ 

Manlio Cortelazzo e Paolo Zolli avrete il piace­
re di scoprire il passato prossimo e remoto di 
60 000 parole per un totale di lOOOOOaccezio-
ni. L'intero dizionario è ora disponibile anche in 
cofanetto di cinque volumi. Il curioso è servito. 

«"par*, 
PS* Zolli 

« o t o g i c * 

|ZsnK 

Parola di Zanichelli 
l'Unità 
Venerdì 
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Mozione delle deputate Pd 

«Il ministro Donat Cattili 
non fa il suo dovere 
Sta sabotando la legge 194» 
• • ROMA. «Il ministro della 
Sanità che avrebbe dovuto far 
applicare la legge 194 corret­
tamente e completamente, 
particolarmente nelle tue par­
li pia qualificanti che possono 
consentire un'effettiva pre­
venzione dell'aborto e, con i 
tempi necessari, il suo supera­
mento, «e ne è dimostralo il 
più fiero oppositore': ecco un 
passo della mozione che le 
deputate elette nelle liste del 
Pel hanno presentato ieri alla 
Camera, e sulla quale si chie­
de un dibattito dell'assem­
blea, Sei cartelle d'analisi del 
comportamento governativo 
Sui temi di maternità, aborto, 
prevenzione, educazione 
contraccettiva e un pesante 
atto d'accusa che ribalta i ter­
mini della polemica politica In 
cono sulla legge 194, presen­
tato dalle parlamentari Senna, 
Montecchi, Migliasso, Orlan­
di, Bevilacqua, Masini, Beebe 
Tarantelll, Lo Cascio, Calvane-
se. A settembre scorso in oc­
casione della presentazione 
della relazione ministeriale 
sull'andamento della legge 
nell'86, il titolare della Saniti 
glissò sulla discussione riman­
dando il tutto all'aula. Li nac­
que una prima risoluzione fir­
mata da lutti i parlamentari lai­
ci della commissione Affari 
sociali. Poco dopo, ecco la 
mozione de firmata Martina!-
zoll sul •diritto alla vita». Lo 
scopo di questa «contromo-
eione> comunista è quello di 
•effettuare la verifica di merito 
sull'applicazione della legge 
nella sola sede propria, il Par­
lamento». E se sulla 194 è in 
corso quello che è stalo defi­
nito «un referendum striscian­
te» l'accusa rivolta al ministro 
Donat Cattin è d'essersi 
«espresso, e in modo impe-

Ìpiativo, sul contenuti della 
egee solo In altre sedi. E nei 

latti di procedere a suo modo 
a colpi di circolare». Il riferi­
mento è al «comizi» del mini-

f* 
le 

Maggiorenni 
Adottabili 
col consenso 
dei figli 
«za ROMA. La Corte costitu­
zionale ha dichiarato Illegitti­
mo l'articolo 291 del codice 
civile, che vieta l'adozione di 
chi ha più di 18 anni a coppie 
che hanno discendenti mag­
giorenni, anche se questi ulti­
mi si sono espressi a favore 
dell'adozione. Secondo i giu­
dici dell'Alta corte l'articolo 
viola il principo di eguaglianza 
del cittadini, contenuto nel­
l'articolo 3 della Costituzione. 

A sottoporre la questione 
davanti alla Corte costituzio­
nale erano stati due coniugi 
milanesi che, ne) maggio 
dell'84, avevano chiesto di 
adottare un giovane allora 
ventenne, Anche la loro figlia 
maggiorenne era d'accordo 
con la decisione. Ma l'articolo 
291 - si riferisce solo all'ado­
zione di chi ha dai diciotto an­
ni in su - afferma che può 
adottare solo colui che non ha 
discendenti «legittimi o legitti­
mati». Quindi, mentre vale 
l'assenso dell'altro coniuge, 
l'assenso di un discendente, 
seppure maggiorenne, non 
vale nulla Cosi, nel caso sol­
levato a Milano, il si della figlia 
della coppia non aveva lo 
stesso valore dell'assenso n-
chiesto al manto o alla mo­
glie. 

atro nelle riunioni dlocesiane, 
e a quella circolare sulla se­
poltura dei feti che qui si defi­
nisce «offensiva di valori uma­
ni fondamentali» Ciò che si af­
ferma, dunque, è che «a IO 
anni dali'appovaztone della 
legge restano gravemente 
inattuate le politiche indicate 
per far uscire l'aborto dalla 
clandestinità e prevenirlo». 
Critiche alla filosofia stessa 
dell'azione governativa (Do­
nai Cattin ha parlato di rischio 
dell'«autoannientamento del­
l'etnia»), all'incuranza verso 
un'identità femminile rispec­
chiata invece dall'ordinanza 
della corte Costituzionale al-
rautodeterminazione. A fron­
te di ciò, il calo effettivo degli 
aborti legali, ma lo stallo di 
quelli clandestini e la mancan­
za d'ogni politica di educazio­
ne contraccettiva. Il tutto 
mentre «In una Intollerabile 
zona d'ombra sono stati oc­
cultati i dati su aborti sponta­
nei, bianchi e sterilita». La ri­
chiesta è quindi per un'azione 
articolata che capovolga quel­
la condotta finora: indagine 
conoscitiva sullo stato di ma­
ternità e abortivita nel suo 
complesso nel paese, impe­
gno a riferire entro 90 giorni 
sull'applicazione della legge 
sui consultori, intervento su 
Regioni e Usi perché potenzi­
nole strutture sanitarie e assi­
stenziali, rifinanzlamenlo del­
le leggi 194 e 405 e finanzia­
mento di progetti di ricerca 
sulla contraccezione maschile 
e lemminile. In più, revoca di 
tutti gli atti illegittimi emanati 
finora. E impegno del gover­
no a farsi promotore presso 
l'Onu di una Convenzione an­
nuale sui «confini della vita». 
Sempre sul «fronte aborto» da 
registrare ieri la «risposta» del­
le donne de all'alleanza fem­
minile nata fra I partiti laici. 
Decise a Intervenire sul fronte 
della prevenzione e della ma­
ternità, ripetono che II loro 
giudizio sulla 194 è negativo. 

Incidenti 
Si dimezzano 
riducendo 
la velocità 
a » ROMA. Riducendo la ve­
locita sulla strada, gli Incidenti 
diminuiscono di due volte, i 
feriti di tre, e i decessi di quat­
tro volte. La velociti aggrava 
le conseguenze per le perso­
ne, più che la sinistrosila. Lo 
ha annunciato ieri a Roma 
l'Aisico, l'Associazione per la 
sicurezza della circolazione, 
in un convegno sulla sicurez­
za dei veicoli commerciali. I 
limiti medi di velociti nella 
Cee sono per gli autobus di 88 
Kmh sulle autostrade e 78 per 
le strade; per gli autocarri si 
scende a 80 Kmh sulte auto­
strade e a 70 sulla viabilità 
normale. Il progetto di rifor­
ma del codice stradale italia­
no prevede per gii autobus i 
limiti di 100 e 80 Kmh, per i 
veicoli merci di 90 e 70 Kmh. 
Al convegno sono stati 
espressi dubbi sulla validità di 
certe proposte di dispositivi li­
mitatori di velociti, per i quali, 
anzi, la Cee ha diffidato l'Italia 
dal prendere decisioni unila­
terali. Utile é stato giudicato 
uno schedario patenti che an­
noti le violazioni per arrivare 
alla sospensione dei recidivi. 

Vertenza giornalisti 
Rotte le trattative 
Domani e domenica 
edicole senza quotidiani 
Soza ROMA. È durata molto 
poco la riunione di ieri tra sin­
dacato dei giornalisti e federa­
zione degli editori: il tempo di 
verificare che ognuno era ri­
masto sulle proprie posizioni. 
Sicché, intomo alle 19, la Fe­
derazione della stampa ha co­
municato di aver dovuto ab­
bandonare le trattative perché 
•gli editori continuano a sfida­
re I giornalisti e, con loro, tut­
te quelle sedi Istituzionali, po­
litiche e sociali che hanno 
mostrato preoccupazione ed 
attenzione per le questioni po­
ste al centro della vertenza». 
In concreto, il sindacato de­
nuncia un comportamento 
ambiguo, al limite della beffa 
da parte degli editori. Il loro 
presidente, Giovannlnl, é ac­
cusato di esprimere a parole 
buona volonti, l'intenzione di 
andare avanti nella trattativa, 
la convinzione che fosse pos­
sibile fare un grosso passo in 
avanti, per poi «sostenere che 

la disponibilità economica é 
sempre quella: di poco supe­
riore all'iniziale tetto di un go­
verno che fu». Immediata la 
replica degli editori: «Nume­
rose e larghe convergenze so­
no state raggiunte, il contrasto 
era e rimane, quindi, esclusi­
vamente economico». La Fieg 
sostiene che il sindacato chie­
de incrementi retributivi pari 
quasi a tre volte il tasso Inflat-
tivo previsto nel prossimo 
triennio. E rafforza questa 
considerazione citando quella 
che sarebbe stata, nel 1987, la 
retribuzione media lorda di un 
giornalista: 62 milioni all'an­
no. Rifiutare queste nchleste -
sottolinea la Fieg - é l'unica 
strada per «chi non vuole im­
boccare la strada della crisi 
dalla quale faticosamente si 
iniziavaa uscire... la buona vo­
lonti degli editori non può es­
sere confusa con la rinuncia a 
difendere l'equilibrio econo­
mico delle imprese...». 

Lunedì incontro decisivo 
per il contratto scuola 
La Cgil propone per il 3 
uno sciopero generale 

Polemiche roventi 
sulla possibile tassa 
Senato rinvia il dibattito 
duro giudizio del Pei 

L'accordo è più vicino, 
ma «Gilda» conferma: agitazioni 
Il governo all'incontro di lunedi con i sindacati 
rilancerà sulla sua offèrta di 5000 miliardi per il 
contratto scuola: lo fa intendere il ministro Pomici­
no. E sulla nuova cifra può essere trovato l'accor­
do. Lo Snals quasi certamente sarà presente all'in­
contro, le Gilda no: confermano per ora le agita­
zioni. La Cgil propone lo sciopero generale per il 3 
giugno se il governo non darà risposte concrete. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

•a l ROMA. «Se bisogna au­
mentare qualcosa...11 governo 
i pronto a chiudere il contrat­
to scuola». 11 ministro della 
Funzione pubblica, Cirino Po­
micino, comincia ad allentare 
le censure e conferma le im­
pressioni che circolavano sin 
da mercoledì ai margini del­
l'incontro governo-sindacati: 
lunedi sari rialzata la cifra 

fimposta per il contratto scuo-
a. Da 5000 miliardi i opinio­

ne comune che si arriverà a 
6000 e su questa cifra la dele­
gazione sindacale potrebbe 
accettare di chiudere la parti­
ta economica. Dichiarazioni 
ottimiste si sono intrecciate 
per tutta la giornata di ieri, 
temperate da riserve di Cgil 
scuola, Uil e Pei. Nino Callot­
ta, segretario generale dello 
Snals, e stato il più esplicito: la 
proposta governativa è «un 
apprezzabile segnale che può 
determinare le condizioni per 
una rapida conclusione della 
difficile vertenza». E ipotizza­
bile quindi che il comitato 
centrale del sindacato auto­
nomo decida oggi di revocare 

le agitazioni per poter rientra­
re ufficialmente nel negoziato 
lunedi prossimo, Antonio Lei-
tieri, segretario della confede­
razione Cgil, sostiene che é 
imminente la chiusura della 
vertenza: «Se II governo com­
pirà nelle prossime ore qual­
che altro piccolo passo avan­
ti, allora si potrebbe raggiun­
gere l'accordo». Dello stesso 
ottimismo trasudano le di­
chiarazioni di casa de e psi. A 
piazza del Gesù, dove ieri si é 
svolto un incontro presieduto 
dal vicesegretario Scotti, a cui 
hanno partecipato tra gli altri 
il capo della segreteria politi­
ca Gargani e irresponsabile 
dell'ufficio scuola lesini, si è 
preso «atto delle costruttive 
aperture che si intravedono 
nell'attuale fase di rapporti tra 
governo e sindacati» e si «au­
spica un rapido sbocco della 
vertenza». «Siamo sulla strada 
giusta per permettere la chiu­
sura dellanno scolastico», 
precisa Laura Fincato, respon­
sabile scuola del Psi. In via del 
Corso per discutere della bol­
lente vertenza si è riunito un 

Cirino Pomicino 

vertice con Martelli, De Mi-
chells, Amato e la stessa Fin­
cato. Al termine dell'incontro 
il vicesegretario socialista ha 
chiesto che maggiori spazi 
siano ricercati per creare l'in­
tesa con «tutte le principali 
correnti sindacali». Craxi, in­
vece, parlando a Gubbio, ha 
detto che «uno sforzo impor­
tante deve essere compiuto 
per smuovere un'area di bassi 
salari in un settore di vitale im­
portanza». 

A raffreddare questo ottimi­
smo ci pensano poi il Pei, la 
Cgil scuola e la Uil scuola. Oc-
cnetto, intervistato dal Grl, ha 
definito «ancora del tutto in­

soddisfacenti» le risorse pro­
poste dal governo, il quale 
mantiene una posizione «so­
stanzialmente irritante sulla 
questione del lavoro, perché 
sembra che gli insegnanti la­
vorino poco». Mentre per il 
Pei il problema fondamentale, 
da inglobare dentro il contrat­
to, è quello del riconoscimen­
to del lavoro sommerso e di 
una retribuzione forte della 
formazione professionale e 
della qualifica permanente». 
Concludendo Cicchetto ha 
bocciato qualsiasi ipotesi di 
precettazione degli insegnan­
ti. Cgil e Cisl scuola insistono 
sulla preoccupazione per l'e­
siguità delle risorse finora of­
ferte dal governo, e anche per 
la fumoserla che ha accompa-

6nato le proposte sull'orario. 
li più la Cgil scuola, al termi­

ne del direttivo nazionale riu­
nito ieri, precisando tra l'altro 
che le regole non possono più 
essere pregiudiziali per la trat­
tativa ma devono essere libe­
ramente assunte da tutti i sog­
getti al tavolo del negoziato, 
ha dichiarato che se lunedì 
non saranno definite le risorse 
chiederà a Cisl e Uil di procla­
mare uno sciopero generale 
della scuola per il 3 giugno. 

Lunedi, dunque, potrebbe 
essere ufficialmente procla­
mato lo sciopero della scuola. 
Intanto è certo che le Gilda 
per ora non revocheranno il 
blocco degli scrutini. Per l'ala 
morbida dei comitati di base, 
che ieri ha incontrato Galloni 
e Cirino Pomicino, non è suffi­
ciente la cifra di 5000 miliardi. 
Sandro Giglioni, uno dei lae-

der, ha definito «indetermina­
ta» anche la proposta sull'ora­
rio e ne ha concluso che ogni 
decisione sulle agitazioni In 
cono possono essere prese, 
in queste condizioni, solo 
dall'assemblea nazionale gii 
fissata per il 29 (dopodomani 
si riunirà invece I esecutivo 
nazionale). 

Un'altra questione da ieri 
appesantisce il clima del ne­
goziato: l'ipotesi di tasse per 
•pagare» Il contratto della 
scuola. Cirino Pomicino 
smentisce questa voce e pre­
cisa: «Non può essere un im­
posta di scopo, certo. Ma il 
governo, avendo necessiti di 
coprire 1500-1700 miliardi 
del 5000 offerti per il contrat­
to, dovrà prevedere maggiori 
entrate per il prossimo trien­
nio che saranno definite nella 
specifica riunione di gabinet­
to». Lo spauracchio di nuove 
tasse non é certo allontanato 
da questa dichiarazione. Se lo 
Snals le aveva gii previste -
come ha detto ieri Gaìlotta - la 
Cgil le definisce assolutamen­
te inaccettabili. Per Gianfran­
co Benzi, segretario della fe­
derazione scuola, si vuole usa­
re «il contratto scuola, peral­
tro già previsto dagli obblighi 
di governo, per aumentare 
l'imposizione fiscale genera­
le». 

In questo clima è arrivata la 
notizia che la conferenza dei 
capigruppo al Senato ha boc­
ciato la proposta comunista di 
un dibattito parlamentare sul­
la scuola nella prossima setti­
mana. Questo rifiuto è giudi­
cato dal Pei inammissibile. 

L'effetto dì una discutìbile gestione e dello scontro Dc-Psi 
1 1.1* •t-
I I M K Allarme alla Rai: cala la 

e per il canone aumentano i morosi 
C'è allarme a viale Mazzini. Aumentano gii abbonati 
che non pagano il canone, la raccolta pubblicitaria 
va male, il bilancio consuntivo 1987 registra debiti 
per 1403,8 miliardi. Ancor di più preoccupa la sensa­
zione di essere assediati, logorati. Un esempio: non è 
stato ancora indicato alla Rai il tetto pubblicitario per 
il 1988. Nel conto occorre mettere anche sprechi e 
vizi burocratici dell'azienda. 

ANTONIO ZOLLO 
I V ROMA. Quella di ieri mat­
tina doveva essere una seduta 
del consiglio d'amministrazio­
ne propedeutica alla discus­
sione del bilancio consuntivo 
'87 e al voto - previsti per la 
settimana prossima -, Invece 
ha assumo toni da allarme 
rosso. Già di per sé il bilancio 
'87 è motivo di preoccupazio­
ni e (orti tensioni, il conto si 
chiude con 40 miliardi di defi­
cit e sarebbero stati il doppio 
se non si fossero registrate al­
trettante sopravvenienze atti­
ve. Nel 1987 i ricavi della Rai 
(1223,933 miliardi da canone 
e 694 miliardi da pubblicità]) 
sono aumentati del 14,8% i 
costi del 19,7%. Il magazzino 
programmi - un valore al­

quanto aleatorio nelle voci at­
tive - è balzato a 727 miliardi 
e 327 milioni, contro i 513 mi­
liardi del 1986. Infine, per ci­
tare ancora un elemento di 
crisi del bilancio, c'è l'indebi­
tamento (100 miliardi anche 
con riti) nel quale colpisce 
soprattutto l'esposizione a 
breve con le banche: 541,6 
miliardi. A tutto ciò si aggiun­
ge un aumento della morosità 
nel pagamento del canone: 
nel 1986 era stato del 2,7% 
per il colore, del 5,83% per il 
bianco e nero; ne) 1987 è sali-
ta al 3,27% per il colore, al 
7,23% per il bianco e nero. 

Ma tre fatti hanno fatto pre­
cipitare la situazione e gli 
umori: 1) l'ennesimo rinvio 

della commissione di vigilan­
za che deve deliberare sul tet­
to pubblicitario '68; 2) i dati 
sulla raccolta pubblicitaria del 
primo trimestre 1988 - diffusi 
dall'istituto specializzato Niel-
sen - secondo i quali la cre­
scita globale è del 25%, la 
stampa tiene, ma la Rai perde 
circa due punti della quota di 
mercato, à tutto vantaggio 
della tv commerciale (vale a 
dire Berlusconi) che da sola 
raccoglie il 51,2% dell'investi­
mento pubblicitario; 3) la 
pressione delle lobbies inter­
ne all'dri, perché si acceleri lo 
scorporo degli impianti Rai, 
con una mera operazione di 
depauperamento del patrimo­
nio di viale Mazzini. Ha com­
mentato il consigliere comu­
nista Bernardi: «Emerge per 
intero l'assurdità del compor­
tamento della maggioranza, 
che impedisce alla commis­
sione parlamentare di decide­
re il tetto Rai: la strumentatila 
politica del Psi, tutta rivolta a 
penalizzare la Rai e a favorire 
Berlusconi; la ridicolaggine 
deH'"opzione zero"...", In se­
rata il presidente della sotto­
commissione per la pubblici­
tà, il senatore socialista Ac-
quaviva, ha replicato soste­

nendo che le affermazioni di 
Bernardi sono basate su dati 
non aderenti alla realtà «come 
avrò modo di dimostrare da­
vanti alla commissione parla­
mentare». Ecco una buona 
notizia: vuol dire che quella 
riunione della commissione, 
attesa da dicembre scorso e 
ripetutamente rinviata - sino a 
spingere ì parlamentari Pei ad 
attivare le procedure per l'au-
toconvocazione - finalmente 
si terrà. 

Nel corso del consiglio di 
ieri voci preoccupanti si sono 
levate anche dal gruppo de. 
Follini ha posto l'accento sul­
le difficoltà che vengono da 
più parti frapposte alla Rai (tra 
le altre, il Tesoro non ha anco­
ra versato 1600 miliardi di ca­
none) mentre Zaccaria ha 
contrapposto alle voci negati­
ve. quelle positive della Rai, 
che hanno consentito al servi­
zio pubblico di reggere più 
che bene nell'immagine e 
nell'ascolto: dalla messa a re­
gime della tv del mattino e 
della notte sino alla orgoglio­
sa ripresa, dopo la fuga prima­
verile delle star reclutate da 
Berlusconi. Tuttavia, ora il 

1988 sembra presentarsi co­
me il momento della verità 
per la Rai. Zaccaria sembra in­
dicare nella coerenza delle 
scelte governative (ad esem­
pio: garantire alla Rai risorse 
adeguate, emanare le nuove 
convenzioni chiuse in qualche 
cassetto) e nella capacità del­
l'azienda di reagire, le condi­
zioni per farcela. 

E evidente che tutto ciò ri­
chiede una inedita capacità di 
governo da parte del vertice: 
presidenza e direzione gene­
rale. Non può venire che da 
toro l'impulso a cambiamenti 
che consentano all'azienda di 
recuperare capacità contrat­
tuale e di non registrare passi­
vamente i danni dell'assedio 
cui è sottoposta. «Il comporta­
mento di De e Psi - aggiunge 
infatti Bernardi - è tanto più 
intollerabile perché vanifica 
qualsiasi ambizione dì rinno­
vamento e competitività, ob­
bligando la Rai a una condi­
zione dì subalternità che favo­
risce sprechi e vizi burocrati­
ci*. Il bilancio '87 è specchio 
anche di questi sprechi e di 
questi vizi. E se non sì incide 
su di essi potrebbe rivelarsi 
inefficace suonare le campa­
ne a martello. 

Un milione di famiglie è senza casa 
MI ROMA. «Un milione di fa­
miglie non ha casa», questa la 
denuncia dell'Ance, l'associa­
zione dei costruttori edili nel 
corso di un incontro stampa a 
Roma sul «Progetto città» cui 
hanno partecipato il presiden­
te Pisa, il vicepresidente Me* 
regaglia, assieme a tutto lo 
staff dell'organizzazione e il 
ministro Tognoli che si è in­
trattenuto sulle questioni delle 
aree urba ne e sulle iniziative 
in cantiere, dai parcheggi alle 
aree dismesse. Sono state pre­
sentate alcune documentazio­
ni. «Il problema della casa esì­
ste* (La Cava), «Il problema 
della casa è il problema della 
città» (Roma), «Le risorse atti­
vabili ed il loro impiego» (Pao-
lucci), «Le condizioni Istitu­
zionali» (Petracca), «Le con­
dizioni per costruire» (Odori­
sio). 

Alle famiglie senza casa 
vanno aggiunte alcune rileva­
zioni sul sovraffollamento e 
sul degrado degli alloggi: il 
20% del patrimonio edilizio 
abitato - questa percentuale 
sale al 30% nel Mezzogiorno -
risulta sovraffollato. Dunque, 
Il problema della casa esiste e, 

«In Italia un milione di famiglie non 
ha casa». La denuncia è venuta du­
rante una conferenza stampa a Ro­
ma, dall'Associazione dei costrutto­
ri edili che ha anche ricordato che ai 
senzatetto vanno aggiunti il sopraf­
follamento ed il degrado degli allog­
gi abitati che raggiunge il 20%. La 

percentuale sale al 30% nel Mezzo­
giorno. Un vero e proprio Sos sulla 
gravità della situazione edilizia è sta­
to lanciato dallo stesso presidente 
dell'organizzazione Riccardo Pisa. 
«Il problema della casa - è stato sot­
tolineato - rischia di aggravarsi ulte­
riormente». 

se non risolto, rischia di ag­
gravarsi di fronte alla rapida 
modificazione della domanda 
abitati va (crescita della mobi­
lità, nuove strutture dei nuclei 
familiari, immigrazione dai 
paesi in via di sviluppo). Il pe­
ricolo è che a pagare il prezzo 
sociale della stasi della politi­
ca abitativa, secondo l'Ance. 
siano proprio le categorie più 
deboli (giovani, poveri e vec­
chi). 

Siamo, infatti, allo stallo 
completo: il piano decennale 
della casa, scaduto nel 1987, 
non è stato ancora ripresenta­
to neppure sottoforma di 
stralcio. Non esiste ancora 
una normativa per gli espropri 

CLAUDIO NOTARI 

delle aree per pubblica utilità 
da più di otto anni e dal gen­
naio '80, con la sentenza della 
Corte costituzionale che lo ha 
dichiarato illegittimo, siamo 
senza regime dei suoli, unico 
paese d'Europa. Non c'è an­
cora ta riforma dell'equo ca­
none, eppure è di qualche 
giorno il «dossier» del ministe­
ro dell Interno che parla di ol­
tre cento ventimila provvedi­
menti di sfratto nell'87, il 20% 
in più dell'anno precedente. 
Manca ancora la riforma del­
l'edilizia pubblica, nonostante 
le forti critiche alla gestione di 
più di un milione dì alloggi po­
polari. 

Che fare per risolvere il pro­

blema casa e affrontare il si­
stema città? Mentre continua 
l'inerzia del governo, secon­
do l'Ance, la soluzione an­
drebbe trovata nell'uso paral­
lelo ed integrato di diverse so­
luzioni: con il recupero mi­
gliorando lo stock abitativo, 
con la sostituzione mantenen­
do il livello attuale, con la 
nuova edificazione dando una 
nsposta alla domanda aggiun­
tiva di abitazioni. Ma la casa 
va vista come un elemento del 
sistema città, mentre i dati sta­
tistici indicano una ripresa del 
fenomeno delle coabitazioni, 
il permanere di situazioni di 
affollamento e di marcato de­
grado degli alloggi sottolinea­

no gli operatori economici. 
Non solo, quasi tutte le aree 
urbane accusano problemi di 
traffico assai superiore a quel­
lo vissuto dalle altre metropoli 
europee: Basta un esempio 
portato dall'Ance, a Roma ci 
sono appena 25,5 Km. di rete 
metropolitana contro i 104 dì 
Madrid, i 105 di Berlino, i 198 
di Parigi e i 394 di Londra. È 
qui che bisogna intervenire in 
modo incisivo. Ed ha ragione 
Carlo Odorisio quando parla 
di trasformare il ruolo delle 
città come sedi di servìzi. Ma 
ce ne vuole di tempo per alli­
neare le nostre città agli stan­
dard europei. Lo sviluppo e la 
funzionalità dei sistemi urba­
ni, intesi come integrazione 
tra qualità dell'abitare, veloci­
tà delle comunicazioni e dei 
trasporti, efficienza dei servi­
zi, hanno ricordato Pisa e Me­
re gag ha, significano ripensare 
l'intero sistema infrastnittura­
le, programmare il riutilizzo 
dei «contenitori» jndustnalì e 
terziari dismessi, realizzare un 
diverso e più funzionale equi­
librio tra centri storici e pente-

La centrale nucleare di Caorso 

(Dismissione» per Caorso 
L'Emilia-Romagna 
l'ha proposta 
al ministro Battaglia 
Obiettivo «dismissione» per la centrale nucleare dì 
Caorso. Perché un reattore non si spegne sempli­
cemente girando una chiave, ma «facendo morire» 
tutti gli elementi radioattivi fino a riportare la zona 
«a prato verde». Ci vorranno 20-30 anni. E finora al 
mondo non ci ha provato nessuno. La proposta 
della Regione Emilia Romagna è stata portata ieri 
al tavolo del ministro all'Industria Battaglia. 

MARIA AUCE PRESTI ' 

•*• ROMA. Non solo chiusura 
per Caorso, la centrale nu­
cleare dai 100 Incidenti, ma 
«dismissione», termine dilficil-
mente traducibile dall'inglese 
decommissioning, che signifi­
ca in concreto che l'impianto 
delicato, complesso e perico­
loso non basta «spegnerlo» 
come un frigorifero o una ra­
dio. Finora nessuna centrale 
al mondo è stata «dismessa»: 
la proposta della Regione 
Emilia-Romagna e degli enti 
locali del Piaceitino è stata 
presentata ieri mattina al mini­
stro dell'Industria Adolfo Bat­
taglia. E per la prima volta il 
ministro ha mostrato disponi­
bilità ed attenzione al «pac­
chetto» emiliano, anche se -
ovviamente - ha aggiunto che 
le risposte concrete ai trove­
ranno nel nuovo Plano ener­
getico nazionale (Pen). 

Folta la delegazione emilia­
na che ieri ha portato lutti i 
problemi del nucleare di casa 
(Caorso ed il Pec del Brasime­
ne) sul tavolo del ministro: 
c'erano l'assessore della giun­
ta regionale Castellucci, ilpre-
sidente della Provincia di Pia­
cenza [tenaglia, il sindaco di 
Caorso, il sindaco di Carmi-
anano e il presidente della 
Provincia di Bologna Petruz-
zelli. Per il gigante Incompiuto 
dell'Enea da duemila miliardi 
il Pec del Braslmone, nato sot­
to il segno dei reattori veloci, 
la proposta è riconversione 
sia dell impianto che dell'inte­
ra area - lo ha ribadito il presi­
dente della giunta regionale 
Luciano Guerzoni in un breve 
incontro con la stampa -. «Ri­
conversione per la ricerca in 
campo energetico - ha spe­
cificato - ma, sia chiaro, sen­
za presenza di combustibile 
nucleare». 

Quanto a Caorso è vero che 
ora è ferma, ma danni e rischi 
ce ne sono ugualmente: basti 
pensare ai Umila bidoni di 
scorie a bassa radioattività 
(metà dei quali «girano» l'Eu­
ropa, sballottati qua e là per 
essere «trattati»), alle centi­
naia di barre ad alta radioatti­
vità che stanno tuttora nella 
«piscina» dell'impianto pia­
centino. Il famigerato piano 
d'emergenza - è ancora Guer­
zoni a ricordarlo - è In sostan­
za una burla e non consenti­
rebbe di evacuare 500-700mi-
la abitanti. «Il bilancio di que-

annunci 
economici 

sti 20 anni sul plano delle ri­
sposte ai problemi della sicu­
rezza - ha affermato deciso 
Guerzoni - è fallimentare». Se 
a questo si aggiunge che la 
tecnologia di Caorso, del silo 
reattore di nome «Arturo» era 
già vecchia quando venne ac-

3uistata dagli Usa si compren-
ono i tanti perché della «pa­

rola d'ordine dismissione». 
«Non ci muoviamo con «list-
voltura su questo tema delica­
to - ha detto sempre Guerzo­
ni. - E sappiamo bene che oc­
corre mobilitare scienza, tec­
nologia, gli stessi enti energe­
tici e le loro competenze. Net 
piossimt 10-20 anni centinaia 
di centrali nucleari verranno 
dismessa; il progetto, dunque, 
non è fuori dalla realtà o fuori 
dal mercato, anzi. Non esclu­
diamo di attivare noi stesti, 
come giunta, uno studio preli­
minare». 

L'assessore Castellucci, ri­
ferendo dell'incontro, ha le­
gato il «pacchetto» emiliano al 
progetto regionale e.iergia 
(che verri presentato ira bre­
ve) ed ha sottolineato 11 rtnfp 
nazionale dt laboratorio1 "irai-
l'Emilia. E un'ottima cosa'la 
determinazione dell'Emilia 
nell'affrontare il tema della 
chiusura di Caorso - ha dello 
anche Massimo Scalla del 

3ruppo verde -, mi sono dilu­
ente, lasciatemelo dire, nei 

confronti del ruolo che si vuo­
le attribuire all'Enea», 

E - ancora - tra i risultati 
dell'incontro di ieri mattina 
l'impegno del ministro Batta­
glia nel decidere di dare un 
ruolo a Regioni ed enti locali, 
prima che il Piano energetico 
giunga in Parlamento. Ma co­
me possiamo immaginarla 
questa dismissione? £ uno 
smantellamento? «No, non è 
esatto. E un processo - ri­
sponde il dottor Cenerini, fun­
zionario della Regione - , si­
gnifica innanzitutto mettere in 
sicurezza le barre radioattive, 
far passare i tempi che dimi­
nuiscono la vita delle varie so­
stanze radioattive. Poi si può 
intervenire con robot che 
scrostano le sostanze conta­
minanti, come è stato speri­
mentato nell'Incidente di 
Three Miles Island negli Usa... 
e poi si potrà procedere a 
smantellare pezzo per pezzo». 
L'obiettivo tinaie - roba da 30 
anni - è riportare il tutto a 
green field, a prato verde. 

A UDO CLASSE SAVIO «fflttli-
mo bungalows, viHo, eppartamonti. 
sul mar*. Settimane»: giugno da 
110.000. C. Marini Udo Claa», 
tal. 0644/939101 - 22366 112) 

AFFITTASI, menailmonto. eppor-
•«manto arradato, tona tranquilla, 
vicino mare. Riccione. Tel. 
05*1/604848 113) 

CEBENATICO/VALVERDE - Mo­
lai Condor - Tal. 0647/85466 - Sul 
imn - Ogni confort - Menu acelta • 
Giardino - Baasa 21.000 - Media 
30.000 - Alt. 35.000 (18) 

IGEA MARINA - Centralissimo 50 
metri mere affitto appartamenti 
modernissimi anche settlmanel-
mente - box euto - tutto compreso 
• giugno, luglio, settembre-0541 -
630559 (22) 

IGEA MARINA - hotel Villa del 
Pini tei. 0541/630079. Vlcinleel-
mo mare, ampio giardino albereto, 
patio, parcheggio, menu ecolte, co­
lazione buffet, verdure buffet. Con­
dizioni particolari bassa-media sta­
giona (17) 

MIRAMARE • RIMINI - affittami 
mini-appartamenti estivi anche 
quindicinali, 100 metri mare, par­
cheggio, cortile, ottimi prezzi, tet. 
05*1/383667 (24) 

PROVINCIA . Taranto - erga* 
1.400.000. moderni eppanemen-
ti- Bilocale 1.000.000. Milena 
02/4668038 (23) 

RIMINI MIRAMARE • hotel S w , 
ve - tei. 0541/372587. Metri IO 
mere, moderno, confortevole, cuci­
ne cesalinge. Giugno 28.600, lu­
glio 30.600 . 33.500, agosto 
38.600-41.500 7 Ì 6 I 

RIVABEUA/RIMINI MARE pri­
vato strine eppartamenti gremii, 
piccoli, giugno - luglio - sattambre 
(quindielnolo giugno 280.000 - lu­
glio 380.000). Telefonare (05411 
61270. |2S) 

VACANZE nel Parco dallo Stetvte, 
«eque curative, passeggiate. Alber­
go Milano - Po|o Terme (Trentino) 
periodo luglio-fine agosto pressi 
convenienti. Tel. (04631 73247 

114) 
VILLE E RE8IDC NCES: affini set­
timanali el mare, csmpsgna, mon­
tagna: Marche, Toscena. Trentino, 
Sicilie, Sardegne. Per intormelloni 
telefonerò enche festivi PROMO-
TOUR (0721) 806781 (81 

/ -
1 min) appartamento composto 
da cucina, bagno a 1 camera. 
2 appartamenti composti da 
cucina, soggiorno grande, ba< 
gno e 3 camere ds letto, 

SI fltteno sor qualsiasi mesa 
•stivo - Par infertnaiionl te-
Menare 

0967/70080 
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Inquirente 
fl Senato 
approva la 
legge-ponte 

NIDO CANITO 

• i ROMA. Dopo II voto favo-
«voi» della Camera, la com-
missione Affari costitutionaH 
<M Senato ieri ha definitiva-
multa approvato, in sede de­
liberante la legge-ponte sul­
l'inquirente che cerca di tam­
ponare Il vero e proprio vuoto 
legislativo, che si è determina­
to a seguito dell'abrogazione 
referendaria della «vecchia» 
Inquirente e a causa del ritar­
do nell'approvazione della 
legge costituzionale che abo­
lisce l'Inquirente stessa e ri­
mette alla giustizia ordinaria i 
reali ministeriali. La scadenza 
delle norme provvisorie è sta­
bilita nel 31 dicembre 1988, 
tempre che non Intervenga 
prima la nuova disciplina co­
stituzionale. «Vuoto - ha so­
stenuto la comunista Graziella 
Tossi Brutti - a causa del qua­
le comportamenti ministeriali 
anche gravi potrebbero navi-

Sire nelle acque tranquille 
all'impuniti; c e da augurar­

li, perciò, che si tratti vera­
mente di una regolamentazio­
ne provvisoria Sarebbe, inlat­
ti, assai grave se la scadenza 
prevista dovesse slittare: la vo­
lontà popolare espressa dal 
referendum sarebbe, in tal ca­
so, veramente elusa e aggira­
la!. I comunisti si sono astenu­
ti perché, se è vero che la stra­
da della •leggina-ponte» era 
diventata obbligata, a questa 
soluzione si è arrivati per I ri­
tardi, le omissioni e le mano­
vre dilatorie che da sempre 
ostacolano la riforma della 
giustizia polltice, «L'abolizio­
ne di una giustizia separata 
per I ministri - ha Insistito Tos­
ai Brutti - appare invece sem­
pre più questione essenziale a 
tutela della chiarezza e della 
trasparenza e per insopprimi­
bili esigenze di uguaglianza di 
tutti I cittadini di fronte alla 
legge penale». Il testo ora ap­
provato e stato presentato dai 
liberali, del momento in cui la 
k m protesta di procedere alla 
riforma dell'Inquirente attra­
verso una legge ordinaria an­
ziché costituzionale, non era 
Mata accolla dai deputati de­
gli altri gruppi. Prevede che le 
denunce a carico dei ministri 
debbono essere inviate al Pre­
sidente della Camera dei de­
putati per l'inoltro, all'Inqui­
rente, che procede agli accer­
tamenti con le stesse proce­
dure di Informazione e indagi­
ne previste per le commissio­
ni parlamentari permanenti 
dal regolamento della Came­
ra. Esperite le Indagini (ed 
eventuali supplementi di Inda­
gine compiuti dal procuratore 
del tribunale ove il fatto è sta­
to commesso), la commissio­
ne presenta la relazione al 
Parlamento in seduta con­
giunta. Qualora la commissio­
ne ritenga la manifesta infon­
datezza della notizia di reato, 
propone l'archiviazione del 
procedimento. Per t comuni­
sti la soluzione è assolutamen­
te Insoddisfacente perche 
mantiene in vita I poteri di in­
dagine della commissione, ri­
mettendo al giudice ordinario 
solo quegli atti istruttori che 
l'Inquirente non può eseguire. 

• NEL PCI 

Incontro con 
parlamentari 
del Marocco 
Un» dalaiaiiDne 0» partamemerl del 

Miraci» guidila iMl'on. AtxM 
WeraHj Radi cu putito Unifp l i 
4 incontriti con una oWtgiiw-
M de) Pd comoocta da Anton» 
Bucci. N i d i Mammoni • 
Massimo Mlcucoi, I reppresen-
tatttl dai Pei hanno «mietilo ira 
l'altro aue'eeigenie di combat­
tere ogni manifestazione di rat-
Uemo o kitoHmraa nei con-

! fronti del cittadini immigrali. 
MtJatrn di aggi. 0. Angus, No-

cera e Sin Martano (Sei; A. 
BeeeoNno, Glotaee e Ceulania; 
O. BvlirwMr. Fere Sabine IR»: 
S. CNareme. vecchieno (PO; 
M. D'Alea», Volle (Nel: P. Fes­
si!», Gubbio: N. Ioni. Viterbo: 
t , lame. Fiorentuole e Boroo-
nuow (Poi: E. Meceluto, Agri-
genio: A Minuccl, Grouoto e 
Siene: G. Nepollteno, Eboll: A. 
Ooehetto, Groeseto: G. Pejene, 
Catenle: G. Pellicani, Reggio 
Emme: C. Petruccioli, mino 
(Ve): G. Quercini, Porlo Seri-
t'ElpM»: A. dubbi, Bologna; G. 
Tedesco, Cefalo e Penile (Ss): 
A. Tertorelle, Perugie: i- Turco. 
CMoggie e Cempotongo (Ve): 
II. Zengnari, Udine: A. Bottini. 
Molo Terme; N. Ceranti, Mode-
ne; E. Ferrerie, Sevone: G. Gie-
dreeco. Venero» e Chleee Nuove 
(Rai: A. Milani. M e : D. Novel­
li, Torino; t Panlnerl, Ancone: 
A. fVoventlnl, Mlleno; A. Hubbi, 
Bologne.' P. Rubino, Catensvo; 
G. Russo. Chleti: C. Silvi, Peru-

Se; P. Soriano, Livorno: M. Sit­
ua», Pascere: C Teata, Moro-

velo: W. Veltroni, Coprano; U. 
Volere. Viterbo. 

Una folla anonima, 
tutto il «suo pubblico», ha voluto 
dire addio ieri a Milano 
allo sfortunato presentatore 

Orazioni del sindaco Pillitteri 
e del radicale Spadaccia 
Il dolore dei familiari 
La rosa di Valentina Cortese 

L'ultimo applauso per Tortora 
Una grande folla ha voluto salutare; per l'ultima 
volta Enzo Tortora. Ieri mattina la basilica di San­
t'Ambrogio e la piazza antistante erano gremite di 
politici, gente di spettacolo ma anche tanti anoni­
mi cittadini. Un lungo applauso all'arrivo della bara 
e poi la funzione religiosa. Il sindaco di Milano e 
Gianfranco Spadaccia hanno ricordato la figura dì 
Enzo Tortora uomo di spettacolo e politico. 

SUSANNA RIPAMONTI 
••MILANO. Alle 10 la basi­
lica di Sant'Ambrogio era 
gii al completo. Pieno di 
gente il piazzale, pieno il 
cortile in cui la folla si era 
disposta per far ala al pas­
saggio della bara di Enzo 
Tortora. Tante facce anoni­
me, di gente comune, le 
stesse facce che per anni lo 
avevano seguito attraverso 
lo schermo televisivo: il pub­
blico di aPoitobello», i vete­
rani di «Campanile sera», I 
neofiti che lo hanno risco­
perto seguendo la sua dram­
matica vicenda giudiziaria. 

Qualcuno tiene in mano 
un giglio, una corona del ro­
sario o accende un cero in 
segno di preghiera e di salu­
to. Altri sono venuti ad assi­
stere all'ultimo spettacolo e 
difendono le posizioni gua­
dagnate arrivando sul posto 
a prima mattina. 

Poi arrivano i volti più no­
ti: Enzo Biagi commosso, 
con gli occhi arrossati. Va­

lentina Cortese che stringe 
tra le mani una rosa rossa: la 
stessa che qualche ora do­
po, nella camera ardente al­
lestita a palazzo Dugnanl, 
spicca per contrasto dal cu­
scino di gerbere gialle e 
bianche che ricopre il fere­
tro. 

Un lunghissimo applauso 
accoglie l'ingresso della ba­
ra e la accompagna fino alla 
sua deposizione sul catafal­
co. Scoppia un pianto dirot­
to: forse quello di France­
sca, la sua compagna o delle 
figlie Silvia e Gaia, o di un 
anonimo spettatore. 

I flash dei fotografi impaz­
ziscono, catturano lacrime 
ed emozione, mentre Giglio­
la Barbieri, la più stretta col­
laboratrice di Tortora tenta 
di arginare la folla per difen­
dere l'intimila degli affetti e 
del dolore. 

Ad officiare la cerimonia 
è l'abate della basilica, mon­
signor Franco Vernieri, 

concelebranti padre Loi, 
amico personale di Tortora 
e don Franco Fuselli, gior­
nalista dell'Avvenire. 

Mentre l'orchestra della 
Rai gli da l'ultimo addio ese­
guendo la Quarta sinfonia di 
Mahler Oa musica che Enzo 
preferiva, dice un parente) 
la folla si avvicina all'altare 
per la comunione. Un centi­
naio di persone si accalcano 
attorno a monsignor Verze­
leri cogliendo l'occasione 
per conquistare un posto in 
prima fila. La pisside si svuo­
ta rapidamente ed è subito 
rimpiazzata La gente in­
ghiotte l'ostia e allunga il 
collo per individuare le cele­
brila, cercando di anticipare 
qualche notizia da rotocal­
co. Poi toma la calma. 

Il primo a ricordare la fi­
gura di Enzo Tortora è stato 
il sindaco di Milano, Paolo 
Pillitteri. E lo ha ricordato 
come cittadino milanese 
d'adozione, che in questa 
città ha conosciuto i giorni 
felici del successo, ma an­
che il dramma degli arresti 
domiciliari. «Qui ha trovato 
una nuova carica di maturità 
e di coraggio che gli ha con­
sentito di sopportare il peso 
della sua vicenda umana. In 
questa Milano ha vissuto, re­
legato nell'appartamento di 
via Dei Piatti, da dove, affac­
ciandosi a una finestra, ve­

li dolore di parenti e conoscenti attorno alla bara di Enzo Tortora 
ila.!- ...:.:\-ia:i.;*..m 

deva te guglie del Duomo. 
Qui, da vittima si è trasfor­
mato in protagonista della 
battaglia per una giustizia 
più giusta, facendosi carico 
anche del fardello altrui, di 
chi non ha potuto ottenere il 
rispetto dei propri diritti». 

Tortora è morto a un me­
se di distanza dal quinto an­
niversario di quel terribile 
giugno dell'83, in cui con 
l'arresto in un albergo di Ro­
ma, iniziò la sua incredibile 

odissea giudiziaria. Lo ha ri­
cordato Gianfranco Spadac­
cia tra gli applausi della lol­
la. «Sei stato il protagonista 
di una grande tragedia, non 
di una commedia all'italia­
na. Sei stato anche in questo 
all'altezza del tuo ruolo. Sa­
pevi parlare dei sentimenti 
della gente e hai avuto il co­
raggio e la capacità di fare 
del tuo caso personale un 
caso politico». 

Spadaccia ha sottolineato 

che Tortora è stato l'unico 
parlamentare italiano che si 
sia dimesso, sebbene il Par­
lamento Europeo non aves­
se concesso l'autorizzazione 
a procedere, per andare in­
contro a coloro che lo accu­
savano di voler impedire il 
corso della giustizia. «Ciao 
Enzo, riposa in pace. Non ti 
hanno colpito nello spirito, 
ma nella carne. Tu riposa in 
pace, tocca a noi continua­
re». 

————— Retromarcia dei socialisti sui due articoli caldi della legge 
«Punire ogni rapporto fra adulti e adolescenti», «ripensare» sugli abusi coniugali 

Violenza sessuale, il Psi apre alla De 
Legge contro la violenza sessuale: s'affaccia una 
«mediazione» di govemo sui due punti caldi del 
disegno approvato in commissione al Senato: ses­
sualità dei minori e procedibilità d'ufficio in caso di 
violenza all'interno di una coppia. Il Psi fa offerte 
alla De: un articolo in più, che punisca qualunque 
atto sessuale fra l'adulto e il minore di 14 anni, 
«ripensamento» sulla questione dei coniugi. 

MARIA SERENA PAUERI 
H ROMA. Il primo giugno I 
capigruppo In Senato decide­
ranno quando aprire l'aula al­
la discussione della legge «an­
tistupro»: la data dovrebbe ca­
dere a metà del mese. È da 
qui a quell'epoca che si svol­
ger! la vera battaglia ideologi­
ca e politica sulla legge. La 
De, battuta in commissione su 

tutti gli articoli da uno schiera­
mento laico, ha messo sul 
piatto la richiesta del voto se­
greto, e Cabras sul •Popolo» 
ha ben spiegato che si tratta 
d'una tattica per «sgretolare il 
fronte», approfittando di «ri­
pensamenti» che si potrebbe­
ro produrre in questo mese. 

Ieri, prima figura della dan­

za. Il sottosegretario socialista 
al ministero di Grazia e giusti­
zia Castiglione, rappresentan­
te del govemo in commissio­
ne, ha detto che «il govemo 
non vuole battaglie» in aula a 
colpi di scrutini segreti. Casti­
glione parlava dopo una riu­
nione del direttivo dei senato­
ri socialisti, nel corso della 
quale era stata effettuata una 
«riflessione», appunto, su 
quanto 1 parlamentari psi ave­
vano approvato, con comuni­
sti e Sinistra indipendente, in 
commissione nel giorni pre­
cedenti. La proposta «arbitra­
le» avanzata dal Psi attraverso 
la figura «neutra» del sottose­
gretario, dunque, è su minori 
e rapporto di coppia. I due 
iceberg su cui, da dieci anni a 
questa parte, s'è incagliata la 

legge, i due nodi su cui, a dise­
gno licenziato dalla commis­
sione, s'è già scatenata pole­
mica fra «opinionisti» e guerri­
glia fra partiti. L'offerta alla De 
è quella di «inserire una nor­
ma penale aggiuntiva che sta­
bilisca, salvo quanto disposto 
in via generale, che comun­
que è punito con la reclusione 
da uno a quattro anni il mag­
giore di anni ventuno». Men­
tre «c'è da ripensare sulla que­
stione delle coppie, riservan­
do la soluzione della procedi­
bilità d'ufficio solo ai casi più 
gravi». Posizioni identiche so­
no state esprèsse dal capo-
gruppo dei senatori psi, Fab-

ri. Mìa De l'offerta sembra 
degna di considerazione, le 
sembrano abbastanza difese 
le sue tesi su moralità sessuale 

e famiglia? Mancino, presi­
dente dei senatori democri­
stiani, ha detto che non gli 
sembra che «la proposta risol­
va interamente il problema 
dei minori». Castiglione gli ha 
replicato che spera «di ottene­
re prima o poi il voto di suffi­
cienza». 

A parte gli scambi di battu­
te (e scambi politico Ira gli 
esponenti della maggioranza, 
resta da vedere che cosa di­
ranno le altre forze laiche sul 
«ripensamento» dei socialisti. 
Dal liberali, per voce dì Fassi­
no, arriva appoggio: «In aula il 
ni si batterà per modificare il 
disegno approvato su questi 
due punti», ha detto. Ma altre 
più sostanziose componenti 
del «fronte laico» dovranno 
vagliare proposte come que­

ste che attaccano quel delica­
to equilibrio costruito per pu­
nire ogni abuso sui minori, 
compiuto anche in forza della 
sola seduzione psicologica, e 
insieme difendere il libero 
esercizio della loro sessualità. 
Sulla questione dello stupro 
all'interno della coppia, sarà 
da vedere come sia possibile 
rimettere le mani sul criterio 
della procedibilità d'ufficio 
senza intaccare il princìpio 
che ogni abuso sessuale è di 
per sé reato. Su ciò, d'altron­
de, non è solo il fronte laico a 
correre rischi dì «sgretolarsi»: 
due donne di spicco delia De, 
Jervolino e Garavaglìa, in sin­
tonia con la maggioranza del­
l'opinione femminile, hanno 
annunciato che sulla coppia, 
in aula, voteranno a favore del 
disegno laico. 

Festa della polizia, premiate le volanti 
Nove le vittime nell'87 
•» • ROMA. Protagoniste le 
«volanti» alla festa della poli­
zia di Stato celebrata ieri in 
piazza di Siena. Per la loro 
ventennale attività la bandiera 
della polizia è stata insignita 
della medaglia d'oro al valore 
civile. Le «volanti» sono il 
braccio operativo del 113, il 
servizio di soccorso pubblico 
che nel 1987 è stato con una 
media giornaliera di 7797 in­
terventi, uno ogni 11 secondi. 

Il bilancia della polizia 
nell'87, reso noto in occasio­
ne della celebrazione, ricorda 
innanzittutto il tributo di per­
dite umane: nove morti e 582 
feriti. Nei primi tre mesi del­
l'anno in corso il bilancio del­
le perdite è aumentato di altri 
sei morti e 152 feriti. 

I programmi di sviluppo 
della polizia di Stato sono sin­
tetizzati nell'obiettivo di ripla­

nare entro il 1989 le carenze 
di personale e di raggiungere 
l'organico di 110.000 unità, 
fra le quali 10.000 tecnici. A 
Roma -informa un comunica­
to sindacale '- un aereo del 
Sap è stato bloccato all'aero­
porto dell'Urbe da due «vo­
lanti» mentre si accingeva al 
decollo per sganciare SOmila 
volantini (richieste sindacato 
su piazza di Siena al termine 
delia manifestazione ufficiale. 

Due giovani donne nel Salernitano 

Crivellate da proiettili 
e gettate in un fossato 
I cadaveri di due donne - forse giovani nomadi -
sono stati rinvenuti all'alba di ieri a Contursi, in 
provincia di Salerno. Avevano i volti sfigurati da 
numerosi proiettili sparati a bruciapelo. La polizia -
non è ancora riuscita a identificarle. Gli inquirenti 
non escludono che le vittime siano state uccise 
altrove e quindi abbandonate in un canalone che 
costeggia l'autostrada Salerno-Reggio Calabria. 

DALLA NQSTBA. REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

«•I NAPOLI. «Credetemi, dì 
morti ammazzati purtroppo 
ne ho visti tanti, in vent'anni di 
servizio nella polizia. Ma que­
sta volta sono rimasto davve­
ro sconvolto». L'agente della 
stradale di Salerno non riesce 
a dimenticare lo spettacolo al 
quale ha dovuto assistere ieri 
mattina, alle prime luci dell'al­
ba. 

Una scena davvero maca­
bra: i due cadaveri erano supi­
ni nel fossato, probabilmente 
scaraventati laggiù da un'auto 
in corsa sull'autostrada. Ave­
vano le braccia spalancale, 
erano distanti un paio di metri 
l'una dall'altra. Indossavano 
pantaloni aderentissimi, quasi 
dei collant, e camicette jeans. 

La polizia sta tentando di 
dar loro un nome. «Probabil­
mente - dicono i funzionari 
della Questura di Salerno -
potrebbe trattarsi di due delle 

tante nomadi che vivono nel 
Salernitano. Una delle vittime, 
infatti, ha la pelle olivastra, e 
dai tratti del volto sembrereb­
be una zingarella. Un sospet­
to, niente di più. .anche per­
ché gli assassini hanno tentato 
di cancellare i lineamenti, 
quasi a volere impedire l'iden­
tificazione». Ben pochi ele­
menti possono contnbuire a 
risolvere quello che si presen­
ta come un vero e proprio 
•giallo». 

La scoperta dei cadaveri è 
avvenuta per caso. Sull'auto­
strada Salerno-Reggio Cala­
bria, a non più di due chilo­
metri dal casello di Contursi-
Terme, passava come ogni 
giorno una pattuglia della po­
lizia stradale. Un giro di routi­
ne. Gli agenti sì sono fermati 
per sgranchirsi le gambe in 
una piazzola di emergenza: 
uno di essi ha lanciato un'oc­

chiata verso il fossato, oltre il 
ciglio dell'autostrada, ed ha 
visto i corpi. 

L'allarme atta Questura di 
Salerno e al commissanato di 
Contursi è stato dato via ra­
dio. E in pochi minuti l'auto­
strada pullulava di uomini in 
divisa. Sul posto è giunto an­
che il magistrato, seguito dal 
medico legale. La morte delle 
due donne - una piuttosto 
bassa, l'altra più alta, entram­
be ventenni - sarebbe avvenu­
ta poche ore prima dell'alba. 
Chi le ha uccise ha voluto can­
cellare ogni traccia utile al ri­
conoscimento' oltre ad essere 
sfigurate, infatti, le vittime so­
no state private dei documenti 
di identità. 

A poche ore dal duplice 
omicidio la polizia azzarda le 
prime ipotesi sul movente. 
L'assassino (o gli assassìni) 
non dovrebbe essere un rapi­
natore: addosso alle vittime 
sono stati infatti trovati colla­
nine e orecchini d'oro. Scarta­
ta l'ipotesi della rapina, gli in­
quirenti pensano ad un feroce 
regolamento di conti tra due 
delle tante famiglie di nomadi 
che vivono alla periferia delle 
cittadine dell'Alto Cilento. Ca­
rabinieri e polizia hanno per­
quisito numerosi accampa­
menti, ed interrogato decine 
di slavi. 

Confronto Gelli-Di Donna 

Ora Pmchiesta è chiusa 
Il venerabile 
sarà operato tra un mese 

PAOLA raCCAHDO ~ 

• i MILANO. Ultima giornata 
di interrogatori, mercoledì, 
per Udo Getti. E ora l'Istrutto­
ria sul crac dell'Ambrosiano si 
può considerare virtualmente 
conclusa. I giudici istruttori 
passeranno gli atti al pm per le 
richieste. Poi non resterà che 
tirare le somme e redigere il 
rinvio a giudizio. Il round con­
clusivo è stato faticoso, so­
prattutto per il «venerabile» 
che aveva passato una cattiva 
nottata e appariva provato. 
Ciononostante ha retto per ot­
to ore, dalle 10,30 alle 18,30 
circa: metà interrogatorio, 
mela confronto con Leonar­
do Di Donna, gii vicepresi­
dente dell'Eni. Il confronto, 
anzi, l'aveva chiesto proprio 
lui in una precedente «sedu­
ta». E i giudici, che si sono fatti 
un puntiglio di usare nei suoi 
confronti una correttezza 
ineccepibile, a scanso di pos­
sibili contestazioni future, gli 
hanno concesso anche questa 
opportunità di far valere le sue 
ragioni. 

Leonardo Di Donna è uno 
di quei personaggi che com­
paiono negli elenchi P2 ma af­
fermano di essere stati tesse­
rati a propria insaputa o quan­
to meno senza il proprio con­
senso: E in questi termini si è 
gii difeso davanti alla com­
missione. Sui suoi legami con 
il Banco Ambrosiano si può 
dire che l'Eni-Petromin aveva 
un conto presso l'istituto di 
Calvi, e che nel periodo della 
vicepresidenza di Di Donna I 
flussi di denaro su quel conto 
si fecero più cospicui, a quan­
to avrebbero rilevato i giudici 
dall'esame de'la contabiliti. 
Che nesso si pud stabilire fra il 

conio Petromin e la M a n * pi­
duista di Di Donna, da uri lato, 
e la bancarotta del piduista 
Calvi dall'altra? Oli InquhwiU 
non sembrano aver raggiunto 
certezze In proposito, • non sì 
sa se l'Incontro del due nota­
bili alla presenza del giudici 
abbia portato qualche lume 
sulla questione. Per la velili, 
anzi, non si sa neppure w il 
faccia a faccia vertesse su 
quel tema o su altre circostan­
ze. Di certo si sa solo eh» mar­
tedì, cioè la vigilia del con­
fronto con Celli, DI Donna era 
stato sentito dal (ludici a pa­
lazzo di giustizia, coti coma 
altri testi nel giorni precedèn­
ti. 

L'istruttoria, dunque, è ora 
conclusa. La decisione del ve­
nerabile di mettersi finalmen­
te a disposizione della giusti­
zia, dopo tante bizzose reti­
cenze, a conti fatti non ha al­
lungato I tempi che di un me­
setto, e non sembra aver Im­
presso una svolta significativa 
alla ricostruzione gii compiu­
ta, lui latitante, dai magistrati. 

Ora il gran maestro è di 
nuovo ad Arezzo. Ci stari, ha 
fatto sapere, una decina di 
giorni, per riposarsi un po'. 
Poi, secondo le previsioni, do­
vrebbe tornare a Milano, rien­
trare in cllnica e sottoponi fi­
nalmente all'intervento di by­
pass. Ora a completare II pa­
norama dei protagonisti del 
crac di Calvi manca solo Um­
berto Ortolani, numero due (o 
secondo altri il vero numero 
uno) della P2. Ortolani i da 
anni latitante in Sudamerica, 
di dove periodicamente si 
proclama innocente e annun­
cia, anche luì. l'Intenzione di 
venire e discolparsi. 

I diplomatici sulla Farnesina 
«Non diventeremo una 
gigantesca 
Usi lottizzata» 
•»• ROMA. L'Aridi, l'associa­
zione dei diplomatici, in un 
comunicato diramato da Pra­
ga dal presidente Paolo Faio-
la, prende posizione sul pro­
getto di riforma del ministero 
degli Esteri. 

•L'oscurità e l'ambiguità 
della esposizione del senatore 
Bonalumi - è detto nel comu­
nicato -, l'incomprensibile 
mistero mantenuto sulla esat­
ta formulazione del testo, la 
circostanza che anche questa 
volta si sia voluto privilegiare 
un dialogo semiclandestino 
con la Uil, ignorando i diplo­
matici, costituiscono una en­
nesima prova dell'arroganza 
con la quale la dingenza poli­
tica continua a trattare questi 
ultimi, considerati evidente­
mente degli etemi minorenni, 
incapaci di portare un sia pur 
minimo contributo ad una ri­
forma che pure li riguarda in 
prima persona». 

•La delega in bianco rila­
sciata ai dottor Benvenuto -
prosegue il comunicato - ha 
di fatto circoscritto il dibattito 
sulla riforma in un ambito di 
piccolo corporativismo spic­
ciolo, impedendo tra l'altro 
l'esame di altri provvedimenti 
relativi al ministero degli Este­
ri da tempo giacenti in Parla­
mento, e ben più seriamente 
strutturati e politicamente mo-
uvati». 

•Ed è proprio il Parlamento 
- conclude il comunicato -
che dovrà in ultima analisi de­
cidere se, il paese potrà conti­
nuare ad avere una carriera 
diplomatica composta da fun-
lìonan ali esclusivo servizio 
dello Stato, o se tale carriera 
dovrà trasformarsi In una gl-
gantesca Usi lottizzata ed Inef­
ficiente». 

La situazione i considerata 
•grave» anche dal segretario 
del Sndmae. sindacato dei di­
plomatici, Clara Maglietta. 

GIORNATA NAZIONALE DI LOTTA 

PER LA SCUOLA 
La scuola, gli insegnanti, gli studenti, le fa­
miglie pagano oggi la conseguenze dal mal­
governo e di prolungata mancanza di inve­
stimenti • di riforme. 
È necessario un contratto par gli Insegnanti 
che segni una svolta nella retribuzioni • hit 
valorizzazione dalla professionalità. 
I comunisti si battono per la riforma • per 
garantirà a tutti i giovani il diritto allo studio 
e al sapere. La acuoia è il più importante 
investimento per il futuro. 

24 MAGGIO 
Centinaia di manifestazioni del Pei par parla­
re della scuola con i cittadini. 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

CITTA' DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso dì licitazione privata 
Par I lavori di: 

Manutenzione straordinaria fabbricati tinteggiatura 
• verniciatura editici scolastici ad edificio comunale. 

Importo del lavori L. 238.3Sg.SB4 

Avviso di rettifica 
e proroga termini preeentazlona domande 

A parasi» modifica dall'Avviso di Licitazione pubblicato au 
questo giornale II giorno 10/6/1988, si preclea che I concor­
renti dovranno essere In possesso del Certificato di Iscrizione 
all'Albo Naiionale dai Costruttori par la Categoria 6 lettera g. 
Si avverte, nel contempo, che i termini di presentazione dalle 
domande sono prorogati alla ore 12 del giorno venerdì 2 7 
maggio p.v.. 
Grugliasco. 13 maggio 1968 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
dr. Giorgio B r u t t o rag. Franoo Lorenzonl 

l'Unità 
Venerdì 

20 maggio 1988 7 
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IN ITALIA 

La tragedia di Conca di Orezzo 
Non è stata una sciagura 
Il giudice parla di negligenze 
imprudenze e trascuratezze 

Ati e Alltalia nella bufera 
Nel mirino ci sono tutti coloro 
che avrebbero dovuto 
informare sull'uso dell'aereo 

Venti maiminazioni per fAtr 
L'accusa: omicidio colposo Un velivolo Atr 42 

Il momento della verità si avvicina. Le cause che 
provocarono nell'ottobre scorso la sciagura aerea 
di Conca di Crezzo In cui persero la vita 37 perso­
ne starino per essere definite. Così come le respon­
sabilità di chi ha progettato e abilitato a volare l'Air 
42. Il magistrato ha emesso ieri venti ordini di 
comparizione per disastro aviatorio colposo e 
omicidio colposo plurimo. 

MARCELLA CIARNELU 
t a j ROMA. >Non si è trattato 
di una fatalità ma di una serie 
di negligenze, imprudenze, 
trascuratezze». Dopo esser 
giunto a queste conclusioni il 
sostituto procuratore di Co­
mo, dottor Mario Del Franco, 
incaricato di condurre l'inda­
gine sulla sciagura aerea di 
Conca di Crezzo ha emesso 
venti ordini di comparizione 
con le accuse di disastro avia­
torio colposo e omicidio col­
poso plurimo. Non semplici 
comunicazioni giudiziarie poi­
ché, come il magistrato stesso 
tiene a confermare, «ho Indivi­
duato una serie di responsabi­
lità nei settori che operano 
nell'esercizio dell'attiviti avia­
toria, con particolare riferi­
mento ali aereo caduto». 
•Questi settori - afferma il ma­
gistrato - sono il tecnico, 
remmlnlslratlvo, l'organizzati­

vo, l'operativo e l'informati­
vo-. Il dottor Del Franco non 
ha voluto fare I nomi del desti­
natari degli ordini di compari­
zione. -Non sarebbe corretto 
far saper loro dai giornali che 
sono Inquisiti», dice, e aggiun­
ge solo che è giunto all'indivi­
duazione dei possibili respon­
sabili attraverso l'analisi di 
quanto si sarebbe dovuto lare 
e non fu fatto per garantire la 
sicurezza di quel UDO di aereo, 
non solo in quella tragica not­
te di ottobre ma fin dalla sua 
progettazione e costruzione. 

Responsabilità diverse e ge­
stione approssimativa del veli­
volo sarebbero dunque le 
cause di quel trentaselte mor­
ti. Tra le righe il magistrato ha 
fatto intendere che del settore 
operativo e organizzativo so­
no responsabili gli enti che 
gestivano l'aereo caduto, e 

cioè «Ali» e •Amalia.. Che 
l'organo amministrativo che 
ha certificato l'affidabilità 
dell'aereo e il Registro aero­
nautico italiano con le case 
costruttrici «Aeritaiia» e «Ae-
rospaUale» avrebbero dovuto 
fornire indicazioni più precise 
sull'uso dell'aeromobile. Che, 
infine, l'informazione sulle 
condizioni In cui l'aereo vola­
va sarebbe potuta essere mi­
gliore: sono evidentemente 
chiamati In causa gli addetti 
alle toni di controllo dell'ae­
roporto di Linaio che la notte 
del 15 ottobre guidarono nel­
la tempesta il volo dell'Ali 42 
fino allo schianto contro la 
montagna. 

Caute le prime reazioni dei 
possibili destinatari degli ordi­
ni di comparizione. Ali Alitalia 
ieri pomeriggio è scattato lo 
sialo d'allerta dei dirigenti. Le 
riunioni si sono susseguite ma 
in assenza dell'ordine di com­
parizione si è lavorato solo su 
possibili ipotesi. Anche per 
questo non e stata presa alcu­
na decisione sull'eventualità 
di lasciare a terra gli Atr 42. 
•Valuteremo nelle prossime 
ore la situazioni poi prendere­
mo le decisioni del caso, In­
nanzitutto nell'interesse dei 
passeggeri e del personale 
viaggiante», dicono alla com­
pagnia di bandiera. "Non ab­

biamo ricevuto alcun ordine 
di comparizione, ma ci tenia­
mo a ribadire la nostra totale e 
piena fiducia in quel tipo di 
aereo», affermano all'Aeritalia 
che con la francese Aerospa-
liale costruisce l'aereo «sotto 
accusa». 

Il sostituto procuratore Del 
Franco è intenzionato a con­
cludere gli interrogatori delle 
persone Implicate In tempi 
brevi. Dovrebbero cominciare 
ai primi di giugno e conclu­
dersi in una quindicina di gior­
ni. 

Sulla decisione del magi­
strato hanno influito in parti­
colare le conclusioni del labo­
ratori inglesi di Famborough, 
dove sono state esaminate le 
scatole nere e dove sono state 
ricostruite le condizioni atmo­
sferiche della sera in cui l'ae­
reo precipitò. Secondo I periti 
l'Air 42 precipitò perche sulle 
ali e sugli alettoni di coda si 
era formata una quantità enor­
me dì ghiaccio. Modalità di 
volo fomite ai piloti, strumen­
tazione di bordo insufficiente 
a segnalare il ghiaccio sareb­
bero all'origine dell'Incidente. 
In più alla torre di controllo di 
Linste sarebbero stati a cono­
scenza di cinque velivoli che 
nella stessa sera si erano tro­
vati in difficoltà per il ghiac­

cio, ma ciononostante I piani 
di volo predisposti per i piloti 
indicavano condizioni non 
preoccupanti. 

Mentre andava acquisendo 
queste notizie il dottor Del 
Franco aveva deciso due vol­
le, nei mesi scorsi, di violare il 
segreto istruttorio invitando 
gli enti interessati a provvede­
re per garantire la sicurezza 
del volo di quel tipo di aereo. 
L'Ari modificò la propria posi­
zione autorizzando i propri pi­
loti a non far volare l'aereo 
nel caso di dubbi sulle condi­
zioni climatiche. Altre compa­
gnie aeree non fecero la stes­
sa scelti. I piloti' immediata­
mente usufruirono di questa 
possibilità sospendendo un 
gran numero di voli. Alla pro­
cura di Marsala è in corso 
un'inchiesta sui voli cancellati 
da Pantelleria a Trapani. Il 
dottor Del Franco non ha vo­
luto fare commenti sugli Atr 
42 che continuano a volare In 
Italia e In Europa. «Non è di 
mia competenza bloccare a 
terra questi aerei - ha detto -. 
Se lo facessi andrei oltre i limi­
to del mio ufficio. A suo tempo 
ho informato le autorità am­
ministrative preposte dei risul­
tati cui erano giunti gli esperti 
ed è ad essi che spetta stabili­
re quali aerei possono volare 
e quali no». 

Arrestato 
consigliere 
comunale 
socialista 

• i POMICUANO D'ARCO (Na­
poli). Gennaro Veneruso, 32 
anni, consigliere socialista 
uscente al comune di Volla, è 
stato arrestato ieri dai carabi­
nieri con l'accusa di detenzio­
ne e porto abusivo di arma da 
fuoco e favoreggiamento. 

Veneruso, commerciante, è 
stato infatti sorpreso nella sua 
abitazione di via Rossi a Volla 
insieme con Vincenzo Paga­
no, 22 anni, latitante, nei cui 
confronti la Procura della Re­
pubblica di Napoli ha emesso 
il 12 maggio scorso un ordine 
di cattura per associazione 
per delinquere, rapina, seque­
stro di persona e porto illegale 
di arma da fuoco. 

Gli inquirenti ritengono che 
i due fossero in attesa di altre 
persone appartenenti a clan 
camorristici della zona pr un 
•vertice». Attualmente le inda-eini continuano nella zona di 

olla, Cercala e Casoria per 
identificare coloro i quali 
avrebbero dovuto partecipare 
all'incontro. 

Giocavano 
col gesso 
«Multati» 
i genitori 

aa) LEGNANO (Milano). Stan­
co di veder sprecato II gesso 
che gli studenti di una classe 
si divertivano a distruggere, il 
preside dell'Istituto tecnico 
industriale statale «Bemoc-
chi» di Legnano, ing. Filippo 
Milotta, ha pensato bene di 
addebitare i danni ai genitori 
dei ragazzi. In tutto SOmila lire 
da suddividere tra le famiglie 
dei dodici alunni della «Il F» 
che dovranno tassarsi perciò 
di quattromila lire ciascuna. 

Approfittando degli inter­
valli tra una lezione e l'altra, i 
ragazzi della seconda >F» o, 
almeno alcuni di essi, aveva­
no preso l'abitudine di lan­
ciarsi contro pezzi di gesso. 
Non trovando altro sistema 
per far smettere quel diverti­
mento e dal momento che le 
spese sarebbero ricadute sulla 
scuola, il preside ha deciso di 
dare una lezione ai ragazzi ad­
debitando loro il prezzo dei 
gessetti utilizzati come 
•proiettili». 
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E di chi è la c e t e a**** 
WUegre? Perca» te-

tal SOM 

Parla monsignor Luigi Di Liegro 

«Roma ha palina 
dei diversi» 
«Questa città è ormai incapace di tenerezza verso i 
suoi poveri». Parla monsignor Luigi Di Liegro, re­
sponsabile della Caritas di Roma. L'altra sera è stato 
pesantemente contestato da centinaia di abitanti 
della zona intomo alla stazione Termini, per II sua 
difesa degli immigrati di colore. E sul razzismo conti­
nuano le polemiche nella capitale: qualche commer­
ciante ora pensa ad una serrata contro gli immigrati. 

STEFANO DI MICHELI 
• • ROMA. «L'inquinamento parte più forte, ma dimentica 
più grave che si respira in que- facilmente tutto il reato. Sem­
ata città è ormai quello mora- bra che benessere e diritti sp­
ie.. Monsignor Luigi Di Lie- partengano ad una sola parte. 
grò, responsabile della Caritas Ma questo tradisce il senso di 
romana, scuote amaramente umanità e la nostra stessa Co­
la testa. Sono passate poche stituzione. 
ore da quando centinaia di 
abitanti della zona intorno la 
stazione Termini lo hanno 
contestato con fischi ed urla 
durante un'assemblea. Tema: 
gli immigrati di colore, e il 
•Centro di accoglienza» aper­
to nel quartiere dall'associa­
zione. «Va a sfamarli in Afri­
ca», gli hanno urlato contro. E 
la polemica pare destinata a 
salire. Per l'inizio di giugno 
una neoassociazione di com­
mercianti della zona ha indet­
to un'assemblea, durante la 
quale proporrà una serrata 
contro la presenza degli stra­
nieri. 

Un bratto clima, vero sten-
signor DI Liegro? 

È un prodotto dell'Incultura 
che si diffonde sempre più. 
Questa città pare quasi inca­
pace di tenerezza nei con­
fronti dei più umili, dei dispe­
rati, di quanti soffrono. C'è un 
orribile senso di paura verso 
ogni diversità, come se fdsse 
una minaccia. Se non si mette 
un freno a tutto questo, Roma 
diventerà sempre più violenta, 
che urterà più forte ai suoi po­
veri: «Andatevene via, tate 
schifo». Questo deve preoccu­
pare tutti, deve farci reagire. 

Lei che c o n ha provato, 
quando quella gente le ur­
lava contro Inaerà, In fi­
schiava, praUcaatente le 
Impediva di parlare? 

Una profonda amarezza. Non 
per me, naturalmente, ma per 
loro, che pur non conoscen­
do a fondo il problema, grida­
vano senza sentire ragione. La 
Caritas, con i suoi servizi e so­
lo arrrivaia dopo il fenomeno, 
supplendo all'assenza delle 
Istituzioni. Purtroppo è più fa* 
Cile parlare allo stomaco della 
gente che alla testa e al cuore. 

Oleata dltk è oggi meno 
tollerante, e r a » disposta 
ad aiutare ed accettare chi 
ha pia bisogno? 

C'è meno solidarietà, cresce 
la difesa del particolare, del 
proprio tornaconto. E' come 
se la disperazione dei diversi 
fosse un'Intollerabile provo­
cazione. Questa città è sem­
pre più garantista per la sua 

Ci sono diversi Hvelli 41 re­
sponsabilità. Me ne vengono 
in mente due: la scuola e le 
istituzioni. Queste ultime qua­
si sempre sono tragicamente 
assenti, non riescono a dare 
risposte valide e cMII. A Ro­
ma mi pare sempre più vero H 
motto «Ognuno per sé, Dio 
per tutti». Molti egoismi, una 
politica non al serviste desia 

Knte ma di Interessi penice» 
t, di gruppi, conenti, corpo­

razioni. 
E la scuola? 

11 dramma oggi à che nella 
scuola non si fa più politica, è 
assente ogni discussione sulla 
solidarietà. Si Insegna ad usa­
re un computer, ma non a vi­
vere insieme agli altri e a ri­
spettarli nella loro diversità. 

Esiste coraonqne au ari» 
Mena di degrada di aat-
alt sona Intorno a l a uà» 
•km'tarala!. 

Come Intorno a tutte le stallo­
ni delle grandi citta. CI sono 
preoccupazioni giuste, ma la 
situazione non sarebbe arriva­
ta a questo punto se la lattai-
zioni avessero (atto la loro 
parte, anche stroncando I traf­
fici sulla pelle di quella gente, 
di chi specula sul lavoro nero. 

OH stngari^ljaraoal, aj . 

quasi u 
chuwe.t 
trai più poveri. 

Mi sembra chiaro: tono I po­
veri la vera provocauont nat­
ia nostra società. Ma » un di­
ritto universale quello della 
geme di scegliere il luogo do­
ve vivere. Ma andiamo co­
munque verso una società 
multirazziale, I vecchi confini 
del mondo stanno sanando. 
Le barriere non servono a 
niente. Ed è inutile, oltre che 
mostruoso, ogni rigurgito di 
razzismo. Meglio vedere chi * 
diverso da noicome una gran­
de. insostituibile possibilità di 
crescita e di arricchimento 
umano. 

Discriminazione a Cagliari 
«Un figlio handicappato? 
Allora, mi dispiace 
ma la casa non gliela do» 

TONIJOP 

avi «Non gliela affitto per­
ché, vede, quel ragazzo in car­
rozzella...». «L'ha detto con 
gentilezza - racconta la ma­
dre di Ferdinando Deiana che 
vive da 38 anni su una carroz­
zella a rotelle - ma l'ha detto. 
Ci siamo rimasti male». Vole­
vano una casa in affitto che è 
stata loro negata. 

E accaduto nei giorni scorsi 
a Cagliari: offesa, la madre, 
Maria Donnaroma, ha raccon­
tato tutto ai cronisti dell'Unio­
ne Sarda. Cercavano casa a 
Cagliari ed hanno letto un an­
nuncio: quattro camere e cu­
cina a Quartu, mezzo milione 
al mese. Ce la potevano lare: 
il padre di Ferdinando era 
morto da poco, avevano pas­
sato molti anni a Civitavec­
chia; Ferdinando, trentotten­
ne, appassionato di compu­
ter, incassa una modesta pen­
sione che gli avrebbe permes­
so di pagare quell'affitto, per il 
resto sarebbe bastata quella 
della madre. Sono andati a ve­
dere l'appartamento con un 
geometra della agenzia Gri­
maldi, bella, ma c'erano dei 
lavon da fare e soprattutto oc­
correva controllare che le 
aperture delle porte fossero 
sufficientemente larghe da la­
sciar passare la carrozzella. 
Per questo hanno preso misu­
re; Ferdinando non c'era, il 
geometra non ha capito il mo­
tivo di quel controllo ed ha 
chiesto perché; gli hanno ri­
sposto e se ne sono andati. In 
agenzia hanno firmato un pre­
liminare, hanno versato una 
cuazione di 500.000 lire e so­
no nmasti d'accordo che il 
proprietano dell unmobile, 

Innocenzo Ruggerf, un noto 
commerciante cagliaritano, li 
avrebbe sentiti di persona, 
Cosi è stato: Ruggeri ha telefo­
nato ed ha detto che non al 
poteva fare, per via di quella 
carrozzella. Cosi racconta la 
signora Donnaroma. Una sto­
na vergognosa, con una ap­
pendice anche peggiora. «È 
assurdo - ha replicalo più 
avanti il proprietario - non mi 
sarei mal rifiutato di affittare 
un appartamento ad una per­
sona solo perché portatore di 
handicap», ed Ita spiegato che 
l'agenzia avrebbe sbagliato ad 
offrire l'appartamento perché 
era sua intenzione affittare te­
lo i magazzini di quell'Immo­
bile. Ma è davvero cosi?: 
«Pensiamo - controbattono 
alla Grimaldi - che II motivo 
del rifiuto sia proprio quello 
indicato dalla signora Donna-
roma. E le chiavi di casa, per­
ché le avremmo avute? Forse 
gliele abbiamo rubate?». «Ma 
noi non sapevamo neppure -
precisa il segretario del signor 
Ruggeri - che uno degli Inqui­
lini sarebbe stato un handi­
cappato, non ci interessava la 
proposta e basta. Quell'appar-
lamento doveva essere abita­
to dai nipoti del signor Rugge­
ri che tra 1 altro sono compro­
prietari dell'immobile». Non 
sapevano. E in agenzia tape-
vano? «Non lo sapevamo -
raccontano alla Grimaldi -
che il figlio della signora era 
handicappato»: secondo i due 
contendenti, solo la madre lo 
sapeva. Dove porta l'imbaraz­
zo? «Non voglio dir niente, so­
no senza parole», ha detto 
Ferdinando amareggiato 
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NEL MONDO 

L'Urss 
si impegna 
ameaiare 
• • BANGKOK. Il segretario 
del Pcus, Gorbaciov, .si è im­
pegnato a contribuire in tutti i 
modi possibili alla ricerca di 
un accordo politico per la 
Cambogia, che dovrà diventa­
re una nazione neutrale e Indi­
pendente». Lo ha riferito ieri 
la' radio ufficiale di Bangkok, 
commentando il viaggio a 
Mosca del primo ministro 
Prem Ttnsulanonda, che ha 
Invitato l'Unione Sovietica a 
Intervenire decisamente nella 
situazione della «Kampu-
chea», perché "mette in peri­
colo la sicurezza dell'intero 
sud-est asiatico». Le assicura­
zioni di Gorbaciov, come 
quelle del ministro degli Esteri 
sovietico Shevardnadze al suo 
omologo thailandese Siddhi 
SavetslTa, segnano l'ingresso 
in campo aperto della politica 
estera sovietica rispetto alla 
spinosa questione cambogia­
na. Finora Mosca aveva infatti 
rifiutato di essere direttamen­
te coinvolta nel problema. 
Shevardnadze ha detto a Sa-
vetsila che «l'Unione Sovietica 
farà del suo meglio per risol­
vere la situazione cambogia­
na, parlando francamente al 
dirigenti vietnamiti» perchè 
pongano fine alla occupazio­
ne della Cambogia da parte 
delle truppe di Hanoi. L'impe­
gno di Mosca potrebbe con­
cretizzarsi dopo le elezioni 
thailandesi in una serie di ne­
goziati tra il Vietnam, le diver­
se formazioni politiche e mili­
tari della Cambogia e le altre 
nazioni interessate. Al centro 
delle trattative dovrebbero es­
serci la formazione di una 
nuòva coalizione di governo e 
le modalità di ritiro delle trup-, 
pe vietnamite. Due punti, que­
sti, sui quali si è bloccato fino­
ra il negoziato tra il primo mi­
nistro cambogiano Hun Sen e 
il principe Norodom Sihanuk. 

Armenia 
Ancora 
manifestazioni 
e tensione 
•<• MOSCA. Gli ultimi giorni 
hanno visto una ripresa delle 
irWiifestazioni a sfondo etni­
co in due delle repubbliche 
caucasici» sovietiche: l'Ar­
menia e l'Azerbaigian dove a 
febbraio e marzo si erano ve­
rificati i più gravi disordini na­
zionalisti dell'aera» Gorba­
ciov: lo ha riferito un membro 
dell'organizzazione per l'au­
todeterminazione del popolo 
armeno. Le manifestazioni in 
Azerbaigian sono state invece 
confermate dalle stesse fonti 
ufficiali della Repubblica. Due 
glorili fa ad Erevan si sono ra­
dunate nella piazza del teatro 
dell'Opera «più di lOOmila 
persone», ha detto l'esponen­
te armeno, per protestare 
contro l'andamento del pro­
cesso che In questi giorni si 
tiene nella città di Sumgait, 
contro gli autori del pogrom 
del febbraio scorso, quando 
gruppi di azerbalgiani uccise-
reo 26 armeni in scontri di 
piazza. E a Sumgait, la città 
sulle rive del mar Caspio, 
I Smila azerbalgiani hanno in­
vece dimostrato, sempre due 
giorni or sono, per chiedere 
«clemenza» nei confronti de­
gli autori del pogrom contro 
la popolazione armena della 
città 

Mosca ammette le perdite 
Prime dichiarazioni, 
anche se solo ufficiose, 
sul numero dei caduti 

Finora l'Urss aveva taciuto 
L'informazione «pilotata» 
per preparare ropinione 
pubblica al dramma afghano 

«A Kabul morti 15mila sovietici» 
Mosca lo ammette per la prima volta, anche se 
ancora in via ufficiosa. Rispondendo alle domande 
dei giornalisti occidentali, un politologo dell'agen­
zia sovietica Novosti ha detto che le cifre stimate in 
Occidente sul numero dei soldati sovietici caduti 
in battaglia in Afghanistan sono «vicine al vero». Il 
che vuoldire che a Kabul sono morti tra i dodicimi­
la e i quindicimila uomini dell'Armata Rossa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIULIETTO CHIESA 

ata KABUL Sarebbero dai 12 
al I Smila i caduti sovietici del­
la guerra afghana. La notizia -
è la prima volta che una fonte 
sovietica pressoché ufficiale 
lascia trapelare una slmile in­
formazione - è rimbalzata a 
Kabul dalle agenzie intema­
zionali dopo che II commen­
tatore della Novosti Eduard 
Rozental l'aveva comunicata 
nel corso di una conferenza 
stampa nella capitale sovieti­
ca. Rozental si era limitato a 
confermare, rispondendo alla 
domanda di un giornalista che 
chiedeva quanto fossero at­
tendibili le stime occidentali 
di 12-15mila morti: «Credo 
siano cifre più o meno giuste». 
Aveva poi aggiunto che la ci­
fra esatta sarebbe stata presto 
comunicata dalle fonti militari 
sovietiche, ripetendo l'annun­
cio che il generale Gromov, 
comandante in capo del con­
tingente sovietico, aveva fatto 
nei giorni scorsi a Kabul. Si 
tratta con ogni evidenza di 
una «indiscrezione pilotata», 
destinata a preparare l'opinio­
ne pubblica sovietica alla noti-
zla vera e propria. Le radio oc­
cidentali, che l'hanno imme­
diatamente ripresa, attutiran­
no l'indubbio shock che essa 
provocherà all'interno del 
paese. La cifra dice da sola 
della portata della tragedia 
che si è consumata negli otto 

lunghi anni di una guerra che 
il pubblico sovietico ha co­
minciato a conoscere, attra­
verso I mass media, solo negli 
ultimi tre anni. Prima di allora 
la consegna era stata di tace­
re. Al più di descrivere la pre­
senza militare sovietica in 
Afghanistan come un sempli­
ce supporto dell'esercito re­
golare afghano. Ora, con la 
glasnost, emerge la verità di 
un impegno massiccio nei 
combattimenti: unica spiega­
zione possibile per un bilan­
cio di vittime che, mediamen­
te, sarebbe stato di 1.500 l'an­
no all'incirca. E solo per la 
parte sovietica. Fonti militari 
sovietiche, da noi consultate 
ieri a Kabul, hanno rifiutato di 
commentare la notizia, evi­
dentemente in attesa che le 
cifre reali vengano rese note 
ufficialmente. Secondo le no­
tizie che giungono da Mosca, 
lo storico sovietico N. Simoni-
ja - che prendeva parte alla 
conferenza stampa della No­
vosti - avrebbe avanzato an­
che una giustificazione del­
l'intervento militare in parte 
inedita. L'ingresso delle trup­
pe sovietiche sarebbe stato 
deciso, alla fine del 1979, per 
evitare che gli integralisti isla­
mici prendessero II potere a 
Kabul rovesciando li regime 
«rivoluzionario» di Amin. 
Sempre secondo Simonija i 

Una colonna corazzata sovietica attraversi il confine tra l'Afghanistan e l'Urss sulla via del ritomo 

mujaheddin disponevano al­
lora di circa 250mila uomini: 
una forza che T'esercito rego­
lare di Kabul, con SOmila uo­
mini elementarmente adde­
strati, non avrebbe potuto 
contenere. Ma la giustifi­
cazione lascia aperte le molte 
domande che coloro che cri­
ticarono l'intervento sovietico 
avanzarono iin dai primi gior­
ni: com'era potuto accadere 
che gli avversari della «rivolu­
zione» avessero potuto guada­
gnare in breve tempo un cosi 
vasto sostegno di massa? Per­
ché milioni di afghani erano 
fuggiti terrorizzati oltre confi­
ne, rifugiandosi in gran parte 
in Pakistan e in Iran? Era dav­
vero accettabile considerare il 
regime del Tarakki e degli 
Amin Ce anche quello di Kar­
ma! che venne portato al po­
tere dalle truppe sovietiche) il 
risultato di qualcosa di diver­

so da un putsch militare? Era 
ammissibile che le truppe di 
un paese straniero varcassero 
i confini per sostenere un regi­
me, certo minacciato, ma che 
non godeva dell'appoggio po­
polare? Sappiamo ora che vo­
ci sensate, di esperti e di poli­
tici sovietici, si erano legate a 
consigliare prudenza. Sappia­
mo da poco - dalle parole di 
Gorbaciov - che solo nell'a­
prile 1985 egli sollevò la que­
stione della ricerca di una via 
d'uscita e che fu necessario 
individuare «forze autentica­
mente nazionali» capaci di av­
viare la «riconciliazione». In 
altri termini si comprese che 
la ricerca di un consenso mi­
nimo poteva essere ottenuta 
correggendo drasticamente le 
fasi stesse della «rivoluzione 
d'aprile», eliminando gli estre­
mismi ideologici e antireligio­
si, una riforma agraria che era 

risultata incomprensibile e ne­
mica alle grandi masse dei 
contadini, cioè al 95% della 
popolazione. 

Comunque vada a finire, 
ora che i sovietici hanno com­
preso l'errore commesso, la 
lezione dell'Afghanistan do­
vrà essere imparata sino in 
fondo. 

Piaccia o non piaccia i 
quattro quinti dei popoli della 
terra continuano ad essere 
forti soprattutto delle proprie 
tradizioni, della loro storia, 
della loro religione. Solo il 
quinto restante - i più ricchi, 
ma sempre più minoranza -
vive ormai liberato dalle co­
strizioni del bisogno materia­
le. Anzi, nell'abbondanza ali­
mentare, energetica, cultura­
le. Ora Najibullah stanzia 6 mi­
liardi di afghani l'anno (circa 
33 milioni di dollari) per dare 

uno stipendio ai bambini che 
frequentalo le scuote eie-
mentan. E una decisione pro­
gressista, saggia, che vuole 
estirpare l'analfabetismo im­
perante. Ma ogni tentativo di 
forzare dall'esterno il corso 
delle cose, di imporre model­
li, di scavalcare le tappe rese 
obbligate dalle correnti pro­
fonde della stona, è destinato 
a fallire. I villaggi di fango rap­
preso che abbiamo visto in 
questi giorni sono il risultato 
di lunghe sedimentazioni che 
non accettano di essere scon­
volti con atti d'Imperio, o per 
scelta di gruppi dirigenti, per 
quanto - e non sempre - illu­
minati. Qui, in questa miseria 
atavica, non c'è posto per I 
soviet, ma neppure per istitu­
zioni democratiche lontana­
mente paragonabili a quelle 
delle opulente società del 
Nord del pianeta 

— " " ^ " — ~ Si apre oggi a Budapest la conferenza straordinaria del Posu 
Il grande interrogativo è: Kadar rimarrà alla guida del paese? .., 

Ungheria al bivio, chi gestiva la svolta? 
Svolta o continuità negli indirizzi deUa vita econo­
mica, sociale e politica ungherese? È l'interrogati­
vo che si pone alla vigilia della Conferenza nazio­
nale del Posu, la prima da trenta anni a questa 
parte e che ha assunto le caratteristiche di un con­
gresso straordinario anche perché procederà al 
rinnovo degli organismi dirìgenti del partito. L'esi­
to della battaglia è ancora tutto aperto. 

ARTURO BARIOU 

a BUDAPEST. La Confe­
renza nazionale dei comu­
nisti ungheresi che si apre 
oggi (la prima dal 1957) 
preparerà una svolta nella 
vita del paese? E se sì, che 
cosa bisogna intendere per 
svolta? Il Magyar Nemzet, 
quotidiano del Fronte pa­
triottico popolare, ha dedi­
cato una intera pagina al­
l'interrogativo sostenendo 

che tutti concordano sulla 
necessità di una svolta 
(«con i vecchi metodi non si 
può più andare avanti») ma 
che ognuno dà ad essa si-

Unificati e contenuti diversi. 
osi Reszo Nyers che fu nel 

'67 uno dei promotori delle 
riforme che venne poi ac­
cantonato per le pressioni 
brezneviane e che ora è 
consigliere dell'Istituto per 

L'esercito nasconde le notizie 

Sui territori occupati 
ora cortina di silenzio 
• B GERUSALEMME L'eserci­
to israeliano ha inaugurato 
adesso la tattica del silenzio: 
da qualche giorno l'ufficio del 
portavoce militare non riferi­
sce più alla stampa notizie di 
eventi che nei tenitori hanno 
coinvolto unità delle forze ar­
mate, ma si limita a conferma­
re o smentire quelle che i gior­
nalisti hanno appreso per 
conto loro. Se si tiene conto 
della chiusura de) «Servìzio 
stampa palestinese» e dell'ar­
resto di una ventina di giorna­
listi palestinesi e di sei del 
giornale israeliano pacifista 
•Hanltzotz», si ha un'Idea del­
le difficoltà che la nuova poli­
tica crea ad un puntuale infor­
mazione sulla «intifada». I 
giornali comunque pubblica­
no resoconti di molti incidenti 
Che le fonti ufficiali avevano 
taciuto: la sparatoria di mer­
coledì ad Abuwein, presso 
Ramallah, con un morto e al­
cuni feriti; scontri e feriti nel 
villaggio di Arura, letteralmen­

te «espugnato» dai soldati do­
po che era stato proclamato 
dalla popolazione «zona libe­
rata»; sparatoria con due gio­
vani feriti a Nablus; incidenti a 
Betlemme e sulla strada Ira 
Betlemme e Hebron In segui­
to al rinvenimento presso una 
•colonia» israeliana del cada­
vere di un palestinese scom­
parso giorni addietro dal cam­
po di Deheishe. 

E al silenzio ufficiale fanno 
riscontro significative prote­
ste. Al Festival di Israele, che 
si svolge a Gerusalemme per I 
40 anni dello Stato ebraico, la 
compagnia di balletto amen-
cano «Urban Bush Women» 
ha alternato alle sue esecuzio­
ni, nel corso della «prima», 
slogan a favore dell'Olp e 
contro l'occupazione; e Mau­
rice Beiart - che alla vigilia del 
festival, analogamente al 
«Théatre du Soleil», aveva fat­
to pubblicare sui giornali una 
dichiarazione contro la re­
pressione e l'occupazione -

ha tenuto una conferenza 
stampa per esprimere solida-
netà ai palestinesi e ribadire 
pubblicamente che «una na­
zione che opprime non si può 
sentire libera». 

E un altro smacco per Sha-
mlr è venuto da Strasburgo, 
dove il Parlamento europeo 
ha chiesto il ritiro totale di 
Israele dai territori occupati, 
invitando i ministri degli Esteri 
della Comunità europea a pre­
disporre una efficace Iniziati­
va comunitaria in questo sen­
so. Nella risoluzione approva­
ta (presentata dai gruppi co­
munista, socialista e dei -ver­
di-) si esprime profonda 
preoccupazione e condanna 
per le violenze commesse dal­
le forze armate .israeliane e 
per 11 «rifiuto di Israele di tutti 
gli sforzi di mediazione e di 
soluzione equa del conflitto». 
La risoluzione invita Inoltre 
Olp e Israele a fornire un con­
tributo essenziale al processo 
di pace con il loro reciproco 
riconoscimento. 

le Scienze economiche, so­
stiene che la svolta è inevi­
tabile sia per ragioni stori­
che che per l'insoddisfazio­
ne della gente e che essa 
deve portare verso «una 
economia di mercato socia­
lista e verso una democra­
zia più sviluppata». Per 
Istvan Huszar, direttore 
dell'Istituto di storia del par­
tito, svolta significa «riana­
lizzare il concetto del pro­
cesso riformistico e le no­
stre strategie sociali». Il re­
gista Andras Kovacs dice: 
«Le pressioni più forti sono 
per una svolta economica, 
ma io ritengo più importan­
te la riforma politica, la rea­
lizzazione della democrazia 
nel partito, il rinnovo della 
società». Laszlo Varga, 
membro della segreteria 
dei giovani comunisti, so­
stiene che «non si può an-

dare avanti senza rammo-
demare economia e società 
e questo processo non può 
essere condotto in modo 
burocratico e centralizza­
to». Ma il primo ministro 
Grosz in una intervista a 
Spiegel nega che in Unghe­
ria si possa parlare propria­
mente di svolta o di «secon­
da rivoluzione» come in 
Urss: «La nostra riforma du­
ra da vent'anni, andremo 
avanti sulla stessa strada, 
spero più rapidamente e in 
modo più moderno». U ri­
chiamo alla continuità pur 
con la introduzione di cor­
rettivi anche di grande rilie­
vo percorre del resto tutto il 
progetto di risoluzione ap­
prontato dal Comitato cen­
trale e sul quale sono piovu­
ti centinaia di emendamen­
ti: «I progressi realizzati e il 
benessere della nazione ci 

impongono di accelerare in 
tutti i settori della vita socia­
le il processo di riforma e di 
proseguire con spirito coe­
rente il rinnovamento delle 
istituzioni economiche e 
politiche». Non c 'è, nel pro­
getto di risoluzione, una so­
la proposta completamente 
nuova. E in sostanza un pro­
gramma per fare di più, me­
glio e più rapidamente che 
nel passato. Una trasparen­
za più completa, una divi­
sione più netta del lavoro 
fra le varie istituzioni, una 
maggiore decentralizzazio­
ne del diritto di decisione, 
una più larga e sostanziale 
democrazia nel partito (è 

auesta la parte più ricca e 
ettagliata del progetto ca­

ratterizzata da una riduzio­
ne del potere degli apparati 
a favore degli organismi 

eletti). E ancora: ruolo ac­
cresciuto del Parlamento, 
perfezionamento della leg­
ge elettorale, allargamento 
e garanzia legale del diritto 
di associazione, maggiori 
possibilità nel funziona­
mento delle doverse forme 
di proprietà, più armonia tra 
rendimento e guadagni at­
tuando la riforma salariale 
globale. Sono in diversi a ri­
tenere che anche il rinnova­
mento degli organismi diri­
genti avverrà nel segno del­
la continuità e che a garan­
tirla sarà Kadar che resterà 
al suo posto di segretario 
generale del partito. E tutta­
vìa non pochi osservatori ri­
tengono invece che il vec­
chio leader possa uscire di 
scena nella conferenza. L'e­
sito della battaglia tra svolta 
e continuità è ancora tutto 
aperto. 

Il Senato Usa 
verso la ratifica 
dell'accordo 
sugli euromissili 

Stanziati 
dalla Casa Bianca 
400 miliardi 
per I missili Mx 

Il segretario alla Ditesa degli Stali Uniti, Frank Carnicci 
(nella foto), ha annunciato di aver approvato una serie di 
contratti per 328 milioni di dollari (circa 400 miliardi di 
lire) per lo sviluppo del missile nucleare mobile «Mx». l e 
commesse militari approvate riguardano la progettazione 
del vagone di lancio (circa 167 milioni di iiollari) e k> 
sviluppo di un sistema di controllo del lancio 0 restanti 
161 milioni di dollari). Gli «Mx> sono la riipoua americana 
ai missili mobili su rotaia sovietici Ss 24. Per migliorare la 
propria capacità di deterrenza - hanno spiegato i respon­
sabili dell'operazione - gli Stati Uniti hanno In programma 
la costruzione dì 25 treni, ciascuno con due missili Mx con 
un raggio di 9600 chilometri. In tempi di crisi i treni posso­
no essere spostati dalle basi militari al sistema ferroviario 
pubblico. 

Il Senato americano ha 
bocciato a stragrande mag­
gioranza una mozione, pre­
sentata dal repubblicano 
Helms, che contestavi 1*11-
leglttlmltà del trattato Ini 
sugli euromissili, non aven-

^^m^^m^^mmtmm do il segretario generale del 
Pcus la necessaria veste giuridica per firmare un accordo 
fra Stati. Solo sei senatori hanno accolto l'argomentazione 
proposta dal falco repubblicano: tutti gli altri intervenuti 
nel dibattito hanno invece esaltato II trattato, definendolo 
un importante passo verso un controllo Intemazionale de­
gli armamenti e hanno sollecitato la sua ratifica in tempo 
utile per il vertice del 29 maggio fra Reagan e Gorbaciov. 

I contras hanno accettato 
di riprendere le trattative ad 
alto livello con i sandlnisti 
in vista di una tregua defini­
tiva nella guerra civile in Ni­
caragua. La data concorda-
la - come ha annunciato il 

• " ^ ^ ^ • " • • • " • • " ^ ^ • • • , governo sandinista nel dare 
la notizia - è quella del 25-28 maggio, a ridosso cioè della 
scadenza della tregua di 60 giorni stabilita nel colloqui di 
Sapoà a marzo. Resta ancora da fissare la località dell'In­
contro, in quanto I contras sarebbero restii a tornare • 
Managua per le eccessive restrizioni subite in occasione 
dei precedenti vertici. 

•Se ci saranno le condizioni 
politiche necessarie II 22 
agosto celebreremo a Ma­
nagua con II popolo nicara­
guense Il decimo anniversa­
rio della presa del palazzo 
nazionale»: cosi I! «coman-

• ™ « ^ ^ ^ « ™ « « « ^ ^ ™ dante Zero» ha di tatto an­
nunciato il suo ritomo sulla scena politica nicaraguense 
nel corso di un incontro con ì giornalisti ieri a Roma, 
Secondo Pastora sarebbe in atto un tentativo, da parte del 
capo del governo sandinistra Daniel Ortega, di tornare al 
progetto politico originario del 1979. L organizzazione 
con la quale il comandante Zero - ritiratosi da tempo a 
pescare nell'esilio costaricense - intende rientrare a tare 
politica nel suo paese è l'«Arde» (Alienza Revolucionaria 
Democratica) civile, l'unica forza, secondo Pastora, vera­
mente libera, democratica e antimperialista e proprio per 
questo avversata da parte del resto della Contra e dagli 
Usa, accusati ancora una volta esplìcitamente di aver orga­
nizzato 3 anni fa l'attentato contro la sua vita. 

A fine mese 
nuovi incontri 
tra sandlnisti 
e contras 

Eden Pastora 
prepara intanto 
il suo rientro 
a Managua 

Gorbaciov 
in Polonia 
nel mese 
di luglio 

il segretario generale dei 
Pcus Mikhail Gorbaciov 
compirà una visita ufficiale 
in Polonia nella seconda 
decade di luglio. Lo ha an­
nunciato ien il portavoce del ministero degli Esteri polac­
co Stefan Staniszewskì nel corso di una conferenza stam­
pa. La visita dovrebbe avvenire prima del 22 luglio, giorno 
della lesta nazionale polacca, e precederà un vertice del 
Patto di Varsavia in programma nella stessa capitale. 

Denunciate 
in Slovenia 
«manovre 
repressive» 

Alcuni settori dell'esercito 
jugoslavo avevano intenzio­
ne di procedere all'arresto 
in Slovenia di numerosi 
giornalisti anticonformisti, 
scrittori e funzionari. Lo ri­
vela l'ultimo numero della 

• rivista della gioventù slove­
na «Mladina». Ulteriori chiarimenti sulla vicenda sono stati 
sollecitati con una lettera aperta al leader del partito co­
munista sloveno, Milan Kukan, la cui iniziativa - secondo 
la rivista - avrebbe sventato sul nascere la grave manovra 
repressiva. 

VIRGINIA LORI 

Secondo voci e testimonianze giunte in Francia 

Scontri in varie città iraniane 
Khomeini in difficoltà? 

GIANCARLO LANNUTTI 

Donne iraniane con maschere antigas durante un'esercitazione a 
Teheran contro attacchi con armi chimiche 

• • Violente manifestazioni 
e scontri si sarebbero svolti 
nelle ultime settimane in di­
verse città iraniane, nel qua­
dro del contrasto fra l'ala «ra­
dicale» del regime ed espo­
nenti del clero, sostenuti da 
vasti strati popolari, che vor­
rebbero farla finita con la 
guerra. La notizia è riferita da 
Parigi dall'agenzia France 
Presse che cita in proposito 
«testimoni oculari recente­
mente giunti in Francia». Che 
cosa sta dunque accadendo 
in Iran? Le notizie vanno pre­
se ovviamente con cautela, 
data la mancanqa di riscontri 
obiettivi certi. Ma che il regi­
me stia attraversando un pe­
riodo di marcata difficoltà ap­
pare incontestabile; e sono le 
notizie da] fronte del Golfo -
prima ancora di quelle dal 
•fronte Interno» - a dame la 
conferma. Non solo intatti 
non c'è stata la preannunciata 
offensiva di fine d'anno, non 

solo da almeno cinque-sei 
mesi le forze iraniane manca­
no di qualsiasi credibile inizia­
tiva «sul terreno», ma da meno 
di un mese a questa parte Te­
heran ha dovuto incassare 
una serie di colpi che hanno 
verosimilmente dato fiato a 
tutti coloro che si oppongono 
alla continuazione della guer­
ra. 

In rapida successione ci so­
no stati lo scontro navale del 
18 aprile con la Nona Usa, che 
ha segnato una severa sconfit­
ta per la Marina iraniana, la 
riconquista da parte irakena 
della penisola di Fao (che gli 
iraniani avevano conquistato 
due anni fa) e, sabato scorso, 
il micidiale raid aereo Irakeno 
sul terminale di Larak, con 
l'incendio di cinque petroliere 
inclusa la «Seawise Giani., 
che è la più grande del mon­
do. A questi colpì Teheran ha 
potuto finora reagire soltanto 
con un limitato attacco sul 

fronte settentrionale (dove la 
sua Iniziativa può saldarsi al­
l'azione dei guerriglien curdi 
irakeni) e prendendosela con 
qualche nave neutrale nelle 
acque di Hormuz, come la ci­
sterna giapponese «Ace Che-
mi» attaccata mercoledì e la 
norvegese -Beige Strand» col­
pita due volte ieri 

E in questo contesto che sa­
rebbero maturate le manife­
stazioni cui si accennava all'i­
nizio. Gli incidenti più seri si 
sarebbero verificati a Qom, 
Isfahan e Mashad. A Isfahan, 
l'antica capitale della dinastia 
Abbaside, violenti scontri 
avrebbero avuto luogo questa 
settimana in seguito all'arre­
sto di un «iman del venerdì» dì 
una città vicina che si oppone 
alla fazione «radicale» capeg­
giata dal figlio di Khomeini, 
l'hojatoleslam Ahmad; ci sa­
rebbero stati sei morti fra i 
manifestanti, tre dei quali sa­
rebbero stati giustiziati (sem­
pre secondo le fonti citate). A 

Qom, la città santa, un religio­
so della scuola teologica 
avrebbe apertamente critica­
to, in un discorso in occasio­
ne del «Radaman», le recenti 
direttive di Khomeini a favore 
dei «radicali» e per la conti­
nuazione della guerra defi­
nendole «contrarie alla reli­
gione»; altri mullah lo avreb­
bero scacciato dal podio e ne 
sarebbero derivati violenti di­
sordini. E manifestazioni e 
scontri ci sarebbero stati an­
che a Mashad, nel nord-est 
dell'Iran, e a Tabriz, capoluo­
go dell'Azerbaigian, dove sa­
rebbe stata contestata la rego­
larità delle recenti elezioni 
parlamentari, vinte appunto 
dai «radicali». 

Per la fine del «Ramadan» 
Khomeini ha pronunciato un 
discorso in cui ha rivolto un 
pressante appello al popolo e 
ai dirigenti a «restare uniti». 
Forse è proprio un tentativo dì 
arginare il malcontento e l'op­
posizione. 

l'Unità 
Venerdì 
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NEL MONDO 

M summit di Mosca 
Cfmieranno 
tettati minori 
Reagan e Gorbaciov in assenza 
dell'accordo strategico 
si limiteranno a discutere 
degli esperimenti nucleari 
e dei test missilistici 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

m NEW YORK. Al summit di 
Mosca, ormai è più che evi­
dente, non si firmerà un ac­
cordo sul missili strategici. 
Ami, fonti dell'amministrazio­
ne Reagan rivelano che la trat­
tativa a Ginevra sullo Start 
(Strategie Arms Reductlon 
treaty) sari sospesa per un in­
tero mese dopo il summit, al 
fine di dare ai negoziatori un 
attimo di respiro e consentir­
gli di ripensare e fare ul punto 
su quanto è stalo sinora rag­
giunto. 

Pere che In assenza dell'ac­
cordo più Importante, ci siano 
invece le condizioni perché 
Reagan e Gorbaciov firmino 
tra accordi minori, sugli espe­
rimenti nucleari e sul recipro­
co preavviso per i test missili­
stici, Questi avrebbero un cer­
to valore •simbolico», per non 
lasciare l'impressione che il 
vertice di Mosca sia semplice­
mente interlocutorio. Ma 
nemmeno su questi tre accor­
di minori c'è al momento cer­
tezza che vengano raggiunti in 
tempo. 

L. accordo sul preavviso per 
i test missilistici faceva già 
parte della bozza del più am­
pio accordo per la riduzione 
delle armi strategiche. A 
quanto sembra nel corso del­

l'ultimo incontro a Ginevra tra 
Shullz e Shevardnadze da par­
te americana è venuta la pro­
posta di stralciare II tema e 
farne oggetto di un accordo a 
sé. Un altro possibile accordo 
•minore» riguarda un nuovo 
protocollo di verifica per le 
esplosioni nucleari a fini paci­
fici. In Urss si è nel passato 
fatto ricorso ad esplosioni nu­
cleari in progetti come la mo­
difica dei corsi dei fiumi e gli 
Usa vorrebbero che fossero 
notificate tutte le esplosioni di 
questo tipo in cui viene usata 
una potenza superiore a 50 ki-
loton. Il terzo accordo che si 
ritiene possa essere firmato a 
Mosca riguarda maggiori veri­
fiche sugli esperimenti nu­
cleari in genere. In tutti e tre i 
casi non si tratterebbe di novi­
tà in assoluto ma di estensio­
ne degli accordi già esistenti. 

Seconda la stampa ameri­
cana una delle ragioni che sta 
dietro al .rallentamento» della 
trattativa sul disarmo sarebbe­
ro i dissensi in seno ai vertici 
militari americani: il fatto è 
che il Pentagono, scrive il 
New York Times, «non ha an­
cora chiaro che tipo di forze 
nucleari vorrebbe mantenere 
nel quadro di un trattalo». 

Offl.<S. 

Il Papa è rientrato a Roma 
E il dittatore paraguayano 
manda in carcere cinque leader 
dell'Unione dei contadini 

La vendetta di Stroessner 
i campesinos 

Il generale Stroessner. dopo aver presentato al Pa­
pa la sua «democrazia» ed aver negato che nel 
paese ci fossero «discriminazioni», ha fatto arresta­
re cinque campesinos tra cui Marcetino Corazon 
Medina che aveva digiunato nella chiesa dell'En-
carnacion. Un viaggio nel segno della «giustizia e 
della speranza» che ha lasciato un segno nei paesi 
visitati. Ieri pomerìggio il ritomo a Roma. 

ALCESTE SANTINI 
M CITTÀ DEL VATICANO. 
Non era mai accaduto, duran­
te 37 viaggi, che si aprisse tra 
il Papa e un capo di Stato dei 
paesi visitati un confronto ser­
rato durato dall'inizio fino alta 
fine, come è avvenuto con il 
presidente del Paraguay, Al-
fredo Stroessner. Un confron­
to incentrato sui valori della 
democrazia e della giustizia 
sociale che, secondo Stroes­
sner - come ha detto l'altra 
sera nel discorso di commiato 
all'aeroporto di Asuncion -
essi «vivono nelle istituzioni 
del paese», mentre il Papav 
nella sua risposta, ha negato 
che ciò risponda alla realtà. 
Anzi, ha affermato che occor­
re lavorare per «costruire un 
nuovo Paraguay riconciliato, 
fraterno e liberato dalle ingiu­

stizie, dalle discriminazioni 
che Io caratterizzano». 

Alla luce di queste diver­
genti posizioni, emerse duran­
te tutta la visita, si può capire il 
Perché Stroessner temesse 

incontro del Papa con *i co­
struttori della nuova società»: 
intellettuali, esponenti politici 
dell'opposizione, dirigenti di 
organizzazioni sindacali non 
riconosciute, soprattutto gio­
vani (il 65% della popolazione 
paraguayana non ha neppure 
ventanni). Un incontro pieno 
di entusiasmo che ha consen­
tito, come abbiamo riferito, 
per la prima volta in 34 anni dì 
dittatura, che il popolo para­
guayano fosse protagonista 
nel proclamare le proprie 
aspirazioni al pluralismo poli­
tico e nel reclamare un cam-

Uri gruppo di Slkh esce dal tempio doro con le oracela alzate in segno di resa dopo un assedio durato dieci giorni 

Altre violenze in India 

I sikh si arrendono: 
è finita dopo 10 giorni 
la battaglia del tempio 
M NUOVA DELHI. Con la re­
sa degli ultimi 46 estremisti 
Sikh - tra cui alcuni noti terro­
risti - si è conclusa ieri matti­
na l'occupazione del tempio 
d'oro di Amristar, Il bilancio 
del dieci giorni di battaglie tra 
le migliaia di poliziotti che as­
sediavano il tempio e i sikh 
asserragliatisi all'interno per 
rivendicare l'indipendenza 
del Punjab, è di una decina di 
morti e di numerosissimi feriti, 
quasi tutti fra gli occupanti. 
Sulle mura esterne sono rima­
sti I segni dei proiettili di mor­
taio e dei razzi sparati dalla 
polizia contro la fortezza. Altri 

danni sono stati provocati dal­
le fiamme dei roghi sui quali 
alcuni sikh uccisi durante la 
battaglia sono stati cremati 
dai loro compagni. Su tutta la 
zona centrale di Amristar vige 
adesso il coprifuoco notturno. 

Intanto altre 17 persone so­
no state uccise l'altra notte in 
Punjab dai sikh: si aggiungono 
alle decine di vittime degli at­
tentati e degli agguati dei gior­
ni scorsi. La polizia indiana ha 
annunciato a sua volta di aver 
ucciso in uno scontro a fuoco, 
7 terroristi fra cui 4 pakistani 
che tentavano di varcare la 
frontiera. 

Londra, mancata collisione 
Due aerei con 144 persone 
si sfiorano in volo 
nei cieli inglesi 
M Londra. La tragedia è sta­
ta evitata per un soffio. Basta­
va pochissimo perché i due 
aerei di linea della «British Air­
ways», che portavano, com­
plessivamente, 144 persone, 
si scontrassero in volo, a cin­
quemila piedi di altezza (circa 
milleseicento metri). Linci-
dente è stato sfiorato ieri po­
meriggio nello spazio aereo 
inglese, sopra la città di War-
wick, a 85 chilometri da Lon­
dra. Un aereo proveniva da 
Amsterdam ed era diretto al­
l'aeroporto di Birmingham, 
con 56 passeggeri e sei perso­
ne dell'equipaggio. L'altro in­
vece era decollato proprio da 
Birmingham e portava, oltre ai 

sei dell'equipaggio, 78 pas­
seggeri. A un certo punto ì 
due velivoli si sono trovati a 
volare, in rotta di collisione, a 
cinquecento metri l'uno dal­
l'altro, Uno è passato sopra 
all'altro, un momento rapidis­
simo che solo per poco non si 
è trasformato in una enorme 
sciagura. Le cause dell'episo­
dio sono ancora imprecisate. 
Certo è che la politica di «de­
regulation» sostenuta dalla si­
gnora Thatcher non favorisce 
la sicurezza nei cieli inglesi. 
La mancata collisione di ieri 
non è che l'ennesimo caso di 
tragedie evitate per miracolo 
in questi ultimi mesi, in Inghil­
terra. 

biamento. 
Ma proprio mentre Stroes­

sner rivolgeva l'altra sera al 
Papa parole cordiali anche 
per il suo 68* compleanno, la 
sua polizia aveva già arrestato 
Marcolino Corazon Medina, il 
presidente dell'Unione dei 
campesinos, non riconosciu­
ta, e che, con altri 150 compa­
gni, con le loro famiglie io 
avevo fncontratro ti le sera 
nella chiesa della Encama-
cion di Asuncion mentre face­
vano digiuno per attirare l'at­
tenzione sulle loro rivendica­
zioni. Avevano potuto lasciare 
la chiesa il 17 maggio, dopo la 
mediazione delllSpiscopato 
con la garanzia che non sa­
rebbero stati mal arrestati. Ma 
la promessa fatta dal governo 
al presidente della Conferen­
za episcopale, mons. Ismael 
Rolan, che aveva parlato an­
che a nome del Papa, non è 
stata mantenuta. Sono stati ar­
restati pure Teodoro Gonza-
lez, segretario della stessa or­
ganizzazione fOnondivela) ed 
inoltre Arcadio Mores, Car-
melino Tortoles, Pedro Ga-
morra. Sembra che siano stati 
portati nelle carceri dure di 
Asuncion, ma nulla si sa della 
loro sorte. Questa è la «demo­
crazia» di Stroessner che, 
mentre ha mandato sull'aereo 

con cui il Papa ha fatto ieri 
ritomo a Roma, il suo amba­
sciatore presso la Santa Sede, 
Juan Livìeres Argana, in segno 
di omaggio, metteva in atto la 
sua vendetta, del resto prean­
nunciata dal giornale gover­
nativo «Patria» che aveva par­
lato di «pugnalata alla schie­
na» commentando l'incontro 
dello stesso pontefice con 
l'opposizione. 

All'inizio del viaggio, Gio­
vanni Paolo II aveva detto di 
voler essere «seminatore dì 
giustizia e di speranza». Ebbe­
ne, dosando f suoi interventi e 
I suoi gesti a seconda dei con­
testi con cui si è confrontato, 
si è preoccupato, in Uruguay, 
che da oltre tre anni ha ritro­
vato la strada della democra­
zia, di appoggiare il nuovo 
corso politico guidato dai pre­
sidente Sanguinetti. 

In Bolivia, paese di forti 
contrasti sociali e fortemente 
condizionato dal debito este­
ro, Giovanni Paolo II ha tocca­
to con forza i temi riguardanti 
le condizioni drammatiche e 
minatorie dei campesinos. Le 
miniere dello stagno, un tem­
po risorsa principale del pae­
se quando venivano sfruttati 
dalle muntinazionali d'intesa 
con la classe politica ed eco-

L'arrivo a Campino di Giovanni Paolo II 

nomica dominante, ora stan­
no lì come «monumenti muti» 
- ha detto il Papa. Da 100 mila 
di alcuni anni fa, vi lavorano 
appena 2mila minatori. Cosi i 
campesinos, che hanno avuto 
in proprietà da una riforma 
agraria classista piccoli ap­
pezzamenti delle aride tene 
degli altipiani, mentre i lati­
fondisti hanno conservato le 
vaste e fertili estensioni della 
pianura, vivono poveramente 
ed ancora peggio vìvono i 
braccianti. 

Su questi temi l'intervento 
del Papa ha fatto si che le ri­
chieste dei dirigenti sindacali 
fossero state accolte. Il gover­
no boliviano si è impegnato a 
rivedere radicalmente la rifor­
ma agraria e ad affrontare il 
problema dei minatori. 

In Perù, il Papa, accoglien­
do le richieste del presidente 
Alan Garda, ha rivolto un ap­
pello appassionato perché 
cessino la violenza, gli atti ter­
roristici di Sendero luminoso 
e dei trafficanti di droga e per­
ché le riforme avviate, tra cui 
la nazionalizzazione delle 
banche, siano realizzate per­
ché il paese esca dallo stato dì 
incertezza in cui si trova. 

Non è compito del Papa, 
come ha ribadito anche du­
rante questo viaggio, indicare 
soluzioni politiche. Ma le sue 
prese di posizione a favore dei 
valori della democrazia, della 
partecipazione dei popoli in­
contrati alle scelte del loro fu­
turo hanno lasciato un mes­
saggio di sostegno e di spe­
ranza a) cambiamento. 

forum 
«Armi 
chimiche 
al bando» 
mm ROMA. .Concorrere a In­
dividuare solution! che avvici­
nino ulteriormente le posizio­
ni In materia di armi chimiche 
a Ginevra.: questo II compito 
che il ministro degli Esteri, 
Giulio Andreotti. ha affidato al 
trenta scienjlali di 13 paesi 
che hanno iniziato Ieri a Ro­
ma, a villa Madama, un serra­
to confronto su tutti gli aspetti 
tecnico-scientifici connessi 
con una possibile conclusio­
ne di un acconto sul bando 
totale di questa categoria di 
armi. L'Iniziativa è dello stesso 
ministero degli Eiteri italiano 
e del •laboratorio mondiale., 
costituitosi due anni fa Intor­
no al centro «Ettore Majora­
na» di Erlce, diretto dal pro­
fessor Antonino Zichichi, il 
compito che si sono assunti 
gli scienziati americani, sovie­
tici, cinesi, europei, canadesi, 
pakistani non è facile, perché 
- come ha detto lo stesso An­
dreotti - «le verifiche sono un 
tema estremamente comples­
so, per i progressi compiuti 
dalla tecnologia e per le inter­
dipendente tra la produzione 
di questo tipo di armi ed una 
produzione civile sempre pia 
ampia». Oggi più che in passa­
to, ha sostenuto Zichichi, le 
armi chimiche rappresentano 
un gravissimo pericolo per l'u­
manità. .Un pericolo che di­
venta tanto più attuale quanto 
più si allontana, grazie al dia­
logo in corso tra gli Stati Uniti 
e l'Unione Sovietica, quello 
nucleare». 

——"•—""—" L'attentato a Jesse Jackson riporta alla luce il fenomeno 

Quel terrificante sottobosco americano 
in cui crescono le «brigate nere» 
Un proiettile ritrovato a bordo dell'aereo di Ja­
ckson crea un putiferio. Si pensa possa essere 
stato perso da un agente di guardia. Ma intanto il 
ben più serio attentato sventato nel Missouri atti­
ra attenzione su un terrificante e diffuso sottobo­
sco di «brigate nere» americane la cui ideologia 
pratica della violenza fa apparire in confronto 
moderato il Ku-Klux-Klan. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 
•al NEW YORK. 1 due coniugi 
arrestati nel Missouri perché si 

Preparavano ad ammazzare 
ssse Jackson non sono «cani 

sciolti» ma manovali di un'or* 
ganizzazione neo-nazista già 
responsabile di diversi ornici* 
di, attentati dinamitardi, rapi­
ne per autofinanziare il grup­
po, traffico di armi da guerra, 
esercitazioni paramilitari. A 
muovere queste pedine sareb­
be stata una «mente* ben più 
pericolosa. Gli inquirenti sono 
convinti che Londell e Tammy 
Williams non siano che sem­
plici esecutori al più basso li­
vello di ordini che venivano 
da una centrale. E a conferma 
di questa ipotesi c'è un pas­
saggio della conversazione re-
flistrala di nascosto da un in­
ormatore in cui gli stessi aspi­

ranti attentatori dicono di es­
sere «rotelle di poco conto» di 
una ben più ramificata orga­
nizzazione e che ad altri, cer­
to non solo a loro, va attribui­
ta la progettazione dell'assas­
sinio del candidato presiden* 
ziale nero. «C'è ogni ragione 
di ritenere che i Williams san­
no di che parlano quando si 
riferiscono ad una organiz­

zazione" che dirigeva il loro 
attentato*, dice lo sceriffo del­
la Contea di Franklin, nel Mis­
souri, Paul Bruns, che ha ope­
rato t'arresto dei due. 

I due imputati facevano 
parte di un'organizzazione 
chiamata «The Covenant, the 
Sword and the Ann of the 
Lord-, Patto, Spada e Braccio 
del Signore, in sigla (Csa). 
Una delle tante nate, a quanto 
sembra, da scissioni di un'al­
tra organizzazione terroristica 
di estrema destra nota come 
•l'Ordine». Il capo e fondatore 
della Csa, James Ellison, sta 
scontando una condanna a 
vent'anni. Altri 16 membri 
deH'«Ordine» sono in carcere 
per crimini che vanno da rapi­
ne a mano armata che aveva­
no fruttato qualcosa come 4 
milioni di dollari all'assassinio 
a colpi di mitra del protagoni­
sta di una trasmissione radio 
considerata troppo «liberal», 
Alan Berg. Nel 1985, per arre­
stare l'ideologo Ellison e il 
•feld-maresciallo» dell'Ordi­
ne, Randall Rader, le autorità 
federali avevano dovuto mo­
bilitare un esercito di 300 
agenti, e assediare per tre 

Londell e Tammy Williams, i coniugi legati ad un'organizzazione 
neofascista che aveva programmato l'attentato a Jesse Jackson 

giorni e tre notti il campo pa­
ramilitare dell'organizzazione 
situato sui monti al confine tra 
il Missouri e l'Arkansas. 

Eppure non si tratta che di 
punte d'Iceberg di un pullula­
re di organizzazioni neo-nazi­
ste, con un'infinità di sigle, 
con una pratica teorizzazione 
della violenza e del razzismo 
nei cui confronti ii vecchio 
Ku-Klux-Clan può sembrare 
moderato quanto ì boy-scout. 
All'attivo hanno una catena di 
assassinii, sequestri di perso­
na e di intere scolaresche (co­
me quando nel maggio 1986 
una coppia di estremisti tenne 
ostaggio per ore 150 bambini 
nella cittadina di Cokeville, 
nel Wyoming, minacce, bom­

be, ricatti e rapine a mano ar­
mata. 

Ordine e Csa si richiamano 
alla dottrina dell'«identità cri­
stiana», in base alla quale gli 
Ebrei sono creazione di Sata­
na e f neri ed ispanici sono 
•fango» derivato da tentativi 
mal riusciti dì creazione della 
razza umana da parte dì Dio, 
prima che l'esperimento gli 
riuscisse con Adamo. La stes­
sa ideologia in base alla quale 
il «Congresso nelle Nazioni 
Ariane», un altro dì questi 
gruppi razzisti, sì batte per la 
creazione di uno «Stato Bian­
co Sovrano», che dovrebbe 
includere il territorio degli at­
tuali Stati di Washington, Ore­
gon, Idaho, Montana e Wyo­
ming e contrapporsi al «Go­

verno di occupazione sioni­
sta» che controllerebbe la Ca­
sa Bianca, cioè «all'elite giu­
daica che domina l'America e 
sovverte i nostri principi n a ­
zionali». 

Puro delirio? Non aoJo/ se 
questo «Congresso delle Na­
zioni Ariane» si è potuto riuni­
re nel luglio 1986 a Hayden 
Lake. nelPldaho, con la parte­
cipazione di leaders di figuri 
come il dottor Edward FleTds, 
leader del Partito del Diritti 
degli Stati nazionali, formazio­
ne neo-nazista dell'Alabama, 
il californiano Tom Mezger, 
che ha abbandonato il mode­
rato Ku-Klux-Klan per fondare 
un gruppo denominato Resi­
stenza Bianca. Thom Robb, 
esponente del Kkk in Arkan­
sas, Glenn Miller, leader di un 
braccio armato del Klan in 
North Carolina e il sessanta-
nenne pastore Robert E. Mi-
les, che è uno dei padri della 
dottrina dell'ildentità cristia­
na». 

Non è detto che le 314 mi­
nacce di morte (seguite da 14 
arresti) che - stando ad una 
statistica ufficiale dei servizi 
segreti - Jesse Jackson aveva 
ricevuto nel corso della cam­
pagna elettorale del 1984 e le 
diverse centinaia che ha rice­
vuto quest'anno vengano tutte 
da questi gruppi neo-nazisti. 
Ma è evidente che ci sono tut­
te le premesse perché, nel ca­
so ci sia un attentato contro 
Jackson o un altro dei candi­
dati presidenziali, tutto sulla 
scena è pronto per addossare 
la colpa a queste formazioni 
«impazzite» e mettere una pie­
tra sopra la coscienza dell'A­
merica, 

A giugno a Mosca l'intesa Cee-Comecon 

Accordo tra le economie 
delle due Europe 
L'accordo tra la Cee e il Comecon è in dirittura 
d'arrivo. Un portavoce della Commissione europea, 
ieri a Bruxelles, ha annunciato che il lungo negozia­
to per il riconoscimento reciproco tra la Comunità e 
l'organizzazione economica dei paesi dell'Est po­
trebbe concludersi con la sigla dell'intesa l'8 o il 10 
giugno prossimi a Mosca, segnando una svolta deci­
siva nelle relazioni tra le «due Europe». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

~ PAOLO SOLDINI 

• 1 BRUXELLES. La svolta, 
dopo mesi e mesi di trattative 
difficili, era nell'aria, fi mini­
stro dell'Economia tedesco-
federale Martin, Bangemann, 
di ritorno dai colloqui che 
aveva avuto lunedi con Gor­
baciov e con il primo ministro 
sovietico Rizkov, aveva affer­
mato che gli ultimi ostacoli 
sembravano superati. Ma l'an­

nuncio dato da un portavoce 
della Commissione Cee ieri a 
Bruxelles ha destato comun­
que sensazione. La Comunità 
europea e il Comecon, l'orga­
nismo di collaborazione eco­
nomica tra i paesi dell'Est eu­
ropeo (più Cuba e il Vietnam), 
sono a un passo dalla sigla 
dell'accordo con il quale si ri­

conoscono reciprocamente. 
La sessione finale del negozia­
to potrebbe aver luogo l'8 o il 
10 giugno a Mosca e, pur se 
resterebbe ancora qualche 
dettaglio da definire (che è 
stato discusso nelle ultime ore 
a Bruxelles con una delega­
zione «ad alto livello» del Co­
mecon), Il grosso dell'intesa 
sarebbe ormai sul tavolo. 
Consisterebbe in una «dichia­
razione congiunta» in cui si 
esprimerebbe la volontà di 
stabilire relazioni ufficiai) - at­
tualmente tra le due organiz­
zazioni non esiste alcun tipo 
di rapporto diplomatico e ì 
paesi dell'Europa orientale 
non riconoscono la Cee - e di 
avviare la cooperazione nei 
settori di interesse comune. 

Il fatto che l'intesa sia pre­
sentata come imminente indi­

ca che sono state eliminate 
anche le ultime difficoltà che 
fino a pochi giorni fa blocca­
vano ancora l'intesa. In parti­
colare quella relativa allo sta­
tuto di Berlino ovest, che la 
Cee ritiene faccia parte inte­
grante della Comunità. Il testo 
della dichiarazione congiunta 
non farebbe menzione di Ber­
lino e rimanderebbe agli ac­
cordi quadripartiti sulla ex ca­
pitale tedesca. 

Dopo la sigla a Mosca, l'ac­
cordo dovrebbe essere ogget­
to di una firma formale e so­
lenne che, a questo punto, 
non è escluso che possa avve­
nire prima delia fine della pre­
sidenza tedesca del Consiglio 
Cee (circostanza cui Bonn tie­
ne moltissimo), ovvero entro 
il mese di giugno, forse in 
coincidenza con il vertice Cee 
di Hannover. 

Corea del Sud 

Duri scontri 
tra studenti 
e polizia 
• • SEUL. Duri scontri ieri a 
Seul capitale della Corea del 
Sud tra manifestanti e polizia 
durante il funerale dello stu­
dente di 24 anni, Cho Sung-
Man, che si è suicidato dome­
nica scorsa per protestare 
contro ii governo. A seguire il 
feretro t maggiori esponenti 
dell'opposizione sudcoreana, 
Kim Dae Yung e Kim Young 
Sam: un segnale chiaro che ha 
trasformato i funerali in una 
grande manifestazione politi­
ca. Le diecimila persone ini­
ziali, infatti, sono via vìa au­
mentate e quindi raddoppiate. 
In questi giorni, tra l'altro, ri­
corre l'anniversario del non 
dimenticato massacro di 
Kwangju. Gli stuendenti chie­
dono che sia fatta luce sul ruo-

lo del presidente Tae Wod du-
Circa ventimila persone hanno partecipato ai funerali del giovane rante le sanguinose repressio-
Cho Sung-man suicidatosi per protestare contro il governo ni deil'SO. 

I compagni della Commissione cui* 
tura scuola e ricerca della Direzio­
ne del PCI si stringono intomo ad 
Aido e Alessandro Zanardo e par­
tecipano con fraterna solidarietà al 
loro dolore per la scomparsa di 

PAOLAMARIA BAUARDIN 
ZANARDO 

Roma, 20 maggio 1988 

La redazione e il comitato direttivo 
di Critica Marxista esprimono 11 lo­
ro cordoglio e la loro partecipe so­
lidarietà al direttore Aldo Zanardo 
per la scomparsa della moglie 

PAOLAMARIA BAUARDIN 
Roma, 20 maggio 1988 

Benito, Delia, Giorgio, Giovanni, 
Ombretta e Renza sono vicini con 
tanto affetto al caro Aldo per la 
scomparsa di 

PAOLAMARIA 
Firenze, 20 maggio 1988 

I compagni della sezione «BitossU 
partecipano al dolore di Aldo e 
Alessandro per scomparsa della 
compagna 

PAOLAMARIA 
BAUARDIN ZANARDO 

che nella sua lunga militanza nel 
Pei ha saputo conquistarsi tanta sti­
ma e afletto. 
Firenze, 20 maggio 1988 

Il preside, ì professori, gli allievi e il 
personale dein.T.G. «G. Salvemini» 
partecipano con animo addolorato 
alla scomparsa di 

PAOLOMARIA BAUARDIN 
ZANARDO 

e ne ricordano l'attaccamento alla 
acuoia e all'insegnamento « cui si 
dedicava con passione e comi». 
tenza. * ^ 
Firenze, 20 maggio 1988 

Osvaldo e Elio annunciano la mor­
te del papi 

DAVIDE VEZZOU 
e lo ricordano a tutti I compagni 
che l'hanno conosciuto e stimalo. 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Palazzolo sull'Osllo (Bsl 20 mag­
gio I9BB ' 

Nel 7- anniversario della scomparsa 
del compagno 

GUIDO ROMANIM 
t P 0 * ! ! ÌSt l*c?"ta «"> •'"de af. tetto • tutti coloro che Te vollero 
=F*MF* m«n*°"'* sottoscrive per I Unita. 
• f ig^MjMtt ta 1988 

Nel 20- anniversario della scompar-
sa del compagno 

ANTONIO CELOTTO 
la moglie « le figlie lo ricordano 
con affetto « in sua memoria sotto­
scrivono per IVnità. 
Genova, 20 maggio 1988 

10 l'Unità 
Venerdì 
20 maggio 1988 
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ECONOMIA&LAVORO 
I grandi grappi perdono il 4% 
La serie nera della Borsa 
aggravata dalla mancanza 
di indicazioni sulle strategie 

Anche Tokio chiude in ribasso 
Tassi in aumento e timori 
di inflazione la causa 
Il fiato corto degli investimenti 

Hanno battuto la ritirata 
i «condottieri» della Borsa 

e contrattazioni alla Borsa di Milano 

La Borsa di Milano ha aperto ieri con un ribasso 
del 3,4% corretto alla chiusura da interventi (fra cui 
la sospensione delle 5/7os-Gruppo Gardini) al 
2,60%. Hanno perso di più, attorno al 4%, i titoli 
Olivetti, Gardini e Montedison ma anche Fiat. Giu­
dizi sui gruppi si sono sommati alla tendenza al 
ribasso che si è istallata nelle borse internazionali. 
In primo piano la perdita dell'1,42% a Tokio. 

RENZO STEFANELLI 
WB ROMA. Il ribasso di Mila­
no è grave per il tallo di som-
inani ad una serie che espri­
me la crisi del pugno di flnan-
sieri che domina fa borsa. Cri-
li di strategie imprenditoriali -
ieri ti rimproverava anche ài 
consiglio di amministrazione 
Fiat di non avere fornito infor­
mazioni precise circa I plani di 
Investimento, le alleanze in­
temazionali ed eventuali au­
menti di capitale - e crisi di 
Uditela degli investitori. Se è 
responsabilità politica della 
maggioranza di governo il 

non avere varato alcuna ritor­
ma O'ultima scadenza non ri­
spettata è l'impegno del Teso­
ro per il 31 gennaio scorso) 
lasciando la borsa In mano a 
un manipolo di •condottieri', 

3iresti ultimi stanno mostran-
o In pubblico la ristrettezza 

delle loro vedute in latto di 
politica del risparmio e del ca­
pitale. 

Il clima del mercato inter­
nazionale non verrà stavolta a 
soccorso. La Borsa di New 
York aveva perso, ieri alle 13, 
una settantina di punti in tre 

sedute. I ribassi di Londra, Zu­
rigo e Parigi sono modesti ma 
esprimono un pessimismo di 
tondo. Il ribasso di Tokio vie­
ne dopo una esortazione alla 
prudenza del governatore del­
ia Banca del Giappone Satoshi 
Sumita e viene attribuito inte­
ramente al legame inflazione-
aumento dei tassi. Ieri negli 
Stati Uniti le autorità moneta­
rie si affannavano a dimostra­
re che la ripresa dell'inflazio­
ne è poco più di un sintomo, 
non una minaccia. Il movi­
mento dei tassi esprime però 
una evoluzione di fondo più 
complicata. 

Sono movimenti decimali: 
Ieri le banche svizzere hanno 
offerto lo 0,25% in più sui de­
positi. Tuttavia in alcune aree 
di impiego i rialzi si sommano 
a tassi reali che sono sempre 
rimasti abbastanza elevati da 
frenare gli investimenti nei 
settori più rischiosi, a rendi­
mento medio, a rendimento 
più differito. Gli investimenti 
innovativi sono stati ovunque 
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bassi prima del rialzo dei tas­
si. I grandi strateghi hanno ri­
versato un diluvio di emissioni 
di titoli nella borsa Italiana ne-

SII anni 1985-86 e parte 
ell'87 hanno poi fatto scarsi 

investimenti innovativi. Si so­
no concentrati sul breve ter­
mine, su acquisizioni e ristrut­
turazioni. Niente di strano se 
oggi ispirano scarsa fiducia 
negli investitori scottati dall'e­
sperienza di una gestione del 
mercato finanziario alla 
•prendi e fuggii. 

In Gran Bretagna si lamenta 

un aumento dei salari 
detl'8,5* e timori analoghi 
sorgono negli Stati Uniti. Lil­
lo livello di disoccupazione 
non basta a deprimere tutta 
l'area retributiva, l'offerta di 
lavoro è segmentata per moti­
vi di politica imprenditoriale e 
governativa, ciò che ha favori­
to rialzi selettivi. L'evoluzione 
congiunturale chiamata in 
causa dai cedimenti di borsa è 
l'espressione quotidiana di 
politiche strutturali che non 
hanno favorito l'allargamento 
del mercato ma la pura e dura 
selezione dei più forti. 

E Gardini viene a patti con l'Eni 
Porse oggi l'annuncio 
dell'accordo chimico 
Nel «polo» entrerà 
Montedipe non Himont 
Dibattito alla Camera 

ANTONIO POUIO 8AUMBENI 

H MILANO. Salvo imprevisti 
dell'ultima ora, qualche intop­
po di tipo politico, l'accordo 
sul polo chimico tra Eni e 
Montedison dovrebbe essere 
annunciato ufficialmente en­
tro questa sera. La certezza 
non deriva soltanto dal fatto 
che le notizie pubblicate ieri 
da l'Unità non sono state 
smentite, ma soprattutto che 
gli ostacoli si stanno scio-
gllendo anche in sede politi­
ca, o per maggior precisione, 
in sede ministeriale. Non si 
può interpretare in altro modo 
fa richiesta avanzata dal mini­
stro delle Partecipazioni stata­
li, il de Fracanzani, di convo­

cazione d'urgenza di quel 
gruppo di deputati che fa par­
te dell'ufficio di presidenza 
della commissione Attività 
produttive di Montecitorio per 
informarli proprio delle tratta­
tive sul polo chimico. L'ap­
puntamento è previsto per 
stamane alle 11, appuntamen­
to che ci è stato confermato 
anche dal capogruppo sociali­
sta Salerno: «Si tratterà di un 
dialogo informale poiché se ci 
fosse davvero un accordo, co­
sa che io però non sono in 
grado di dire, non spettereb­
be ai parlamentari prendere 
una decisione che riguarda il 
ministro». Anche per il comu­

nista Quercini la procedura «è 
ìnusuatei, ma in ogni caso «te­
stimonia della sensibilità del 
ministro nei confronti del Par­
lamento. Sarà una buona oc­
casione per fugare tutti quei 
dubbi emersi in questi giorni 
sull'esito delle trattative Eni-
Montedison, per smentire le 
voci sul polo chimico dimez­
zato, di una intesa che lasci 
nelle mani di Montedison tutti 
i punti di forza della chimica 
nazionale*. 

Il motivo per cui Fracanzani 
ha stretto la corda attorno al 
polo chimico prendendo un 
paio di giorni di tempo in più 
rispetto al «diario» delle due 
aziende 0 quindici giorni di 
cui parlava il vicepresidente 
della Montedison Giacco so­
no scaduti tre giorni fa) è fa­
cilmente intuibile: prima di 
dare l'ok all'accordo vuole 
garantir» il massimo consen­
so possibile. Visto che la som­
ma delle due imprese che da­
rà vita a un polo in grado di 
fatturare dodìci-tredicimila 
miliardi l'anno non ne com­
porterà automaticamente il 

decollo, meglio procedere 
con i piedi di piombo. Anche 
se Montedipe sarà trasferita 
nella nuova società, Himont 
resterà a Gardini e mancano 
ancora impegni precisi per 
quanto riguarda la capacità di 
realizzare investimenti in ri­
cerca e tecnologia, tempi, 
modi e costi precisi della rior­
ganizzazione produttiva (si 
parla di settemila dipendenti 
esuberanti compresi i circa 
tremilacinquecento oggi in 
cassa integrazione, concen­
trati in massima parte nel 
Sud). 

Decisivo in queste ultime 
ore è stato il ruolo di Medio­
banca spinta dalle autorità po­
litiche per raggiungere una in­
tesa che non sacrificasse oltre 
misura gli interessi pubblici. 
Anche se l'impressione in am­
bienti parlamentari e finanzia­
ri è di ottimismo non è detta 
naturalmente l'ultima parola. 
Le fonti Eni e Montedison re­
stano aride, si sa soltanto che 
ieri Gardini è volato di corsa a 
Roma. Se è difficile credere 
che Fracanzani voglia tastare 

il polso dei gruppi politici in 
mancanza di una intesa di 
massima tra Eni e Montedi­
son, è pure vero che dovran­
no trovare risposta interroga­
tivi su particolari decisivi a co­
minciare dai vincoli per la 
Montedison a restare nella 
nuova società per un certo nu­
mero di anni, a definire piani 
certi dì investimento per dare 
respiro a un polo che in fondo 
esclude la parte più nobile 
della chimica (polipropilene 
di Himont) e per fugare il ti­
more che tutto si traduca in un 
alleggerimento dei debiti che 
ossessionano Gardini. E a pro­
posito della situazione del 
gruppo di Ravenna, da segna­
lare che ieri si è aperto e chiu­
so il secondo atto formate del­
la ristrutturazione 
dell'«impero» Femizzì con il 
segnale di via libera alla fusio­
ne Silos-Agricola finanziaria e 
Pafinvest-Àgricola finanziaria. 
Per la Silos si è astenuta la so­
cietà Fondigest, settimo azio­
nista, che ha attaccato «la filo­
sofìa e la conduzione genera­
le del gruppo in dispregio 
dell'interesse dei piccoli azio­
nisti». 

Ma De Benedetti 
promette: Ivrea 
prende il volo 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEQOMI 

B IVREA. •Quest'anno tiria­
mo per il meglio». Volte le 
spalle all'87, anno program­
maticamente «di transizione*, 
la Olivetti ha ripreso nei primi 
quattro mesi di quest'anno la 
crescita, con un incremento 
del fatturato nell'ordine 
dell'I 1.7*. Lo ha annunciato 
lo stesso Carlo De Benedetti, 
il quale ha confermato di pos­
sedere con la Cir il 20% del 
capitale, all'assemblea degli 
azionisti che si è aperta con la 
presentazione del nuovo am­
ministratore delegato. L'ing. 
Vittorio Cassoni, che si affian­
ca al fratelli Cario e Franco De 
Benedetti, ha infatti fatto la 
sua prima apparizione ufficia­
le in una assemblea della so­
cietà di Ivrea. 45 anni, una 
lunga esperienza prima alla 
Ibm e poi alla Olivetti e alla 
At&T, Cassoni rappresenta la 
nuova generazione di mana­
ger che guideranno il gruppo 
all'appuntamento con gli anni 
90. E non sarà facile, perché 
saranno ancora anni di impor­
tanti mutamenti. 

A questo proposito Cassoni 
e gli altri hanno mostrato 
grande calma di fronte all'an­
nuncio della nuovissima fon­
dazione presentata l'altro 
giorno dall'lbm, dalla Digital e 
da altri cinque grandi produt­
tori con l'obiettivo di determi­
nare nuovi standard universal­
mente accettabili. I manager 
della Olivetti ricordano infatti 
la loro «filosofia* fondata su 
un sistema •aperto* al dialogo 
con tutti gli standard che si 
affermassero sul mercato. Su 
quella filosofia sono state pro­
gettate le nuove linee di pro­
dotti che hanno interamente 
soppiantato le precedenti nel 
corso deli'87 e che oggi con­
sentono al gruppo di guardare 

con ottimismo all'avvenire. 
Nei primi 4 mesi deli'87, ha 

annunciato De Benedetti, il 
fatturato è cresciuto 
dell'I 1,7% rispetto al corri­
spondente periodo dell'86. Se 
l'anno scorso è stato un anno 
di transizione - per il momen­
taneo calo delle importazioni 
da parte della At&T e per i 
costi della ristrutturazione del­
la Triumph Adler - «quest'an­
no - ha detto De Benedetti -
tiriamo per il meglio». 

De Benedetti ha anche 
quantificato in .150-180 mi­
liardi* l'investimento della Cir 
per portare, con acquisti in 
Borsa negli ultimi tre mesi, la 
propria quota in Olivetti dal 15 
al 20% circa. L'At&T possiede 
il 21,23%. Volete diventare i 
primi azionisti?, è stato chie­
sto. «No, ci accontentiamo di 
essere gii azionisti dì riferi­
mento*. 

Il bilancio - chiuso con un 
utile di gruppo di 402 miliardi 
- è stato approvato all'unani­
mità. L'assemblea è filata via 
tranquilla, con un'unica voce 
di contestazione: quella di un 
rappresentante del comitato 
antiapartheid di Ivrea, che ha 
chiesto all'Olivetti di lasciare 
il Sudafrica per non contribui­
re al sostegno di quel regime 
razzista. «Sono molto sensibi­
le alle ragioni della sua richie­
sta - ha risposto De Benedetti 
- , ma le garantisco che essa 
non corrisponde agli auspici 
della comunità nera di quel 
paese, come ho constatato di 
persona nei miei tre viaggi in 
Sudafrica*. Una spiegazione 
che non ha convinto il comi­
tato, il quale minaccia di lan­
ciare una campagna di boicot­
taggio dei prodotti Olivetti, 
sull'esempio di alcuni paesi 
del Nord Europa. 

Da Patrucco 
(Confindustria) 
una dichiarazione 
di guerra 

Lo aveva già annunciato a chiare lettere Mortillaro. Ma 
ieri Carlo Patrucco, vicepresidente della Confindustria 
(nella foto), affiancato dal consigliere delegato della 
Federmeceanica, è andato decisamente oltre. Non 
solo agli industriali la contrattazione decentrata deci­
samente non piace, ma vorrebbero che II sindacato 
lasciasse agli imprenditori mano libera praticamente 
su tutto: ristrutturazioni, governo delle flessibilità, re­
golamentazione del diritto di sciopero. Una vera e 
propria dichiarazione di guerra fatta ieri, senza pudore 
alcuno, nel corso di una conferenza stampa, mentre il 
Senato approvava alcune importanti norme sul merca­
to del lavoro che anticipano il disegno di legge gover­
nativo in materia. Ed è contro queste misure che In 
particolare si sono scagliati gli strali degli industriali. Il 
loro è un no secco a quanto si sta discutendo in 
Parlamento sull'avviamento al lavoro, sulla cassa inte­
grazione e sui contratti di formazione e lavoro. Patruc­
co ha attaccato governo e Parlamento: «Si tenta di far 
passare il principio della flessibilità con leggi che rin­
viano alla contrattazione la gestione del mercato del 
lavoro, bloccando cosi la ricerca di una maggiore 
libertà e flessibilità». Ma, agli industriali non piace 
neppure il testo sul diritto di sciopero in discussione al 
Senato. Anche qui, secondo loro, troppa libertà per il 
sindacato. 

Formica: gli 
industriali 
badano solo 
al profitti 

Formica replica a Patruc­
co: «La Confindustria 
chiede rigori e tagli pur­
ché nulla intacchi le risor­
se trasferite al sistema 
delle imprese». «Questo -
ha proseguito - è com-

"•««««««««•«««««•«««•e*»»»*»» prensibile nel momenti di 
difficoltà, non altrettanto in una fase caratterizzata 
quotidianamente dall'annuncio di pingui bilanci 
aziendali e di moltiplicazione dei profitti». Rispetto al 
decreto ieri approvato dal Senato sull'occupazione 
Formica ha detto che costituisce un «primo rilevante 
intervento in campo sociale*. 

E Trentin: 
«Vorrebbero 
liquidare 
il sindacato» 

Bruno Trentin definisce 
quello della Confindu­
stria un «tentativo di liqui­
dare "per legge" qualsia­
si intervento della con­
trattazione collettiva nei 
processi di ristrutturazio-

•——••——""•-""•——""""—- ne, nel governo della fles­
sibilità e della mobilità del lavoro, nel governo dei 
processi formativi*. «Si tenta di distruggere - ha osser­
vato - molti diritti acquisiti e, in primo luogo, quello 
fondamentale alla pari opportunità che interessa tutti i 
lavoratori dipendenti». «Chi poteva farsi illusioni - ha 
detto ancora Trentin, che ha definito quello degli In­
dustriali un attacco forsennato, una singolare e proter­
va iniziativa- sulla disponibilità degli attuali portavoce 
della Confindustria a definire nuove regole di relazioni 
industriali, che rendano più efficace e trasparente la 
contrattazione collettiva su tutti gli aspetti del rappor­
to di lavoro, avrà modo di ricredersi». 

Occupazione, 
le norme 
varate dal 
Senato 

PAOLA SACCHI 

Cassa di Risparmio di Roma 

Ora Prodi conferma: 
sul S. Spirito trattiamo 
M ROMA. Dopo la pioggia 
di notizie dei giorni scorsi ieri 
è implicitamente arrivata la 
conferma ufficiale dell'In sul 
tentativo della Cassa di Ri­
sparmio di Roma di inglobare 
il Banco di Santo Spirito. E 
stato proprio il presidente Ro­
mano Prodi (l'In è azionista di 
maggioranza del Santo Spiri­
to) a «non smentire» l'esisten­
za di trattative. Lo ha fatto ieri 
a Roma, in margine ad un 
convegno: «Le trattative in 
corso - ha detto - hanno l'ob­
biettivo di creare una struttura 
bancaria forte, capace di es­
sere competitiva per i compiti 
che già dai prossimi mesi si 
porranno agli istituti di credi­
to». Una ammissione, anche 
se piena di riserve. 

Sulla stessa falsariga si 
muove anche la dichiarazione 
di Giuseppe De Vergottini, 
membro del comitato di pre­
sidenza del FI ri. Premettendo 
che «ancora non si è deciso 

nulla», De Vergottini ribadisce 
che «di qui a dire che il Santo 
Spirito deve uscire dall'orbita 
dell'Ili è tutto in discussione». 
L'unica possibilità che per il 
momento De Vergottini pro­
spetta è quella di tentare di far 
rimanere il Santo Spirito «in 
ambito Iri» se questa opera­
zione «fosse funzionale a raf­
forzare le banche del grup­
po». Una battuta che sì riferi­
sce all'ipotesi avanzata nelle 
settimane scorse dì una fusio­
ne con il Banco di Roma, una 
delle tre Bìn nelle quali l'In è 
azionista di maggioranza. 

Sull'argomento è intervenu­
to il responsabile del settore 
credito del Psi Fabrizio Cic­
chino. L'esponente socialista, 
invece, caldeggia altre due 
ipotesi: una intesa del Santo 
Spirito con un grosso gruppo 
immobiliare Orni o Crediop; o 
la creazione di una «superban-
ca» che accorpi tutti gli istituti 
dell'Ili, le tre Bin e il Santo 

Spirito. Secondo Cicchino 
queste sarebbero due opera­
zioni «veramente innovative», 
mentre definisce «discutibile» 
la fusione con la Cassa di Ro­
ma che - aggiunge - «finireb­
be per essere una pura e sem­
plice sommatoria di due real­
tà bancane che agiscono nel­
lo stesso ambito geografico». 
Insomma - conclude Cicchit-
to - «più una operazione di 
potere che di modernizzazio­
ne». 

AI fondo di tutto, comun­
que, resta l'impressione che 
manchi del tutto un quadro 
strategico di fondo sul quale 
l'ente pubblico possa poi ope­
rare delle scelte concrete. È 
l'opinione ribadita dal respon­
sabile del settore per il Pei An­
gelo De Mattia. Che aggiunge: 
«Tocca all'In elaborare un pia­
no strategico per le sue ban­
che sul quale le forze politiche 
si possano successivamente 
esprimere». D A.Me. 

Passa ai voti la proposta Mazzotta 

Cariplo, grave frattura 
sulla «operazione Ibi» 
•Lì MILANO. Scontro duro ie­
ri in Cariplo sulla vicenda Ibi. 
Si è andati alla conta dei voti, 
nel pomeriggio, al termine 
della seduta del comitato ese­
cutivo, con la prevalenza, 6 
voti contro 3, delle tesi soste­
nute dal presidente Mazzotta, 
dal direttore generale Sandro 
Molìnarì e dalla tradizionale 
maggioranza democristiana. 
Contro hanno votato ì consi­
glieri laici, che fanno riferi­
mento alte forze di sinistra. 
Oggetto del contendere la 
vendita del 50% dell'Ibi, Istitu­
to bancario italiano, al Banco 
di Santander, grande banca 
spagnola, in cambio dì una 
uguale quota dì partecipazio­
ne nel Banco di Yover, una 
banca di dimensioni regionali, 
operante in Catalogna, più un 
conguaglio de) valore di circa 
145 milioni di dollari. 

L'operazione nasce dall'ob-
bligo imposto dalla Banda d'I­

talia alla Cariplo di alienare 
una quota dell'Ibi, acquisita a 
suo tempo dal gruppo Pesen-
ti. Ma la polemica, che sta tra­
valicando gli ambienti Cari-
pio, investe le condizioni, giu­
dicate da molti sfavorevoli, 
della transazione. Bassa sa­
rebbe la valutazione (787 mi­
liardi) dell'Ibi, soprattutto ri­
spetto a quanto Cariplo l'ave­
va pagata e agli investimenti 
fatti nel frattempo. Elevato sa­
rebbe, in confronto, il valore 
attribuito alla quota del Yover, 
una banca molto più piccola 
dell'Ibi e di scarso peso nazio­
nale. Mentre l'Ibi, con i suoi 
69 sportelli distribuiti in tutti i 
punti strategici della penisola, 
potrà diventare uno strumen­
to potente di penetrazione sul 
nostro mercato per gli spa­
gnoli del Santander, soprattut­
to in vista del '92. 

Certo, in contropartita si 

avrebbe l'ingresso di un rap­
presentante Cariplo nella ca­
pofila del gruppo spagnolo, 
che cederebbe ai milanesi 
una quota delle proprie azioni 
(per 45 milioni di dollari) oltre 
a 100 milioni in contanti, nel­
l'operazione di conguaglio. E 
comunque la Cariplo, mante­
nendo il 50% dell'Ibi non ne 
perderebbe il controllo. Ma in 
complesso l'operazione viene 
considerata sbilanciata, a sfa­
vore della Cariplo, per una ci­
fra dai 100 al 300 miliardi. Co­
sì come resterebbero incerti 
gli equilibri futuri nell'Ibi (con 
una divisione 50 e 50) e vaga 
la strategia di internazionaliz­
zazione. 

Perché allora tanta fretta e 
tanta durezza nell'imporre la 
decisione? Non sarebbero 
estranee ragioni di equilibrio 
politico all'interno della Cari­
plo e tra Cariplo e Ibi. 

USR.R. 
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Intanto, ieri il Senato ha 
definitivamente converti­
to in legge il decreto '86 
conlenente una serie di 
misure su occupazione 
giovanile, previdenza e 
mercato del lavoro. Verrà 

••*»**»**»'*****",,,****",,,****~ prorogata per il 1988 la 
legge per l'occupazione di 40.000 giovani, di cui la 
metà nel Mezzogiorno; si istituisce il Fondo per il 
rientro dalla disoccupazione per progetti pubblici fina­
lizzati ad alta densità occupazionale; sarà potenziato e 
ammodernato il sistema informativo del ministero del 
Lavoro con l'assunzione di 2000 giovani. È stata an­
che decisa la riforma dell'indennità di disoccupazione 
che dalle attuali 800 lire giornaliere passerà al 7,5* 
del salano medio del settore di riferimento. I comuni­
sti hanno votato contro: norme ancora farraginose. 
Per il senatore Claudio Vecchi (Pei) il decreto, pur 
affrontando alcune questioni importanti, risulta anco­
ra frammentario e parziale e sarà applicato con diffi­
coltà anche per la presenza di alcune sperequazioni in 
materia previdenziale. 

I ; ! ' . , . • l'Unità 
Venerdì 
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• • ECONOMIA E LAVORO 

Marina mercantile 
Prandini agli annatori: 
«Costeranno di meno 
gli equipaggi italiani» 

RAUL WCTENBERa 

• • ROMA. SI allontana, per-
che Inutile, la prospettiva che 
anche l'Italia Introduca un re­
gistro parallelo per l'immatri­
colazione delle navi mercanti­
li, che allenti I vincoli che 
spingono fuori mercato la flot­
ta italiana. Una prospettiva vi­
sta con preoccupazione anzi­
tutto dal sindacati In quanto 
tale •llberalizzazlonei rischia 
di espellere I marittimi Italiani 
per far posto al più economici 
equipaggi del Terzo mondo. 
Ed era Una richiesta emersa 
con fona nel primo convegno 
degli armatori pubblici e pri­
vati, lo scorso marzo, quando 
si fece il punto sulla situazione 
disastrata della nostra flotta 
mercantile. Ieri, durante il se­
condo «Incontro di studio» 
sulla «Marina mercantile di 
fronte alla sfida Intemaziona­
le', il ministro Giovanni Pran­
dini ha descritto le linee del 
plano triennale del ministero 
della Marina Mercantile che 
ha presentato al Tesoro, con 
una previsione di spesa pub­
blica di 2.700 miliardi. Secon­
do Prandini l'armamemnto 
italiano può diventare compe­
titivo anche con la detassazio­
ne dei redditi del personale 
navigante e la possibilità di 
«eccezioni al principio della 
nazionalità degli equipaggi», 

che deve essere quella della 
compagnia di bandiera. A 
questo punto, afferma Giorgio 
Rosso della Confederazione 
degli armatori, diventa inutile 
la bandiera bis perche si rea­
lizza una situazione simile a 
quella di un registro parallelo. 
Infatti il costo del lavoro con 
la detassazione si riduce del 
30* senza colpire il reddito 
del marittimi italiani e si evita 
la guerra fra questi e i maritti­
mi stranieri. Del resto anche il 
sindacalista Guidi (Fit-Cisl), 
d'accordo sulla linea della «li­
bera imprenditorialità» aveva 
indicato, per rendere compe­
titivi i costi di gestione, la fi­
scalizzazione degli oneri so­
ciali (già introdotta) e la de­
tassazione dei redditi dei ma­
rittimi. Oltretutto ci sono per­
fino spazi per accrescere l'oc­
cupazione, purché sia tornita 
della necessaria specializza­
zione. Neppure li presidente 
della Confitarma (armatori 
privato ambasciatore Oriona 
ha fatto cenno al registro pa­
rallelo, chiedendo piuttosto 
nuove leggi sui porti (questio­
ne centrale del trasporto in­
termodale di container), sulla 
possibilità di acquistare navi 
all'estero, sui marittimi stra­
nieri imbarcati e sui cantieri di 
comodo. 

Fracanzani parla della «permanenza» del centro napoletano 

«Nuove ipotesi per Bagnoli» 
T55S! 

C'è qualche positivo segnale di novità nel modo in 
cui si sta affrontando la crisi siderurgica e la neces­
saria riorganizzazione del settore. Ieri la Camera 
ha approvato una risoluzione molto critica nei con­
fronti del piano Finsider e il ministro Fracanzani ha 
preannunciato un organico piano nazionale. Fra­
canzani ha detto anche che si sta studiando una 
nuova soluzione per Bagnoli. 

EDOARDO QARDUMI 

B)> ROMA. La Camera ha det­
to ieri la sua, in termini impe­
gnativi, sul lavoro in corso per 
risistemare l'intero settore si­
derurgico italiano. E un pro­
nunciamento che suona criti­
co sotto molti proli» nei con­
fronti della logica che sta alla 
base del cosiddetto piano Fin­
sider. Per questa ragione e per 
la larga convergenza di posi­
zioni che si è verificata tra tut­
te le principali forze politiche, 
l'avvenimento può forse pre­
ludere a qualche significativo 
cambiamento di rotta negli in­
dirizzi della ristrutturazione e 
nell'adozione dei principali 
strumenti di intervento. Opi­
nione questa rafforzata anche 
dall'intervento che il ministro 
Fracanzani, sempre ieri, ha 
pronunciato alla Camera. Fra­
canzani ha detto che per Ba­
gnoli si stanno esaminando le 
possibilità di una sua perma­
nenza «qualitativamente signi­

ficativa», che nuovi finanzia­
menti verranno elargiti solo in 
base a programmi di nuove 
iniziative industriali e che il 
governo manterrà fede alle 
promesse presentando tra 
breve un organico piano di 
settore. 

Ma quali sono le raccoman­
dazioni della Camera al gover­
no? La risoluzione è stata ap­
provata in commissione attivi­
tà produttive con il voto favo­
revole di tutu I partiti. Consiste 
in una analisi della situazione 
e in una serie di indirizzi «rac­
comandati». Per prima cosa i 
deputati rilevano che l'Italia 
pur avendo già pagato un alto 
prezzo per la crisi intemazio­
nale della siderurgia (75mila 
lavoratori in meno in pochi 
anni) presenta tuttavia una 
struttura molto squilibrata ne­
gli scambi con 1 estero. Non 
solo è deficitaria cioè impor­
tatrice in alcuni fondamentali 

comparti ma ha visto accen­
tuarsi la sua dipendenza per 
prodotti che la domanda ten­
de invece a privilegiare. In al­
tre parole il problema di fron­
te al quale ci si trova non è 
solo o tanto, come vorrebbe 
la Finsider, un problema di ec­
cesso di capacità produttive. 
Secondo i parlamentari, non 
si può quindi risolvere solo ta­
gliando impianti e occupazio­
ne. 

Occorre invece, sostiene la 
risoluzione, «assecondare una 
riorganizzazione equilibrata 
dei settore» anche tenendo 
conto delle disponibilità di­
chiarate dalle associazioni de­
gli imprenditori privati a rag­
giungere accordi con i pro­
duttori pubblici. Serve cioè un 
organico piano nazionale che 
il governo, già largamente ina­
dempiente, deve affrettarsi a 
predisporre. Quali dovranno 
essere le principali direttrici? 
La Camera le indica cosi: sal­
vaguardare e migliorare l'as­
setto degli scambi con l'este­
ro, promuovere la ricerca di 
base e applicata sui prodotti e 
sui processi, impegnare la si­
derurgia pubblica ad accele­
rare la modernizzazione degli 
impianti, favorire sinergie tra 
imprese pubbliche e private, 
promuovere in prospettiva ac­
cordi su base europea. 1 parla­

mentari raccomandano poi al 
governo una doverosa con­
cretezza nella stesura del pia­
no, al Une soprattutto di age­
volare esami e trattative in se­
de europea. 

Per quanto riguarda poi le 
misure da adottare nelle aree 
dove maggiore sarà l'impatto 
produttivo e occupazionale 
dei processi di ristrutturazio­
ne, la Camera impegna il go­
verno ad adottare subito, con­
testualmente, decisioni indi­
rizzate alla relndustrializzazic-
ne. Si chiede soprattutto che 
venga attivato Tiri, considera­
to il principale strumento a 
questi fini dell'iniziativa pub­
blica. L'Ili dovrebbe predi­
sporre immediatamente ini­
ziative, in particolare nelle 
aree meridionali. 

Serviranno anche, secondo 
i parlamentari, provvedimenti 
per far fronte agli esuberi di 
manodopera. Dovranno ri­
guardare la cassa integrazio­
ne, la mobilità, la riqualifica­
zione professionale. Non ci 
dovrà però essere alcuna rie­
dizione di una Gepi in versio­
ne siderurgica. Le misure do­
vranno restare in vigore solo 
per il periodo sufficiente a 
permettere l'esaurimento del 
processo di ristrutturazione, 
escludendo ogni loro caratte­
rizzazione in senso meramen­
te assistenziale. 

Intesa a Genova 
Riva-sindacati 
C'è un futuro 
per il Cogea 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

«fa GENOVA. Siglata l'altra notte, presso 
l'Associazione industriali di Genova, l'inte­
sa tra il gruppo privato Riva e le organizza­
zioni sindacali dei metalmeccanici sul futu­
ro del Cogea. L'ipotesi d'accordo - che è 
stata illustrata ieri ai lavoratori in assemblea 
e sari sottoposta nei prossimi giorni a refe­
rendum - prevede In primo luogo l'avvio 
della nuova gestione con gli attuali organici 
(1600) al completo e saranno le opportune 
verifiche in fase sperimentale a suggerire 
l'eventuale ricorso alla cassa integrazione; 
parrebbe comunque sventato, anche in ba­
se ai calcoli più prudenti, il capitolo degli 
esuberi. 

Lo sforzo di mediazione sembra aver 
funzionato anche per gli altri numerosi 
«scogli» che hanno reso difficile e comples­
sa la trattativa; ecco alcuni esempi: il con­
tratto pubblico sarà sostituito da quello pri­
vato, ma per quanto riguarda le retribuzioni 
dovrebbe essere garantita la salvaguardia 

Carlo Fracanzani 

dei salari reali maturati di fatto dai lavorato­
ri; ci sarà mobilità intema, in base alle esi­
genze produttive ma anche nel rispetto del­
le professionalità; in caso di sciopero dovrà 
comunque essere assicurata la continuiti 
di esercizio dell'altoforno. 

Positivi i primi commenti sulla conclusio­
ne della vertenza; «positivi - afferma ad 
esempio Antonio Sanguinetl della Flom 
provinciale - soprattutto tenendo conto 
dell'estrema difficoltà delle condizioni og­
gettive; è stato importante riuscire a trattare 
e a concludere a fabbrica aperta, ed è stato 
di fatto azzerato quell'Inaccettabile "deca­
logo" antisindacale che la controparte ci 
aveva presentato al primo incontro; lavo­
rando con pazienza siamo riusciti a costrui­
re una griglia accettabile, all'interno della 
quale sarà il consiglio di fabbrica a precisa­
re percorsi e contenuti specifici». 

Favorevoli anche le prime valutazioni da 
parte del Pei; i comunisti valutano Infatti 
positivamente sia la salvezza dello stabili­
mento sia le garanzie sull'occupazione. 

Ili 
BORSA DI MILANO 

• » • MILANO. Brusca caduta dei prezzi: alle 
11 II Mib perdeva II 3,3%; ha chiuso con un 
ribasso del 2%. Dopo i risultati della Fiat, col 
suo mito e col suoi superprotitti, nessuno for­
se si aspettava un «giovedì nero»: lo scivolone 
è slato messo in relazione al tonfo delle quo­
tazioni alla Bona di Tokio, sulla scia del pe­
sante andamento di Wall Street determinato 
da timori Inflazionistici, di rialzi dei tassi, in­
somma dalla Inquietudine che da alcune set­
timane serpeggia «li mercati finanziari. Può 

•Il 
CONVERTIBILI 

essere che tali timori abbiano innescato l'on­
data di offerte che ieri si è abbattuta sul no­
stro mercato: esso però presentava una in­
trinseca debolezza se è vero che molti anali-
sti da tempo prevedevano il peggio. In questi 
primi cinque mesi dell'anno il mercato ha 
infatti «lavoratOi solo attraverso correnti spe­
culative, senza alcun apporto da parie del 
•borsini* e coi fondi che sono stati •venditori 
netti» di azioni preferendo l'estero. Le Fiat, 
dopo tanto risultato, perdono II 2,97%, le Ifl 

privilegiate il 4,95%, le Snia il 2,17%. Pesanti 
le perdite del cruppo De Benedetti: Buitoni 
-3 ,54* , Cir -478». Olivelli -4% (mentre era 
in corso l'assemblea dei soci)- L* Pirellona 
lasciano sul terreno oltre il 5%. Montedison e 
Agricola chiudono rispettivamente a -3,96% 
e-2,64%. Ras e Generali a -3,8% e a -±686, 
Mediobanca a -4,4%. Le Silos risparmio han­
no avuto una temporanea sospensione. So­
spese anche le obbligazioni, Le "" 
ne hanno chiuso a 5n) lire 6-2, 
prò rata a 490 lire ( -M69T 
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- 1 . 2 7 

0 0 0 
0.00 
0.00 

0.00 
- 0 . 1 3 

— - 1 . 9 0 
0 0 0 
2.41 
0.00 
0.61 

- 0 . 2 4 
- 0 . 8 1 
- 3 . 6 9 
- 0 . 9 0 

- 1 . 0 9 
0.00 

- 0 . 5 3 
- Ì : ' 4 Ó 

•-•Vaé 
- 0 6 0 
- 2 , 2 7 

— - 3 8 1 
- 1 77 
- 4 97 
- 1 9 1 
- 0 . 9 3 

- 0 20 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 6S 
- 0 52 
- 1 0 5 

0 07 
0 2 7 

- 1 24 
0 00 
0 74 

- 2 24 

- 6 14 
0 11 
0 00 
0 27 

- 2 t i 
- 0 09 

- 2 30 
- 2 23 

— - 4 72 
0 53 

- 0 84 
- 1 45 
- 2 27 

- 1 44 
- 2 00 

-14 98 
- 1 32 

— 1 00 

_ 0 00 
- 3 33 

- 1 0 59 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEOES R 

ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 

DEL FAVERO 
GRASSETTO 

7.160 
3 800 
2.790 
7 200 
4 300 
2 080 
3 400 
6 320 

0 89 
- 1 30 
- 1 93 

0.64 

- 4 02 
- 1 89 
- 2 72 
- 6 . 8 8 

IMM METANOP 

10.400 - 3 . 7 0 

13.000 0.31 

2.900 0.00 
VIAN.N. INO _ 

VIANIN1 LAV 

1.030 - 4 . 6 J 

2.7B0 - 0 . 3 > 

2 .810^ 0.32 

MECCANICHE AUTOMOBW, 
AERITALIA 2.170 - 2 . 0 3 

— DANIELI R NC 

4.400 - 1 . 5 7 

2.400 - 2 . 0 4 

DATA CON5YST 

2.750 - 2 . 1 4 

12.300 - 0 . 8 1 

5.375 - 3 3 1 
6.410 

1,430 

FRANCO TOSI 13.720 0.15 

12.625 - 1 . 3 7 

MAGNETI MAR 2.238 - 0 - 7 5 

1.620 - 0 6 5 

NECCHI RI W 

4.100 - 0 3 8 

9.549 - 4 . 0 3 

6.400 -5.25 
4 690 -2.19 

PININFAflINA R 9.118 - 4 . 2 2 

9.850 0 51 
9.000 1.01 

5.050 1 00 
2.020 -2-65 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

5.350 -2.73 

WESTINGHOUSE 30 100 0.00 

WORTHINGTON 

M I N E R A R I E M E T A L L U R O I C H E 

CANT MET IT 

5 200 - 0 95 

3 465 -1.00 

B3 CÀNTONI 

FISAC B NC~ 
LINIFICIO 

— MARZOTTO 4 748 
MARZOTTO R NC 3 695 
MARZOTTOW" 
OLCE"SÉ 

- 1 . 0 1 

-=T& 
^2~5a 
- 9 . 0 3 

2.47 
149 

""T5Ó 
- 0 80 
-=Tiò 
-1.76 

0.27 
6.79 
0 11 

- 1 30 
^538 

Titolo 

AME FIN. 91 CV6,5% 
BENETTON BE/W 
BINO-DE MEO 84 CV 14% 
BIN0-DEMED90CV 12% 
BUITONI-61/88 CV 13% 
CANTONI COT-à3Ct f7^ 

CCV 
CENTRÓBBlNOA-91 10% 
CIR-BS/92CV 1 0 * 
CSICV 
OlB-85 IFlTALlA CV 
ÉFlB-861* VALt CV Ì% 
E FI8-META 65 CV 10,6% 
EhB-SAIPÉM CV 1 0 . 6 * 
EFIB-WNECCHI 7% 
eniOANIA-65 CV 10,75% 
f UROM06IL-86 CV 10% 

FERRUZZIAF92CV7% 
FMC-86-91 C V 6 % 
FOCHI FIL-92 CV 6% 

tU'GEMINA-86/90 C V 9 * 
^ . « t e N E R A u . e a c v - i 2 % 

GEROLIMICH-81 CV 13% 
GILAR0INI-91CV 13,6% 

G>M-8S/91CV9.75% 
GIM-86/93 CV 6.5% 
1MI-CIR 85 /91 INO 
IMI-UNICEM 84 14% 
INIZ META-86-83 CV 7% 

ini-AERITW86/83 9% 
IRI-ALIT W 84 /90 INO 
IRI-BROMA87 13% 
IRI-CÒMIT 87 13*. . 

(RI-CREDIT 87 13% 
IRIS. SPIRITO83IND 
IR!-STET737aèCV 7 * 

IRI-STET W 64/89 INO 
ttl-STI:Tvv'84/91 INO 
f f l l -S té tW 86780 9% 
IRI-STET W 8S/90 10% 
ITALGAS-B2/68 CV 14% 

KENELL IT-93 CV 7 , 6 * 
MAGN MAR 95 CV 8% 
MEOIOB-BARL 84 CV 6% 
MEOIOB-BUIT RISP 10% 
MEDIOB-BUITONI CV 8% 

MEDIDB-CIR RIS NC 7% 
MEDICA-FIBRE 88 CV 74* 
MÉOIOB-FTOSI97CV75Ì 
MEDIOB-ITALCEM CV 7% 
MEDIOB-ITALG 95 CV 6% 

MEDIOB-ITALMOB CV 7% 
MEDf0B-l,NlFRI5P7% 

MEDIOB-MARZOTTO CV 7*4 
MÉblOB-METAN 93 CV 7% 
MEOIOB-Pin 96 CV 8,5% 
ME0I0B-SA8AUD RIS 7 * 
MEDIOB-SAIPEM 6% 
MEDtOB-SICIL 96 W 6% 
MED!OB-SIP88CV7% 

ME0ICB-S.P91CV8% 
MÈDIOB-SN)AFIBRE6% 
MEDIOB-SNIATECCV79I. 

MEDIOB-SPIR 88 CV 7% 
MEDICB-UNICEMCV7% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM-META 10% 
OLCESE-88/94 CV 7% 
ONC B7VV 
OSSIGENO-81/91CV 13% 
PEHUGINA-B6/92 CV 9% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELLI-81/91CV 13% 
PlRELLI-65CV9.75% 
fHNASCENTE-88 CV 8.5% 
SAFFA-87/97 CV 8.5% 

SELM-86/93 CV 7% 
SILOS GE-B7/92 CV 7% 
SMI MET-85 CV 10.25% 
SNIA BPD-86/93 CV 10% 
SASIB-86/89 CV 12% 
SOPAF-86/91 CV9% 
SOPAF-B6/92CV7% 
STSIP2 

STET 83/88 STA 3 INO 
TRIPCOVICH-89 CV 14% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Contar.. 

96.00 

— 119,00 
114.80 

— 79.S0 

— 1ÓÌ.70 
102.60 

— 101,50 
93,30 

" 100.70 
97.80 
80,00 

102.80 
93,50 
83.65 
90,90 
83.60 

— 

Torni. 

94.B5 

— 119.00 
116,00 

— 79.90 

— 101,50 

102,70 

— — 93,20 

— 97,90 

'66.20 
103,00 
83.40 

03.75 
91.00 
93.60 

— 1028.001028.00 
102.00 

— 109.00 
86.50 

• 97,00 
110.80 
80.10 

113.00 
108,00 

— — _ 100.45 
146,6o 

153.10 
182.90 
.05,00 

123,70 

— 80.20 
88.00 
77,70 

133,50 
269,00 

85,70 
98,75 
77 . Ì5 

136,50 
és.oo 

106,50 
89,80 

104.60 
66,75 
81.40 
64.00 
79,05 
75,00 

101,00 
94,50 
79.05 
92.60 

112,40 
84.80 
67.60 

95,60 
82.20 

77,20 
343.00 

92,60 

122.80 

— 108,00 
97,10 
97.40 
85,80 
81.60 
98.00 

111.00 

— — 66. èo 

_ 106.60 

— 90.00 

102,10 

—. 108.00 
85.50 

— — 80,10 

114.00 

— — — — _ — — — 1Ò5.1Ò 
124.00 

— 60.60 
88,00 
77.70 

141.00 

275.00 
65,70 

— 77.60 
.38,75 
83.10 

106.00 
69.80 

106.00 
86.85 
61,30 
84.00 

79.00 
~ y i , 7 t f 

— 94,80 
79,20 
92,70 

— 63.90 
87,60 

— 82.40 
77.20 

34B.0O 
93.50 

122,00 

— 107.50 
97.00 
97.30 
65.60 
81,50 
99.00 

111.00 

— _ eé.Bó 

— 10B.00 

— 90,00 

3 710 - 1 0 7 

CIGA R N C ~ 
CON ÀCQ T6B ~ 
•J0i.LV HOTEL — 

- 0 79 
- 0 . 2 9 
^ T 3 5 
H T 4 ? 

JOtLV HOTEL R 
PACCHETTI 

"óra 
-o~òo 

(IH 
TERZO 

«PREZZI 

MERCATO 
INFORMATIVI) 

BAVARIA 
BEO S. SPIRITO 
SCO MAAlNO 
CARSICA 
TIBLJATJNA 1/7 
CBM PLAST 
CR LOMBARDO 

IST Mil. LEASING ' 
fÀTA 
POP. SONDRIO 

a. 5. PAOLO BS 

HCJUM 

1 0 3 7 -
680/69& 

—/— 11 9 5 0 / — 

—/— 1 6 3 0 / -

_/— 
—/— 9 666/9.660 

s>tj 0 0 0 / — 
2 . S 0 0 / -

sa.ooo/— 
2 2 . 3 0 0 / -

—/_ 
b.bUU/— 

i . a b u / — 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MÉDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ AUT. F.S B3-90 IND 

AZ. AUT. F.S. 83-90 2 ' IND 

AZ. AUT. F S. 84-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 86-92 INO 

AZ- AUT. F,S. 86-9B 2* IND 

AZ. AUT. F.S. 66-00 3 ' IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 62-92 3R2 15% 

CREDIOP D30-D35 6% 

CREDIOP AUTO 76 6% 

ENEL 82-66 

ENEL 83-90 1' 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 84-82 

ENEL 84-62 2-

ENEL 84-92 3* 

ENEL 65-96 V 

ENEL 88-01 IND 

IRI - SIDER 82-89 INO 

IRI-STET 10%EXW 

lari 

104,30 

105,00 

103,40 

105.05 

103.80 

102.60 

102,80 

185,00 

190.00 

87.00 

80.10 

103,60 

106.30 

103.BO 

106,00 

106,65 

107,60 

102,80 

102.75 

102.60 

95.10 

Prue 

104,10 

106,00 

103.50 

106,16 

104,00 

102.60 

103,00 

178.90 

185,65 

07,00 

79.90 

103.70 

106,40 

103,90 

106,00 

105.90 

107.70 

102.90 

102,65 

102.85 

95.10 

1 CAMBI 
Ieri 

DOLLARO USA 
M A R C Ò TEDESCÓ 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ÈCU 
DOLLARO CANADÉSE 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE ' 

MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHÉSE 
PESETA SPAGNOLA 
DÒLLARO AÙSTRÀL 

1261.635 
742.48 
219,276 

662,765 
35.56 

2353.915 
19B4.4 

194.235 
B.26S 

1544,676 
1014,84 

10,107 
892.34 

105,639 
203,36 

213,41 
313,45 

9.083 
11.221 

978,5 

PfK. 
1266.775 

742,26 
219.275 
662,585 

36.559 
2351,63 
1984,4 

194,005 
9.265 

1544,135 
1021,35 

10,086 
890,025 
106,564 
203.96 
213.41 

312.715 
9.067 

11.223 
978.675 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO FINO (PER CRI 
ARGENTO (PER KGI 

STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (A. '731 
STERLINA NC. IP. 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 400 

270.800 
132.000 
133.000 
132.000 
565 000 
880 000 
GÙS.000 

110 000 
110.000 
104.0O0 
105.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRlANlEA 
CREO. AGfl. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
ÈAfcCA FRIULI 
B. LEGNANO 
GALLARATEse 
P. BERGAMO 
P. COMM. IND. 
P. CREMA 
P. BRESCIA 
6 POP. t M i 
P INTRA 
P. LECCO 
P Lobi 
P. L U I N O VARESE 
p M I L A N O 
P. NOVARA 
P. CREMONA 
LOMBARDA 
pf lov. N A P O L I 
BCA SU6ALPI 
6. TiBUflTiNÀ 
B PERUGIA 

BPE 

CITIBANK IT 

FRETTE 

Ouoiniion» 
2.550 
4.305 

3 09b 
7.220 

3 410 
16.860 
15.7*0 
13.300 

6.000 
83.650 

S.E-00 
15.B00 
13.100 
7.450 
8 360 

15.660 
6 460 
7.Ó5Ó 
5 175 

— S.720 
1 110 

— — 4.070 

— 4.000 
25.000 
fl.700 

33,900 
10.460 
7.090 

171.900 
13.000 

498 
2 000 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
BTP-2FB90 
8TP-1AG9Ò10,5% 
BTP-1AP69 12K 
BTp.iAP90 .2% 
BTP-iAP90 9 . .5% 
BTP- lFB69l2,6% 

B fP- l fB92 

BTPM6N80 10% 

6TP-1L09010.BK 
BTP-1L092 10.BK 
8 f P - l M G B 9 l 0 , 6 K 

6TP-1NV9Ò9,25% 
6TP-10T88 12,6% 

flTP-lGÈSO 
BTP-SMG90 
6f»-Atì9Ó 
6TP-AP92 
ÉfP-OCSO 
6TP-0E82 
61P-LG90 
BTP-M092 

CCTECÙB2/B9l3% 
CCTECU 62/69 14K 
CCTECUB3/9011.5K 

CCTÉCU 84 /9210 ,5% 

CCrECO'66/93 9.6% 
CCTÈCU 68793 é,?SW 

CCTioLG92.NO 
CCT 17GE91INO 

CCT 18bC90)Nb 
CCT 1BFB91IND 
CCT 1APB97 
CCT-1SGN93CVIND 

CCT-19AGS2 
CCT-I9AG93 
CCT-fl3/B3TP.2,5% 
CCt-AG88EMAGa3IN5 

CCT-AG95 INO 
CCT-Afiàfl 

C C T - A P 9 2 

CCT-OC9Ò INO 

CCT-DC96 IND 

CCT-ECU MG94 
CCT-EFIMAfiaalNO 

CCT-Ffi91IND 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB92 fl,8% 
CCT-FB95 INO 
CCT-F69A 

CCT-GE91 IHO 

L c i - u t a a 1 1 % 

CCT-GN68 INO 

I M - } J N M B I N 0 

CCI'-STtìb INO 
•-(.l-UISO IND 

HtUIrVUUILF. 1980 12% 

Chius. 
97,35 

101.30 
102.66 
96.90 

102,18 

' « 4 , M 
101.60 
103.29 
loO.OO 

100.20 
99.40 

100,10 
160.46 
160.85 
102,20 

" 104,00 
104,90 
101. Sfi 
99.90 

101.00 
99.60 
99.00 
97,60 
97.60 
99.70 
95.10 
99.60 
94,30 
99.60 
96.10 
97, i 0 
94.00 
96.45 
97.60 
99,25 

107.50 
104.70 
109.45 
109.05 
109.40 
103,60 
107.60 
103,70 
107,40 

97.65 
99.05 
94.10 
99.35 
99,95 
93.26 
94.90 
99,40 
95,00 
94,40 
97,60 
94,60 
91.00 

100.35 
98,20 

100.20 
93,00 
92.60 

101.05 
96,10 
92,20 
92.89 

101.7C 

93.60 
93.30 

.03 ,10™ 
96.05 

100.30 

101.45 
99.10 

100,00 
" 98,00 

94.79 
93.35 

102.85 
102,76 
102.BO 
101.BO 
99.95 

94.15 

100.00 

1 lOfl! 1 5 " 
B9.Z3 

100!20 

92.60 
100.90 
ab.au 

100.85 
B2.B0 
93100 

1U1.SO 
100!15 
93lao 

TUO.00 
99.20 

1UO.ZB 

92.99 
IWJ.bt) 
99,10 

' 93.Db 

102.78 
101.50 

iub.40 

Ver. % 
" " 0 . 0 0 
- 0 . 2 5 
- 0 . 2 0 
- 0 . 0 5 

• - 0 . 0 5 
0.10 
0,16 
0.37 
0,10 

- 0 . 1 0 
0.Ò0 
0 06 
0.00 
0.1B 
0.35 
0.00 

" - 0 . 0 6 
1 o,io 
- 0 . 1 0 
- 0 , 0 6 
- O i O 

0,16 
0.62 
0 0 0 
0,10 
0.10 

- 0 . 1 0 
' - 0 . 0 5 

0.00 
0.21 
0.00 
0.00 
0.00 
0.10 

- 0 . 2 1 
0.00 
0.00 
0.00 

- 0 . 0 9 
- 0 05 
- 0 . 0 5 
- 0 . 1 4 

0.95 
- 0 . 3 4 

0.37 
- 0 . 0 5 
-0 .6S 

O.ùS 
0.20 

- 0 . 5 3 
O.lO 

- 0 - 1 5 
- 0 . 1 6 
- 0 . 1 6 

0 . (5 
- 0 , 2 1 
~0.11 
- 0 . 2 6 

0,42 
' '0 05 

0.00 
- 0 . 0 5 
- 0 . 1 0 

0.00 
- 0 . 0 5 

0.00 
- 0 . 1 0 

0.00 
" 0.11 
- 0 . 3 4 
- 0 65 
- 0 . 1 1 

0 0 0 
- 0 . 6 8 
- 0 05 

0.00 
0 0 0 

- 0 , 1 0 
0.00 
0.00 

" 0 ! l 0 
0.00 

- 0 05 
0.00 

- 0 . 0 5 
- 0 , 0 5 
- 0 . 1 0 
- 0 . 0 5 

o o u 

- 0 . 0 5 

- 0 , 1 1 
_ O . H 

0 0 0 
- 0 . 0 6 
-u.ut» 

0.00 
- 0 . 1 0 
"ll.U!» 
- 0 . 2 2 
- 0 . 2 1 

0.05 
- 0 . 1 1 

0.00 
-O.OÙ 

- 0 . 1 0 

P̂ t 
- 0 . 0 5 

3°? 
0,00 

- 0 . 0 5 
- 0 . 1 0 

oie 0,05 
- 1 . 7 9 

0.00 
0 00 
0,00 

FONDI D'INVESTIMENTO 

OMUQMIIHUUII 

8.HB 

M 

~K5T 

INT. SECUHITIES 

85,358 84.789 
4te«4 «i «gì 

3U33HH 
MEDIOUNUM 

35 9J« J t .a i i 
•TETTTTPSI 

37.768 37.828 

FONDO TBE"T" 

48.904 49.457 
»7,»>» A n i ? 

•36.58» 88.8M 
3 l » M 3».Hf 

IMMOBILIARI 898 
MECCANICHE 1.058 ' " l o f tO 

>.Oti9 " 
908 ' 

1,0)8 

T i r m 

12 l'Unità 
Venerdì 
20 maggio 1988 

http://�J0i.LV
http://CCTioLG92.NO
http://ab.au
http://~0.11


ECONOMIA E LAVORO 

Potere d'acquisto calato in 7 anni 
Lo dimostra uno studio Ires-Cgil 
Il reddito netto del lavoro dipendente 
è sceso dal 29 al 25,4 per cento 

Trentin: un sistema «regressivo» 
L'anno scorso lo Stato ha perso 
72mila miliardi per l'incapacità 
di far pagare le tasse a tutti 

fisco d ha mangiato i salari 
Dall'81 all'87, sul totale del reddito nazionale, la 
•fetta» spettante ai lavoratori si è ristretta dell'I 1,8 
per cento. E a determinare questa situazione ha 
inciso per tre quarti il prelievo fiscale. Sono questi 
i dati più significativi di uno studio sulla redistribu­
zione dei redditi (a tutto svantaggio del lavoro 
dipendente) presentato ieri dall'lres, presenti i se­
gretari della Cgil, Trentin e Vigevani. 

STEFANO BOCCONETTI 

• a i ROMA. Ci hanno perso in 
soldi. E, di conseguenza, «an­
che in potere». Il soggetto? 
Ovviamente, i lavoratori di­
pendenti. Ieri l'Ires (l'istituto 
di ricerche della Cgil) ha pre­
sentalo uno studio sulla distri­
buzione del reddito in Italia. E 
un intero "pamphlet, (redatto 
da Edoardo Cafra) sta a dimo­
strare che negli ultimi anni nel 
nostro paese c'è stato un'e­
norme redistribuzione del 
reddito. A tutto svantaggio del 
lavora dipendente. Con un re­
sponsabile: il sistema llscale. 

L'analisi prende in considera­
zione il periodo che va dall'81 
all'anno scorso. I dati di par­
tenza erano questi: sette anni 
fa li totale dei redditi andava 
al 48,5 per cento al lavoro di­
pendente e al 51,5 per cento 
agli altri redditi. L'anno scorso 
le percentuali sono «legger­
mente! cambiate. Dell'intera 
•torta» al lavoro dipendente è 
andato il 46,1 per cento e agli 
altri redditi il 53,9 per cento. 
Un peggioramento. Ma questo 
è nulla: perché questi dati si 
riferiscono alle retribuzioni 

lorde. Diverso, e «sconcertan­
te» - per usare le parole della 
conferenza stampa di ieri - è 
la situazione se si analizzano i 
redditi al netto delle tasse. Si 
viene cosi a scoprire che, con 
l'intervento llscale e parafi-
scale, il reddito da lavoro, set­
te anni fa, era il 29 per cento 
del totale. L'anno scorso è 
sceso al 25,4 cento. Gli altri 
redditi, invece, in questi sette 
anni sono cresciuti: dell'uno e 
uno per cento. 

Questi dati possono avere 
anche un'altra «lettura». Que­
ste grandi cifre, «depurate» 
dal calo dell'occupazione, 
dall'inflazione e dall'aumento 
della produttività portano l'I­
res Cgil a questa conclusione: 
neisetteannipresiin esame la 
retribuzione netta è diminuita 
dell'I 1,8 percento. E il 10,5 
per cento della caduta del po­
tere d'acquisto è dovuto al fi­
sco. Creando quello che Ste­
fano Patriarca, presidente 
dell'lres, ha definito un «para­
dosso fiscale». Stando alla 

legge, infatti, il nostro sistema 
fiscale (c'è scritto addirittura 
nella Costituzione) dovrebbe 
essere «progressivo»: le tasse 
cioè dovrebbero aumentare 
man mano che crescono i sa­
lari. In Italiaè addirittura avve­
nuto il 'contrario. La prova? 
Eccola: la pressione fiscale sul 
lavoro dipendente è passata 
dal 12,2 per cento dell'81 al 
17,3 per cento dell'anno scor­
so. Nello stesso periodo di 
tempo, invece, la pressione fi­
scale sugli altri redditi è passa­
ta dal 13,6 per cento al 14,7 
per cento. Ecco il «parados­
so»: chi usufruisce della fetta 
più grossa della «torta», deve 
subire una minore pressione 
fiscale. Quindi il sistema anzi­
ché essere progressivo è «re­
gressivo» (sempre per usare le 
parole di Stefano Patriarca). 

Sul banco degli imputati 
c'è, dunque, tutto il sistema fi­
scale. C'è soprattutto quella 
vera e propria tassa sull'infla­
zione che si chiama fiscal-
drag (considerato da Fausto 

Vigevani l'unico responsabile 
del calo delle retnbuzioni un 
discorso che gli è servito per 
assolvere il taglio alla scala 
mobile realizzato dal governo 
Craxi). E una volta tanto, per 
uscire dal generico delle soli­
te denunce, la Cgil ha voluto 
calcolare quanto hanno perso 
I lavoratori con il drenaggio 
fiscale. Anche senza calcolare 
il fiscal-drag degli anni prece­
denti, dall'81 all'87 (senza 
quella riforma che almeno 
cinque volte in altrettante in­
tese il governo si era impegna­
to ad attuare) la retribuzione 
media di un lavoratore ha per­
so centomila lire. 

Adeguando cioè gli scaglio­
ni dell'href all'aumento del 
costo della vita, l'anno scorso 
nelle buste-paga gli occupati 
si sarebbero trovati centomila 
lire in più. Per capire meglio 
l'effetto del prelievo fiscale 
sulle retribuzioni si possono 
fornire anche altre cifre. Que­
ste: dall'81 all'87 le retribuzio­
ni lorde sono cresciute del sei 

e due per cento. Ma in questo 
stesso periodo di tempo le ri­
tenute sono cresciute del 155 
per cento. E, di conseguenza, 
la retribuzione netta è dimi­
nuita dell'I.6 per cento della 
sua capacita d'acquisto. 

Complessivamente però le 
tasse in Italia non sono altissi­
me. La pressione, insomma, è 
mediamente interiore di due, 
tre punti rispetto agli altri pae­
si europei. Il problema - e ba­
sta rileggersi le cifre fomite 
qui sopra per rendersene con­
to - è come distribuire questa 
pressione fiscale. In altre pa­
role: per far pagare meno chi 
oggi paga troppo, bisogna far 
pagare chi non versa neanche 
una lira. Ed eccoci arrivati al 
capitolo dell'evasione. L'in­
contro di ieri è servito anche a 
presentare uno studio sull'ar­
gomento (curato da Adriano 
Militello). Ecco le cifre sull'e­
vasione: nell'81 l'imponibile 
sottratto al fisco era di 292mi-
la miliardi. Otto anni fa lo Sta­
to rinunciò a 37mila miliardi 

di tasse. L'anno scorso le cifre 
sono cresciute enormemente 
l'imponibile evaso è stato dì 
555mila e 813 miliardi, che 
tradotte in tasse significano 
meno introiti per 72mìla mi­
liardi. È in questo «ambito» 
che vanno reperite le risorse 
per finanziare la riforma fisca­
le voluta dal sindacato. Rifor­
ma - e siamo arrivati ai com­
menti - che non può essere 
«affrontata un pezzo alla vol­
ta», come ha spiegato il segre­
tario dellla Cgil, Bruno Tren­
tin. Perché questo sistema fi­
scale, per assurdo, pur così 
iniquo ha una sua «logica in­
tema», in questo sistema una 
cosa tiene l'altra. Tutto ciò 
Trentin l'ha detto per spiegare 
che nel confronto con le forze 
imprenditoriali sono emerse 
«convergenze», ma anche dis­
sensi: il sindacato insomma 
non vuole solo alleggerire la 
pressione sui lavoratori e sulle 
imprese. Vuole anche la tassa­
zione delle rendite, dei titoli 
pubblici, delle plusvalenze. 
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Referendum alla Fiat 
Bolaffi: «Piattaforma 
migliorata dal la sp in ta 
unitaria di base» 

DAMA NOSTRA REDAZIONE 

M C H E U COSTA 

m TORINO. Finalmente tut­
to è pronto per il varo della 
vertenza Fiat. A partire da lu­
nedi al svolgerà in ogni stabili­
mento del grappo il referen­
dum sulla piattaforma rivendi­
cativa elaborata da Firn, Fiom 
e Ullm. Se I lavoratori l'appro­
veranno, le trattative potran­
no cominciare ai primi di giu­
gno. E proprio il caso di dire 
«finalmente., perchè le dì-
•cicaloni preliminari sono du­
rale mesi ed hanno fatto salire 
pericolosamente l'Indice di li­
tigiosità fra I sindacati. Non si 
poteva evitare un preambolo 
co*) lungo e tormentato? Lo 
chiediamo a Guido Bolaffi, il 
segretario nazionale della 
Fiom che segue il settore del­
l'auto. 

•Mesi di discussione, a vol­
te aspra, non hanno coinvolto 
solo le segreterie sindacali, 
ma migliaia di lavoratori e mi­
litanti. Nonostante ritardi e 
rinvìi, oggi possiamo dire che 
era una strada pressoché ob­
bligala. Abbiamo infatti con­
statato che esistono fra 1 lavo­
ratori enormi aspettative e do­
mande nel confronti del sin­
dacato, che confortano chi 
crede nella democrazia come 
potenzialità e non come ri­
schio. Era poi difficile, la di­
scussione sulla vertenza Fiat, 
non solo per il peso della 
sconfina politica dell'80. Mol­
te cose tono cambiate. Gli 
stabilimenti, e non solo quelli 
dell'auto, sono oggi distribuiti 
su gran patte del territorio na­
zionale. Ciò obbliga storie 
sindacali, culture rivendicati­
ve, differenze tecnologiche 
ad una reciproca coesistenza, 
a dover trovare una positiva 
Integrazione». 

Possiamo dire che è stata 
proprio la spinta dei lavoratori 
a fu superare le divisioni sin­
dacali, che ad un certo punto 
sembravano insormontabili? 

•Certo. La pressione unita­
ria dei lavoratori si è mossa 
lungo due direttrici. Ha affer­
mato la sovranità dei lavorato­
ri a risolvere questioni su cui 

le organizzazioni sindacali 
non riuscivano ad essere con­
vincenti. Le assemblee hanno 
criticalo ed emendalo punti 
che nella prima ipotesi di piat­
taforma risultavano ambigui e 
non accettati, come la formu­
lazione iniziale sulla mensa. 
sui vincoli per i lavoratori inte­
ressati dall'innovazione tec­
nologica, le stesse tre propo­
ste iniziali sulle modalità di 
erogazione del salario. Una 
seconda spirita, molto" ragio­
nevole e concreta, ha teso a 
riportare le divisioni sindacali 
con 1 piedi per terra. MI riferi­
sco all'iniziativa di van consi­
gli di fabbrica torinesi di pro­
porre loro una sintesi unitaria 
sul salario. C'è un limite oltre 
il quale la discussione inter­
sindacale deve lasciare II pas­
so al movimento di massa. 
Tanto più alla Rat». 

Vogliamo dare un giudizio 
«non diplomatico» sulla piat­
taforma definitiva? 

•Mi sembra equilibrata e 
convincente, anche se non 
tutto quello che era necessa­
rio è stato ottenuto. E impor­
tante che questioni come la 
mensa, le pari opportunità per 
le donne, una nuova attenzio­
ne per i lavoratori handicap­
pati, siano presenti accanto 
ad elementi innovativi sugli 
orari e sulla formazione. La 
stessa proposta salariale, au­
mentata rispetto a quella ini­
ziale a 150.000 lire medie al 3" 
livello, risponde alle esigenze 
di certezza ed esigibilità avan­
zate dalle assemblee. Ed an­
che 1 lavoratori di Arese do­
vrebbero apprezzare il modo 
non convenzionale con cui si 
è dato spazio alla loro pecu­
liare richiesta, con la doppia 
votazione che si farà nello sta­
bilimento milanese sul mante­
nimento degli attuali 40 minu­
ti di pausa per la mensa. Ora 
tocca ai lavoratori decidere di 
aprire una vertenza che sarà 
tutt'altro che facile. Non per 
nulla, nelle scorse settimane, 
era scesa in campo la Feder-
meccanica con la proposta di 
accentrare le decisioni». 

Fiumicino: stretta finale 
Trattativa ad oltranza 
per correggere 
il contratto bocciato 
• • ROMA. Fiumicino: la trat­
tativa ormai è ad oltranza. An­
che ieri fino a notte Alitalia, 
Assoaeroporti, Intersind e sin­
dacati si sono confrontati per 
dare una risposta alle conte­
stazioni mosse dagli aeropor­
tuali bocciando II contratto al 
referendum. Il confronto in at­
to verte principalmente sulla 
questione relativa alla nduzlo-
ne dell'orario di lavoro. I sin­
dacati chiedono che sia effet­
tiva e quindi né monetizzabile 
né legata alla presenza. Ma in 
ballo ci sono anche altre que­
stioni come quelle relative alle 
maggiorazioni per i lumi festi­
vi, la distribuzione delle tran-
che* degli incrementi contrat­

tuali, al recupero di una festi­
vità soppressa, il confronto 
sembra ormai avviarsi verso la 
stretta finale. 

Intanto, ancora sciopen per 
le ferrovie. Dopo quello di Ve­
rona, da stasera alle 21 un al­
tro blocco di 24 ore, deciso 
da Cgll-Cisi-Uii e Fisafs, nel 
compartimento di Venezia. I 
sindacati protestano contro i 
tagli all'occupazione e al ser­
vizio. Sul piede di guerra an­
che gli autoferrotranvieri. 
Sciopero nazionale dalle IO 
alle 14 il 3 giugno. I sindacati 
chiedono provvedimenti rela­
tivi agli inquadramenti profes­
sionali e all'esodo del perso­
nale Inidoneo. 

Famoso velocista, 

entusiasta delle prestazioni 

di Opel Corsa Diesel, 

di volata 

risparmia 800.000 lire. 

"La Mille Miglia può attendere" 
ha dichiarato il celebre pilota 
Nunzio Tavolati, sorpreso al 
casello autostradale di Vicenza 
Est a bordo di una Opel Corsa 
Diesel. Tra i due è stato un col­
po di fulmine. Saranno state 
le prestazioni di Opel Corsa 
Diesel a stregare il Tavolati? 
O forse la generosità nei con­
sumi (25,6 km/lt a 90 all'ora)? 

VERSIONE 

CORSASWING15D3P 

C0RSASWING1505p 

CORSAGLI 5 0 5p 

CORSA 6T TURBODIESEL 3p 

CORSA GL TURBODIESEL 5p 

PREZZO" (z 1000) 

10916 

11.779 

12656 

14 050 

14692 

Una cosa è certa, con un'auto come lei scapperebbe 
chiunque è un diesel così brillante da sembrare un'auto 
a benzina ed offre una guida talmente morbida e silen­
ziosa, che non vi accorgerete nemmeno di superare i 
150 km/h. Da oggi Corsa è anche Turbodiesel: 67 CV 
e 166 km/h in versione 3 porte GT e 5 porte GL Corsa, 
fenomenale anche nel prezzo ed in più con un ri­
sparmio di 800 000 Lire. Andate di volata dai Con­
cessionari Opel. L'offerta è valida fino al 30 giugno 

| * Pitti! ili listino suggerii!, IVA Inclusa, scontati di 8D0 000 Un. L'allena i valida par iettare disponibili. 
esalasi II modella tersa Vanv presse I Ciosslenar! Opel partecipanti. L'offerta non è comuliolli tea alili 
Intonivi tumultuali ™ corso. Assistenza tonificata o ricamili otipili io olile SUO cenili di stiròlo Opel 

•BYGENERALMOTORS-
NÌNELIMX) 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

Il linciaggio 
di chi si oppone 
al potere mafioso 

C A R M I N E M A N C U f t P • 

E ssendo anch'io 
figlio di una delle 
innumerevoli vit­
time della mafia, 

w^mm il maresciallo del­
la polizia Lenin Mancuso, sa­
crificatosi per difendere le 
istituzioni democratiche, 
sento necessario esprimere 
la mia totale indignazione 
per il dlscutible uso del mez­
zo pubblico televisivo allor­
quando si cerca di linciare 
moralmente chi, a proprio ri­
schio e nel rispetto delle re­
gole, senza premere il grillet­
to o colpendo alle spalle, si 
oppone al dilagare del pote­
re mafioso. 

Riferendomi In particolare 
alla trasmissione di Giuliano 
Ferrara «Il testimone», anda­
ta in onda su Raidue la sera 
dell' 11 maggio scorso, vorrei 
fare alcune sintetiche osser­
vazioni: 

a) Con il susseguirsi degli 
interventi si aveva l'impres­
sione di assistere al processo 
a Nando Dalla Chiesa colpe­
vole di nutrire dolore per 
l'assassinio del padre. Impla­
cabilmente si cercava di met­
terlo in difficoltà. Dalla Chie­
sa, peraltro, è «reo» di aver 
sostenuto attraverso le pagi­
ne della rivista «Società civi­
le» la faziosità di certa stam­
pa, Ma ecco l'accusa più in­
famante: novelli Torquema-
da hanno ritenuto Nando 
Dalla Chiesa perfido ispirato­
re del suicidio dell'on. Nico-
lettl, Chissà se un giorno cer­
te verità verranno a galla! Lo 
stesso Ferrara ha citato un 
concetto già espresso da 
Giorgio Bocca: «Leggendo 
certi articoli sulla mafia si ha 
l'impressione che siano stati 
scritti con il coltello dietro la 
schiena». 

t>) Nell'esporre la linea di 
assoluto garantismo del 
«Giornate di Sicilia» (sarebbe 
interessante un'indagine de­
moscopica per conoscere 
quanti ci credono) il condi­
rettore, Giovanni Pepi ha vo­
luto dimenticare alcuni dei * 
tanji emblematici episodi, di 
cui sì è reso protagonista il 
suo ipergarantista giornale. 
Per esempio: la pubblicazio­
ne di una «schedatura» com­
prensiva di collocazione po­
litica del componenti l'asso­
ciazione Coordinamento an­
timafia di Palermo. Erano 
tutti rei di avere contestato 
gravi accuse di carrierismo 
antimafioso mosse al sinda­
co Orlando e al procuratore 
Paolo Borsellino. La scheda­
tura aveva un titolo: «Ecco gli 
accusatori» (edizione del 

14-1-87). Per dovere di cro­
naca grazie al «Giornale di Si­
cilia» l'associazione da quel 
momento ebbe grande noto­
rietà e simpatie, vi furono 
svariate richieste di nuove 
iscrizioni; il fronte degli one­
sti e di chi democraticamen­
te combatte la mafia si incre­
mentò ancora. Incoraggia­
menti giunsero anche dall'e­
stero. 

Episodi simili mortificano 
e mettono a disagio una par­
te della redazione del «Gior­
nale di Sicilia», 

e) Stupisce, peraltro, che 
chi per professione ha scelto 
di informare e avendo occu­
pato i vertici di grandi giorna­
li nazionali, avendo in atto 
stesse responsabilità in gior­
nali regionali ed essendo ori­
ginario della Sicilia, pur 
avendo buon talento, si di­
chiari cosi pateticamente e 
totalmente disinformato sul­
la gravità di un fenomeno co­
me quello mafioso, affer­
mando, solo ora, di aver pre­
so coscienza della presenza 
della mafia a Catania. Essere 
giornalisti in questo caso di­
venta presunzione. Cose del 
genere lasciano amarezza e 
smarrimento. Chissà il som­
mo Dante come si sarebbe 
comportato in un caso del 
genere e che collocazione 
avrebbe dato al caso. 

d) A mio modesto parere 
alla trasmissione di Ferrara, 
tutto sommato, si sarebbe 
più adattato il titolo di «Il te­
stimone reticente» poiché il 
conduttore si è ben guardato 
dal!'evidenziare, in contrap­
posizione al pessimismo ni­
chilista di certa «cultura con­
formista», l'emergere e il dif­
fondersi di forze organizzate 
della società civile e del vo­
lontariato di base, veramente 
espressione di una cultura e 
di una coscienza nuova che 
si consolida e pervade il pae­
se, a Palermo come a Mila­
no. Forze queste che quoti­
dianamente, conU'entusia-
smo che nasce dal desiderio 
Irrefrenabile di riscatto, si 
oppongono con tenacia ai 
poteri criminali scrivendo ve­
re pagine di democrazia. 

Se la coscienza civile ha 
bisogno di politici, poliziotti 
e magistrati onesti e prepara­
ti, a maggior ragione ha biso­
gno di «Testimoni» attendibi­
li. Per esempio testimoni co­
me i giornalisti Saverio Loda­
to e Attilio Bolzoni capaci di 
affrontare il carcere per il di­
ritto-dovere di rendere testi­
monianza professionale. 
' presidente associazione Coor­
dinamento antimafia di Palermo 

Piero Calamandrei 
mai propose l'elezione 
diretta del presidente 

A L E S S A N D R O R O V E R I 

V edo che il com­
pagno Valdo Spi­
ni insiste («l'Uni-
tà», 11-5-88) nel 

^ ^ ^ ™ parlare di una 
presunta «proposta di Piero 
Calamandrei alla Costituente 
per l'elezione diretta del pre­
sidente della Repubblica». 
Non so su quali fonti di infor­
mazione Spini basi il suo ten­
tativo di conferire prestigio 
alla analoga proposta che 
egli avanza nell'Italia di oggi. 
So solo che non risulta affat­
to dai documenti fin qui di­
sponibili (gli Ani della Costi­
tuente e gli scritti del grande 
giurista) che Calamandrei 
abbia mai proposto l'elezio­
ne popolare del presidente 
della Repubblica. Aveva dif­
fidato persino del referen­
dum istituzionale come stru­
mento per eliminare l'aborri­
ta monarchia (scrivendo 
nell'agosto 1946: «Non di­
mentichiamo che esso è sta­
to voluto dalle destre, ap­
poggiate, in questo, dagli al­
leati, e che esso, da molti dei 
suoi proponenti, è stato con­
siderato come un bastone 
abilmente gettato tra le ruote 
della Costituente per riman­
darla sine die e per salvare 
nel frattempo la monar­
chia»)! E sapeva benissimo 
che tredici anni prima era 
sfociata nella dittatura di Hi­
tler la repubblica di Weimar 
con tanto di presidente elet­
to dal popolo (Hindenburg)! 
Ciò che Piero Calamandrei 
fece, come membro della 
Sottocommissione dell'As­
semblea costituente per 
l'-Ordinamento costituziona­

le della repubblica», non ha 
niente a che vedere con l'e­
lezione diretta del capo dello 
Stato. Egli, infatti, in quella 
sede intervenne nella discus­
sione mosso da una sola 
preoccupazione, generata in 
lui dallo «sminuzzamento dei 
partiti»: quella di suggerire 
«la forma dello Stato che me­
glio serve a far funzionare un 
governo di coalizione, impe­
dendo quelle crisi a ripetizio­
ne che sono la rovina della 
democrazia» (Weimar!: nrfr). 

Il 5 settembre 1946, quin­
di, Calamandrei propose di 
attribuire al presidente del 
Consìglio, portatore di un 
programma pluriennale ap­
provato dalla maggioranza 
del Parlamento, anche la ca­
rica di presidente della Re­
pubblica: la repubblica presi­
denziale. «In questa - egli 
specificò - poiché il Presi­
dente, per riuscire eletto, de­
ve conseguire la metà dei vo­
ti, è necessario che si formi 
una coalizione, uno schiera­
mento di due gruppi di parti­
ti; e poiché l'elezione avvie­
ne su un programma del Pre­
sidente, e più facile che su 
questo programma si formi 
una coalizione che abbia 
probabilità di essere stabile». 

Pochi giorni dopo, il 19 
settembre 1946, Calaman­
drei nnunciava anche alla re­
pubblica presidenziale. Mi si 
consenta di dire che fa parti­
colarmente piacere a me, 
che ho militato In Unità po­
polare al fianco di Calaman­
drei, constatare quanto le 
sue preoccupazioni di allora 
assomiglino alle idee che 
ispirano oggi il Pei in materia 
di riforme istituzionali. 

.« V ogliamo contestare le posizioni 
del socialista Giuliano Amato sull'aborto 
e difendiamo la legge 194 dall'accusa di ipocrisia 
ribaltando quest'accusa sul ministro» 

Semmai i difetti sono ben altri 
M Caro direttore, vogliamo conte­
stare le affermazioni del ministro Giu­
liano Amato sull'aborto. Difendiamo 
la legge 194 dall'accusa di ipocrisia e 
ribaltiamo sul ministro questa accusa, 

Amato si è servito di un pretesto 
per attaccare la sostanza della legge: 
infatti è partito dall'episodio di S. Do­
n i di Piave (un tale aveva citato in 
giudizio la moglie che aveva abortito 
senza il suo consenso), ha attaccato 
la sentenza della Corte Costituziona­
le che respingeva le pretese di questo 
discutibile aspirante padre; adesso 
scrive: 'Nel caso di padre violento 
od ostile... basterebbe prevedere che 
è facoltà della madre presentarsi da 
sola alla strattura pubblica...», tota­
le marcia indietro, dunque. E eviden­
te che la sua posizione su questo pun­
to era totalmente insostenibile: infatti 
è scontato che un padre «non ostile» 
non prevarica sulla volontà della 
donna e non frappone ostacoli alla di 
lei salute fisica e mentale. La contrad­
dizione in Amato rimane in quanto 
continua a richiedere una .parità» 
che tutti gli uomini che amano le pro­
prie compagne hanno già natural­

mente e che appartiene al dialogo di 
ogni coppia. Impedire che I «violenti 
od ostili» prevarichino sulle proprie 
donne è quello che la legge merito­
riamente fa. 

Ma questo aspetto della questione 
è solamente uno specchietto per al­
lodole: Amato se ne serve per dire 
che la legge è ipocrita perchè «ucci­
de i bambini» ed è paragonabile al­
l'eutanasia. Mercoledì 27 aprile in TV 
Amato, dandosi un'aria sofferta e 
problematica, ha rincarato la dose: 
ha parlato dei diritti dei feti malfor­
mati oltre i tre mesi: dell'individualità 
dell'embrione; ha detto addirittura 
che l'ovulo può essere trasferito da 
donna a donna per sostenere che es­
so rappresenta già un nuovo indivi­
duo, con il diritto quindi di nascere. 

Evidentemente il ministro confon­
de ovulo con zigote, ma non importa: 
se vuole difendere il diritto degli zi­
goti allora tra le altre cose possiamo 
consigliargli di scagliare I suol strali 
contro la spirale, che non permette il 
loro annidamento... E se vuole fare 
una crociata in favore delle centinaia 
di ovuli che ogni donna, nel corso 

della sua vita produce ma non riesce 
a «convertire» in bambini, non ŝ  di­
mentichi dei poveri spermatozoi, co­
si bistrattati ma cosi encomiabili nella 
loro missione: hanno anch'essi i loro 
diritti, no? Pensi ai miliardi di miliardi 
di uomini che non si faranno) Eppure 
ognuna di quelle minuscole cellule è 
vita, a tutti gli effetti biologici. 

Nessuno considera moralmente 
discutibile rinunciare a qualcuna del­
le proprie cellule vive, ad esempio 
dopo una escoriazione, o dopo un 
intervento chirurgico, e durante le 
mestruazioni in cui l'ovulo viene na­
turalmente eliminato, o nella stessa 
ovogenesi in cui per ogni ovulo tre 
cellule vengono sacrificate. Allora, 
qual è il limite «morale» di intervento 
dell'uomo (o della donna) sulle pro­
prie cellule ed eventualmente sul­
l'embrione? A quale stadio esso è già 
•uomo»? Alla fecondazione, allo sta­
dio di 2 , 4 , 8 , 1 6 cellule? A una setti­
mana, ad uno o a tre mesi? O ancora 
oltre? Al momento in cui si formano 
le prime cellule nervose, quando si 
forma (a corteccia cerebrale? Anni di 
dibattito su questo problema non 

hanno portato a risultati. 
L'aborto esiste perchè non c'è ri­

cerca scientifica che miri ad ottenere 
metodi contraccettivi più efficaci e 
più sicuri; perché nulla si fa per la 
contraccezione maschile; perchè è 
totalmente insufficiente l'informazio­
ne sul metodi esistenti; perchè in 
questa Italia si ha paura di nominare 
la parola preservativo; per le condi­
zioni di abbrutimento sociale, econo­
mico e culturale in cui versano anco­
ra migliaia di famiglie e per mille altri 
motivi. La legge 194 è nata soprattut­
to per far fronte ad una piaga spaven­
tosa, quella degli aborti clandestini, 
che ancora non è debellata per ca­
renze strutturali e per I boicottaggi 
dei medici obiettori. Se la legge ha 
qualche difetto, è quello di non assi­
curare una sufficiente informazione a 
tutti i livelli sui metodi contraccettivi 
e di non intervenire adeguatamente 
nei confronti delle strutture inadem­
pienti. 

sfavilla, Antonella Pellegrini, 
Angelo Ansila, Angela Spinelli, 

Rosalia I n t a n i Roma 

zione verso l'esterno. 
Non riesco dunque a capire 

certe critiche che sono state 
rivolte quella sera, certi rilievi 
un po' assurdi. Laicizzare r e ­
niti ha significato renderla 
«più giornale» e soprattutto 
più leggibile. 

Albino Caporale. 
Riglione (fisa) 

«Pensavo 
di ritrovare 
un Paese 
migliore...» 

««•Caro direttore, il giorno 
20 aprile mi sono recato alla 
Usi di Gallarate per ottenere 
un appuntamento oculistico. 
L'impiegata addetta mi ha in­
vitato a ritornare a fine luglio. 

Ho lavorato per ventanni 
in Belgio e la pensione al mi­
nimo non mi permette di pa­
garmi una visita privata. Pen­
savo, tornando in Italia, di ri­
trovare un Paese migliore. 

E invece, sembra andare al­
lo slascio. 

Secondo GUI. 
Vergherà di Samarate (Varese) 

«I militanti 
di base, oggi 
contano 
troppo poco» 

• 1 Caro direttore, come mili­
tante nel Pei dal 1941, devo 
lamentare che, al di là delle 
interessanti e discutibili opi­
nioni espresse ultimamente 
da Cossutta, Napoleone Cola-
janni, Cappelloni, Macaluso e 
D'Alema, la realtà cruda è 
che, oggi, nel Pei i militanti di 
base contano troppo poco. 
Allora si disimpegnano, quan­
do non abbandonano il cam­
po (sbagliando). Essi, fuori 
dei riti formali oramai consun­
ti vengono troppo spesso con­
siderati forze di «bassa corte», 
buoni solo per il tesseramen­
to, il reclutamento, le feste, le 
sottoscrizioni, la diffusione 
ecc. Mentre i dirigenti spesso 
fanno la politica dall'atto dei 
loro posti di comando. Ai 
compagni delle Sezioni è con­
cesso il diritto-dovere di dire 
dei «sì» e, bontà loro, anche 
dei «noi. Ma le cose che ven­
gono dall'alto in realtà non si 

cambiano. 
Prevale l'assurda pretesa, 

nel 1988, di gestire ancora il 
Partito in modo verticistico da 
parte di ristretti centri di co­
mando, non sempre formati 
dalle forze migliori e più vali­
de di cui il Partito potrebbe 
disporre. Sì soffre ancora 
troppo di continuismo, di ga­
rantismo, di «centrismo*. È un 
Pei, come ha ricordato D'Ale­
ma, conformato per essere 
guidato dall'alto: questo vuol 
dire che non è al passo col 
tempi; è troppo chiuso e scol­
legato dalla società. Questo ri­
tardo - che non è solo di oggi 
- ci ha già fatto pagare del 
costi non lievi. 

Bisogna veramente farla fi­
nita con le autocritiche che 
restano tali, con le grandi e 
dotte disquisizioni sul Partito 
che poi restano prive dj con­
seguenze pratiche. LÀ prossi­
ma riunione del- Comitato 
centrale sulla riforma del Pei, 
perchè sia meglio all'altezza 
degli obiettivi politici e strate­
gici che ci siamo dati deve af­
frontare la questione con la 
massima serietà e volontà. 
Anche per animare il confron­
to democratico e la dialettica 
nel Partito, dal basso all'alto e 
viceversa. 

Si tratta di comprendere 
con la modestia del caso, che 
le cose così ormai non vanno 
più; che c'è la necessità estre­
ma di cambiare; che per fare 
questo ci vuole la volontà po­
litica necessaria. 

Giorgio Vecchierelli. 
Ravenna 

L'Unità sia anche 
luogo di incontro 
e confronto d'idee 
verso l'esterno 

• I Cara redazione, ho avuto 
modo di assistere circa un 
mese fa a un vivace dibattito 
cui il direttore Fabio Mussi ha 
partecipato qui a Pisa, nella 
sede della Federazione del 
Pei, sul ruolo e le funzioni del 
giornale di partito, nella fatti­
specie dell'Unità 

CHE TEMPO FA 

ELLEKAPPA 

Studio scienze politiche in 
questa città e non sono iscrit­
to al Pei, pur considerandomi, 
mi si passi 11 termine, «di area* 
della sinistra in genere. Ho 
contatti e rapporti di collabo­
razione con la Sezione Pei di 
Riglione, dove risiedo, e cer­
co sempre di confrontarmi 
con i militanti di questo parti­
to e di partecipare al dibattito 
che da tempo si è aperto nella 
sinistra. 

Scrivo in quanto non avevo 
avuto modo di intervenire a 
quel dibattito, vista l'ora che si 
era fatta: ma avevo sentito 
molte contraddizioni emerge­
re negli interventi che si erano 
succeduti, e anche ingenero­
sità verso l'operato che la di­
rezione dell' Unità sta svolgen­
do da un anno. Credo che l'o­
perazione di rinnovamento 
editoriale Intrapresa, indub­
biamente oltre che coraggio­
sa soprattutto originale per un 
giornale di partito, stenti a es­
sere compresa a fondo all'in­
terno del partito stesso, tra gli 
iscritti e i militanti. E, parados­
salmente, venga accettata e 

plaudita soprattutto all'ester­
no. 

Ho avuto modo di ascoltare 
finalmente un direttore 
deli'Unità che parlava e difen­
deva il suo giornale come tale: 
non come bollettino del Co­
mitato centrale ma come un 
prodotto giornalistico che de­
ve stare nelle edicole al pari di 
Qualsiasi altro quotidiano, che 

ève inserirsi e penetrare nel­
la società civile, non solo tra i 
militanti; che deve informare 
(forse meglio controinforma-
re) non solamente propagan­
dare. 

E questo era stato quella se­
ra l'equivoco di fondo: quan­
do i militanti del partito Inter­
venivano, davano per presup­
posto ciò che poi in realtà (e 
gli interventi erano rivelatori) 
non erano riusciti ancora ad 
accettare. Loro parlavano in 
termini di militanza; Fabio 
Mussi anche e soprattutto in 
termini giornalistici, da diret­
tore. 

Ciò che un anno fa l'Unità 
voleva ottenere, con la svolta 
editoriale intrapresa, era di 

aprirsi agli «altri», ai non iscrit­
ti, ai non militanti: che senso 
ha stampare un giornale solo 
per declamare la linea ufficia­
le del partito? Che contributo 
può essere al dibattito politi­
co, della sinistra? Né si può 
dire che avesse una funzione 
propagandistica: il rapporto 1 
a 50 tra lettori e votanti 
(dell'Un/fà i primi, del Pei i se­
condi) testimonia il fatto che 
chi vota Pei, per convincerse­
ne, non ha (o non ha avuto) 
certo bisogno di leggere «l'or­
gano ufficiale» del partito. E 
l'Unità in parte ha realizzato il 
suo scopo: la vendita nelle 
edicole, cioè agli estemi per 
la gran parte, è aumentata (o 

rtr lo meno ria tenuto). Il calo 
avvenuto tra gli iscritti, se si 

vede il rapporto con le copie 
vendute: ed è questo il vero 
problema. 

Non si è riusciti ancora a 
capire, da parte di alcuni mili­
tanti, che l'Unità è il giornale 
del Pei ma deve essere anche 
luogo di incontro e di con­
fronto di idee, di discussione, 
di elaborazione, di comunica-

Ma il titolo 
di quel libro 
è «(America now», 
non «America no» 

• i C a r o direttore, nel «Dia-
rio» che Giulio Giorello tiene 
sull'Europeo (n. 20, 13 mag­
gio) vengo chiamato in causa 
perché, in una recensione li­
braria (l'Unità, 6 aprile) mi sa­
rei «rifatto a Marvin Harris 
"(America no", la versione 
italiana è stata pubblicata da 
Feltrinelli) per farfei) capire 
che se troppi predicatori fon­
damentalisti "imperversa­
no" e qualcuno addirittura 
ha osato aspirare alla Casa 
Bianca, è tutta colpa di Feye­
rabend e dei suoi "attacchi 
contro la ragione"». 

Non so proprio come abbia 
fatto Giorello ad arrivare a 
questa conclusione leggendo 
la recensione ad un volume di 
antropologia. La febbre politi­
ca deve essere alta davvero, 
Infatti Giorello evoca subito 
un'analogia con l'Est e relati­
ve connessioni con l'«Impero 
del male». Eppure non stavo 
parlando male dell'America, 
stavo solo dicendo che «non è 
vero che dall'America arrivi­
no soltanto - in sociologia -
messaggi di empirismo, rela­
tivismo e scetticismo gnoseo­
logico (magari nella versione 
volgarizzata di un predicato­
re che imperversa alia tv e 
aspira alla Cava Bianca): E 
riportavo con pochi commen­
ti giudizi di un autorevole an­
tropologo come Marvin Har­
ris che considero positivi sul 
piano epistemologico. 

Forse Giorello si è adom­
brato per il titolo del libro di 
Harris, che sembrava alludere 
ad una ostilità all'America. Ma 
il titolo del libro è «America 
now* e non «America no», 
come si può constatare in li­
breria. D'altra parte il titolo 
della recensione era «lezioni 
dall'America* ed era un titolo 
positivo. Scrivevo infatti «av­
vertiamo che la favola -se è 
una favola - viene narrata 
anche per noi». ? 

Naturalmente su tutto il re­
sto si può discutere. Ma per­
ché trasformare una discus­
sione su un libro In una que­
stione di politica Intemaziona­
le? 

Umberto C a n a l . Roma 

Aiutare le donne 
ad affrontare con 
dignità te loro 
decisioni 

ara Cara Unità, mentre in Ita­
lia ci troviamo con uno spa­
ventoso ritardo in tutte le pre­
venzioni, a cominciare dal 
vaccino antimorbillo non an­
cora reso obbligatorio (e per 
non parlare dell'Aids, della 
quale si conosce lo spaurac­
chio ma non ancora come 
realmente muoversi: stiamo 
ancora aspettando il famoso 
libretto sulla prevenzione, an­
nunciato e basta), il nostro 
ministro della Sanità Donai 
Cattin, uomo di punta della 
De, lancia una nuova proposta 
sulla scia della campagna an­
tiabortista: perché non dare 
una onorata sepoltura ai pic­

colo feto, magari con tanto di 
battesimo e con tanto di lapi­
de sulla quale scrivere: «Vi rin­
grazio per non essere mai na­
to»? 

Se non ci fosse da piangere, 
si potrebbe anche ridere. 
Quali convinzioni vuole sug­
gerire? Che cosa c'è da ag­
giungere ancora ad un atto 
tanto sofferto e tanto grave, 
atto per il quale è stata tali* 
una legge a garanzia della in­
columità e della liberta della 
donna, che non dovrebbe mai 
essere costretta all'aborto m a 
essere aiutata in una seria 
campagna di prevenzione, at­
traverso l'educazione sessua­
le e soprattutto l'educazione 
al rispetto del proprio corpo? 
Educazione sessuale nelle 
scuole, serietà e diffusione de l 
consultori, che devono diven­
tare il punto di riferimento per 
«vere e per non avere figli-

Su questo vastissimo argo­
mento, fatti e pensieri dilaga­
no; la cronaca ogni giorno c i 
pone davanti ad un cambino 
abbandonato: di fronte a que­
sti fatti ci sentiamo inermi,.. 

Questa ventata antiaborti­
sta rischia di diventare qual­
cosa di grottesco: l'aborto 
non è obbligatorio per nessu­
na donna: l'aborto è un even­
to sofferto e non possiamo li­
mitare la libertà di IMBUIVO, 
possiamo soltanto cercare d i 
alutare la donna ad affrontare 
con dignità le proprie decisio­
ni. 

Aricela (Roma) 

Vogliono capire 
al Telegiornale 
che è Mauthausen 
e non Mathausen? 

e » Cara Unità, domenica se­
ra il T«2 ha dato la notizia di 
un pellegrinaggio di ex depor­
tati italiani al campo di stermi­
nio nazista di Mauthausen. 
Ebbene, questa località trista­
mente famosa è stata Invece 
chiamata, a voce e nella K i l t -
la in sovraimpreasione «Ma­
thausen», 

SI tratta di un errore fre­
quente: l'ho visto persino In 
una lapide all'esterno di una 
sede dell'università di Ceno» 
va. Ma almeno il telegiornale 
dovrebbe diffondere la versio­
ne giusta. 

Urbano Botarli, Brescia 

Presidente, 
non confonda 
«idiota» 
con «imbecille»! 

• I C a r a Unità. Craxi e Mar­
telli confondono il presente 
con il futuro dei verbi latini. 

Il sindaco di Milano dichia­
ra in televisione che «Milani 
(con l'accento sulla prima sil­
laba) è la pronuncia francese 
della parola Milano, aggiun­
gendo - il che è anche peggio 
- che così si pronuncia anche 
in dialetto milanese (e igno­
rando che il football in Italia è 
nato inglese, come anche il 
«Genoa» dimostra). 

Adesso si è aggiunto il pre­
sidente della Federazione ita­
liana editori di giornali, Oio-
vannini, il quale ha detto a Ro­
ma che la parala «idiota», per 
la sua etimologia dal greco, 
significa «senza battone», 
confondendo evidentemente 
•idiota» con «imbecille» (pe­
raltro di etimologia latina). 

Ma dove andremo a finirà? 

Enrico Ceretta, Milano 

IL TEMPO I N ITALIA: la nostra penisola e in genere l'area mediterranea continuano ad essere 
sede di marcata instabilità. Si può dire che alte nostre latitudini convergono tre tipi di aria: aria 
fredda di origine continentale, aria temperata di origine atlantica, aria calda di origine africana. 
I contrasti fra questi diversi tipi di aria non sono motto marcati per cui il tempo nelle sue linee 
generali è contenuto entro i limiti della variabilità con prevalenza di nubi al nord e al centro e 
di schiarite sulle regioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientati, sulla Tre Venezie, sull'Emilia Romagna, le Marche, 
l'Umbria a l'Abruzzo si avranno annuvolamenti irregolari a tratti accentuati ed associati a 
piovaschi anche di tipo temporalesco. Sul Piemonte, la Lombardia, la Liguria, la Toscana e il 
Lazio alternanza di annuvolamenti e schiarite. Ampi rasserenamenti per quanto riguarda le 
regioni meridionali. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti occidentali. 
M A R I : generalmente poco mossi. 

D O M A N I : su tutte le regioni italiane si avranno condizioni generalizzate di variabilità per cui 
durante il corso della giornata si alterneranno di frequente formazioni nuvolose irregolarmente 
distribuite e zone di sereno più o meno ampie. 

DOMENICA E LUNEDI: sulle regioni settentrionali prima e su quelle centrali dopo si avrà una 
intensificazione della nuvolosità che potrà portare a piovaschi anche di tipo terpporalesco 
specie in prossimità dei rilievi alpini e della dorsale appenninica. Scarsi annuvolamenti ed 
ampie zone di sereno par quanto riguarda le regioni dell'Italia meridionale. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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14 PROTESTA CONTRO I NEGRI Paura e rivolta tra i commercianti decisi a tutto: «Abbasseremo le saracinesche 
— — — _ _ _ _ _ _ _ se questi rioni non verranno liberati dagli immigrati di colore» 

E ora minacciano la settata 
Il comitato di quartiere 
risponde «E* colpa 
del degrado se cresce 
la delinquenza nera» 

v WAZIA LEONARDI 

• i Decisi a cacciai» I negri 
dal loro quartiere lo sino dav­
vero. Nelle strade, neH spiaz­
zi, nei condomini intono alia 
stazione Termini tira irla di 
sommossa. Al di là di >iazza 
Indipendenza, nel rioni Ma­
cao, chi ci vive è stufo diante 
parole e vuole passare «latti. 
«Ci stiamo consultando > di­
cono i commenjanli 
dell'aassoclazione Macao -. 
Ci riuniremo il I* giugno «im­
porremo una serrata di tuffali 
esercizi per ripulire la zo|», 
Sono settanta, lavorano in 
quelle vie da decenni, chlal 
mercato di via Montebeb, 
chi in piccoli negozi di II-
mentati, bar, abbigliamenti, 
chi nelle trattorie e pizzert. 
Sono l'ala dura degli «antlrò-
gri», e per carità raccornandt 
no «non ci definite razzisti 
non facciamo questioni di pel 
le o di razza, vogliamo ripulire 
le strade da chi sta senza far 
niente. EI marocchini e gli al­
gerini bighellonano tutto il 
giorno. Portano qui la delin­
quenza, lo spaccio della dra­
ga. Disseminano te loro tracce 
dì sporcizia ad ogni metro. 
Per alzare le saracinesche la 
mattina dobbiamo usare i 
guanti, feci e pipi sui lucchetti. 

Questo è diventato un quartie­
re africano*. Hanno paura, ma 
non ce l'hanno con tutti. «De­
linquenti sono sopratutto i 
nord-africani», e raccontano 
quello che vedono ogni gior­
no. Tutto comincia alle 11, i 
negri escono a frotte dalle 
pensioncine e inizia lo sciame 
dei tossici, passano le bustine 
alla luce del giorno, le cento­
mila di mano In mano, qualcu­
no si stacca la dose da un mo­
lare e la consegna all'acqui­
rente, Alle due, quando I ne­
gozi e il mercato chiudono, e 
il coprifuoco, Che vuol dire 
una vacchina assalita per to­
glierle la pensione, una ragaz­
za che sente d'improvviso una 
mano sotto la gonna, due tre 
portafogli trovati ogni mattina 
sotto le macchine, siringhe e 
sudiciume. Eppoi un deserto 
che avanza, è cosi lunare che 
nessuno si azzarda a imboc­
care quelle vie per fare le spe­
se. I loro negozi - dicono -
battono cassa, i locali sono 
deprezzati, nessuno li vuole 
:omprare, li mercato vende 
pio agli impiegati dei mlnisle-
I, nelle trattorie pochi avven­
tai, quelli che ci capitano 

chiedono subito «ma perchè 
tanti negri?». L'«assqclazione 
Macao» ha naturalmente fatto 
•migliaia di esposti - assicura­
no quattro soci - ma di risulta­
ti neanche uno». Uno lo vo­
gliono ottenere e marciano 
verso la serrata. 

Anche i «razzisti» di Castro 
Pretorio non mollano. Il gior­
no dopo l'assemblea in cui 
hanno chiesto urlando di ri­
mandare I negri in Africa, si 
sentono più torti, si sono con­
tati e guidano la rivolta. Sono 
gli irriducibili, tantissimi. Ma 
tra via Magenta, via Milazzo, 
via Marsala, c'è uno stuolo di 
inquilini e commercianti più 
morbidi, sono quelli del comi­
tato di quartiere. «Il problema 
esiste davvero - dicono -. Qui 
il rapporto negri bianchi è di 
due a uno. Non siamo razzisti 
- assicurano anche loro - ma 
siamo contro l'invivibilità del 
quartiere». E della pace persa 
snocciolano la cronistoria, in 
via Magenta, tempo fa, la sala 
parrocchiale in fallimento si è 
riconvertita in mensa e ambu­
latorio della Caritas per gli im­
migrati di colore. U hanno co­
minciato a ronzare i signori 
della droga, tutti bianchi. So­
no ancora adesso i capi, han­
no reclutato tra I disperati ne­
gri tanta manovalanza, di boc­
ca in bocca il giro si è allarga­
to. Risultato: qui arrivano i tos­
sici di tutta Roma, delia pro­
vincia, se non hanno I soldi 
per la dose scippano sul posto 
e cresce la delinquenza. Qui si 
sono impiantati a colonie, ge­
stiscono trattorie, bar e disco­
teche riservate ai negri. Il 
chiasso, le risse sono oggetto 
di denunce continue. Ma -

spiegano tutti - c'è chi sui ne­
gri ci mangia. Appartamenti 
svuotati e ridotti a pensionci­
ne con 7-8 letti per stanta. Bar 
aperti all'alba che ai negri an­
cora assonnati, quelli che dor­
mono sui marciapiedi, chie­
dono 3mlla lire per un caffè e 
capucclno, e lavoro nero, ne-
rissimo, 2mila lire l'ora per un 
lavapiatti. Quelli del comitato 
di quartiere vogliono essere 
alleggeriti dal concentramen­
to negro e per riavere le loro 
strade chiedono giardini, cen­
tri sociali, pattugliamenti di 
polizia più frequenti. 

Sull'altra sponda della sta­
zione Termini c'è piazza Vitto­
rio. Cambia l'aria, finiscono le 
tensioni. Qui I negri fanno co­
modo. «Meno male che ci so­
no loro altrimenti avremmo 
chiuso bottega - dicono Car­
lo, Sergio, Enrico e Marco, 
quattro panchlsti del mercato 
-. Sono il 30% dei nostri clien­
ti. Certo comprano la mon-
nezzuola, merce a basso co­
sto, arrivano il lunedi sopra­
lutto, quando i prezzi sono 
bassi». E i ladri li scoprono a 
colpo d'occhio: «Sono algeri­
ni e marocchini, quelli dereta­
na e della Nigena no, sono 
poveracci ma dignitosi». Pro­
blemi non mancano, questi 
arabi del nord-africa si attac­
cano come le piattole - dico­
no - e bivaccano nel giardino 
del mercato, dormono, man­
giano, si lavano, accendono 
fuochi: l'area è diventata proi­
bita. Denunce, lamentele? 
Tante ma nessuna risposta. 
Dunque l'anello intomo a Ter­
mini è una zona difficile, nes­
suno controlla, pochi tollera­
no, mentre sui degrado visibi­
le cresce l'ondata del razzi­
smo. 

Giovani di colore si riparano dalla pioggia nei dintorni della stazione Termini e al centro cmacchtere 
fra due Immigrate all'interno della stessa stazione 

Nel centro che vogliono chiudere 
«Siete ingiusti verso noi stranieri» 
«La sente del quartiere qui dentro non è mai voluta 
entrare». Al «Centro dì accoglienza» per gli Immi­
grati stranieri della Caritas, commentano con ama­
rezza le polemiche e gli attacchi di questi giorni. 
«Siete ingiusti verso di noi», dicono molti ragazzi 
stranieri. La speranza al momento dell'arrivo a Ro­
ma, lo scontro con la realtà. «Spesso ci insultano», 
dice il responsabile del centro. 

STEFANO DI MICHELE 

•Li L'altro quartiere. Loro, i 
giovani di colore, i pochi ami* 
ci bianchi, comunque vite 
sempre difficili. Il «Centro di 
accoglienza» della Carità», 
contro cui sì sono concentrati 
gli attacchi durante l'assem­
blea dell'altra sera, è una 
grande costruzione di mattoni 
rossi m via Magenta 25. C'è un 
portone verde in parte brucia­
to, decine di immigrati in atte­
sa. Gli abitanti della zona pas­
sano quasi sempre sull'altro 
Iato del marciapiede. Nell'as­
senza completa di strutture 

pubbliche, il centro è l'unico 
punto dj ritrovo per quasi tutti 
gli stranieri. Dentro c'è un 
grande cortile. Un gruppo di 
ragazzi tenta di (are della mu­
sica battendo su dei cartoni, 
altri sono in fila In attesa di 
una visita nell'ambulatorio 
messo su da volontari del vi­
cariato. «Pére», chiamano i 
giovani di colare Alfredo Pini. 
il responsabile della struttura. 
Nel suo ufficio è un continuo 
andirivieni: chi vuole telefona­
re, chi deve ritirare la posta, 
chi cerca un posto per la not­

te. «Qui dentro, purtroppo, la 
gente del quartiere non è mai 
voluta enti-are - sospira Pini -
Sono mollo diffidenti. Spera­
vo tanto in una collaborazio­
ne». Davvero in pochi amano 
il centro nel quartiere. «Lo 
spazzino non vuole pulire qui 
davanti; quando facciamo 
spesa nei negozi ci guardano 
male, ci accusano di tante 
brutte cose». I ragazzi sono 
diffidenti verso il cronista. 
Sorridono, ascoltano, parlano 
poco. Razzismo è una parola 
che non amano usare. «Cono­
sco un proverbio - dice Pier­
re, uno studente del Centro 
Africa - Il cane abbaia forte 
davanti alla sua porta. Cosa 
posso fare io anche se mi sen­
to emarginato, accusato ingiu­
stamente? Sono lontano dal 
mio paese, debbo subire». Il 
centro è sorto sei anni fa, da 
ogni giorno un pasto a 90-100 
persone. Ma in via Magenta 
dormono solo sei ragazzi che 
fanno le pulizie, gli altri sono 
alloggiati un una struttura al 

Prenestino. «Quando arrivia­
mo in Italia - racconta Jean, 
che viene da un piccolo paese 
dell'equatore - siamo pieni di 
speranza. Ma poi la vita qui 
non è bella: senza amici, sen­
za alloggio, senza conoscere 
la lingua. Il vostro Stato non ci 
aiuta per niente». I) degrado 
affonda i suoi denti nel quar­
tiere, Colpa di questi immigra­
ti, pensa molta gente. «Ogni 
tanto qualcuno che abita nella 
zona viene qui dentro, ad ur­
larmi contro le cose peggiori: 
fate schifo, andatevene, puz­
zate. Cosa faccio? Scuoto le 
spalle, cerco di ragionare, di 
non replicare in maniera of­
fensiva. E così duro, è così in­
civile». Nella voce di «Pére» 
c'è una strana, paziente rasse­
gnazione. Continua: «Cerchia­
mo di trovare anche un lavoro 
a questi giovani, ma appena 
sanno che sono negri la gente 
non li vuole. In sei anni solo 
uno di loro è riuscito a fare il 
cameriere». Al centro sono ar­
rivati anche strani avvertimen­

ti attraverso lettere anonime: 
•La strada è sporca, se non 
cambiate metodo... », diceva­
no. «Ci accusano di tante co­
se, ma davvero è ingiusto giu­
dicarci così», aggiunge ancora 
Jean. Certo, qui gli immigrati 
di colore sono molti. Anche 
perchè ci abitano. Le pensioni 
della zona sono affollatissime-
Magari sistemati jn quattro-
cinque dentro una stanza di 
tre metn per tre, «Ora le han­
no affittate quasi tutte ai sene­
galesi, che fanno i venditori 
ambulanti e pagano cifre più 
alte», racconta un immigrato 
del Ghana. «In realtà non vor­
rebbero né sentirci né vederci 
- dice un suo amico - Ma non 
siamo invisibili. Noi esistia­
mo». Tra l'indifferenza e un 
rancore ormai lungo convivo­
no il centro e buona parte del 
quartiere. «Però a me - dice 
ancora Alfredo Pini - fa un 
po' pena la gente con tutte le 
sue infondate paure». Pierre 
sta un attimo in silenzio, poi 
mormora: «lo però vorrei tan­
to tornare al mio paese». 

C'era una volta il consultorio 
M Muffa sul muri, aria di­
messa e triste da ambulatorio 
abbandonato. Fare un pap 
test è un'impresa disperata, 
trovare una «spirale» un'uto­
pia. Poter Interrompere una 
gravidanza una vera e propria 
odissea, odiosa ed amara. È il 
consultorio di via Montuori, 
alla Garbatala nato come gli 
altri, per garantire la «procrea­
zione libera e consapevole», 
lasciato andare cosciente­
mente alla deriva. 

«L'utenza ha abbandonato 
progressivamente questo ser­
vizio, ma sfido chiunque a ve­
nire in questi locali fatiscenti, 
umidi, dove l'equipe degli 
operatori non si trova mai al 
completo, dove bisogna tor­
nare e ntomare di nuovo per 
trovare l'operatore giusto. So­
no la prima ad averlo abban­
donato, con sofferenza, con 
grande amarezza». 

Nadia, una delie donne in­
tervenute all'assemblea con 
gli operatori del consultorio 
tenuta ieri nel grande stanzo­
ne delle riunioni, lancia il suo 
«l'accuse» verso i responsabili 
dello sfascio del consultorio. 

Una struttura fatiscente, un'equipe 
frantumata, un servizio dequalificato. 
È il consultorio di via Montuori alla 
Garbatella, uno dei più attivi e vivaci, 
ora lasciato lentamente e colpevol­
mente morire. Le d o n n e riunite in as­
semblea c o n gli operatori, ieri hanno 
lanciato l'allarme. Nato per garantire 

la «procreazione libera e consapevo­
le», l'informazione sessuale, e la pre­
venzione, il consultorio è un b e n e 
troppo prezioso per consentire la sua 
lenta agonia. Per questo le d o n n e 
chiederanno c o n t o a chi c o n tanta 
tenacia ha lavorato per sfasciare il 
servizio pubblico. 

Era una struttura vitale, pre­
ziosa per le donne del quartie­
re. Venivano in tante, di ogni 
età per avere le informazioni 
necessarie sul proprio corpo, 
sulla sessualità, sui metodi 
contraccettivi indispensabili 
per evitare una gravidanza in­
desiderata. E per poterla in­
terrompere, senza essere la­
sciate sole, nella clandestini­
tà. «Invece ora per quella fir­
ma necessaria per abortire -
continua Nadia - una donna 
deve tornare tre quattro volte, 
sperando di strappare l'ap­
puntamento, di trovare l'ope­
ratore. Quello che se si amma­
la non viene mai sostituito, 

ROSSELLA RIPERT 

quasi fosse un lusso e non un 
dintto pretendere il pieno fun­
zionamento del consultorio». 

A via Montuon il personale 
è carente, quello che c'è la­
sciato a se stesso, alle frustra­
zioni di un lavoro che sembra 
perdere senso e «prestigio». E 
l'altro consultorio della XI cir­
coscrizione, quello di via dei 
Lincei, è quasi sempre chiuso 
perché il portiere è malato. 
Mentre i consulton muoiono, 
rinvigoriscono bandalzose le 
voci in difesa della «vita» pro­
creata, Comunque, ad ogni 
costo. Loquace coincidenza, 
da cui fa capolino, neppure 
tanto timidamente un concet­

to antico, duro a morire. Quel­
lo della maternità come desti­
no, inevitabile. 

Per le donne invece è una 
libera scelta. Per questo il 
consultorio è un servizio che 
intendono difendere con I 
denti. «L'equipe del consulto-
no deve riformulare un piano 
di lavoro - dice Gemma inter­
venendo all'assemblea -, de­
ve ntomare nelle scuole, con 
le sue attività di informazione 
sessuale, nelle fabbriche della 
zona con ì progetti di tutela 
della salute, deve essere visi­
bile nel quartiere. Non può re­
stare un anonimo ambulato­
ne, dove non si fa nulla se non 

la normale attività di routine», 
Ma chi ha consentito que­

sto sfascio, chi ha messo con 
tanta «bravura» i bastoni tra le 
ruote di questo servizio pub­
blico e gratuito? «Nomi e co­
gnomi non sono in grado pro­
prio di darli - risponde evasi­
vo il dottor Romanelli respon­
sabile del servizio matemo-in-
Cantile -, posso dire solo che 
ho presentato le mie dimissio­
ni, perché tanto è Impossibile 
far funzionare qualcosa, quel­
lo che era in mio dovere l'ho 
fatto, per il resto...». 

Ritoma puntuale il parados­
so delle «competenze». Nes­
suno è diretto responsabile di 
niente, pur ricoprendo cari­
che di «potere», nessuno deci­
de. E nel vuoto pneumatico, i 
consulton si spengono. «Ser­
ve verificare la qualità e la 
quantità delle prestazioni ero­
gate dal servizio - ha detto 
Ruggero "Renna, membro co­
munista del comitato di ge­
stione della Usi 6. 

Ma le donne non si arren­
dono. È in gioco un bene 
troppo prezioso. 

La denuncia di Paola M. 

«Mi hanno violentata 
tre marocchini 
non ricordo nient'altro» 
MI «Mi hanno violentata in 
tre, erano tre marocchini. Aiu­
tatemi, sto male». L'hanno tro­
vata a terra i carabinieri, in 
piazza dei Cinquecento, da­
vanti ai bar Gambnnus. Paola 
M. ha continuato ad accusare 
i suoi violentatori, mentre il fi­
danzato, appena arrivato, 
l'accompagnava al pronto 
soccorso del Policlinico insie­
me ai militari. «Non so cosa 
sia successo - ha detto Fran­
cesco Roberto Maestri, 23 an­
ni, il fidanzato di Paola -. lo 
l'ho trovata che chiedeva aiu­
to, davanti al bar. Ma non so 
cosa le sia capitato». 

Paola, che abita in via della 
Nunziatelia, è stata ncoverata 
nel reparto astantena del Poli­
clinico, mentre il suo fidanza­
to è stato arrestato dai militari 
della compagnia Roma cen­
tro, perché deve ancora scon­
iare un residuo di pena a cui 
lo aveva condannato la magi­
stratura emiliana 

All'ospedale, più volte gli 
agenti del posto di guardia 
hanno tentato di raccogliere 
le denunce della ragazza, ma 
lo stato confusionale di Paola, 
tossicodipendente in evidente 
crisi di astinenza secondo gli 
inquirenti, non ha permesso 
di stabilire realmente come 
siano andate le cose, come e 
chi l'abbia aggredita. «Mi han­
no presa e violentata - è riu­
scita soltanto a raccontare -. 
Mi ncordo solo che poi mi 
hanno scancata qui». 

La visita ginecologica cui 
Paola è stata sottoposta in se­
rata non ha evidenziato segni 
di lesioni o [ente. Intanto t ca-
rabmien di via Mentana han­
no disposto che la ragazza sia 
visitata anche dai medici lega­
li, probabilmente questa mat­
tina, mentre fino a ieri sera 
hanno tentato di identificare i 
tre uomini di colore che, se­
condo il suo racconto, avreb­
bero violentato Paola 

Andreottiani 
in calo 
alla vigilia 
del congresso De 

Un forte ridimensionamento degli «amici di Andreotll, e 
un buon successo di .Azione popolare», la lista di Gava, 
Scotti, Forlanl, Darlda e Bubbico. E questo, in sintesi, Il 
risultato delle votazioni svoltesi sinora nelle sezioni roma' 
ne della De in vista del congresso cittadino fissalo per il 
prossimo 2 giugno. Nelle prima due tornate hanno votato 
48.982 dei circa 64.000 iscritti De aventi diritto; domenica 
22 è chiamata al voto la (ranche più grossa, 75mila iscritti. 
Sinora la lista degli andreottiani ha ottenuto il 31.88% dei 
voti (-8% rispetto ali'86). la sinistra il 23.65* ( t i ® , 
•Azione popolare» il 27.79*. Quest'ultimo dato, vista fa 
presenza degli ex fanfanlan! Bubbico e Darlda, può essere 
assimilato af7.70* di «Nuove cronache» (Curai), arrivando 
cosi al 35,5*, 5 punti In più di due anni la. «Forze nuove» 
ha raggranellato solo il 5.25* dei voti. 

Scontro In Dp 
Eletto 
nuovo segretario 
di federazione 

Il duro scontro interno nel­
l'ultimo congresso naziona­
le di Democrazia proletaria 
ha avuto ricadute dirette 
anche a Roma. Martedì not­
te, infatti, è stato eietto a 
sorpresa dopo una lunga 
riunione del direttivo il nuo-

• . • ^ ^ . • . • ^ • • ^ • . • ^ • s vo segretario della federa­
zione capitolina Qa seconda d'Italia, con 450 Iscritti e 2.3* 
dei voti alle ultime politiche): è Loredana De Pretta, 30 
anni, sia dirigente nazionale del partito, Il vecchio segreta­
rio, Maurizio Fabbri, di cui sino a poche settimane la eri 
data per scontata la riconferma, avrebbe cosi «pagato» -
stando ad indiscrezioni - per essere stato in sede ai con-

Slesso nazionale troppo tiepido nei confronti del segreta-
o Russo Spena e poco duro col contestato leader storico 

Capanna. 

Maggioranza 
di sinistra 
nella decima 
circoscrizione 

Dopo 15 mesi di crisi e di 
paralisi assoluta del penta­
partito, da ieri in X clrco-
scnzlone c'è una maggio­
ranza di sinistra. Il consiglio 
circoscrizionale ha infatti 
eletto presidente con I voli 
diPci,PsUftdlllsoclalls|| 

""•"•""^•"••^"••"••••••" Mario Rampazzi. Ali oppo­
sizione. quindi, la De e il Fri, che sostenevano la maggio­
ranza che aveva eletto II vecchio presidente, Il repubblica­
no Mario Bocci. 

Muore 
di overdose 
su un bus 
dell'Atac 

l'Atac della linea 154, 
quando è rientrato nel 
all'una di notte. Inutile 
vicino ospedale. 

La strage continua. Merco­
ledì notte è morto per un'o­
verdose di eroina un ragai-
zo di 26 anni, Sandro Pom­
pei: è la trentaquattresima 
vittima della droga a Roma 
dall'inizio dell'anno, Pom­
pei si è Iniettato la dose 
mortale su un autobus del-

L autista si è accorto del giovane 
deposito sulla Prenestlna intorno 
la corsa in ambulanza verso il pia 

Sabato giornata 
«antitraffico» 
della 
Lega ambiente 
A Roma circolano più di un 
milione di automobili: mes­
se in fila arriverebbero fino 
ad Oslo. E contro «traffico 
selvaggio» la Lega ambien­
te ha organizzato, assieme 
ad un largo ventaglio di associazioni ecologiste, di utenti 
dei mezzi pubblicie di quartiere, una «giornata nazionale 
antitraffico» che si svolgerà domani. Ampio «prologo» og-
li, intanto, con volantinaggi e catene umane tra via del 
.orso, viale Libia e viale Giulio Cesare. Tira le richieste j .. J c »-i"ia i= viaro UIUIIU vesaie. ira le ncniesw 

della Lega ambiente per snellire II traffico a Roma, il po­
tenziamento delle linee Atac, la creazione di isole pedona­
li in periferìa, estensione dell'orario di chiusura del centro 
stanco dalle 7 alle 19. 

I n u t i l i z z a t e Ne i c a m P ' di fortuna ap-
V. K» l prontm all'lnfemaccìo e a 

alla Pisana P™» Marconi molti dei 
te —...•_»&_ nomadi continuano a dor-

rOUIOtte mire all'addiaccio o quasi. 
destinate ai Rom g

EPaffi„
doa ì S & g » ? , 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ roulotte di proprietà regio-
T ^ naie, e a nulla sono servite 
sino ad ora le sollecitazioni del Comune e della Provincia 
perché venissero assegnate ai Rom. «Non si riesce a capire 
se esiste un motivo seno che ha impedito la consegna o se 
si tratta di un altro episodio di incapacità della giunta», ha 
dichiarato len il vicepresidente del consiglio regionale An­
giolo Marroni. 

GIANCARLO SUMMA 

All'ospedale di Formia 
Si getta dal terzo piano 
Un anno fa abbandonò 
la figlia neonata 
M Ha cercato fino allo spa­
smo di uccidersi, ci aveva già 
provato pochi giorni fa, e ieri 
è riuscita a porre fine alla sua 
vita tormentata dal rimorso e 
dall'esaunmento nervoso. An­
na Purificato, 28 anni, casalin­
ga, la donna che nel gennaio 
dell'anno scorso aveva ab­
bandonato nel cassonetto 
della immondizia la sua bam­
bina appena nata, a Gaeta, si è 
gettata ieri dalla finestra della 
sua stanza nell'ospedale di 
Formia. Infermieri e portantini 
non sono riusciti a fermarla, la 
donna è morta sul colpo. 

Anna Purificato aveva ap­
pena dato alla luce la bambi­
na, ma il suo primo Impulso fu 
quello di disiarsene, in preda 
a forti turbe psichiche. Una 
donna di passaggio si accorse 
dei tenui vagiti che proveniva­
no dal cassonetto della net­
tezza urbana, sul marciapiedi. 
Aperto il contenitore, la sor­

prendente scoperta, la bimba 
appena nata, avvolta in stracci 
sporchi, insieme alla spazza­
tura. La neonata venne subito 
trasportata in ospedale, a 
Gaeta, e nel giro di poche ore 
gli inquirenti risalirono alla 
mamma, Anna Purificato, fi­
glia di un netturbino, da tem­
po in cura presso il centro di 
igiene mentale. La donna ven­
ne ricoverata anche lei, per 
emorragia conseguente al 
parto. La piccola è stata poi 
affidata all'asilo nido di Gaeta, 

Arrestata dai carabinieri, 
Anna ha prima ottenuto gli ar­
resti domiciliari, e il 10 mag­
gio scorso è stata condannata 
a 4 anni per tentato infantici­
dio, con le attenuanti e il rico­
noscimento della seminfermi­
tà mentale. Già II 14 maggio 
scorso Anna ha tentato di sui­
cidarsi, con ì barbiturici. Ieri è 
riuscita a gettarsi dal terzo pla­
no dell'ospedale di Formia. 
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Commercianti 
«La crisi 
blocca 
la città» 
• a i L'Unione commerciatili 
di Roma, la Conlartiglanato e 
la Confederazione nazionale 
artigiana hanno espresso, nel 
corso di una conferenza stam­
pa, la loro 'ferma condanna 
per la crisi della giunta capito­
lina che giunge quanto mai 
inopportuna, rinviando sine 
die i programmi concordati 
otto mesi la ed in procinto di 
essere attuati». 

Il presiente dell'Unione 
commercianti Paolo Trani ha 
allermato che «questa nuova 
battuta d'arresto della mac­
china amministrativa penaliz­
za non solo i settori del com­
mercio e dell'artigianato, nei 
confronti dei quali erano stali 
assunti precisi Impegni, ma 
l'intera cittadinanza che vede 
la propria città incapace d'as­
solvere il ruolo di capitale. 
L'immobilismo, la mancanza 
di strategia ha finito per dan­
neggiare l'immagine di Roma, 
determinando perversione di­
namica tra domanda e offerta, 
sfiducia per gli investimenti e 
non ha creato te condizioni 
necessarie per favorire l'occu­
pazione andando quindi nella 
direzione opposta a quella dei 
settori in questione, che, no­
nostante tutto ciò, sono stati 
gli unici elementi dinamici». 

Secondo Bruno Venditi!, 
presidente della Confartigia-
nato, «manca una concezione 
ed organizzazione della città 
che significa una concezione 
attuale del tempo della città, 
ben oltre la parziale questione 
dell'oralo dei negozi». 

Rifiuti 
Emergenza 
a Anzio 
e Nettuno 
tm Non accennano a dimi­
nuire i disagi creati, ad Anzio 
e Nettuno, dalla decisione 
della Provìncia di Latina dì 
vietare Io scarico dei rifiuti so­
lidi urbani nel proprio territo­
rio ai comuni che non ricado­
no nel suo ambito amministra­
tivo. Questo ha creato gravi 
problemi ai servizi di nettezza 
urbana di Anzio, Nettuno e 
Velletri che fino a 20 giorni fa 
scaricavano nella discarica 
controllata di borgo Montello, 
in provincia dì Latina. «La si­
tuazione si aggrava dì giorno 
in giorno - ha detto il sindaco 
di Nettuno, Antonio Simeoni 
- e per evitare troppi viaggi a 
Malagrotta, la discarica segna­
lataci dalla Regione, stiamo 
cecando di ritardare là raccol­
ta, con le conseguenze ben vi­
sibili per tutti i cittadini». Ad 
Anzio, invece, si sta proce­
dendo giornalmente allo sca­
rico utilizzando, per il mo­
mento, i mezzi di una ditta pri­
vata, in quanto quelli comuna­
li non riuscirebbero a sostene­
re il viaggio fino a Roma. «An­
che per noi i disagi sono note­
voli - sostiene il sindaco, Giu­
lio D'Amico - e abbiamo in­
viato insieme a Nettuno una 
sollecitazione al presidente 
della Regione, Landi, perché 
provveda al più presto a indi­
viduare aree di scarico vicine 
al nostri comuni. L'ideale sa­
rebbe un decreto che ci per­
mettesse di tornare a scarica­
re in provincia di Latina». 

L'ostacolo maggiore per i 
comuni, infatti, è quella dei 
costì proibitivi per arrivare a 
Malagrotta: si passa dalle die­
ci lire al quintale di Latina alle 
52 totali, compreso il traspor­
to, per Malagrotta, con una 
quintuplicazione dei costi che 
faranno aumentare le spese 
per la nettezza urbana di circa 
600 milioni l'anno. 

False revisioni sotto accusa 
Si allarga l'inchiesta 
Scoperti dalla polizia 
altri 12 bus non in regola 
Bai Contìnua ad ingrossarsi 
sulla scrivania del pubblico 
ministero Davide lori il dos­
sier dell'inchiesta sul traffico 
di false revisioni di automezzi 
Iscritti nei registri della Moto­
rizzazione civile di Roma. La 
polizia stradale ha infatti de­
nunciato al magistrato un'al­
tra dozzina di casi di false re­
visioni - tutte su autobus pri­
vati - scoperti durante norma­
li controlli. Proprio un auto­
mezzo che utilizzava un cer­
tificato di revisione contraffat­
to, è il caso di ricordarlo, eb­
be un improvviso guasto a se­
guito del quale poche settima­
ne fa due studenti romani ri­
masero uccisi nei pressi di 
Volterra. Secondo quanto si­
nora è emerso dagli accerta­
menti del dottor lori, dietro il 
traffico dei documenti falsi vi 
era una vera e propria orga­
nizzazione che per ogni «pra­
tica» incassava cifre oscillanti 

intorno alle 200mila lire. E 
molti proprietari di pullman e 
df automèzzo" industriali pre­
ferivano pagare piuttosto che 
sottoporsi alla prescrìtta revi­
sione annuale, che poteva dar 
seguito alla necessità di inter­
venti di manutenzione sugli 
automezzi o, nei casi più gra­
vi, anche al ritiro della licenza 
di esercizio. 

Nell'ambito dell'inchiesta, 
ieri lori ha ascoltato come te­
stimoni il direttore della Mo­
torizzazione civile Carlo Gia-
nuzzi e due funzionari del mi­
nistero dei Trasporti. I tre ave­
vano presentato - prima del­
l'incidente di Volterra - un 
esposto alla magistratura per 
denunciare un giro di carte di 
circolazione falsificate. A se­
guito delle prime indagini è 
poi finito in carcere Nicola De 
Luca, trovato in possesso di 
falsi timbri della Motorizzazio­
ne. 

La lista comunista 
L'ex sindaco Antonacci 
e altri amministratori 
guidano la pattuglia pei 
BB1 Nella testa di lista del Pei 
ad Albano sono presenti Ma­
rio Antonacci, protagonista 
dei quattordici anni di gover­
no delle sinistre, per undici 
anni sindaco di Albano e poi 
assessore ai Lavori pubblici; 
Aleardo Mollica e Aldo Pon­
zo, anche loro assessori 
uscenti, Francesco Apa, capo­
gruppo, ed Ada Scalchi consi­
gliere regionale. La lista è 
aperta a donne, giovani ed in­
dipendenti. Fra questi ultimi si 
ritrovano Angelo Antonelli, 
insegnante di fisica, e Vincen­
zo Pieragostini, ingegnere 

progettista dell'Enel. Gli indi­
pendenti in lista sono in tutto 
cinque, sette le donne ed otto 
i giovani. 

Tra i candidati presenti 
inoltre operai, come Giulio 
Peroni, che è anche menbro 
dei Comitato di gestione della 
Usi Rm 34, impiegati, liberi 
professionisti, come il medico 
veterinaio Leonardo Buono, 
tecnici. Particolarmente gio­
vani le liste dei candidati co­
munisti alle due circoscrizio­
ni, capeggiate a Cecchina da 
Roberto Peretti e a Pavona da 
Massimo Quinzi. 

Al convegno del Pei al Vittoria 
una tavola rotonda con Signor/elio 
sulla paralisi del Comune 
sullo Sdo e sui nuovi potentati 

Salvagni e Franca Prisco 
«Gli investimenti sono bloccati 
il Comune non decide» 
Oggi conclude Alfredo Reichlin 

Il potere debole del Campidoglio 
«Un governo debole del Comune? Cólpa delle leg­
gi nazionali che imbrigliano la nostra azione», dice 
Signorello. Rispondono i comunisti «La vostra è 
una scelta per favorire i potenti dell'economia e 
della finanza». 11 secondo giorno del convegno del 
Pei «Roma da slegare» è stato animato da una 
tavola rotonda sul governo dela città a cui ha par­
tecipato anche Giuseppe Cuccia dell'ltalstat. 

LUCIANO FONTANA 

ira «Speculazioni sulle 
aree? lo preferisco che i terre­
ni siano dell'ltalstat e non dei 
privati. Vorrei poi ricordare 
che i cambiamenti di proprie­
tà nelle aree dello Sdo inizia­
no nel 1975 e che il sistema 
delle concessioni a trattativa 
privata è stato inaugurato dal­
le giunte di sinistra». Un Nico­
la Signorello insolitamente 
pimpante e sorridente; si di­
fende così dall'accusa di «go­
verno debole» che lascia cam­
po libero al potenti dell'eco­
nomia e della finanza. La tavo­
la rotonda sul governo di Ro­
ma, organizzata all'interno del 
convegno del Pei «Roma da 
slegare», si scalda. Al sindaco 
che para i colpi rilanciando, 
risponde secco Piero Salva­
gni, vicepresidente della 
Commissione Roma capitale: 
«1 costi lievitano con le giunte 
di sinistra? E chiaro che se si 
prendono iniziative le forze 
economiche entrano in cam­

po, altrimenti tutti dormono. 
E prima delle giunte di sinistra 
per lo Sdo non si è fatto nien­
te». 

Sul palco, a rispondere alle 
domande di Ugo Baduel gior­
nalista dell'Unità, ci sono, in­
sieme al sindaco e a Salvagni, 
Franca Prisco, capogruppo 
del Pei in Campidoglio, e Giu­
seppe Cuccia, presidente del­
la società Sistemi urbani del­
l'ltalstat. Il filo conduttore è 
quello del convegno: chi go­
verna a Roma? E il Comune 
quanto potere ha di decidere 
le scelte? Signorello scarica 
tutte le responsabilità sui lacci 
e lacciuoli delle leggi naziona­
li che bloccano l'attività del 
Comune: «L'ha scritto anche 
Zangheri - dice - se non si 
modificano le leggi le capitali 
non possono essere governa­
te, c'è un groviglio inestricabi­
le delle norme». 

«Sì è vero - risponde la Pri­
sco - la questione delle rifor­
me istituzionali è un problema 

reale». Non ci sì può però na­
scondere dietro un dito, di­
menticando la paralisi del Co­
mune, dovuta al fallimento 
del pentapartito: «In passato 
decisioni sono state prese -
incalza la Prisco -. Perché, ad 
esempio, non sono stati rea­
lizzati gli investimenti decisi 
dal consiglio comunale? C'è 
un potere debole per scelta, 
rispetto a forze economiche 
forti». 

Il sindaco incalzato dribbla 

un po' meno sulla crisi della 
sua maggioranza: «Certo ci 
sono state tre crisi in due anni 
e mezzo. Ci vuole un chiari­
mento di fondo tra le forze 
politiche, lo stato di fibrilla­
zione non aiuta a risolvere i 
problemi». 

Dal «governo debole» ai po­
teri forti. Parla Giuseppe Cuc­
cia dell'ltalstat. Un intervento 
per convincere che l'impresa 
non vuole dominare, che le 
decisioni di fondo debbono 

restare nelle mani della pub­
blica amministrazione. «Noi 
vogliamo essere un supporto 
per il Comune, svolgere una 
funzione di servizio». L'Italstat 
ha però acquistato nei mesi 
scorsi a suon di miliardi ses­
santa ettari di terreno nelle 
aree dello Sdo. «Quale funzio­
ne di servizio è mai questa -
ha replicato Piero Salvagni - . 
Avete acquistato da un privato 
per assumere la guida del Si­
stema direzionale orientale. 

Margaret Hogger racconta l'esperienza dei Docklands 

«Cancellati sindaci e comuni 
e Londra è stata saccheggiata» 

ROBERTO GRESSI 

• I «Il governo ha imposto 
una sua struttura, ha tenuto 
fuori tutti ì rappresentanti del­
le assemblee elettive locali. 
Ha scelto finanziatori privati: 
grandi banche, la borsa, le 
compagnie di assicurazione. 
Ha preso tutta la terra, che era 
di proprietà dette mnunicipali-
tà.v». 

È la storia di una specula­
zione, del «sacco» di Londra. 
La racconta, mentre partecipa 
al convegno del Pei, Margaret 
Hogger, laburista, sindaco di 
una delle municipalità londi­
nesi che la Thatcher ha 
schiacciato per imporre la 
scelta dei Docklands: chilo­
metri e chilometri dì uffici lun­
go la fettuccia che affianca il 
fiume ad est di Londra, enor­
mi grattacieli per fare spazio 
alla città della finanza, case 

per l'esercito degli yuppies. 
Costruiti finora due milioni cu­
bi dì piedi di uffici, e prima 
ancora che il cemento avan­
zasse, un'espulsione selvaggia 
detta gente che abitava i 
Docks. Le case nuove per loro 
hanno prezzi inavvicinabili. 
quasi mezzo milione di perso­
ne sono state derubate della 
loro terra, Io «sviluppo» le ha 
eplulse, in cambio non hanno 
ottenuto nemmeno lavoro. 

Come è tuta possibile una 
speculazione di questo ge­
nere? 

Tutto è iniziato nel 1981. C'e­
rano cinque municipalità pri­
ve di ogni potere e con diffi­
coltà di coordinamento. Il go­
verno ha imposto la sua scelta 
senza tenere in alcun conto la 
loro opposizione, ha colto an­
zi l'occasione per colpire le 

municipalità, governate dai la­
buristi...! risultajp è the dopo 
sette anni gli abitanti dei 
Docks stanno molto pèggio di 
prima, se prima avevano case 
povere ora non hanno più ca­
se, sono moltissime le fami­
glie costrette a vivere negli al­
berghi. Niente lavoro: c'è una 
gran richiesta di lavoratori 
qualificati, ma la Thatcher ha 
chiuso le scuole di formazio­
ne professionale. Tutto ai pri­
vati, i Docklands sono lo 
specchio del quarto mondo: 
un'enorme ricchezza con a 
fronte una povertà estrema, 
crescente, disperata. 

Quanto cotta una casa nel 
Docklands? 

Cento, centocinquantamila 
sterline circa 250 milioni di li­
re. Ne ha acquistata una an­
che la Thatcher per quando 
andrà in pensione. È circon­
data da mura alte quattro me­

tri, ha catenacci, porte blinda­
te, guarjjie^tto intomo. Ma 
tutte le casfsono così, perché 
tutto intomo ormai c'è un'u­
manità disperata, ostile. 

Le amnklpalltà hanno cer­
cato di opponi e hanno 
peno. Cosa ha fatto la 
stampa per " 

Niente, modernizzare una zo­
na degradata come quella pa­
reva una bella idea. 

Sa che cosa al fonda ades­
so la vostra Untati va? 

Vogliamo uno sviluppo pro­
grammato. Chiediamo che sia 
prevista una clausola per l'uti­
lizzo della mano d'opera loca­
le, che si costruiscano case 
per la gente povera. Corsi di 
formazione professionale per 
accedere a lavori qualificati. A 
Londra ci sono oggi novemìla 
famiglie che vivono in alber­

go, e aumentano di mille ogni 
mese. Tanti vengono da fuori 
a lavorare e dormono in mac­
china per tutta la settimana, 
non possono portare la fami­
glia perché non ci sono case. 
L'ottanta per cento dei giova­
ni neri, gli immigrati, non tro­
vano lavoro. Prevale su tutto 
l'interesse personale, la cultu-

C'è dunque un nodo polìtico 
da sciogliere e riguarda il tipo 
di rapporto tra pubblico e pri­
vato. La grande partita del Si­
stema direzionale può andare 
in due modi completamente 
diversi: la riqualificazione di 
tutta la città oppure la pura e 
semplice costruzione di altri 
milioni di metri cubi di costru­
zioni. «Che poteri ha la mano 
pubblica per indirizzare le 
scelte? - ha concluso Piero 
Salvagni - . Non dica Signorel­
lo che le debolezze dipendo­
no tutte dalle vecchie leggi. 
Non la pensava così quando 
era all'opposizione e afferma­
va che le colpe erano solo del 
sindaco Vetere». 

La seconda gioranta del 
convegno comunista è stata 
anche fitta dì relazioni e inter­
venti. Hanno parlato Paolo 
Ciofi, Giorgio D'Antonio, Ser­
gio Garavìni, Maria Luisa Boc­
cia, Alda Garavini, Nicola Zìn-
garettì. Angela Danesi, Fran­
cesco Simoni, Lionello Sortini 
e Mario Piochì. Ciofi ha parla­
to del predomonio della Fìat 
nel sistema produttivo del La­
zio ed ha attaccato ('Italstat 
per l'operazione d'acquisto 
delle aree dì Torrespaccata. 
•Una scelta che ha fatto lievi­
tare i prezzi a 130-I40mila lire 
al metro quadro, rendendo 
assai più costosa la prospetti­
va dell'esproprio». 

Stasera il convegno sarà 
concluso da Alfredo Reichlin. 

In alto la tavola 
rotonda 
organizzato dal 
Pei durante il 
convegno 
«Roma da 
slegare». Da 
sinistra: Piero 
Salvagni, Franca 
Prisco, Ugo 
Baduel, Renato 
NkolinUjcoia 
Signorello e -
Giuseppe Cucci. 
Qui a fianco la 
signora / 
Margaret 
Hogger.sirwUco 
di una delle 
municipalità 
scniacclatetat 
capocMmnto 
inglese Tnlcber 

I 
ra britannica dell'ocuparei 
del vicino è tramontaB. 

pro­
blemi e propoate Malfari 

rivoluta 
•Male. Perché alowtra I 
movunentl di mali* conia­
no coti poco? 

Non ci sono movimenti di 

Trentamila abitanti, il comune dei Castelli è amministrato da quattordici anni da una giunta di sinistra 
I problemi di traffico e quelli dei trasporti aggravati dalla vicinanza con Roma 

Soffocata dalla prepotente capitale 
Trentamila abitanti, Albano è da quattordici anni 
amministrato da una giunta di sinistra guidata dai 
comunisti. Gli elettori dovranno ora giudicare l'o­
perato dell'amministrazione che secondo l'ex sin­
daco può essere considerata positiva. E i proble­
mi? Sono soprattutto legati alle questioni del traffi­
co e dei trasporti, aggravati dalla vicinanza prepo­
tente della capitale. 

ANTONIO DI PAOLO 

ava Da quattordici anni Al­
bano è amministrata da una 
giunta di sinistra che ha assi­
curato stabilità di governo e 
soluzione di problemi. Que­
sta giunta, di cui il Pei è 
componente essenziale, si 
presenta ora a) giudizio de­
gli elettori. Mario Antonacci, 
per undici anni sindaco ed 
ora assessore ai lavori pub­
blici, comunista, ritiene che 
«si possa esprimere una va­
lutazione positiva sull'opera­
to della giunta, senza per 
questo nascondersi alcuni 
ritardi che non incrinano co­
munque la volontà dì prose-
fjuìre l'esperienza della col-
aborazione fra le forze della 

sinistra, ma che anzi diven­
gono stimolo per una azione 
più efficace». Per Albano 
esistono comunque dei pro­
blemi. Negli ultimi anni c'è 
stato un considerevole au­
mento della popolazione, 
attualmente gli abitanti sono 

più di 30.000, inoltre la pre­
senza della via Appia, che 
taglia in due il centro stori­
co, determina un grave in­
quinamento ambientale ol­
tre che paralizzare in alcune 
ore il traffico veicolare. La 
forte presenza di pendolari, 
la mancanza di un efficace 
servizio di trasporti pubblici, 
sia ferroviari che stradali, 
contribuiscono ad acuire il 
problema. L'aumento della 
popolazione e del traffico 
vanno attribuiti anche alla vi­
cinanza con la capitale che 
trasferisce sui comuni dell'a­
rea metropolitana le con­
traddizioni che derivano dal 
suo sviluppo caotico. «La 
realizzazione della variante 
dell'Appia è essenziale per il 
futuro dì Albano - ritiene 
Antonacci - . Questa tangen­
ziale migliorerà il traffico nel 
centro storico e nello stesso 
tempo la sua ubicazione ter-

Un'immagine del lago di Albano 

ritortale, con gli svincoli pre­
visti, zissicurerà un facile ac­
cesso al centro stesso. La 
contemporanea realizzazio­
ne di ampi parcheggi, primo 
fra tutti quello di 500 posti 
nell'area del mercato, favo­
rirà flussi turistici e presenze 
al centro storico». 

La giunta di sinistra è riu­
scita a compiere importanti 
e numerose opere. Solo ne­
gli ultimi anni sono stati spe­
si ventotto miliardi per inve­
stimenti che hanno permes­
so di ristrutturare edifici 
pubblici, realizzare quattro 
edifici scolastici, metanizza­

re l'intero territorio comuna­
le, completare la rete fo­
gnante, sistemare gli impian­
ti sportivi, restaurare beni ar­
cheologici. Ma secondo il 
Pei c'è ancora molto da fa­
re. La prossima apertura, en­
tro l'anno, del nuovo merca­
to ortofrutticolo, il comple­
tamento dei lavori di costru­
zione della biblioteca e della 
sede dell'azienda di turismo, 
gli ulteriori interventi di re­
cupero e conservazione del 
patrimonio storico-archeo­
logico, la realizzazione di 
strutture culturali permanen­
ti, la revisione del piano re­

golatore, il rafforzamento 
dei servizi sociali sono gli 
elementi qualificanti di un 
programma su cui il Pei invi­
ta tutte le altre forze a) con­
fronto. 

Questi elementi, uniti alla 
necessità dì avviare una polì­
tica dì forte sostegno e svi­
luppo del commercio e del­
l'artigianato, dì ridefinire l'i­
dentità della città in funzio­
ne dell'evoluzione della so­
cietà caratterizzano la pro­
posta comunista. «Lo svilup­
po, le rapide trasformazioni 
sociali richiedono - secon­

do Francesco Apa, capo­
gruppo comunista - adegua­
te risposte. Queste possono 
fondarsi solo sulla capacità, 
sulle competenze e sull'e­
sperienza degli uomini chia­
mati al governo della città. Il 
Pei, che per anni ha garanti­
to la stabilità assolvendo ad 
un ruolo di forza aggregante 
nell'area della sinistra, si 
candida nuovamente per es­
sere alla guida di una raffor­
zata intesa programmatica e 
politica che nasca al dì fuori 
di ottiche di schieramento, 
aperta al contributo di tutte 
le forze democratiche a co­
minciare da quelle della sini­
stra». Il 29 giugno ad Albano 
si vota anche per il rinnovo 
dei consigli circoscrizionali 
di Cecchina e Pavona, due 
grosse frazioni con notevoli 
contraddizioni per la pre­
senza in alcuni casi di inse­
diamenti industriali ed abita­
tivi troppo vicini tra dì loro 
ed i conseguenti effetti sul­
l'ambiente e la vivibilità. 
«Per dare risposte adeguate 
alle questioni poste dallo svi­
luppo - sostiene Antonacci 
- occorre che anche per i 
prossimi anni sia garantita la 
stabilità amministrativa ad 
Albano. Solo un rafforza­
mento del Pei può assicura­
re la necessaria prospettiva 
di sviluppo». 

• Nel partito * * B W B 1 

FEDERAZIONE RIMANA 
Avvito tesseraminto. La 

sezione Mario (ianca ha 
raggiuntoli 10QÌ6 del tes­
seramento Bacon 149 
iscritti di cui 1 Credutati. 

Avviso Fu ta Urta. Lunedi 
23 ore 17 in federazione 
sono convocai le sezioni 
che faranno e F.U. nei 
prossimi mesi Prima Por­
ta, QuarticcicD, S. Loren­
zo, La Rustia, Portuense, 
Ostia Antice Alessandri­
na, Pietraia), Fiumicino, 
Cassia, Torenova, con il 
loro programma politico. 
Partecipa Gaudio Catania. 

• Farmaci* • • • • V i 

Per sapere qeli farmacie so­
no dì tcno telefonare: 
1921 (ZOB centro); 1922 
(Salario- fomentano!; 
1923 Una Ut l ; 1824 
(zona Eun 1925 (Aurelio-
Flaminio) 

Farmacia notturne. Appio: 
vìa Appi Nuova, 213. 
Aurata Clchi, 12; Lat­

tami, \e Gregorio Vìi. 
154a. Bquifino: Galleria 
Teste Sizione Termini (fi­
no ore %). via Cavour, 2. 
Eur. vile Europa, 76. Lu-
dovisl: piazza Barberini, 
49. Mnt i : via Nazionale, 
22B;3etia Lido: via P. 
Rosa,42; Parioli. vìa Ber-
tolon- 5. Pletratata: via 
Tihurina, 437. Rioni: vìa 
XX Settembre, 47; via 
Aratila, 73; Portuense: 
via 'ortuense, 425. Pre-
netino-Centocelle: via 
deb Robinie, 8 1 ; via Col­
lana, 112; Preneetlno-
Loicano: vìa L'Aquila, 
3 ; Prati: via Cola di Rien­
zo 213; piazza Risorgi-
rnnto, 44, Prlmavalle: 
cazza Capecelatro, 7 ; 
(uadraro-Cineclrta-
lon Bosco: via Tuscola-
la, 927; via Tuscolana, 
1258. 

•Piccola cronaca • • 

Olila, è nata Sara. Ai genito­
ri, Antonio Quintilianì e 
Marinella Mennozzi, gli au­
guri dei compagni della Fe­
derazione e della sezione 
Pei Ostia Centro. 

Lutto. È scomparsa la com­
pagna Liliana Tancredi, 
iscritta al Pei dal 1928 alla 
seziona di Primavalle. Ai 
familiari a in particolare alta 
compagna Nadia le frater­
ne condoglianze della se­
zione della zona e della Fe­
derazione. 

Lo piazza universale. Giochi, 
spettacoli, macchine da 
fiera a luna park: campioni 
di giochi, fotografie 
detl'BOO da tutto il mondo, 
una macchina Lumiere, au­
tomi e altro. Museo dette 
arti e delle tradizioni popo­
lari, piazza Marconi B 
(Eur). Ore 9-14, domenica 
9-13. Fino al 30 giugno-

La Colonna Troiana a gli ar­
tisti francasi da Luigi 
XIV * Napoleqne I. Cen­
toventi opere fra ti 1640 e 
il 1830. Villa Medici, viale 
Trinità dei Monti 1. Ore 
10-13 e 15-19, lunedi 
chiuso. Fino al 12 giugno. 

Un artista etrusco • il suo 
mondo. Opere di un ano­
nimo pittore degli anni 
520-500 a.C. Museo etru­
sco di Villa Giulia, piazza dì 
Villa Giulia 9. Ore 9-19, fe­
stivi 9-13, lunedi chiuso. 
Tino al 30 giugno. 

Viaggio intorno a un'isola. 
Cuba nell'obiettivo dì 
Osvaldo Salas. Istituto su­
periore di fotografia, via 
Madonna del Riposo, 89. 
Ore 9.30-21, sabato 
9.30-13, domenica chiu­
so. Fino al 30 maggio. 

Veduto di Roma. Ottantuno 
disegni ed acquarelli dalla 
collezione Ashby. Salone 
Sistino della Biblioteca va­
ticana, ingresso dai Musei 
vaticani. Ore 9-13, dome­
nica solo l'ultima del mese. 
Fino al 7 settembre. 

Maurice Sendak, Racconta­
re le immagine tra fantasio 
e sogno: centosettanto il­
lustrazioni da volumi. Sta­
bilimento ex Peroni, vìa 
Reggio Emilia 74. Orario 
9-13, martedì, giovedì e 
sabato anche 17*20, lune­
dì chiuso. Fino al 2 giugno-

Ex Libris dì artisti italiani e 
stranieri dal 1913 ad oggi. 
Libreria antiquaria Trista­
no, via Panisperna 57. Oro 
16-20, domenica chiuso. 
Fino al 30 giugno. 

Goethe in Italia. In occasio­
ne del bicentenario del 
viaggio in Italia, mostra 
documentaria di olii, dise­
gni, acquerelli, incisioni, 
lettere che ripercorrono l'i­
tinerario culturale del gran­
de poeta tedesco. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi­
dio. Ore 9-13. martedì o 
giovedì anche 17-19,30, 
lunedì chiuso. Fino al 3 lu­
glio. 
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Venerdì 
20 maggio 1S 



o, ggl, venerdì 20 maggio. Onomastico: Bernardino. 

ACCADI» VENTANNI FA 

Migliaia di comunisti e democratici si sono stretti In un abbrac­
cio per salutare la travolgente avanzata del Partito comunista e 
della sinistra unita nei seggi de) centro, della periferia, delle 
borgate e della provincia, una grande /olla ha atteso davanti 
alla sede del giornale le copie con i dati elettorali che il Vimina­
le e la televisione non volevano fornire. Poi è stata la lesta, 
Longo ha parlato da un balcone de •l'Unità*. Di sotto, una 
marea di bandiere rosse, di volti dei giovani, delle donne e degli 
uomini che manifestavano la loro gioia. 

NUMERI UTHJ 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
US 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

dal 20 al 26 maggio 

NTEPRIMA 

• SERVIZI 

Acca: Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione lazi» 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 86066) 
Telefono rosa 67914S3 
Ortis (prevendita biglietti con­
cerò) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-387S-4994-8433 
FJ: Informazioni 4775 
Pi- andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atee Ufficio utenti 46954444 
Acotral , , 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Manuzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hene (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, vìa S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esaudirlo: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via Fla­
minia Nuova pronte .yigìja^el-

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag­
gero) 

Cinque serate 
per Van Gogh 
mentre inizia 
Riso in Italy 

• • La grande mostra dedicata a Vincent 
Van Gogh è finita ormai da tempo, ma c'è 
ancora modo di «ripensare» al grande pittore 
olandese grazie allo spettacolo che i Tradi­
menti Incidentali di Terni presentano al Tea­
tro Furio Camillo da martedì a sabato. Vin-
cent, l'orecchio di'- Van Gogh e un lavoro 
accurato (la regia è di Paolo Liberati), che 
non cade nella tentazione di riproporre, in 
scena, «quadri viventi» del pittore, né in quel­
la di passare in rassegna la sua vita. Non 
utilizza, infine, un bel nome solo per il gusto 
di lame uno spettacolo. Coglie, invece, I fili 
sottilissimi che uniscono la vita alle tele, i 
colori e gli oggetti alle suggestioni del pae­
saggi. Il pittore emerge dai tratti nodosi dei 
mobili di scena, dalla ricostruzione di am­
bienti, da piccoli segnali che si possono co­
gliere quanto più si conosce la storia artistica 
ed umana di Van Gogh. Il disordine è la stra­
da che porta alla comprensione piena dello 
spettacolo, l'ingresso principale attraverso 
cui entrare nel territorio «esclusivo» dell'arti­
sta ma anche in quello del gruppo umbro, 
che da anni compie una rigorosa ricerca nel 
mondo delle arti visive. Uno spettacolo per 
•Intenditori», per appassionati. 

L'ebreo di Malia. Testo di Christopher Mario-
we, regia di Shahroo Kheradmand. Insce­
na al Teatro in lirasteoereii domani fino al 
31 maggio. 

Giardini Pensili. Solo fino a domenica è pos­
sibile vedere al teatro Furjo Camillo il pro­
getto spettacolo del duo rìminese Giardini 
Pensili, Terre separate e Terre unite. 

Festa Mobile La giovane compagnia Festa 
Mobile presenta da questa sera fino al 29 
maggio al teatro La Scaletta, due testi: il 
primo Un UDO da spiaggia di Pietro da 
Silva, con Roberto Puddo, il secondo Fare­
mo di ogni sabato un sabato grasso... di 
Manlrcdi Aliquó, con Manfredi Aliquò. 

Olimpico Doppio spettacolo da lunedì fino al 
30 maggio- 71 concio per le feste testo e 
regia di Mattia Sbragia; Beatles'Back, regia 
e coreografie di Raffaella Mattioli. 

Cral/Inps. Seconda rassegna teatrale per com­
pagnie dopolavoristiche organizzata dal 
Crai Inps della Direzione generale. Avrà 
luogo al teatro Vinaria da lunedi fino al 3 
giugno. Per questa settimana andranno in 
scena: L'Altra Compagnia (Sip), Compa-

grtia Credit Circolo (Credito Italiano); 
ruppo Teatro Essere (l'Unità); I senza ver­

gogna (Inps Pinerolo) 

Due. Da martedì al teatro in Vicolo Due va in 
scena Claudia Lawrence in Serata d'attrice. 
•Clinica per manager... in temporanea diffi­
coltà» di Filippo Canu e «Donna Clown* a 
cura di Mario Mattia Giorgetti. 

Riso In Italy La quarta edizione della rassegna 
di comici nascenti, quest'anno si sposta al 
Teatro Sistina. Inizia martedì e si conclude 
domenica 29 maggio. Accanto ai nuovi, i 
vecchi comici, più o meno in ordine: Paolo 
Hendel, Gran Pavese Varietà, Daniele For­
mica, Leila Costa, Sabina Guzzanti e altri 

Colosseo Al teatro Colosseo va in scena da 
martedì La cena di Stella Mo unico di Luca 
Archibugi (anche regista) con Beatrice Pal­
me e Guidarello Pontani. Un testo sul vuoto 
di sentimenti. 

Burattini. Spettacolo in lingua inglese del tea­
tro dei Burattini di Lorenza Mazzetti com­
posto da Punch e Little Red Ridine Hood, 
mercoledì al Teatro dei Satiri ore 17.30. 

Durai Tratto da Les Yeuxs blues cheveuxs 
noìrs della Marguerite Duras, Vita Accanii 
propone II pericolo della /elìcila. Lei stessa 
in scena accanto a Stefano Sabelli. A) tea­
tro In Trastevere da mercoledì. 

l l N E M A 
" " V i PAOLO MI PAOLO PENSA 

Un ex poliziotto 
e un killer 
per fare un libro 
di successo 
Miracolo sull'8' strada. Regia di Matthew 

Robbins, con Hume Cronin e Jessica Tan­
dy. Una coppia di vecchi leoni di Holly­
wood ancora in grado di tirare zampate da 
grandi interpreti è la principale ragione di 
interesse di questo film garbato, ottimista e 
pieno di buoni sentimenti. Una famigliola 
di extraterrestri dalle dimensioni e foggia di 
mini-astronavi aiuta un gruppo di persone a 
sopravvivere in una città in cui comandano 
I prepotenti e gli speculatori. Lo Spielberg 
fiducioso e ingenuotto prima maniera co­
niugato a un buon «script» e ad ottimi inter­
preti. Inutile parlare degli effetti speciali, 
capaci di rendere vere cinque «pentole» vo­
lanti. 

Cenerentola. Cartoni animati di Walt Disney. 
Solo nel caso di Disney non è lecito parlare 
di fondi di magazzino svuotati in vista del­
l'estate. La riedizione di un film con questo 
marchio é sempre sinonimo di grandi in­
cassi per la distribuzione, che sfrutta in que­
sto caso gli ultimi mesi disponibili prima di 
dover passare il testimone a un'altra casa 
(la Disney infatti ha deciso di cambiare di­
stribuzione in Italia). Cosa dire di Ceneren­
tola? Solo che è un Disney classico, che 
piacerà sia ai bambini che agli amanti della 
cura del particolare, presente In capolavori 
come Biancaneve o Fantasia. Insomma, lo 
consigliamo a tutti, pignoli compresi. 

'•fi*' **** ' -fi - * $ 

Beat seller. Regia di John Flynn, con Brian 
Dennehy e James Woods. Da una sceneg­
giatura di grande pregio, firmata Larry Co­
hen (autore di punta dell'horror indipen­
dente Usa) un film di notevole impatto, 
condotto secondo i canoni della suspense 
più classica. Un ex-poliziotto scrìve un libro 
ispirato all'ambiente del crimine, e un'am­
bigua figura di killer gli si piazza a fianco, un 
po' dandogli delle confidenze preziose e 
un po' facendo piazza pulita tra i malinten­
zionati che ronzano attorno minacciosi. 
Cosa vuole il killer e quanto sia torbido il 
legame che lo unisce al corpulento Brian 
Dennehy, sta tutto nascosto nell'enigmati­
co viso di James Woods. 

Grauco. Al cineclub di via Perugia 34 «Un cor­
diale saluto dalla terra» del cecoslovacco 
lipjky(ore21), domani (ore 19e21)«Una 
lettera d'amore» di Tatsumi Kumashlro, do­
menica un grande Fellini per un grande 
film, «Fellini 8W» (ore 19 e 21). 

James Woods in «Best seller» 

[OCkPOP 
LALBAMLARO 

Nato per stupire 
Arriva Jackson 
e la musica diventa 
fantascienza 

tm Michael Jackson allo Stadio Flaminio 
lunedì e martedì ore 21. Sconfinerà davvero 
la musica nella fantasienza con questa prima 
europea del «nero a metà»? A giudicare dalla 
clamorosa macchina pubblicitaria messa In 
moto per l'evento sembrerebbe di si. In real­
tà l'arrivo dell'autore di Bad non sta susci-
stando Il fermento trepidante delle folle gio­
vanili, cosicché, ancora disponibili, sono i 
biglietti per poter assistere ai due concerti. Il 
bel Michael (nella foto) ha, comunque, pre­
disposto una scenografia d'eccezione per sa­
lutare il suo pubblico. Si esibirà, infatti, su di 
un palco di 65 metri mentre due megascher­
mi lo riprenderanno dall'inizio alla fine dello 
show. Come se non bastasse, l'incredibile 
Jackson scomparirà durante la performance 
per riapparire dall'altra parte dello «stage» 
qualche secondo dopo. La kermesse si 

George Michael. Questa sera alle 21, Palaeur, 
ingresso lire venticlnquemila. «Un parruc­
chiere con velleità canore» lo ha definito la 
lingua maligna di Boy George. Ma George 
Michael e qualcosa di più. Molti lo stimano 
come songwriter che sa destreggiarsi con 
abilità Ira ballate romantiche, souldance di 
facile presa, linee di duro funky..sin dai 
tempi in cui sbancava le classifiche con i 
Wham. E un personaggio «costruitosi da 
sé», ogni centimetro della sua immagine 
macho, col giubbotto di pelle e gli occhiali 
scuri, che canta / want your sex, ma in 
realta non inquieta nessuno, nemmeno gli 
adolescenti che corrono a vedere II suo 
show costruito su dì un'atmosfera da disco­
teca. 

Saxon. Domani sera alle 21,30, teatro Tenda-
strisce, via Colombo. Un'instancabile attivi­
tà live che da circa dieci anni lì tiene con 
costanza sulla strada, dagli Stati Uniti alla 
Polonia, ha creato le basi per il grosso suc­
cesso dei Saxon, rock-band inglese guidata 
da uno dei vocalist più considerati della 

Benultìma generazione dell'heavy metal, 
IH Byford. I Saxon proporanno in questa 

occasione II loro ultimo album, scaramanti-
camente intitolato Destlny. 

Steve Hackett Domenica alle 21.30, teatro 
Tendastrisce, via Colombo. Ai fans dei Ge-
nesis il nome di Steve Hacket suonerà cer­
tamente familiare, essendo lui stato a lungo 
chitarrista della celebre formazione ingle­
se. Da anni però Hackett è passato alla car­
riera solista, con fasi alterne, proponendo 
un rock elaborato e puntando molto sul 
tecnicismo. In tempi di nnnovato interesse 
verso il progressive rock degli anni 70, non 
e escluso un ntomo di fiamma anche per 
Hackett. 

John Lurle. Mercoledì alle 22, Piper club, via 
Tagliamene 9. Cult-figure della scena ne­
wyorkese alla guida del «finti jazzisti» Loun-
ge Lizards, sassofonista emotivo e raffinato, 
un viso corteggiatissimo dal cinema, un ca­
rattere nomade ed introverso. John urie in 
concerto da solo è pura emozione. 

Mattea nelle scuole. Stasera, ore 20. Interno, 
lire seimila. Suonano 1 Scrambled Eggs, MI-
dnite Special, Clima e Hot Riviera. 

preannuncia dunque brillantissima dal punto 
di vista spettacolare mentre l'impatto più 
squisitamente musicale resta ancora un'inco­
gnita dopo il mediocre successo dell'ultimo 
album. Ad aprire le due serate sarà la platina­
ta e gradevole Klm Wilde e tra un passo di 
danza e l'altro, Michael verrà accompagnato 
da Jennifer Batten e Jon Clark alle chitarre, 
Don Boyelte al basso, Chris Currell, Rory Ka­
plan e Greg Phillinganes alle tastiere, Ricky 
Lawson alla batteria nonché quattro coristi 
ed altrettanti ballerini. 

Sera dopo sera 
blues 
e altri 
linguaggi sonori 
Big Maina. (V.lo S. Francesco a Ripa 18). Ro-

certo Ciotti torna a suonare stasera e do­
mani con la sua band elettrica e con a fian­
co un altro chitarrista di blues, Alex Brilli 
(gli altri sono Alessandro Cercato al basso 
e Antonio Cerqua alla batteria). Un reperto­
rio di brani originali firmati da Ciotti e due 
classici di Hendrix. Domenica un quartetto 
siciliano, quello del pianista Giovanni Ren­
zo. Lunedi, martedì e mercoledì Guido I d ­
ioletti & The Blues Society con alcuni ospi­
ti: il primo è Paul Jones, cantante e armoni­
cista inglese, già fondatore con Gary Fle­
tcher delia .Blues band»; poi il sassofonista 
Dick Heckstall-Smith; infine Zoo! Money, 
voce e specialista dell'organo Hammond, 
membro del «New Animali», di Eric Bur-
don. 

I. (L ao dei Fiorentini 3). Oggi e do­
mani (ore 21.30) di scena il quartetto del 
sassofonista Piero Odorici, con Stefano Sa­
batini (piano), Marco Fratini (basso) e 
Maurizio De Lazzaretti (batteria). Domeni­
ca toma la effervescente big band «Federi­
co Il di Svevia». 

Calte Utliio. (Via Monte Testacelo 96). Repli­
ca stasera e domani 11 clarinettista Tony 
Scott. Domenica è la volta di un eccellente 
guartetto, quello di Massimo Nardi, con 

arlo Mariani (launedas), Gianluca Ruggeri 
(marimba), e il prezioso Ettore Fioravanti 
(batteria e percussioni). 

Foìkatndlo, (Via G. Sacchi). Replica stasera e 
domani sera John Renboum. Inglese, chi­
tarrista, cantante, talento naturale nell'area 
folk e blues, animatore negli anni 60 dei 
•Pentangle». 

Negli altri Clnb. All'Alexanderplatz (via Ostia 
9) stasera il «Sax Marconi» con Audisso, 
Conti, Ghelardi, Arduini. Al Saint Louis (via 
del Cardello 5) domani «For Gii Evans» con 
il quintetto di Massimo Nunzi; domenica la 
vocalist Mana Pia De Vitto. A) Blue Lab 
(V.lo del Fico 3) domani il tno Fedeli; mer­
coledì il quintetto del sassofonista tedesco 
Raimond Wurtz; giovedì festa con i «Ye-
maya». 

ARTE 
I ADAMO MICACCHI 

Da Arp a Picasso 
il cemento 
fa grande la 
scultura nuova 

ILASSICA 
\ > | «MIMO VALENTE 

Lo scatenato 
Bemstein 
per la «Tragica» 
di Mahler 

Fonte per 11 ceaento, Istituto Nazionale dì 
Studi Romani all'Aventino e Parco di S. 
Alessio; dal 25 maggio (ore 18) al 25 giu­
gno; ore 10-21, lunedi chiuso. Opere ese­
guite in cemento con varie tecniche in ogni 
parte del mondo dal 1920 a oggi som 
esposte in una grande e affascinante mo­
stra allestita nel chiostro, nel cortile d'ac­
cesso, negli spazi aperti di piazza dei Cava­
lieri di Malta e del parco S. Alessio. Tra gli 
autori che meglio hanno valorizzato la ma­
teria anche In relazione all'architettura: Pi­
casso, Vantongerloo, Le Corbusjer, Scarpa, 
Uncini, Dzamonja, Franchlna, Staccìoll, Ka-
ravan, Yoshikava, Wotruba, Matta, Canuti, 
Arp, Venturi, Greco, Consagra, Somalnl, 
Arnaldo Pomodoro. Catalogo curato da 
Pier Carlo Santini. 

Da Pisanello al Musei CapItollnL Campido­
glio, Sala degli Orati e Curtazì; dal 24 (ore 
18) al 30 giugno; ore del Palazzo dei Con­
servatori. Una mostra rara e di estremo in­
teresse che, attraverso molli oggetti dì 
grande bellezza e documenti, la il punto 
sull'antico e sul culto dell'antico alla vigilia 
del Rinascimento. 

Paolo Ctuotto. Galleria Giulia, via Giulia 148; 
da oggi (ore 18) lino al 30 giugno; ore 
10-13 e 16-20. Col titolo •Speculum Aevi», 
lo scultore Guiotto presenta 15 sculture re­
centi di vario formato. Al centro una scultu­
ra simbolica, tra memoria e prefigurazione, 
di più di tre metri accompagnata dalla mu­
sica dì Pierluigi Gallo. 

Soma Arte Oggi Break Club, via del Moro 
1/B; da oggi al 6 giugno; ore 16-20.30. Pri­
ma di tre mostre dedicate a artisti sotto i 35 
anni: Annibel-Cunoldi, Atdnibali, Capac­
cio, Caropreso, Caaclello, Ceceobelli, DA-
lonzo, De Luca, Dessi, Fioramanu', Fogli, 
Fortuna, Gallo. 

Forma Urbis, taenwria e protetto. Sale del 
Bramante in S. Maria del Popolo; da oggi al 
12 giugno; ore 10-13 e 17-20, (estivi 17-20. 
Roma ha mutato forma nel tempo; ma ha 
ancora una forma? Alcuni arasti che da 
tempo tavolano sul tema della città sono 
chiamati a rispondere: Boetti, Cantafora, 
Levini, Ontani, Passi, Patella, Ricciardi. 

A B B U I EtJbtttoB. Accademia Americana in 
Roma, via Angelo Masina 5; da oggi (ore 
18) al 10 giugno; da lunedi a venerdì ore 
10-18. Tradizionale mostra annuale del 
borsisti americani a Roma da qualche tem­
po più sensibili all'ambiente italiano e euro­
peo. 

Carlo Battaglia. Galleria «L'Isola», via Grego­
riana 5; da oggi al 30 giugno; ore 11-13 e 
17-20. Dipinti recenti dì uno dei nostri pit­
tori astraiti più creativi e originali. Schegge, 
filamenti, onde di colore si dispongono se­
condo ritmi organici e musicali spesso me­
tafore del flusso naturale della materia. 

Arp: «Paesaggio bucolico» (19S3) 

L'ordine regna a Varsavia?. La sinistra italiana e la Polonia. 
Dibattito sul tema martedì, ore 10.30, presso il Centro culturale 
Mondoperaio, via Tornaceli! n. 146. Intervengono Claudio Mar­
telli, Renzo Foa, Fejto, Gawlikowski, Goldkom, Morawski, Smo­
lar, Sofn. Coordina Bacclanlni. 

Donne. Continua il seminano dell'Istituto Gramsci su «Il lavoro 
delle donne tra produzione e riproduzione». Lunedi, ore 16.30, 
nella sede di via del Conservatorio n. 55 due interventi: Paola 
Villa su «Politiche del lavoro in Italia»; Daniela Carla su «Stru­
menti normativi internazionali sul lavoro femminile: bilancio e 
prospettive». 

Fare t eam a scuola Incontro-dibattito oggi, ore 16.30. al Tea­
tro Argentina. Promosso dalla Provincia di Roma e dal Provve­
ditorato agli studi, vi partecipano insegnanti, studenti, critici e 
operaton culturali. 

PASSAPAROLA 

Verde Appio. È un nuovo circolo della Lega Ambiente e ha la 
sua sede presso «Anno Luce», via La Spezia n. 48, a. Inizia la sua 
attività con due corsi: uno di erboristeria che si terrà tutti i 
martedì a partire dal 24 maggio; l'altro sui rispannio energetico, 
tutti i giovedì dal 26 maggio. Per informazioni tei. ai numen 
7005627 e 7082249. 

Stnnanotte pub. Nel locale di via Umberto Biancamano n. 80, 
oggi, ore 22, serata di videopoesia con «Fonosfera» (Enzo Be-
rardi & Antonio Amendola; domani, stessa ora, concerto rock 
con il gruppo «Rosebud». 
Escursione Wwf. La delegazione laziale del Fondo mondiale 
per la natura organizza per sabato 28 maggio una escursione 
alla Riserva presidenziale di Castel Porziano: appuntamento ore 
8.30 al chiosco bar metrò Eur-Marcon), rientro ore 14. Per 
informazioni rivolgersi presso la sede dì via Trinità dei Peilegn-

nl, n. 1, tei. 65.30.522 (da lunedi al venerdì on 17-19). 

L'Erbayogllo. Corso di alimentazione naturale igienista e de­
condizionamento alimentare. Le iscrizioni si accettano presso 
la sede di via del Fiume n. 5 (angolo via Ripetta) ore 10-13 e 
16-20, tei. 365.06.714. 

Gara ciclistica. È per giovanissimi, si chiama 1* trofeo «Ludovi­
ci Claudio» e si svolge domenica sotto l'organizzazione della 
coop Airone Nuova Florida di Ardea. Appuntamento ore 13.30 
presso il bar «La mimosa». 

Trananmant». Il libro di Luisa Lombardi viene presentato do­
mani, ore 17, all'Aula magna dell'Istituto Nazareno, largo Naza­
reno n. 25; relatrice Maria Paola Fiorensoli. Segue la presenta­
zione di «Giambattista Masciotta» di Ermanno Catalano, relato­
re Raffaele Tullio. Graziella Galvani leggerà alcune liriche tratte 
da «Transumanza». 

I B La musica ha un suo diavolo scatenato 
che, poi, con armi e bagagli, porta tutti in 
paradiso. Chi è questo diavolo? Léonard Ber-
nslein (nella loto), straordinario animatore 
di suoni - compositore, direttore d'orche­
stra, manager di mille iniziative - sempre più 
giovane 0 suol salti sul podio sono da Olim­
piadi), che viene domenica alla Conciliazio­
ne, per dingere Mahler e prendersi con qual­
che anticipo gli auguri per l'imminente com­
pleanno, Quanti? Settanta. Sugli ottantacln-
que 4, invece, la sesta «Sinfonia» di Mahler, 
detta «La tragica», che più delle altre appro­
fondisce l'ansia di ricerca del nuovo. Mahler 
vive con Bruckner una meiavigliosa, postu­
ma fortuna. Sono i grandi direttori che si 
impegnano in queste gloriose partiture. Glo­
riose e generose, anche, di musica. La «Se­
sta» mahleiiana dura un'ora e venti. Con Ber-
nstein sul podio, si ascolterà domenica «Ile 
18, lunedì alle 21, martedì alla 19,30. " 

a Raimondi: «Mote». Bemstein passa a 
Ruggero Raimondi la fiaccola che tiene ac­
cesa la musica in questi giorni. Il Teatro 
dell'Opera, infatti, «parte» martedì 24 
(20,30) per l'ultima «prima» della stagione: 
«Mosè in Egitto» di Rossini, nell'edizione 
del 1819, comprendente la famosa pre­
ghiera «Dal tuo stellato soglio». Nel ruolo 
protagonisuco figura Ruggero Raimondi 
che aveva dato prestigio, ad inizio di stagio­
ne, al «Faust»dìGounod. Dirige Paolooi-
mi; regìa, scene e costumi sono di Pier Lui­
gi Pizzi. 

Si conclude giovedì in 
palazzo Taverna (ore 20), la serie di con­
certi, promossa da Nuova consonanza. 
Vengono alla ribalta Stefano Scodanibbio 
(contrabbasso) e Harris Sparnay (clarinetto 
basso), con musiche anche in «Duo», tra le 
quali, in «prima» assoluta, un «Divertimen­
to» dì Mauro Bortolotti. 

Orchestra •Petrajal». A Zagarolo, domenica 
(palazzo Respigliosi, alle 20), l'Orchestra 
«Petrassi» presenta I migliori strumentisti 
emersi dai vari seminari dello scorso set­
tembre. Sarà anche eseguito un «Concerto» 
per contrabbasso e orchestra, di Claudio 
Perugini. 

•Ottoni» a Neml. Il Gruppo dì Ottoni, diretto 
da Massimo Bartoletti, suona a palazzo Ru-
spoli, alle 17, d'intesa con la Scuola popo­
lare di musica del Testacelo, pagine dal 
Settecento al Novecento. 

Brano» • Velìetri. Lunedi alle 18, nella Sala 
Tersicore del palazzo Comunale, Marcella 
Crudeli e Takashi Yamazaki suonano, 'a 

Quattro mani, le ventuno «Danze ungheresi» 
iBrahms. 

Monri t i Foro Italico. Oggi alle 18,30, con 
replica domani alle 21, il pianista Rudolf 
Buchbinder conclude il ciclo dei «Concer­
ti» di Mozart per pianoforte e oichestra. 
Con la direzione di Peter Maa, sono in pro­
gramma i «K» 413,450 e 595. 

Domenica: mattina - aera. Alle 11- Aldo Red­
diti (Teatro Ghlone) suona musiche per Vio­
lino di Locateli!, Vivaldi, Sammaitlnl e Co-
relll; al Calle Latino (vìa dì Monte Testac­
elo, 96) c'è il «Duo» di flauto e clavicemba­
lo, Tommaso Le Caselle - Giampiero Bruno 
(Bach,Telemann,Quantz) Alle2l:alGhio-
ne, c'è l'Artus Quartett (Boccherìni, Bee­
thoven e Schumann); in vìa del Babuino 
(Chiesa anglicana) suona l'organista Fabio 
Agostini, in San Salvatore In Lauro (vìa dei 
Coronan), suona il Tno Doppie!1 che ai è 
però dimenticato di fard sapere che cosa. 

Italia-Urti. Il pianista Aldo De Crescenzo con­
clude, domani alle 17, nella sede di Italia-
Urss in piazza Campiteli! 2, il ciclo di con­
certi iMusicagiovani». In programma, Bee­
thoven, Saint-Saeìis, Schumann e Slravm-

l 'Uni tà 
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T t L E R O M A B6 

Ora 1 0 «Il figlio di Cleopetrai. 
film; 1 2 Cartoni; 1B.15 «Lucy 
Show», telefilm; 1B.30 iMar-
ron Gite*», novali; 2 0 . 3 0 
esantema di morta», film; 
2 2 . 4 0 Ruoto in pitto; 2 3 . 1 0 
Tg; 2 3 . 4 0 «Tempo d'ornar», 
film. 

Q B R 

Oro 10 .40 L'ippica In casa; 
10.10 Supercartoons; 17 .30 
«Poldorfc», telefilm; 18 .30 
«Lo avventure di Coleo Wil­
liams», Maneggiato; 18 .10 
L'Ippica in casa: 19 .00 Lo 
sport in riva al mora; 2 0 . 2 0 
Videogiornale; 2 0 . 4 0 «Bole­
ro», sceneggiato; 2 2 . 3 0 Del­
ta, rotocalco; 2 3 . 3 0 II teatro 
di A p o l l o * » ; 1 vìoaogiorna-
le. 

N . T E L E R E O I O M E 

Oro 14 .46 II mondo della 
scienza; 18 «Charleston», te­
lefilm; 18 .30 Si O no; 19 Spe­
ciale Tg; 2 0 . 1 0 Tg Cronaca; 
2 0 . 4 5 America Today; 2 1 Ok 
Motori; 2 1 . 3 0 «Beverly 
Hills», telefilm; 2 3 Redaziona­
le; 2 3 . 3 0 Casa mercato; 
2 3 . 4 6 I falchi dalla notte. 

VISIONI I 

«CAOCMY HALL L 1.000 
Vii Stenti, 5 (Pani fjologn.l 
W 4 H 7 7 » 

L 8.000 
>,1S Tal. SS119S 

0 Stregata ella ane d Narrai Jtwv-
•ori. con Cnar, Vincent Godenti - BR 

ns.30-az.30i 

« u n Carni». 22 
L B.000 

W . 362163 
Love dream di Chetai lana; con Chri-
i t t n i lambert, D i n U n • SE 

(17-22.301 

L 8.000 
Via L ( S L U M . 39 T A I 3 B 0 S 3 0 

A U M M C U T O m l £ X Y L 4.000 

le, 101 TeU»4l290 
Flmpe-a iut i ( tO-t l .30.18-22.30) 

t 1.000 
Attirami! A»*», 87 TU «40M0I 

L. 7,000 
Vie N. dal ( t a l i , B W 6818)68 

0 t'uMmo Imperatore O Berna-do Be-
toani; con John Lana, Peter OTood 

110-22.30) 
L. 7,000 

17 Tel 878667 

MWT0N 
viaClonm, 19 

L. 8.000 
Tel 353230 

L 7.000 
GH.il Cotoni Tal. 17932Q7 

ASTRA 
Me» Jena, « 8 

L 8.000 
TU. 8176266 

ATLANTIC L 7.000 
V.Tiwalan,74S V 7610666 

AUOUtTUt 
C a a V , ' 

L 8,000 
203 TU. 6875455 

V.dJgtSdplonlM 
L 4.000 

Tal. 3881094 

»,ia Battana, B2 
L 8.000 

Tel. 347592 
D Arnvederci rateai di Li» Mak • 08 

117-22.30) 

L 8.000 
TU. 4761707 

iUHMOON 
Via dal 4 Canta» 53 

L 5.000 
Tel 4743938 

Film pe-adulti 

ViiTmoolmi.950 
L 6.000 

Tel. 7815424 

CAHTM. 
Watt" 

t 8.000 
TeL 393280 

Attratteti « H a di Adrian Lym; con 
Marni Oouglu. GUnn Cloia - 08 
re 117-22.301 

CAHUNWA L 5.000 
Plani donnei. 101 Td. 6792465 

• Vorrei die te fer i qui d David 
Idem); con Emi* Uovo, Tom 8«1 

116.30-22.301 

CAHMIiCHEnA L 8,000 
»,M Montecitorio, « 6 Td. 6796957 

I Cirio «aera Berline d VWm Wandn, 
con 6nmo Gnu, Solmig (17-22.30) 

CAM» 
Via Caule, 

l . 5.000 
Td. 3661607 

F a n m i a d Watt Dianei - DA 
(16.30-20.301 

COLA M RIENIO L 8.000 
• iene Coli di Rieri». 80 
Td. 6878303 

O Spod 0 Pia» Aviti, Bandi , Mana­
l i , Ferini, Antonio Aviti - BR 

116.30-22.30) 

« A M A N T E 
V j i f ta r«n i rn , ;32 -» 

L 6.000 
Td. 295606 

OHre tutu I Imit i d Robert M. roma; 
con Fardi Fiwcalt • OR 116-22.30) 

8TJCN , L 8.000 
» , n i Co» a B a r » , 74 Td. «878652 alienino A r a m , erutta rerallpiii * 

DB (16.30-22.30) 

VUSmpMni, 7 
L 8.000 

Td. 870245 

PRIMA 117-22.30) 

V . H n t o M M a j h o i t i . 2 9 

Td. 857719 

D L'ultimo «naatetaro d I 
Botohlcd; con John Lane, Peto O'Toole 
• ST (16-22.30) 

ESPERIA 
PisneSonnino, 17 

L 6.000 
Td. 682664 

O l'Impero eri eohì d Suven SpMwg 
- OR (17-22.301 

E8PER0 
Vii Nomenteni 
Td. 693906 

L 5.000 
Nuovi. 11 

Tra rapo» a un bebé d Lesomi Ni-
moy; con Tom SeHedi, Steve Gutterv 
twg,TidDanion-BR (16.30-22.30) 

PiunmLucinMI Td.6876125 
Mitfatto bianco d Micheli Buffai 
con Gnu Scacchi, Chain Dana • OR 

(17.30-22.301 
EURCWE 
Villini, 32 

L 7.000 
Td 5910966 

O Spod d Pupi Aviti, Buttili, Mena­
li, Farmi, Antonio Aviti - BR 

116 30-22401 

EUROPA 
Corea d'Hall, 107/a 

L 7.000 
TU. 864868 

L'utate Impure PRIMA 
116.16-22 30) 

EXCELSIOR 
Vii B.V.dd Carmelo 

L 8.000 
Td 8962296 

FARNESE 
Campo di' 

L 6.000 
Fieri Td. 6864395 

D Settembre di Woody Alien, con Mn 
Fera», Elane Stitch - DR (17 22.30) 

FIAMMA L 8 000 
VuBiiiollti, 51 M. 4751100 

SALA A' Peura e emore d Marorethe 
Von Troni; con Fanny Ardant, Greto 
Scacchi-OR 117 20-22.301 
SALA B: Chi protegge II t e m m o m d 
Ridey Scoti, con Tom Berenger, Mimi 
Rogar» - G (17,20-22 30) 

GARDEN 
VldoTraitewo 

L 6 0 0 0 
Td. 5B284B 

Il algnore d d mele 0 John Carpenlar: 
con Donild Pianane! H 

116 15-22.30) 

L 6 000 
Tel. B194946 

Ruiiicum di Pasquale Solution, con 
Murnr A (17-22.30) 

GIOIELLO 
Vn Nomantani, 43 

L 6.000 
Td. 864149 

Mietono bianco d Michael Redford; 
con Greti Scocchi, Cherteo Omo - DR 

116 30-22 30) 

GOLDEN 
ViiT*on»,36 

L 7.O0O 
Td. 7896602 

O Stregete delle lune d Normon Jer-
wison, con Cher. Vincent Gardenie • BR 

116 30-22.301 

^ROMA' 
CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico; D.A.: 
Dieegni animati; DO; Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Fantascinza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico, 
S: Sentimentale; S M : Storico-Mitologico; ST: Storico 

TELETEVERE 

Oro 7 «Cowboy in Africa», te­
lefilm; 10.30 «Vacanze d'e­
state», film; 12 «Lo sprete-
to», film; 161 fatti del giorno; 
10 .30 Glamour; 2 0 II totofor-
tuniere; 2 1 Le schedine; 2 2 
Arte antica; 0 .20 I fatti del 
giorno; 1 «Il tulipano nero», 
film. 

R E T E O R O 

Ore 12 Cartoni; 12 .26 
Week-end cinema; 13 .26 
Week-end cinemo; 16 .30 Al­
le ricerco della verità; 17 .46 
Angle giri: 18 .30 Tgr; 2 0 . 1 0 
Week-end cineme; 2 0 . 3 0 
Music box in concerto; 2 2 
Aspettando domenica; 0 . 3 0 
Tgr; 2 A tutta notte. 

V e D E O U N O 

Oro 10 .10 Donna Kopertine; 
18 .60 Telegiornale; 2 0 . 3 0 
Ginnastica ritmico; 2 2 . 3 0 Te­
legiornale; 2 2 . 4 0 Sportane, 
quotidiano aportivo; 2 3 Juko 
box; 2 3 . 3 0 Calcio: Coppo Ue­
fa. 

Attrattone telale d Aaron Lyne; con 
Michea Oouglee. Glenn Clooo - DR 

(16-22.30) 

•ARIS 
Vie Monne Grecie, 112 

L 8.000 
TeL 7696866 

PRIMA 116-22 301 

PASQUINO 
Vicolo dd Piede, 19 

L 5.000 
Td. 6803622 

Oeby 

PRES10ENT 

We Appio Nuove. 427 
L 6.000 

Td. 7610146 

Impure PRIMA 

(16.30-22.30) 

PUSSICAT 
vie Celie», 98 

L 4.000 
Td. 7313300 

Top love homoaeual - E IVM1BI 
(11-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
Vìe 4 Fontine, 23 

L 7.000 
Tel. 4743119 

Wall Street d OEvar Stono, con Midnd 
Cheli» Sbadì - DR 

(17-22.30) 

Al di 16 di tutti I erftM d Ma-ek Konle-

wdia; con Andrew MeCoihy • DB 

. 117-22,301 

O U B W A L E L 7.000 
Via Natane», 20 Td. 462653 

• PH-
116.30-22.30) 

O Stregete delle kinedNorm«nJr«i-
Mn: con Cher, Vincent Godmio • BR 

(16-22.30) 

OIMIINETTA L 8 000 • U mie vite e quattro zampe, d 
VaM.Minghotti.4 Td. 6790012 l em Hdhwoom; oon Anton Glinnliui, 

Tomai Von Bromeeen • BR 
116.30-22.30) 

REALE L 8.000 Tre ecepo» a un beh* di Léonard rft. 
Piena Sonnino, 15 Td. 6810234 mov; con Tom Se*»*, Steve Guten­

berg, Tod Demon - 8R 
(16.30-22.30) 

Ne cernilo le dram cantere di P.floie-
mi; con Sheie McCethy - BR 

117-22.30) 
0 Stregete (Ma luna, d Norman Jewt-
•cn; con Cher, Vincent Gardenia • BR 

(18.30-22.30) 
(16-22.30) 

O L'Impero dd ade d Steven Soid-
berg-BR 16-22.30) 

Al di 14 di tutu I Umili d Medi Kno-
veke; con Andrew McCorthy 

117-22.30) 
eeraaiy e noala vanne a amo d Ste­
phen Freon - DR 117-22.30) 

l d'amare (18); Un poeto ed 
• 119.30); Ulaeedue (20.301; 

Quartiere (22.30) 

REX 
ConoTrieete, 113 

RIALTO 
Va IV Novembre 

RITI 
Vidi Somali, 109 

RIVOLI 
vie Lombardie, 23 

ROUGE ET NOffl 
VioSd>iin31 

ROVAI 
VieE.Fimeno, 175 
SUPERONEMA 
Vie V m * * 

L 6.000 
Tel. 864165 

L 7.000 
Td 6790763 

L 6.000 
Td 837481 

L 8.000 
Tel, 460883 

L 8.000 
Td. 864305 

L B.000 
Td. 7574549 

L 8.000 
Tel. 48S49B 

Boby boom d Chorlai Shyer; con Dione 
Kenon - BR 118.30-22.30) 
1 delitti dd roeerto d Fred Wdton; con 
Donald Sudioland, CharlH Burrèig - G 

116-22.30) 
Cenerentole PRIMA 116-22.30) 

• L'KieoetenlWe leggoren» dH'ee-
eere. d Philip Keufmen, con Derek De 
Uni, Eilend Joeepheon - DR 

116.30-22.30) 
Beet Seller d John Farm; con Jemee 
Woods, Bnen Dennehy - G 

(16.30-22.30) 
Urie dd eilemio di Rolond Jori»; con 
Sem Wetereton - DR 117-22.30) 

1 vid di Saint-Tropei - E (VM 181 
118.30-22.30) 

UMVERSAL 
Via Bori, 18 

L 7.000 
Td 8831218 

Fieri neretta» 4J. Bloorn; con «no­
rie Tamtam, Krutì Swineon - H 

(17-22.301 

Dentro le notizie d Jimei L Brook»; 
con Willem Hm. Alteri Brodo) - DR 

(17-22.30) 

(16-22.30) 

Vie Gdle e Slderne. 2 
Td. 6395173 

D Arnvederci regezd d Leu» KM» 
OR 117-22.30) 

SCELTI PER VOI lllllllllll 

a LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Une guetoea eorpraea delle Sve­
zie. Si chiama «La mia vita a 4 
zampe» ed ere cendidato agli 
Oscar nelle categorie film atranie-
ri. E ia alarla di un dodicenne nel-
le Svezie dei tordi enni eloquente, 
tre primi amori, amarezze e nuo­
ve emiclzie. SimUe par atmosfera 
el boHiaaimo «Stand by ma», «La 
mia vita e 4 zompo» evito I ricchi 
doirelegio noetelgica in fevore di 
uno etDe eenaibila e raffinerò, tut­
to cucito eddoaso alla prova atre-
pitone de) giovanieeimo attore 
prategonlete Anton GlanzaNue. Si 
ride e ci a) commuove, e soprat­
tutto si acopra che il cineme eva­
dale non è aoto Bargmen. 

QUIRINETTA 

O SPOSI 
Un film collettivo ideato a scritto 
de Pupi Aveti me girato ineiame 
el fretello Anton» e « colleglli 
Felice Ferine, Ceeere BaateUio 
Luciano Merluzzi, Racconto cin­
que ipoted di metrimonio, cinque 
modi (deuni buffi, eltri dremmeri-
ci) per errivere die ooepirate noz­
ze. Attrevaroo un montaggio in­
crociato, curato dello Bteaao Ava-
tl, «Secai» ci fa riflettere aui cad 
della vita e aulle ragioni dd cuore. 
L'epiHodèo più bello? Forse quello 
dei gemelli Ruggerl, embienteto 
In una calda e distratto riviere ro-
magnola. 

EURCINE 
COLA DI RIENZO 

O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero da Oscar (brava 
Cher, ma ancore pio oravi i «vec­
chi» Vincent Gardenie e Olimpie 
Dukakls, sorella dal candidato d-
le preeidanza Usa) per un filmetto 

Anton Clamellus in «La itili vita a quattro zampe» di lasse Hallstrocm 

dallB coniazione «bile e eccatti-
vante. Nell'emblema dalla Broo-
klvn italo-americana d concerna­
no atorle d'amaro incrociate, tra 
cene d ristorante a «prlmee dalle 
Bohème d Metropolitan. E eape-
te porche? Perchè c'è la luna pla­
na... Corrane, a intrigante, la re­
gie dall'esperto Norman Jawi-
aon. 

AMBASSAOE, ARISTON 
GOLDEN. ADMIRAL 

O PAZZA 
Anche aenza Oscar, uno grande 

interpretazione di Barbre Strai-
Band. Dopo «Yentle (di cui ere eu-
trlce, produttrice, reglele, inter­
prete...) l'ettrice^BntBnte tome 
con un ruolo tutto Drammatico, 
quello di une prostituta ormd non 
giovanlsdma, cha ha ucciso un 
cliente Dia raoe e schifoso dei so­
lito. I legdi le consigliano di pas­
sare per pezza, ma M d rifiuta: 
era ben coaclenie, quando ha uc­
ciso... Una vibrante regie di Mar­
tin Riti e, accanto dia Strdsand, 
un diro bel ritorno: Richard Orey-
fuss. 

MADISON 2 

O L'IMPERO DEL SOLE 
Da un romanzo autobioorafico di 
J.G. Ballard, l'cdiaaea di un bam­
bino odia seconde guerre mon­
diale. Figlio di diplomatici inglesi 
in Cine, il piccolo Jim rimerie eo-
peroto dei genitori quendo I giop-
ponesi invadono Shenghei. Fini­
sce in un csmpo di concentre-
mento e sperimento eu di sé tutti 
gli orrori detta guerra, sicuramen­
te il modo più cruento e treumeti-
co di crescere- Steven Spielberg 
veda come eempre U mondo con 

gli occhi di un bambino, ma ata-
volta la chiava è drammatico. Un 
film di grande respiro (dure 1S4 
minuti) e di grande telento. 

ASTRA BRISTOL 

• VORREI CHE TU 
FOSSI QUI 

Bd tempi, quando baeteva une 
peroleccie per fere Beandolo. Le 
giovano protagonista di «Vorrai 
che tu fossi oui», di poroiecce, ne 
dice tintleelme. e d comporta di 
conaaguenze: per cui, ndl'euste-
re Provincie Inglese dog» enre 
Cinqusnte, » un elamento «per­
turbante». La aue liberto di coatu-
mi le procurare dd guai, ma » film 
è tutto dalla aue parte, par cut 
•tate oenquilll. E un film do vede­
re: per le garbate regie dell'ex 
sceneggjetore David Lerand e per 
le prove, davvero auperbe, osao 

" Emily Ueyd. 

CAPRANKM 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film dota «Sacrar Fama 
di Moretti e earbageUo, Dopo 
«Motta italiana» è la volte e) «Do­
mani accadrai, inconsueto bose* 
te in costume smbleniata naso 
Maremma dd 1848 e Interprete-
te de Pedo HenrM e Cìloirennl 
Guidaci. Sono loro I due butteri 
osculati ingiuatamente di omkft-
dn e confetti e derd eoe mac­
chia, inaeguiti da un «lo di Impla­
cabili mercenari. A mazzo tre 8 
racconto filosofico (d diano 
Rousseau, Fourier, Voltaire) e 
l'Bwentura buffa. «Domani acce-
drè» * un film piacevole, di ottime 
f otturo, che diverte facendo riflet­
tore. E teetimonia che H clneme 
Hdiano non * ado Pallini o i fratet-
«Vanzine. 

HOLIDAV 

O l'Impero dd ade d Steven Spiel­
berg-BH (16-221 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVWEU! L.3.000 
Plani G. Per» Td. 7313306 

lnceloro-E(VM18l 

PugzeSempione, IB 
L 4.600 

Td. 690917 
Film per adurh 

Mol'Aouill,74 
L 2.000 

Tot 7694951 
Se>ytopmodd-EIVM18) 

AVORIO EROTK MOVE L 2.000 Fan per editi 
Vie Muri t i , 10 Td. 7653527 
MOUUN ROUGE 
Vie M, Catino. 23 

L 3.000 
Td. 6562350 

i ikieezlBbie - E IVM1BI 

116-22.30) 

NUOVO 
LegoAecienglii, 1 

L 5.000 
Td. 686116 

• Cobra verde d Werner Herzog; con 
Ktau Kinekl - A (16.30-22.30) 

ODEON 
Piene BepubMce 

L 2.000 
Td. 464760 

PALLAOIUM 

P.ZH B. Ramino 
L 3.000 

Td. 6110203 

Film pò editti 

8PLENDID 
Vie Pier ddle Vigno 4 

L 4.000 
Td. 620205 

Le porno 'golosons ' E (VM18I 
111.22.30) 

ULISSE 
Vi» Tifarti», 364 

L 4,500 
Td. 433744 

Film per eduitj 

VOLTURNO 
VloVdtumo,37 

L, 5.000 Sesso in eondominki • EIVM18) 

• CINEMA D'ESSAI I 

DELLE PROVINCIE 
V.le Provincie, 41. Td. 420021 
MICHELANGELO 
Piene S. Frencesco d'Assiti 

D Od Ckmle d Nklts Michelov; con 
MocdioMiilroiarini.BR 
• Setto nd buio di Joe Dente-FA 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
Vie Merry a l Val, 14 Td 6816235 

O Thame di Gleb Panfilor - Or 
116 30-22.30) 

RAFFAELLO 
Vie Terra, 94 

I lo e rnd Barello d o con Colo Vordo-

TIBUR L 3.600-2.500 
Vie degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

Le rote purpuree dd Coirò di WOody 
Alien: con Mia Ferrow - BR 

116.30-22 30) 
Il premo di Bobotte d Gabriel And; con 
Stephene Audren, Bnntte Fedoepnl -
OR (16.30-22.30) 

TIZIANO 
vìe Reni. 2 

• CINECLUB I 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Vie Tiburtmo Antica 15/19 
Td 492405 

videomusic Uke to got to know you 
wen; On the roed: Sweot draem 

ORAUCO 
vie Perugie. 34 Tel. 7551766 

Ctneme cecosiovecco: Un cordiole eelu-
to delle torte dOk»K* l jp *y (211 

IL LABIRINTO L 5.000 
Vie Pompeo Meglio, 27 
Tel. 312283 

SALA A: Lo ecsmbiita d Jos Stellina 
(13-22.30) 

SALA B; Feleo movimento d Wìm 
Wendoie (19-22 30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Td 9321339 Storie embhjua - EIVM18I 

GREGORY L 7 000 
Me Gregorio VII, 180 Td. 6380600 

Indogine od olio ruotilo d Jemee B. 
Home; con Jemes Woodl, Cheriee Dir-
ning-G 117 30-22.30) F R A S C A T I 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 Dirty dindng d Emile Arddmo, con 

Jennifer Grey, Fetidi Sweyto - M 

HOUDAY 
vie B. Micelio, 2 

L 8 0 0 0 
Td. 888326 

O Domeni iccodrè d Donteie Luchetti; 
con Pedo Hendd - BR 117-22,301 

POLITEAMA (Logo Penne. S 
Td 9420479 

L 6 0 0 0 
Td 582495 

Attrizione totale d Aotion Lyne; con 
Mlchod Dougies. Glenn Close - OR 

(17-22.301 

SALA A Cenerentole PRIMA 
116 30-22 30) 

SALA B Pouro e emoro d Mocorethe 
Von Trotto; con Fanny Ardent, Greta 
Scacchi - DR 116.30-22 301 

37 Td 6319541 

Peuro e emoro di Marcjoretlie Von Trot­
ta, con Fmny Ardent, Greto Scacchi - DR 

117.20-22 301 

Boby boom d Charles Shyer, con Dumo 
Kiaton • BR 116 30-22 301 

L 6.000 SALA A: Lo etrlnecervalll d Michael 
Td 6126S26 Ritchie, con Don Aykroyd. Weltar Met­

timi-BR [16 30-22.301 
SALA B O Pazza di Manin Riti; con 
Berboa Streisend. Richard Dreufuss • OR 

116 30-22.301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSA00R 

Td 9456041 L7 000 

love droom é Charles Lena, con Chn-
stopho Lembert • SE 
(15 45-22 30) 

VENERI Tel 9464592 L.7 000 Peuro e emoro d Margorethe Von Trot­
ta, con Fenny Ardant. Grate Scacchi - DR 

(16-22 30) 

MAESTOSO 
VI» Apple, 416 

L 7 0 0 0 
Td 786086 

Cieo me' d Giandomenico Curi - M 
116.30-22.30) 

MAJESTtC 
V» SS. Aneto», 20 

L 7.000 
T d 6794906 

maturila PRIMA 
117.30-22.30) 

MARINO 
COUZZA Tel 9367212 Film per adulti 

MERCURY 
via d Porto Cestdlo. 
6673924 

L 5.000 
44 - Td. 

Film par adulti 116-22.301 
MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Td 9001838 

Un corpo d'omero - E IVM18) 116-22) 

METROPOUTAN 
Via dd Cono, 7 

L 8000 
Tel. 3600933 

Un biglietto induedjQhnHugrtel,con 
Steve Martin, John Candy - BR 

(16 45-22 30) 

RAMARMI Tel. 9002292 Film per adulti 

MIGNON 

Vie Viterbo 

L 8 0 0 0 
Td. 669493 

HproniodiBobettedGebridAxdlcon 
Stephene Auden, Brigitte Fedarepiel- BR 

116.30-22 30) 

OSTIA 
KRYSTALL L 7000 Vie dei Pittarmi 
Tel 5603181 

O Pans di Martin flirt; con Barbe! 
Streisend, Rictard Dreufuss - DR 

116 30-22.301 

MOOERNETTA 
PioaoRopubblicl,4 

L 5.000 
Td. 460265 

Film par adulti (10-1130/16-22.30) 
SISTO L 6000. Via de Romagnoli. 
Td 5810750 

Ironweed d Hector Babenco. con Jack 
Nichoison, Meryl Streep - DR 
117 15-22 301 

MODERNO 
Pione RsriutiblicB 

L 5.000 
Td. 460285 

Film per odultl 116-22.301 SUPERGA L 7 000 
V le della Manne. 44 T 5604076. 

NEW YORK 
Vii Cavi 

L 7.O0O 
Td. 7610271 

Lova dream d Che-lei Finch: con Chri­
stophe Lamben. Dione Lene - SE 

117-22.301 

O Komburgor Hill di John Irvin, con 
Courtney 6 Vince, Ovten McDermon -
OR 116 30-22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tal 0774/26276 

• P R O S A I 

AGORA' BO Ivia dello Penitenze. 33 
-Tel 6530211) 
Alle 21 Black and m a t e con 
Americo Saltutti. Paola Rotetls. re­
gie (li Frenco Pio* 

ARGOT (Via Notale del Grande, 21 e 
27-Te i 589B111) 
Aln 21 olio£1.15 Canonnadese 
Coen» Atlantica di e con Renato 
Cecchetto e Roberto Della Ceso 
Al n 27 alle 21 15 Nletsaoha -
Caeoar di Luigi Marie Museti. con 
Mounzio Penici 

AUT » AUT (Via degli Zingeri. 52 -
Tel 4743430) 
Alle 21 l o cerknonlo editto e di­
retto de Mena Trizio 

BEAT 72 IVi» G G Belli 72 - Tel 
3177151 
Alle21 TotonflooodiHBroldMuei-
ter, con le compegnie Diritto e rove­
scio Regie di G Vereno 

BELLI (Piene S Apollonia. 1 I/o - Tel 
5B94875I 
Alle 21 15 tevroeiletto di Angelo 
Mane Ripelllno. con Roea Di Lucio 
COLOSSEO RIDOTTO Alle 22 Be­
bé e dondolo, spettacolo di Netha-
tle Guetla 

DEI COCCI (Vie Galvani. 69 - Tel 
353509) 
Alle .2115 FranoaoeodaRlmkildi 
Gienni Pomello de un testo di Pen­
to Con lo compagnia La valle del­
l'Interno 

DEI SATIRI (Vie di Grottapinte. 19 -
Tel 6565352) 
Alle21 Corpo di donne, con Simo­
ne Corradi. Annette Mehlhorn. re­
gia di Nivio Sanchini 

DELLA COMETA IVia del Teetro 
Marcello 4 - Tel 67843801 
Alle 21 VantHeo con I American 
Theetre Company Regia di Giovan­
ni Lombaido Radice 

DELLE VOCI (Via E Bombelli, 24 • 
Tel 68101181 
Alle 21 30 Troppo vero per eeee-
ra bollo di Oliviero Costentim con 
Leuia Miscio. Walter Santini Regia 
di Oliviero Costantini 

DUSE (Via Creme 8 - Tel 7570621) 
Alle 21 Dialoghi con LeucO di Ce-
sere Pavese, con Simonetta Giu-
runde e Silvena Bosi Regie di Silva­
na Busi 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4621141 
Alle 20 45 U pazza « Chelllot di 
J Giraudoux. con Bianca Toccsfon-
di Regie di Pietro Carnglio 

E. T X QUOTINO (Via Man» Malghe!-
II. 1 - Tel 87945851 
Alle2045 La recit de le servante 
Zerlhie di Hermann Broch con 
Jeanne Moreau Regie di Klaus Mi 
chael Gruber 

E.T.L SALA UMBERTO (Vie della 
MBrcede. 50 - Tel 6794753) 
Alle 21 Happy end di 8ertolt 
Brecht con il Gruppo Della Rocce 
Regia di Dino Desiata 

F U M O CAMILLO (Via Camilla. 44 -
Tel 78877211 Alle 21 Torre cope­
rete e terra unita di e con Isabella 
Bordoni e Roberto Paci Dalb 

«L CENACOLO IVia Cavour. 108 - Tel 
4759710) 
Alle 21 Villo con doto penoreml-
ce eu Roma ideato, diretto inter-
preteto de Alessandra Sberdella. 
con Fabrizio Costantini alla chitarra 

e. PUFF ( V I I Giggi Zinizzo. 4 - Tel 
. 6810721) 

Alle 22 30 Ruttando, puffondo di 
Amendola e Corbucci con Lendo 
Fiorini 

LA CHANSON (Largo Branceccn. 
, 82 /A-Te l73>2771 . . 

Alle 21 45 MaìepSravaparavepa 
di Roberlo Ferrante e Giacomo Riz­
zo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanezzo 1 -
Tel 58174131 
Alle 21 Beonee' Back. Coreogra­
fia di Raffeello Mattioli 

LA MADDALENA IVI» della Stellet­
ta. 1S - Tel 6569424) 
Alle 21 A tuu per tuu.,, ovvero 
ocupeto ma non troppo scritto e 
diretto da Rossana Siclan. con 
Cruore Crupi e Annepeole Dicco 

LA RAGNATELA (Vie dei Coronari, 
45 - Tel 6877923) 
Alle 21 30 Un poeto sicuro di 
Hans Krendlesberger. con Rina 
Franchete. Micaela Giustiniani Re­
gia di Rodolfo Santini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
meno. 1 - Tel 6783148) 
SALA A Riposo 
SALA 8 Alle 21 15 Senza teeto di 
e con Gianluigi Pizzetti. regie di 01-
ge Garavelli 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 3547161 
Alle 21 La elgnorlna JuHe di A 
Strindberg con Maunzio Faraoni 
regie di Luigi Di Majo 

MANZONI {Via Montezebio 14/c -
Tel 31 26 77) 
2* Rassegna Teatro in classe produ­
zione Laboratori teatrali scuole su­
periori Alle 19 L'uccello azzurro 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A -
Tel 6646736) 
SALA GRANDE Alle 21 Carico di 
rotture di Nicola Molino, con Giulio 
Brogi Enrica Mena Modugno Re­
gia di Pallili Rossi Gastaldi SALA 
CAFFÉ Alle 20 45 Compro ookt la 
mutande a Spoleto. Scruto e di­
rotto de Prospero Rlchelmy con la 
compegnia F B P Alle 22 30 At­
tenti e quel tre di Moretti Costan 
io Nicolai con la Compagnia Seul-
tarcn 

SALA ORFEO Alle 21 « letto da 
Ulisse di J Joyce, con Clara Cotosr-
mo e Claude Coli Regie di Josef 
Bebich 

PARtOU (vie GKISU6 Borei. 20 - Tel 
803523) 
AII02145 OoHInaveochlalebuon 
Broaeway con La Compegma Fo­
schi. Insegno. Oreghetti. Ciufoli 

PICCOLO DI ROMA IVia dello Scele. 
671 
Alle 22 Serata dedicata elle poesie 
di Beudeleire. Verleine. Shakespee-
re, con Nena Atchè Nana e Giusep­
pe Zacheo Un ogni serata 3 perso­
ne del pubblico evranno diritto di 
declemare una poesia) 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095) 
Alle 21 Due di noi di M Freyn con 
Marma Confalone Giampiero Bian­
chi Regia di G Solari 

POLITECNICO {Via G B'Tiepoto 
13/a-Tel 3619891) 
Alle 21 Le notte co Madama Lu-
cienne di Copi, con Alida Giardma 
Regie di Silvio Benedetto 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 
Alle 21 30 Chea Craxl'm di Ce-
stellacci e Fingitore, con Oraste 
Lionello 

SPAZIO UNO {Via dei Panieri. 3 - Tel 
5896974) 
Alle 21 Progetto SIpdhYio. N o i 
Riponine a lo Zar con le Compe-
gnie Verso-Zeum Regia di Gian­
franco Evangeliste Alle 22 30- An-
dente commosso, di e con Giovanni 
Senti e Adneno lunssedich 

STABILE DEL GIALLO {Vie Cassia 
871/c-Tel 3669800) 
Alle 21 30 10 pkcoS indiani di 
Agatha Crinelle, con Silvano Tran­
quilli Regia di Pier Latino Guidoni 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 Ah, e» foeol normolel di 
Umberto Simonetta, con Riccardo 
Perroni 

TEATRO IN (Via degli Ametnciani 2 
-Tel 3563174) 
Alle 2115 Edipo a Hiroshime di 
Luigi Condoni con la compagnia II 
Pungiglione 

TEATRO IN TRASTEVERE IVicolo 
Moroni. 3 - Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Aipet-
tondolltreno di Maurizio Petrucct 
con Daniela Perozzo. Costernino 
Maiani Regia di Meno Pavone 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Cestollo Scinto e diretto 
da Mano RICCI, con Paddi Crea 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel 7880985) 
Alle 21 15 Credo di Enzo Cor-
mano. con Viviana Guam Regia di 
Gionfranco Vereno 

• PERRAG.4ZeZJ .aM 

ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tal 
7551785- 782231,F 
Alle 10 per le scuole e elle 17 La 
belli MSttormanta.» versione di 
Roberto Galvt) 

LA CHJEOIA (Via G Battiate Saia. 
13 - Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali per te scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
lia - Località Cerreto - ladispod) 
Alle 10 Un down per tutte le sta­
gioni di G Taffone 

TEATRO MIONOIOVmO (Via G Gi­
nocchi, 15-Tel 5139405) 
Alle 17 iftassegna li teatro salvato 
dat ragazzi*- NepoN mlHonerie con 
la scuola media (Spina» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense. 10 - Tel 5892034) 
Alle 17 Srkiolod' i jmnlttcoogfl 
alunni della Scuola Media Capuana 

• J A Z Z ROCK I 

• M U S I C A I 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­
niamino Gigli, 8 - Tel 461755) 
Alle 2030 Salame di R Strause 
Dirige Wolfgang Rennert Regie 
ecene e costumi di Enrico Job In­
terprete principale Lia Frey-Rabine 
Orchestre del Teatro dell'Opera Ul­
tima rappresentazione 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECh 
LIA (Via della Conciliazione - Tei 
6780742) 
Alle 21 Concerto della pianista Ali­
cia De Larrocha In programma 
MendelSBohn Granados 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis • Tel 
36865625) 
Alle 18 30 Concerto diretto da Ar­
thur Fagen pianista Rudolf Bu-
chbmder Musiche di W A Mozart 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia - Tel 5312369) 
Alle 19 Concerto Jazz diretto da 
Enrico Fineschi 

• DANZA wmmmmm 
BRANCACCIO (Via Menjlana, 244 • 

Tel 732304) 
Alle 20 30 Biuta e Fanfara spet­
tacoli di danza con i solisti e il corpo 
di ballo del teatro dell Opera Coreo­
grafie di Robert North 

ALEXANDERFLATZ (Via Ostia, B • 
Tel 3599398) 
Alla 21 30 Sax Marconi 

B i a M A M A I V I o S Francesco a Ri­
pa, 18-Tel 5825511 
Alle 21 Concerto di Roberto Ciotti 
Band 

BU.LV HOUOAV (Via degli Orli di 
Trastevere. 43 • Tel 5816121) 
Alle 21 30 Nino De Rose (voce), 
Carlo Cittadini (piano) Stefano P«-
gni (contrabasso) e Rodolfo Rossi 
(batteria) 

BOCCACCIO (Piazza Tnlusse. 41 -
Tel 5818685 
Alle 20 30 Concerto swing a dime 
con la Old Tvne Jazz band diretta 
da Luigijoth u 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 ' - Tel 
6879075) 
Alle 21 30 Cantieri arsenali, di Pao­
lo Damiani 

CAFFI LATINO (Via Monte Testac­
elo, 06) 
Alle 22 Musica jazz con il clarinet­
tista Tony Scott 

FOLKfTUOKXViaG Sacchi.3-Tel 
5892374) 
Alle 2130 Concerto blues con il 
chitarrista John Renbourn 

FONCUA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel 6530302) 
Alle 22 Musica andina con i R i a 

RESTAURANT (Via Del­
l'Arte. 5 -Te l 5912656) 
Alle 21 Serata jazz con il Trio di 
Carletto Loffredo 

MUSIC INN (largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Alle 22 Quartetto del sassofimsta 
Piero Odorici 

PALAEUR 
Alle 21 Concerto di George Mi­
chael 

RICK'S CAFfi AMERICAIN (Vw 
Pompeo Magno 27-Tel 3112787) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello. 13/a - Tei 4745076) 
Alle 21 30 Roman New Orleans 
Jazz Band 

TENDASTRISCE (Via C. Cototnbo) 
Domani alla 2 1 . Concerto del 
gruppo Ingleet Saxon 

TUSITALA (Via dei Naofm. 13/a -
Tel 6783237) 
Alle 21 30 Vldeoectna di Witti 
Opera e Musica d ascolto 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E LE 
MIGLIORI 
M A R C H E 

• Cucine in formica e legno 

• Pavimenti 

# Rivestimenti 

0 Sanitari 

# Docce 

0 Vasche idromassaggio 
II n 

ESPOSIZIONE 

VIA ELIO DONATO, 12-ROMA. 
T 6 l . 3 5 . 3 5 . 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

DOMENICA 22 MAGGIO 
ore 17,00 

«PERCHÈ BIK0» 
Incontro con 

BENNY NATO (Ano) 

OSTIA - CENTRO INIZIATIVA POLITICO CULTURALE 
Piana Stazione Vecchia, 11 - Tel. 5623705 

VI RASSEGNA AUTORI ITALIANI - UNDER 35 
LA BILANCIA - IDI - ETI - SIAD 

• TEATRO DELL'OROLOGIO • 

CARICO DI ROTTURA 
di NICOLA MOLINO 

Giulio 
BROGI 

Enrica Maria 
MODUGNO 

regia PATRICK ROSSI GASTALDI 

FINO AL 31 MAGGIO 

ORE 21 -FESTIVI 17,30 

•IN 181 'Unità 
Venerdì 
20 maggio 1988 

http://ns.30-az.30i
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A Cannes'88 
un grande Peter Greenaway con lo stupefacente 
thrilling «Drowning by numbers» 
Oggi in concorso un film contro l'apartheid 

.U na strana Vediretro 
miscela di punk e di folk irlandese: l'altra 
sera a Roma l'unico concerto 
dei Pogues. Politica, gighe e tanta rabbia... 

CULTURAtSPETTACOLI 

Libri, appassionatamente 
im TORINO. Giovanni Agnel­
li ha tallo una fugace ma ap­
prezzata apparizione. Alle tór­
me di studenti «damati di de­
pliant invece non sembrava 
varo di poter passare una 
mezza giornata tra romanzi ed 
enciclopedie divertendosi, 
mentre all'Ingresso una nutri­
ta delegazione di lavoratori 
della Utet protestava a suon di 
fischietti per la mancata firma 
del Contratto integrativo, e 
per spingere In su le retribu­
zioni, bloccate attorno ai mi­
lione in media. Il decollo del 
primo Salone del libro allesti­
to nel ventimila metri quadrati 
di Torino Esposizioni registra 
per fortuna, dopo l'inaugura­
zione in pompa magna col 
Nobel Josip Brodskj, tante al­
tre positive novità. Intanto la 
lieta sorpresa, per il visitatore, 
di una grande mostra-mercato 
allestita rapidamente in modo 
egregio • di una .macchina. 
organizzativa ad alto livello. 
Poi, quasi impressionante, la 
presenza massiccia, insieme a 
tantissima gente, di tutta Inte­
ra la «tribù del libro». 

•Meno fiera, meno Barnum 
che a Francofone", è II com­
mento più diffuso. Gianni Vat­
timo, docente di estetica, 
conferma: «Qui si capisce che 
Il libro non e solo il miglior 
oggetto d'arredamento per la 
lesta, ma anche per lo spa­
zio». Ma dell'aspetto visivo di­
remo poi. Prima si renda ono­
re al merito degli ideatori, An­
gelo Pezzana, eccellente li­
bralo, e Guido Accomero, fi­
nanziere, industriale scapoli­
la della cordata che detiene il 
33,3» dell'Einaudi. 

Per i cinque giorni del Salo­
ne, per attirare la gente e ga­
rantire Il successo di una ini­
ziativa inedita per l'Italia, I due 
le hanno pensate tutte: dai 
convegni (sui recensori, la dif­
fusione della cultura italiana 
all'estero, i premi letterari, i 
supplementi culturali del quo­
tidiani, editoria e università) 
alle mostre (grafica editoriale, 
illustratori Italiani dei romanzi 
popolari dal 1900 al 1930), 
coinvolgendo tutti gli addetti. 

A Torino gli scrittori sono 
una legione, che disciplinata­
mente sta dando una tangibile 
dimostrazione di «cultura sul 
territorio», sciamando per la 
cittì in compagnia di uno 
•studente-guida». Sì sa per 
certo che il rizzoliano Luca 
Goldoni si è volentieri «appa­
rentato» con la Rinascente. E 
f l l altri? Che farà Umberto 

co? Una cioccolata da Barat­
ti? E Sciascia, Magris, Albio­
ni? I gioielli degli editori sa­
ranno comunque presenti in 
massa al Salone. Luoghi depu­
tati 1 salottini del maggiori 
stand. Un elenco? Impossibi­
le. Qui sono presenti oltre cin­

quecento ditte. 
Le dire - La Regione Piemon­
te ha stanziato per il Salone 
400 milioni. Una cifra ragguar­
devole ma è una goccia nel 
mare. Per lar vivere un salone 
così, Accomero ha investito 
un bel pacco di miliardi, in 
parte arrivati dagli sponsor, 
Cassa di Risparmio di Torino, 
Fiat, Istituto Bancario San 
Paolo e altri, in pane sborsati 
direttamente. Cerio, Accorpe­
rò si è riservato uno stand per 
la sua Ceat Cavi - che aiuterà 
pur sempre con le linee di te­
lecomunicazione lo scambio 
delle idee ma coi libri in vetri­
na c'entra poco - però un po' 
di passione deve esserci e 
qualcuno ha azzardato un pa­
ragone con l'editore spagnolo 
Anaya che spende tre miliardi 
all'anno in una fondazione 
per la diffusione e la cultura 
del libro. Calma. Mecenati­
smo non vuol dire bancarotta, 
quindi esporre al Salone co­
sta. Fra I tre-quattro milioni 
per uno spazio di quattro me­
tri per quattro e si sborsa a 
parte per telefono, arredi e 
pulizia, Non basta. Gli editori 
si pagano di tasca propria per­
fino II catalogo degli esposito­
ri, che costa diecimila lire e i 
biglietti per i loro personali in­
vitati. Mentre il pubblico paga 
per entrare cinquemila lire, ri­
dotti duemila. 

Io viali* - Volete avere l'idea 
del potere e del prestigio di un 
editore? Calcolate i metri qua­
dri del suo stand. I pesci pic­
coli si accontentano dei quat­
tro metri per quattro e dei 
pannelli in marmo sottilissimo 
forniti dall'organizzazione. Le 
majors occupano Invece nel 
cuore di Torino Esposizioni, 
sotto la luminosa volta a vetri, 
ampi spazi, disegnati per l'oc­
casione da firme illustri, come 
Munari che ha scelto per Ei­
naudi uno show-room arioso 
ed elegante. Simbolo della 
Mondadori e invece una pira­
mide tronca costellata di vi­
deo, dietro alla quale trova 
ospitalità perfino un mini-bar 
•privato» con macchina del 
caffè, dove l'argomento pre­
ferito di discussione è il desti­
no di Segrate nell'era De Be­
nedetti e si danno per immi­
nenti le dimissioni dì Leonar­
do da direttore generale del­
l'area libri. 

Grande ma freddo il conte­
nitore Rizzoli, eleganti quelli 
della Electa e del gruppo Fab­
bri, che ha scelto il vetro, co­
me Adelfi, cui spetta di diritto 
la palma di salotto più elegan­
te. 

La citazione è poi d'obbligo 
per i sobri stand dei Piccoli 
Editori Associati (Ubu Libri, 
Scheiwiller, Marcosy Marcos, 
la Tartaruga, Pratiche, Costa e 
Nolan) delle edizioni Lavoro 

Da ieri a Torino il primo salone 
delPeditoria: scrittori, critici, salotti 
letterari, studenti, l'Avvocato 
e anche un Nobel: ma non c'è aria di fiera 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA ALOI 

che a Torino presentano una 
nuova collana di narrativa afri­
cana e caraibica e della E/O 
che sciorinano Brandys, Hra-
ba) e la Wolf nelle stupende 
copertine di Sergio Vezzalì. 
Ottima infine l'idea del picco­
lo lago sormontato da bonsai 
e commentato da alcuni versi 
di Lucrezio. Tanto per non di­
menticare che qui la materia 
prima è la cultura. 
Carta e computer - Chi qual­
che tempo la ha storto il naso 
all'Idea di un Salone che oltre 
a funzionare da richiamo per 
gli addetti nasceva con la pre­
cisa intenzione di presentare 
il libro come oggetto attraente 
di consumo, avrà buoni motivi 
per ricredersi. Un buon libro 
resta sempre tale, non c'è 
mercificazione che tenga. Il 
problema 6 nella qualità, o nel 
fiuto. Anni fa si parlava a ra-

gione di crisi per la galassia 
lutenberg, e la tendenza alla 

concentrazione orizzontale 
sembrava togliere ogni resi­
duo spazio alla figura classica 
dell'intellettuale-editore. Ep­
pure nei primi cinque mesi 
dell'88 il mercato dei medio­
piccoli è cresciuto più del 
doppio dei grandi e secondo 
Luciano Mauri delle Messag­
gerie, ascoltato «guru» del set* 
tore, in futuro avremo un più 
alto numero dì titoli e tirature 
più basse. 

A smentire gli apocalittici 
dà una mano anche la tecno­
logia, onnipresente nelle 
strutture del Salone con gli ef­
ficientissimi video a schermo 
sensibile che offrono dati 01 
fatturato dell'editoria è stato 
di 2.710 miliardi nelI'87). gli 
elaboratori portatili con i quali 
vengono intervistati per conto 
del Censis i visitatori del Salo­
ne e la libreria informatizzata, 
esposta per ricordare che più 
elettronica significa migliore 
gestione. 
Le Idee migliori - Alba Mori­
no ha curato per il Salone «Ca­
racarà», catalogo ragionato di 

Alla ricerca del lettore medio 
DAL NOSTRO INVIATO 

z a L'Italia sarà la protagonista assoluta 
della prossima edizione ottobrina della 
Buchmesse di Francoforte. Peter Wei-
dhaas, che ne è il direttore, ha visitato il 
Salone torinese e, a quanto pare, abbia­
mo fatto un'ottima figura. Il motivo è 
semplice, negli stand esponevano gli edi­
tori e non gli istituti di indagine demosco­
pica. Altrimenti anche Peter Weidhass si 
sarebbe messo le mani tra i capelli: dai 
ricercatori, infatti, arriva una valanga di 
dati contraddittori e contrastanti, che 
spingono al roseo ottimismo o al più ne­
ro pessimismo sulla figura del lettore Ita­
liano medio. 

Vediamo di distrarci tra questi babelici 
responsi. Partiamo dal dato più sconso­

lante, quello che arriva dalla Compute! 
elaborato per il Corriere della Sera c'è 
ancora in Italia una maggioranza di non 
lettori visto che la bellezza del 51% degli 
intervistati dall'Istituto di ricerche demo­
scopiche afferma di non leggere alcun 
libro e solo il 5% ne compra in un anno 
più di venti. Una massa di non leggenti, 
insomma, e una élite di super-lettori. La 
tv? Non incide sulle scelte. 

Giampaolo Fabrìs della «Gpf & Asso­
ciati» scrive nella presentazione del cata­
logo degli Oscar Mondadori.- «La percen­
tuale di lettori di libri (almeno uno o due 
volumi all'anno) sulla popolazione italia­
na è passata dal 46,8 dell'80 al 63,5 
dell'87; la lettura di libri a livello medio 

(tra uno e dieci libri all'anno) è salita dal 
15,7 al 22%». Fabris, con letizia statistica, 
sentenzia: c'è più democrazia, si estende 
la categoria dei lettori medi, si amplia il 
mercato di libri economici, per il rosa è 
boom. Già, e la televisione? È stato uno 
dei fattori che più hanno creato nuovi 
lettori. Chi ha ragione? 

Finiamo in bellezza con la Data Bank, 
esperta ufficiale del Salone. I lettori di 
libri sono circa il 25% della popolazione 
adulta e solo un milione e mezzo di per­
sone legge più di quindici volumi all'an­
no. Babele e scherzi a parte, è vero che 
gli italiani leggono poco e male. Volete 
un dato sicuro? La Harlequin Mondadori 
ha venduto in sette anni cento milioni di 
romanzi sentimentali «usa e getta» della 
collana Harmony. 7J<4rr.A 

lettere, diari e autobiografie. 
Una guida preziosa con sei­
cento schede ragionate da 
«Un'isola» di Giorgio Amen­
dola a «Il mito di una donna» 
di Lou Andreas Saiomé. Chi 
ha deciso di andare contro­
corrente è stato invece Helio-
polis di Pesaro, che mette in 
vendita il «De re coquinaria» 
dell'antico gourmet Apicio in 
forma di rotoli di pergamena. 
Costo ottantamila lire. Mentre 
un piccolissimo editore, Mil­
via, ha fatto il suo scoop, pre­
sentando «L'estrema solitudi­
ne», attualissimo saggio psico­
logico sull'emigrazione nord­
africana in Europa del maroc­
chino Tahar Ben Jelloun, l'au­
tore, premiato con Goncourt, 
di Creatura di sabbia e None 
fatale. E c'è chi ha presentato 
l'intelligente pre-catalogo di 
una casa editrice non ancora 
realizzata. Il titolo? «L'editore 
che non c'è». Come sorpresa 
è riuscita. 

Michael Jackson 
è arrivato: ' ,. , 
27.000 biglietti *W** i 
invenduti 

Michael Jackson (nella foto) Ieri è arrivato a Roma alle 
10,30. Pioveva a dirotto, qualche giornalista sgomitava fra 
parecchi fotografi, alcune mamme tenevano a bada poche 
decine di ragazzine che speravano di vedere la rockstar. 
Ma, com'era prevedibile, Michael Jackson si è praticamen­
te volatilizzato, ricomparendo sulla strada tra Fiumicino a 
Roma su una Mercedes bianca. Lo aspettano tre concerti 
(il primo, lunedi allo stadio Flaminio) e una sfilata di ren­
di ricevimenti (anche uno dell'ambasciatore americano 
Rabb a palazzo Taverna). Eppure, malgrado tutto, sembra 
che questo tour italiano di Michael Jackson non sia l'even­
to musicale dell'anno. Infatti sono ancora più di 27.000 i 
biglietti invenduti: 11.000 per I concerti di Roma e 16,000 
per quello dì Torino. In ogni caso, la macchina gigantesca 
va avanti imperterrita. Cinque chilometri di transenne in­
tomo al Flaminio, dieci segretarie di produzione, dieci, 
fattorini personali, due architetti per lo studio urbanistico 
dell'area introno allo stadio, trecentocinquanta persone 
per il servizio d'ordine, nove Tir per il palco dei concerti 
romani, nove per quello della data torinese, sessanta linee 
telefoniche installate al Flaminio, quindici linee private 
installate negli alberghi che ospitano la troupe americana. 
Può bastare per un megatour? 

Arrestato 
James Brown, 
aveva 
armi e droga 

Per James Brown, confi­
denzialmente detto il re del 
souf, i guai continuano. Do­
po essere stato accusalo di 
tentato uxoricidio, ieri è fi­
nito in galera per possesso 
Illegale di armi da fuoco e 

•»1 , ,^B™^B™"^»^B^"^B" di sostanze allucinogene. I 
dissapori con la moglie sono ancora una volta la causa di 
tutto. Proprio la moglie, infatti, avrebbe chiamato la polizia 
per denunciare i maltrattamenti di James Brown. E II can­
tante, dopo aver resistito violentemente agli agenti, sareb­
be stato trovato in possesso, appunto, di una pistola non 
denunciata e di sette grammi di allucinogeno. Dopo una 
notte in cella, comunque, come sempre in questi cui, 
James Brown se la caverà pagando une cauzione. 

La «Virgin» 
si allarga 
alla musica 
classica 

La musica classica ha un* 
nuova etichetta, la «Virgin 
Classi». La celebre casa di­
scografica inglese (per lo 
più dedicata alla ricerca 
pop e rock) ha deciso di 
allargare le proprie attiviti 

^ ™ » ^ — ^ ™ " ^ — ^ ™ alla musica classica, ma ov­
viamente, come ha detto la responsabile Catherina Copi-
sarow. «promuovendo soprattutto le esecuzioni di giovani 
interpreti e esplorando il mercato alla ricerca di novità o 
pagine rare, senza contratti in esclusiva e senza l'Impegno 
di pubblicare interi cicli sinfonici e operistici». 

Ecco i cibi 
che Tutankhamon 
portò 
nella tomba 

Tre corone di foglie di ultra 
e di fiordalisi e centinaia di 
frutti e semi esotici: questo 
il corredo di profumi e cibi 
che II faraone egiziano Tu­
tankhamon $1 portò nella 
tomba. Presumibilmente 

" " ^ " ^ - • • • " ^ - " • • • • " • ^ per i cosiddetti spuntini ul­
traterreni. Il tutto è stato scoperto, per caso, a Londra, nei 
magazzini del museo dei Giardini botanici reali. Le corone, 
I frutti e i semi di tremila anni fa, perfettamente conservati, 
erano chiusi in alcune scatole di cartone dimenticate nel 
magazzino da cinquanta anni. Le ha aperte uno studente 
francese che stava compiendo delle ricerche per la sua 
tesi. I docenti universitari dello studente e gli esperti del 
museo botanico hanno subito stabilito l'esatta provenien­
za del prezioni reperti. 

Ieri a Sydney 
grande prima 
per il seguito 
di «Crocodile» 

C'era grande attesa, ieri se­
ra a Sydney, per la prima 
mondiale del numero due 
di tir Crocodile Dundee, i l 
film (del 1986) di maggior 
successo di cassetta mai 
prodotto fuori degli Stati 

— — — — ^ ^ ^ — Uniti. Il seguito ripropone, 
ovviamente in nuove avventure, il selvatico e accattivante 
cacciatore di coccodrilli intrepretato dal comico australia­
no Paul Hogan con ancora a fianco la sofisticata giornali­
sta americana Interpretata da Linda Koklowski. A detta dei 
pochi invitati all'anteprima di ieri l'altro, il seguito è ancora 
più divertente e vivace dell'originale: questa volta Mr Dun­
dee è in lotta con una feroce banda di spacciatori di 
stupefacenti sudamericani nel deserto interno dell'Austra­
lia. Insomma, un nuovo record al botteghino pare assicu­
rato. 

NICOLA FANO 

James Stewart, un provinciale a Hollywood 
Il grande attore compie oggi 
ottant'aiini. Da americano medio 
nei film di Capra ad eroe 
del West con .Anthony Mann, fino 
alla svolta con Hitchcock 

UGO CASIRAGHI 

James Stewart nel classico «La finestra sul cortile» 

• I Uno degli attori più ama­
ti e popolari del cinema, da 
tempo in pensione ma contì­
nuamente riproposto sugli 
schermi televisivi, raggiunge 
oggi gli oltant'anni. Anche lui, 
James Stewart, Jimmy per gli 
amici, zio Jimmy per i figli de­
gli amici, a cominciare dai 
bambini di Henry Fonda. Si 
stenta a crederlo ed è difficile 
immaginarlo diverso da come 
l'hanno conosciuto tre gene­
razioni di spettatori, ma i dati 
anagrafici sono qui: il simpati­
co giovanotto è nato il 20 
maggio 1908 a Vinegar Hill 
presso Indiana, in Pennsylva­
nia. C'è mai stato un provin­
ciale più provinciale di James 
Stewart? 

Nel provinciale, nel cittadi­

no medio, nell'uomo della 
strada gli americani, o almeno 
il cinema americano dell'epo­
ca roosevel liana, vedevano le 
virtù della nazione: ingenuità, 
sincerità e onestà. Preferibil­
mente questi prototipi dove­
vano essere magri, allampana­
ti, magari un po' goffi. E il no­
stro era proprio così, uno spi­
lungone dinoccolato, un so­
gnatore con la testa nelle nu­
vole, un imbranato. Ma guai a 
fidarsi delle apparenze: basta­
va un suo sorriso ammiccante, 
un lampo dello sguardo in 
quella sua faccia da gattone 
domestico, una imprevedibile 
ma azzeccata mossa di quel 
corpo lunghissimo e disartico­
lato, di quelle braccia penzo­
lanti, per avvertire che sotto 

quell'aria da bietolone batte­
va un cuore nobile e fermo, 
che la scorza era solida e 
schietta, che per i prepotenti 
non c'era niente da sperare. 

Nella seconda metà degli 
anni Trenta c'era già stato un 
personaggio assolutamente si­
mile: il Mr. Deeds di È arriva­
ta la felicità. Longfellow 
Deeds, per l'esattezza, e il no­
me fa proprio il monaco. Gary 
Cooper si era molto divertito a 
impersonarlo, e disse non 
senza finezza che gli sarebbe 
piaciuto incontrarlo da qual­
che parte- Forse non lo Incon­
trò nella realtà, ma certamen­
te net cinema. Lo incontrò in 
James Stewart, ch'era fatto a 
sua immagine e secondo la 
sua sjieranza. 

In quei primi tempi, in Ita* 
lia, gli spettatori quasi li con­
fondevano. I caratteri fisici e 
morali, il candore, la capacità 
dì reazione erano gli stessi. 
Anche perché erano stati pre­
si sotto tutela dallo stesso re­
gista, Frank Capra, gran diret­
tore di attori e di commedie, e 
idealista numero uno di quel 
cinema moralista, ottimista e 
squisito. 

Per di più, amavano sullo 
schermo la stessa ragazza; o 

meglio, era la stessa ragazza 
che amava loro. La ragazza 
era Jean Arthur, bionda, mo­
derna, emancipata, addirittu­
ra giornalista; ma che cadeva 
come una pera cotta di fronte 
a quel tipo di naif. Così disin­
volta ed esatta, Jean Arthur, 
nella finzione cinematografi­
ca; ma sempre così ansiosa e 
terrorizzata di dover affronta­
re la cinepresa, almeno a sen­
tire il loquace vegliardo Capra 
nella recente intervista televi­
siva di Gianfranco Mingozzi. 

Mr. Deeds-Cooper giunge­
va dalla provincia in città per 
sostenere un buffo ma esal­
tante processo con una sola 
parola: «picchiatello». Era il 
termine, brillantemente trova­
to dai nostri doppiatori, che lo 
definiva alla perfezione; ma 
lui lo applicava con successo 
anche al giudice del tribunale 
e la causa era vinta. Invece, in 
Mr. Smith va a Washington, 
Mr. Smith-Stewart (per l'esat­
tezza Jefferson Smith, e anche 
qui ci siamo) doveva parlare 
assai più a lungo al Senato, af­
frontando una maratona ver­
bale ostruzionistica per mette­
re alle strette un politico cor­
rotto. Lo faceva da vero atleta 
e il suo angelo custode, la sua 

tifosa era sempre Jean Arthur. 
Del resto l'aveva appena 

avuta a fianco anche nel pre­
cedente film di Capra L'eterna 
illusione, lei povera e lui mi­
liardario, ma che importa di 
fronte all'amore e alla gioia di 
scherzare? Una sbellicante 
scena al ristorante di lusso 
mostrava come sì abbattono 
le barriere dì classe. Presto 
anche il padre-pescecane di 
Stewart sarà conquistato al 
suono dell'armonica del sag­
gio e felice patriarca della ca­
sa dì lei. 

Costui era il vecchio Lione! 
Barrymore, che assumerà la 
ben diversa grinta del rapace 
banchiere Potter nell'ultimo 
sodalizio Capra-Stewart, La 
vita è meravigliosa. Ma dì 
mezzo c'era stata la guerra e 
l'attore vi aveva partecipato 
come ci si attendeva da lui, 
dalla sua immagine di cittadi­
no esemplare, tornando de­
corato e colonnello. Tuttavia 
per sopravvìvere, anche arti­
sticamente, nel dopoguerra 
bisognava cambiare, essere 
più coscienti e maturi. Non 
bastavano più i ruoli da com­
media sofisticata, come quel­
lo che, poco prima dì arruo­
larsi in aviazione, gli aveva 

permesso di accalappiare l'O­
scar, quale terzo incomodo 
nel magnifico duetto Katharin 
Hepbum-Cary Grant, in Scan­
dalo a Filadelfia. O più esat­
tamente: quel tono da com­
mediante restava (e del resto 
perché rinunciarvi, se aveva 
fatto la sua fortuna?), ma si 
accoppiava a una inedita 
drammaticità, la quale esplo­
deva nella forte sequenza ìn 
cui l'eroe non riconosceva più 
la sua pìccola città divenuta 
infatti Pottersville, e cioè pre­
da del capitalismo e della spe­
culazione ove fosse mancata 
(era l'ipotesi del film) la resi­
stenza degli abitanti modesti e 
onesti come lui, la maggioran­
za della popolazione. 

Questa svolta nel dramma­
tico spiega perché James Ste­
wart abbia potuto continuare 
a essere popolare come pri­
ma, pur affrontando altri ge­
neri e guidato da altri registi. 
Non aveva mai maneggiato ar­
mi prima della guerra, ma nei 
western di Anthony Mann si 
trasforma in asso del Winche­
ster e cavalca, spara e suda 
come il più provetto dei pisto­
leri, pur restando sempre gen­
tile e leale. Con Hitchcock 

passerà al thritiere si avrà l'ul­
tima sua metamorfosi. Sarà al 
centro dì trame sordide, dì 
violenze e d'omicidi, ma sen­
za mai sporcarsene le mani; 
sempre da testimone e talvol­
ta da bersaglio che reagisce. 
Sono i film che Hitchcock 
aveva ritirato dalla circolazio­
ne per lasciarli in eredità alla 
figlia. Li abbiamo rivisti tn que­
sti anni, al cinema e In televi­
sione, e Stewart ne era il ful­
cro. 

In uno dei più famosi. La 
finestra sul cortile, egli è il re­
porter immobilizzato da una 
gamba ingessata, che Impu­
gna l'obiettivo non come un 
«occhio che uccìde», ma per 
spiare l'assassino e tentar 
d'impedire che 11 delitto ven­
ga consumato. Non ci riesce 
come gli riuscivano le sue im­
prese giovanili. I tempi sono 
mutati, Hitchcock non è otti­
mista come Capra e nemme­
no come Anthony Mann. In 
ogni caso zìo Jimmy è sempre 
lì, sul posto: amaro paludlno 
della ragionevolezza in una 
società e in un mondo che 
sembrano averla perduta, e 
dove un personaggio come ìl 
suo risulta ormai anacrohtsti* 
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Ballando 
e cantando 
con Licia 
• 1 SI conclude oggi la serie 
Battiamo e cantiamo con li' 
eia che Italia 1 programma 
per la gioia esperiamo) dei 
bambini nella (ascia oraria dei 
lg.' ore 201 È un incitamento 
indiretto alla vendita dei tele­
visori, se non si vuole la guer­
ra in famiglia. Questi telefilm 
coloratissimi costituiscono 
poi un unicum italiano. Sono 
infatti una sorta di musical e 
sfruttano le qualità canore di 
Cristina D'Avena, la ragazza 
(oggi ha 23 anni) più amata (e 
ascoltata) dai bambini italiani. 
Per gli adulti che non se lo 
ricordassero, la D'Avena è 
stata anche lei bambina e al­
l'età tenerissima di tre anni e 
mezzo partecipò a uno Zec­
chino d oro con la canzone II 
valzer del moscerino. Nell'86 
ha vinto un disco di platino e 
la sua fama vive, diciamolo 
cosi, sommersa tra I pargoli. 
Ma è sempre fama. 

F R A N C I A 

Accordo 
tra la Cinq 
e la Sfp 
• • La dispunta tra la Cinq, 
la rete televisiva francese di 
Silvio Berlusconi, e Robert 
Hersant e la Sfp, la società 
francese di produzione che 
aveva bloccato i conti bancari 
delle rete reclamando il paga­
mento di arretrati sull'affitto di 
studi televisivi, si è conclusa 
con un accordo. I sessanta mi' 
llonl di franchi che la Cinq 
avrebbe dovuto pagare per 
l'affitto se avesse continuato a 
produrre gli show saranno tra­
sformati in finanziamento per 
la produzione di opere di fi­
ction francesi. A tale cifra po­
trà aggiungersi una partecipa­
zione del 15-20% della Sfp. 
Dopo aver deciso di soppri­
mere dal palinsesto gli show, 
la Cinq aveva chiesto alla Sfp, 
con la quale aveva firmato un 
contratto d'affitto di due anni, 
di non pagare a vuoto il resto 
della cifra, ma di dedicarla 
piuttosto alla produzione. 

3 NOVITÀ HAIDUE 

Tutto sull'Aids da lunedì 
Quindici puntate 
ma intorno a mezzanotte 
s a «Una trasmissione di ser­
vizio», cosi Leonardo Valente, 
capo struttura di Raidue, ha 
tenuto a definire, presentan­
dola alla stampa, un'inchiesta 
in quindici puntate sull'Aids di 
Carlo Fido (con la collabora­
zione di Maria Rosa Caldero­
ni, Claudio Pìersanti e Piero 
Pelllzzarl, e con la consulenza 
dell'epldemiologo Giuseppe 
Ippolito), che dal lunedi al 
vendenti (a partire dal prossi­
mo 23 maggio) andrà in onda 
su Raidue alle 23,50. «Si tratta 
- ha detto ancora Valente -
del primo programma siste­
matico del genere della Rai: 
una vera e propria inchiesta 
che l'azienda ha realizzato su 
questo argomento. E non è 
certo un caso che essa vada in 
onda a pochi giorni di distan­
za dal congresso mondiale 
sull'Aids che si terrà a Stoc­
colma nella prima decade di 

giugno». 
•C'è da dire qualcosa - ha 

aggiunto ancora Valente -
sull'ora della trasmissione. 
Sfiora la mezzanotte ed è 
obiettivamente tardi. Ma non 
se ne poteva fare a meno per 
ragioni tecniche. Del resto 
l'argomento e il linguaggio 
usato forse non erano compa­
tibili con un orario anticipa­
to». Ogni puntata, comunque, 
affronta un tema specifico che 
riguarda la terribile malattia 
ed è divisa in due parti: la pri­
ma consiste in una serie di 
contributi filmati (testimo­
nianze di clinici, ricercatori, 
pazienti, esperti di comunica­
zioni di massa), la seconda in 
un approfondimento, anche 
critico, che si svolge In studio, 
da parte di personalità del 
mondo della scienza e della 
cultura nonché dei responsa­
bili delle istituzioni maggior­
mente, Impegnate sul. fronte 
dell'Aids. 

Gigi Proietti difende 
il suo «Di che vizio sei?» 
e dice che lo show 
televisivo «non è morto» 

«Alla Rai ho dovuto 
accettare dei compromessi 
ma niente di pesante» 
In autunno torna a Raidue 

«Varietà, ti voglio bene!» 
La superbia. Gigi Proietti non pare 
intenzionato a mettere all'indice i su­
perbi, quelli che si credono più degli 
altri, che pensano dì saperne di più, 
magari affermando senza appello 
che «il varietà è morto». Ospiti di Di 
che vizio sei? questa sera (alle 20,30 
su Ramno) Nino Frassica e Laura Bia-

gìotti, Massimo Ranieri e Franca Va­
leri, «vittima» del test. Milva canterà 
Net silenzio splende e Pazza di me. 
Proietti aprirà la trasmissione con il 
suo monologo, poi tornerà un po' in 
ombra. E pensare che stavolta ha 
scelto di buttarsi a capofitto in quello 
strano mezzo che si chiama tv. 

• 1 ROMA, «lo ho sempre fat­
to televisione con finalità pro­
mozionali: il teatro, si sa, è un 
po' esiliato, e farsi vedere in tv 
ogni due o tre anni serve, per 
far sapere che non sei scom­
parso». Gigi Proietti non è un 
«teledipendente»: all'ora del 
varietà lui è a teatro, i film pre­
ferisce guardarli al cinema e 
in tv sceglie i canali locali, 
quelli con le maghe e i vendi­
tori di tappeti. «Adesso però, 
lo confesso, la tv comincia a 
intrigarmi: tutti ne parlano, ne 
discutono con passione, "il 
varietà è morto!", "viva le 
news!", e i giornalisti si trave­
stono da giudici, si mettono a 
far spettacolo...». 

•Il varietà non è morto. Ce-
tentano non faceva forse il so­
lito Fantastico, e Arbore non 
aveva il balletto, il comico, il 
presentatore, gli ospiti e le si­
gle? Se c'è un'idea non c'è cri­
si, i varietà come quelli che 
faceva una volta Falqui con 
Mina andrebbero sempre. Ca­
so mai c'è lo scontro tra la 
fiction, le storie, e l'intratteni­
mento musicale... Ma non 
fraintendiamo: non sto difen­
dendo nessuno, a me del va­
rietà non importa niente». E 
cosi che Proietti è finito al po­
sto di Pippo Baudo, a Monte­
catini, erede di un programma 
fatto di ospiti, défilé dì moda e 
test. «Per fare una trasmissio­
ne leggera bisogna far ridere, 
e allora ci sono i monologhi e 
gli sketch. Se è musicale biso­
gna cantare o suonare. Non è 
che puoi inventarti qualcos'al­
tro. Mentre preparavamo la 

S ILV IA G A R A M B O I S 

trasmissione ci sentivamo l'a­
lito sul collo: tutti aspettavano 
dì vedere se sarebbe stato un 
fiasco. Ci siamo guardati in 
faccia; "Qui andiamo alla ro­
vina!". Invece no...». 

Di che vizio sei?, da un'i­
dea per il teatro di Gigi Proiet­
ti, con una cantante (Milva) 
reduce da un varietà mai nato 
(doveva essere protagonista 
di Divi della tv di Antonello 
Falqui, cassato dai progetti di 
Raidue), messo in onda al ve­
nerdì sera (cioè la stessa col­
locazione in cui era «caduto» 
Baudo con Festival), era per 
tutti il vero test per il varietà. Il 
primo responso delI'Audilel -
sopra i 7 milioni - lasciò tutti 
di stucco. Cesa aveva questa 
varietà per salvarsi? 14 milioni 
e 200mila fedelissimi delle 
puntate seguenti rasserenaro­
no gli animi: la crisi conti­
nua... «Mi stupisco dello stu­
pore: sono risultali di fine sta­
gióne, senza vincere soldi e 
senza balletto, e per giunta 
con delle trasmissioni a tema, 
anche se non abbiamo sco­
modato né sociologi né preti. 
lo credo che la tv debba ten­
dere a questo, recuperare il 
varietà di derivazione teatrale 
che non c'è più da anni. Lo 
dico per provocare che il va­
rietà tv non è morto: ma per­
ché si scagliano tutti contro 
questo genere che forse è fini­
to, e non SÌ parla di tutto il 
resto? Del teatro, per esem­
pio, che la televisione ha di­
menticato». 

. I crìtici dicono che si vede 
poco Proietti. «Negli altri spet­

tacoli dicevano che ero trop; 
pò invadente, per questo mi 
sono messo da parte». Che 
parlare di moda non è più di 
moda. «Ho dovuto accettare 
dei compromessi. Ma si tratta­
va di cose non pesanti, che 
funzionavano: le sfilate a me 
non interessano, non credo 
che ci andrei, ma a Montecati­
ni si è sempre fatto cosi». Che 
i test sono sorpassati. «Le assi­
curo che quella è una cosa 
che non mi aspettavo, lo non 
ci credevo, invece ha avuto un 
grande esito. La gente a casa 
li fa davvero! È sorprendente 
il rapporto tra il pubblico e la 
tv. Come quello tra la tv e la 
stampa, con i direttori dei 
giornali ospiti nelle trasmis­
sioni. tutti in un grande calde­
rone, Come fanno poi a scri­
verne male?». 

Quanto è rimasto dell'idea 
di Gigi Proietti nello spettaco­
lo televisivo? «Dell'idea origi­
nale niente. Di quella che ab­
biamo messo sulla carta con 
la Rai almeno il 70 per cento. 
Una buona media. Quando mi 
hanno chiesto di fare queste 
sette serate ho tirato fuori un 
vecchio progetto mai realizza­
to per sette spettacoli teatrali 
sui vizi capitali: a loro andava 
bene, poi è iniziato lo scon­
tro-incontro con l'azienda. 
C'erano delle tradizioni da 
mantenere, come gli ospiti: 
ma io non sono capace, non è 
il mio mestiere, fino a dire 
"Buonasera, come va?" ci ar­
rivo, ma non mi interessa mol­
to. Comunque ho accettato^ 
Beh, però non so se da spetta-

Cigi Proietti tornerà in autunno su Raidue 

tore lo guarderei...». Lo guar­
derebbe o no? «Qualcosa. 
Credo che sia una trasmissio­
ne gradevole, anche se in cer­
ti "ambientinì" storcono il na­
so, agli altri, al pubblico vero, 
piace». 

Perché ha abbandonato l'i­
dea del mini-show, quello che 
qualche anno fa conduceva a 
fini pubblicitari e che ora ri­
spunta, come gran novità, ol­
tralpe? «Già allora era abban­
donata, anche se il pubblico 
c'era. A quel tempo avevo ap­
pena aperto un ristorante a 
Roma e mi piaceva l'idea di 
fare anche in tv un "dopo-tea-
tro" , Da Gigi prezzi modici, 
con la chiacchiera, il pettego­
lezzo, la notizia. Ma è arrivato 
prima Arbore con Quelli del­
la notte che ha fatto invec­
chiare la mia idea, così è ve­
nuto fuori quel mini-show che 

non era come lo volevo io... 
Ma non è ancora detto...». 

Già, in autunno ci sarà l'ap­
puntamento serale e quotidia­
no con Proietti su Raidue. 
•Cosa sarà non si sa. Non è 
stato definito nulla. E poi tre 
quarti d'ora sarebbero troppi 
per un mini-show. Speriamo 
che intanto questo gran parla' 
re che si fa della tv non si ri­
solva tutto in una bolla di sa­
pone: non serve a niente fare 
dei programmi "nuovi", non 
tradizionali, se i palinsesti, la 
programmazione complessi­
va, resta la stessa. Tra tanti 
problemi che la tv commer­
ciale ha portato, c'è di buono 
che almeno adesso tutti si in­
terrogano su cosa è la tv. Non 
vorrei che tutta la faccenda si 
impantanasse. Io credo che 
servirebbe un giudice, anzi un 
cran giurì, che ogni anno sta­
bilisse cosa è la tv. Come mez­
zo, non come fine...». 

I quattro protagonisti di «Tutto quella notte» 

Primefilm. «Tutto quella notte» 

Cine-babysitter 
per bambini 

M I C H E L E A M S E L M I 

Tatto qaeU* notte 
Regia: Chris Columbus. Sce­
neggiatura: David Simkins. In­
terpreti: Elisabeth Shue, Keith 
Coogan, Anthony Rapp, Maia 
Brewton. Usa, 1987. 
Milano: Coni lo 

* • ) È un Tulio in una none 
per teen-agers, più fanciulle­
sco e innocente, intonato in­
somma agli standard medi 
della Walt Disney. Il titolo, In 
originale, suona .Una notte in 
città-, dove la citta è la buia 
ed elettrica Chicago, capitale 
del blues e patria, appunto, 
dei Blues Brothers. Se nel vec­
chio film di Landis era l'inap­
puntabile impiegato Jeff Gol-
dblum a perdersi nei misteri di 
Los Angeles insieme ad una 
bionda da sballo, qui il sesso 
lascia subito spazio ad un 
amorino adolescenziale: pian­
tata in asso all'ultimo momen­
to dal suo boy-friend, la di­
ciottenne Chris Parker accetta 
di fare la babysitter, per una 
notte, dagli Anderson. L'a­
spettano le solite quattro-cin­
que ore di chiacchiere con i 
piccoli Sara e Brad, e invece 
l'improvvisa telefonata di 
un'amica la costringe a .mari­
nare. il lavoro. Andrà da sola? 
Macché, insieme ai due ragaz­
zi e a un loro amichetto, l'in­
trepida Chris sale In macchina 
e s'avventura nella notte... 

Inutile dire che lo scoppio 
di una gomma darà la stura ad» 
una serie incredibile «,*>eri> 
pezie: prima un meccanico 

ubriaco e geloso, poi una ban­
da di ladri d'auto, infine un 
inseguimento al cardiopalmo 
sulle vetrate del grattacielo 
dentro il quale, guarda caso, 
papà e mamma Anderson 
stanno partecipando ad un 
party. In mezzo tanto blues 
(ma perché doppiare in italia­
no l'improvvisazione di Chris 
nel club pieno di neri?), qual­
che frecciai™ ai miti a fumet­
ti (la piccola Sara stravede per 
il barbaro Thor) e una punta 
di sexy-ironla (Chris assomi­
glia ad una pin-up di 
Playboy,.). 

Debutto registico di Chris 
Columbus (proietto di Spiel­
berg e sceneggiatore di quel 
gioiellino di perfidia natalizia 
che era Cremlìns), Tutto quel­
la notte risente della destina­
zione commerciale, nel senso 
che ricicla un po' stancamen­
te l'idea peraltro abusatlssima 
dell'avventura metropolitana: 
non era facile, dopo fuori 
orario e Qualcosa di travol­
gente. Inventare qualcosa di 
nuovo, ma il ventinovenne c i ­
neasta non pare sprecarsi in 
fantasia. Ben fotografati d a 
Rie Waite, i quattro interpreti 
si immergono nei bassifondi 
di Chicago con la solita pro­
fessionalità hollywoodiana; 
soprattutto la pimpante Elisa­
beth Shue, sorriso aperto, ca­
pelli biondi e cappellone di 
cammello, è una babysitter 
all'altezza della situazione. 
Piccola curiosità: coproduce 
Debra Hill, passata dagli « t e i 
rof- dli ilohn tarpenter ! « ì i t » 
commediole per adolescenti, - j 
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18.80 SLURP. Veneti 
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20.48 R. MARITO IN COLLEGIO. 
Film con Enrico Montesano 
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RADIONOTIZIE 
* GAI: ! » GA2 NOTIZIE: 8.41 GH3: 7 
SRI; T.10 GR3: 7.10 GR2 RADIOMATTINO; 
• GRI; (.30 GR2 RADIOMATTINO: (.30 
GR2 NOTIZIE: 9.46 GR3: IOGHI FLASH; 11 
GRI: 11.30 GR2 NOTIZIE: 11.4B GR3: U 
GAI FLASH; 12.10 GR2 REGIONALI: 12.30 
GR2 RADIOGI0RN0; 13 GRI: 13.30 GR2 
RAOIOGIORNO: 13.46 GR3:14 GRI FLASH: 
14.4S GR3: 1» GRI; 16,30 GR2 ECONO­
MIA: 1130 GR2 NOTIZIE: 17 GRI FLASH: 
17.30 GR2 NOTIZIE; 18.30 GR2 NOTIZIE; 
11.45 GR3: I l GRI SERA: 10.30 GR2 RA­
DICHERÀ: 21 GR3. 22.30 GR2 RADIONOT-
TE: 23 GRI. 23.53 GR3. 

RADIOUNO 
Onde verde: 6.03, 6.58, 7.56. 9.S6. 11.57. 

12.66, 14.57. 16 57, 16 56. 20.57. 22 57. 
9 Rad» anch'io "68:12.03 Vie Asiago Tende; 
14 Musica oggi: 16 II Paginone: 19.35 Audio-
boi; 20.30 Musice sinfonico: 23.05 La telefo­
nate. 

RADIODUE 
Onda verde: 6.27, 7.26, 8.26. 9 27, 11.27, 
13.26. 15.27, 16.27. 17.27, 18.27, 19 26. 
22.27. e I giorni: 9.10 Taglio di terza; 10.30 
Radiodue 3131; 12.4S Perché non parli?: 1S 
Vite di Vittorio Alfieri, 18.32 II IMCÌTW discreto 
della melodia; 21.30 Radiodue 3131 nona. 

RADIOTRE 
Onda verde. 7 18, 9 43, 11 43. 0 Preludio; 
8.30-11 Concerto dot mattino; 11.4Ì Succe­
de in Italia; 12.30 Pomeriggio musicala; 
17.30 Terza pagina: 19 Terza pagina; 21.30 
Tribuna Internazionale dei compositori; 23.98 
Notturno italiano e Raisteraonotta. 

SCEGUILTUOFIUVI 

2 0 . 3 0 U N AMERICANO A PARIGI 
Ragia di Vincent* Mlnnalli, con (Jena Kally • 
Lei l iaCaron. Usa (19511 
A vedere questo genere dì commedia musicali I piedi 
ai muovono da eoli, perché Gena Kelly è un ballerino 
contagioso. La storia raccontata da questo celobor-
rìmo film non conta, ma comunque mischia un po' di 
esotismo europeo, un po' d'amore tra I tatti di Parigi 
a un po' di Bohème. Il tutto serva ad ambientar* la 
musica di Gerahwin, che e il carburante giusto par le 

Smbe instancabili di Gena Kally. 
ONTECARLO 

2 0 . 3 0 OCEANO ROSSO 
Ragia di William A . WeNrnan. con John W a y n * 
• L*ur*n Bacali. Usa (1968) 
Ecco un hìm-ripasao sul cinema americano dal divi. 
nel quale il grande John è marinaio * ai impegna, 
chissà pareli*, a liberare un villeggio cinese dai auof 
tiranni. Il tutto negli anni 30 . 
RETEOUATTHO 

2 0 . 3 0 L'AGENTE SPECIALE M A C I N T O S H 
Regi* di John Hueton. con Paul Newmen • Je-
mee Maaon. Gren Bretegn* (19731 
Par testimoniare sull'interesse di queito film baate-
no i nomi in ditta, anche ae nessuno è proprio et auo 
meglio. Tutto l'insieme del film, che appartiene al 
genere spionìnico più amaro, tipico del cinema In­
glese. spire un senso di crudeltà fin* e ae stesa*. Un 
grande raggiro ai danni del povero Paul Newman. 
che de infiltrato divento spettilo™ di delitti privati 
che al mascherano da delitti pubblici. Ma alla fine 
ogni delitto * un fatto personale, cimano per I * 
vittima. 
CANALE » 

20 .4B IL MARITO IN COLLEGIO 
Regia di Mauri l io Lucidi, con Enrico Montaaano 
e Silvi* Dloniiio. Italia (19771 
Non guardatane più di cinque minuti: vi bastar* par 
farvi un'idea della possibile volgarità del noatro cine-
me peggiore, quello fisiologico, con rutti e albi ru­
mori corporali al posto della inesistente sceneggiatu­
ra. La storia: une nobile aposa un benzinaio eh* 
naturalmente è una beatia umana e va rieducato In 
collegio. I benzinai sono esentati anche dal 6 minuti. 
ODEON T V 

2 2 . 3 0 ZATTERE. PUPE. PORCELLONI E GOMMONI 
Regia di Robert Butler, con John Hillermen. Use 
(19841 
Ecco, tanto per fare confronti, un film altrettanto 
fcorporale» di quello di cui sopra, ma alla maniera 
demenziale americana. Parolacce, allusioni, situazio­
ni boccaccesche per raccontare una gioventù che 
non contesta più, ma vuole tutto e subito. Dove 
tutto significa sesso, per i figli scemi di John Belu-
shi, amato cicciona di Hollywood. 
ITALIA 1 

0 ,15 ALL'INFERNO E RITORNO 
Regia di J*aaa Hibbs. con Audi» Murphy, U à * 
(19551 
Diciamolo per I giovani: l'attore Audio Murphy ere in 
realta il soldato americano più decorato della secon­
da guerre mondiale. Un eroe passato al cinema par 
propaganda, ma con dignitoso professionismo. Al­
meno in questo suo cimento autobiografico, dal tut­
to credibile. Ci mancherebbe. 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

CANNES '88. Un grande Peter Greenaway con Tironico 
thrilling «Drowning by numbers», bizzarra storia 
di tre donne che uccidono i rispettivi mariti. Ma convince anche 
il danese «Pelle il conquistatore» con Max Von Sydow 

Affogando in un sorriso 
Da Peter Creenaway ancora una conferma. Il suo 
Drowning by numbers, in concorso a Cannes, è un 
giallo-nero perfetto in cui l'ascendenza hitchco-
ckiana si mischia all'estro tutto eterodosso del re­
gista britannico. L'esito? Un divertissement sottile, 
a fior di pelle, e la sensazione d'essere presi in 
trappole semiserie ma inesorabili. Bello anche il 
danese Pelle il conquistatore di Bilie August. 

PAI NOSTBO INVIATO 

•AURO SORELLI 

tm CANNES. Peter Greena­
way, benché uomo amabile e 
cineasta certo spiritoso, non 
deve nutrire una grande fidu­
cia nel prossimo, specie nelle 
donne. Ma non ai tratta di fa­
ziosa misoginia. Nel Minerò 
del giardini di Compton Hou­
se, il film che lo lanciò nel 
gran giro del cinema Interna­
zionale, il Intuisce bene quali 
siano In realti I motivi ispira­
tori, l'estro agro-ilare che go­
vernano il cinema dell'etero­
dosso autore inglese. E si ca­
pisce anche meglio, nei suc­
cessivi Lo zoo di Venere e II 
venire dell'architetto, come il 
gusto tutto provocatorio per il 
paradosso, per II nonsenso, 
influisca nel caratterizzare le 
proposte creative di Greena­
way, Si aggiunga a tutto ciò un 
coltivato talento per il totem-

boursofisticato, una tendenza 
all'intrico quasi naturale, la 
proterva propensione a sarca­
smi, digressioni satiriche fero­
ci e avremo una fisionomia 
ancora approssimata per di­
fetto di Peter Greenaway e del 
suo cinema. 

Anche il suo nuovo Dro­
wning by numbers, In concor­
so qui a Cannes, non si disco­
sta quasi in niente dalle matri­
ci più sopra ricordate. Meglio, 
paradossi, nonsensi, giochi 
permeati di arguzia e di cose 
in liberti si alfollano, si acca­
vallano in una sarabanda ora 
ermeticamente allegorica, ora 
apertamente divertita, diver­
tente. 

Il film si apre alla Hi-
tchcock, inquadrando nel de-
cor estemo di corruschi cieli 
autunnali, con uno sfondo di 

dimora neoclassica illuminata 
con luci radenti, la figurina 
campeggiarne di una ragazzi­
na in ampi abiti ottocenteschi 
che salta la corda. Il suo gioco 
non è innocente, gratuito co­
me sembra. Esso infatti assol­
ve al compito di prologo e 
quindi di raccordo simbolico 
tra tutte le successive parli del 
film. La bambina salta e conta 
le stelle che vede sulla sua te­
sta, fino a cento. DI più non 
Importa, poiché entro tale ci­
fra si innesca e si compie ap­
punto il tortuoso tragitto nar­
rativo di Drowning by num­
bers. 

Protagonisti veri, e propri 
della complessa, intrecciata 
vicenda risultano quindi, via 
via, il marito fedifrago Jake e 
la sua improvvisata amante, la 
catechista del villaggio Nellie 
Co forse Nancy) che, sorpresi 
dalla moglie dello stesso Jake, 
Cissie Colpitts, subiscono un 
adeguato castigo. Cioè, Cissie 
affoga il marito ubriaco e poi 
riporta nel suo proprio letto la 
sfortunata Neilie, a smaltire al 
contempo una sbornia pas­
seggera e una gravidanza per­
sistente. Il tutto accade senza 
strepiti né spaventi di sorta. 
Cissie, anzi, rivela tutto alla 
sorella e alla figlia che porta­
no singolarmente i suoi mede­
simi nome e cognome. Quin­

di, avverte altresì il coroner 
della contea, Henry Madgett, 
affinché questi avalli una di­
chiarazione di morte acciden­
tale. 

Sulla scia della riuscita del­
l'imbroglio combinato da 
questa stessa signora, di li a 
poco anche la sorella e la fi­
glia di costei decidono di dare 
la morte ai rispettivi mariti per 
annegamento, pregando, va 
da sé, l'arrendevole coroner 
allettato dai favori erotici di 
queste due altre Cissie, di cer­
tificare che simili scomparse 
sono del tutto fortuite. Le 
complicate manovre, gli incal­
zanti Idilli, i misfatti tra le po­
co caritatevoli signore e il cor­
rotto, disinvolto coroner van­
no avanti così per un pezzo. 
Fino a quando le tre Cissie, 
apparentemente incastrate 
dal ravveduto e risentito coro­
ner restato dopo tanti maneg­
gi a bocca asciutta, ribaltano 
con uno scherzetto infame la 
situazione, lasciando il pre-
aunto «giustiziere» ad affonda­
re lentamente tra le acque che 
gli daranno morte e quiete pe­
renne. 

Peter Greenaway, attornia­
to e coadiuvato da bravissimi, 
versatili interpreti quali Joefy 
Richardson, Joan Plowright, 
Bernard Hill e Juliet Steven­
son, orchestra istnonicamen-

te, genialmente questa ardita 
partitura. Ciò che ne esce, tra 
suggesuoni figurative raffinate 
e dialoghi brillantissimi, é dav­
vero una mediazione spetta­
colare ambigua, tutta da pe­
netrare, da conquistare passo 
passo. Il compenso che se ne 
trae risulta giusto in quel lam­
po leggero, nella folgorante 
gratificazione che proviamo 
giungendo alla soluzione di 
un ostico rebus o propriamen­
te all'attraversamento di quel­
la griglia di simboli, di numeri, 
appunto la 'tavola pitagori­
ca*, che ci stava davanti fino 
allora come una sfida o (orse 
soltanto come una bizzarria 
del caso. 

Abbiamo visto anche, sem­
pre nella rassegna competiti­
va, l'ottimo film danese felle 
il conquistatore dell'esperto 
cineasta Bilie August. Ispirato 
ad un classico romanzo dello 
scrittore progressista Martin 
Andersen Nexo che ha per 
sfondo la condizione contadi­
na danese fine Ottocento, Pel­
le Il conquistatore, è articola­
to come una imponente, epi­
ca saga delle sofferenze, delle 
lotte, dell'emancipazione civi­
le e sociale di un ragazzo sve­
dese, Pelle appunto, che col 
padre emigra in Danimarca 
per campare la vita. Nel film di 

Bilie August viene rievocato 
soltanto lo scorcio dell'infan­
zia, ma il racconto si impone 
per maestria drammaturgica e 
naturalezza spettacolare. Le 
due ore e mezzo di proiezioni 
trascorrono intense, incalzan­
ti come la più esaltante avven­
tura. E in effetti è cosi. Pelle il 
conquistatore esalta, consa­
cra la fatica, la dignità dell'uo­
mo contro tutto, contro tutti. 

Senza esagerare è un'opera 
che, a pieno merito, va collo­
cata tra l'ispirato Albero degli 
zoccoli di Olmi e l'emozio­
nante Novecento di Bertoluc­
ci. Tutto ciò grazie al bravo, 
poco noto regista Bilie Au­
gust, ben aiutato nella sua riu­
sata latica da un Max Von Sy­
dow addirittura portentoso e 
da un gruppo di altri interpreti 
assolutamente superlativi. 
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v,;; UAttrice e il Casanova 
^è^MÈSÉ. Il debutto della Infascelli Due bizzarri interpreti del film di Peter Creenaway 

DAL NOSTRO INVIATO 

Un'Inquadratura di «La maschera» di Fiorella Infascelli» 

wm CANNES. L'unica vera ita­
liana al Festival è lei. Fiorella 
Infascelli, nata a Roma nel 
1952, con un lungo curricu­
lum di autrice televisiva (La­
dra di sogni e Ritratto di don-
na disteso, entrambi per Rai-
due) e assistente di registi ci­
nematografici (Pasolini per 
Salò, Giuseppe e Bernardo 
Bertolucci), ha presentato a 
•Un certain regard» la sua 
opera prima cinematografica, 
La maschera. Nella stessa se* 
zlone collaterale è passato an­
che l'ormai famoso Domani 
accadrà ài Daniele Luchetli; e 
ora i festivalieri stranieri si sa­
ranno fatti l'idea che gli esor­
dienti italiani siano specializ­

zati In favole filosofiche. 
Con La maschera siamo in 

Eleno Settecento, anche se 
rogo e epoca sono dichiara­

tamente irreali. In una villa 
palladiana facciamo subito .a 
conoscenza del protagonista, 
il giovane nobile Leonardo: 
un debosciato che donne di 
giorno e si diverte la notte, al­
ternandosi tra il tavolo da gio­
co e le alcove delle domesti­
che. A questo Casanova di se* 
rie B capita però, come è giù* 
sto, di innamorarsi dell'unica 
donna che lo disprezza: è Ins. 
giovane attrice dì una compa­
gnia di giro. Leonardo non de­
morde, ma aspettandosi ulte* 
riori dinieghi chiede aiuto a un 

maestro nell'arte della fabbri­
cazione delle maschere; ac­
concialo in fogge sempre di­
verse, parte alla conquista di 
Iris. Inutile dire che quelle ma* 
schere coprono non solo il 
volto di Leonardo, ma anche 
le brutture della sua anima: te 
coprono e; forse, le guarisco­
no. 

Per apprezzare il film di 
Fiorella Infascelli bisogna in­
nanzitutto citare alcuni contri­
buti tecnici che lo rendono un 
oggetto pregevole, di bella 
confezione, per certi versi un 
classico «film da festival-: la 
fotografia di Acaclo de Almei* 
da, le musiche di Luis Baca-
lov, I costumi di Aldo Bufi, le 
scenografie di Antonello Ge-
leng e Stefania Benelli. A dif­

ferenza di molti esordi italiani, 
La maschera è formalmente 
un film dignitosissimo. Il pro­
blema è tutto nel manico, nel 
soggetto, che la Infascelli ha 
scritto insieme a Adriano 
Apra, Ennio De Concini e allo 
scomparso Enzo Ungali: bello 
a raccontarsi, meno .efficace, 
soprattutto meno scorrevole 
quando Io si vede sullo scher­
mo. 

La maschera, come In par­
te anche il film di Luchetli, è 
uno di quei copioni tutti basati 
su un'idea «di testa* che fatica 
a tradursi in una narrazione 
compatta. Lo stile della regia, 
molto ricco, è quindi spesso 
costretto a sopperire ai buchi 
di sceneggiatura, la storia qua 

e là ansima, i novanta minuti 
di proiezione finiscono per 
sembrare molti di più. E l'idea 
della maschera come stile di 
vita, oltre che come strumen­
to di seduzione, rischia di ri­
manere sulla carta. 

A salvare In buona misura il 
film, comunque.c'è un'attri­
ce. L'avete già incontrata in 
Camera con vista di James 
Ivory. Si chiama Helena Bon-
ham-Carter, nicotina di un pri­
mo ministro (Lord Asquith) e 
di un grande regista, Anthony 
Asquith. Un'ingTesina di buo­
na famiglia, insomma incredi­
bilmente espressiva, capace 
di imbellirsi e di imbruttirsi a 
comando. E bravissima. Farà 
carriera. Anzi, la sta già facen­
do. DAI.C 

Quel mondo a parte. L'apartheid secondo Shawn Slovo 
DAI NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

eaV CANNES. È l'ultimo «te­
ma* di Caines '88, poi arrive­
ranno i «Mg* americani (Ctint 
EastwoofJ e George Lucas, en­
trambi annunciati in pompa 
magna) e si comincerà a par­
lare della Palma d'oro. Ma per 
il momento due colorì, il nero 
e il bianco, sono i protagonisti 
del Festival. Il nero dell'Afri­
ca, delle vittime; Il bianco 
dell'Europa, dei persecutori, 
Sulla Creisene si parla di razzi­
smo. 

Oggi passa in concorso -4 
world apart (.Un mondo a 
parte*), opera prima, come 
regista, del grande direttore 
della fotografia Chris Menges 
(due premi Oscar per Urta det 

silenzio e Missioni. Ma per 
capire A world apart bisogna 
parlare con Shawn Slovo, una 
simpatica signora di 38 anni 
che nel film racconta la storia 
dei propri genitori. Del padre 
Joe, avvocato, esiliato in Zam­
bia, unico bianco nel comita­
to esecutivo dell'African Na­
tional Congress; e della madre 
Ruth, anch'elle attivista per i 
diritti umani in Sudafrica, uc­
cisa nell'82 In Mozambico in 
un attentato che, giura sua fi­
glia, fu organizzato dai servizi 
segreti dì Botha. 

«lo e la mia famiglia - rac­
conta Shawn - siamo fuggiti 
dal Sudafrica nel 1963. Il film 
racconta gli ultimi mesi della 

nostra vita laggiù, un momen­
to storico cruciale per il pae­
se. Io sono cresciuta negli an­
ni Cinquanta, quando c'erano 
ancora speranze per una svol­
ta democratica. L'inizio degli 
anni Sessanta segnò invece il 
passaggio del regime a una 
politica totalmente autorita­
ria. Il massacro di Sharpeville 
nei '60, la messa fuori legge 
dell'Anc nel '61... L'aria di­
venne irrespirabile. Mia ma­
dre fu la prima donna bianca 
arrestata nel '63 in base alla 
legge dei "90 giorni", una 
nuova disposizione che per­
metteva l'incarceramento an­
che in base a semplici sospet­
ti. Poi, nell'82, me l'hanno uc­
cisa. Ho scritto questo film 

per lei. Per raccontare una 
storia privata che, purtroppo, 
è anche tragicamente univer­
sale». 

A world apart è stato girato 
nello Zimbabwe come Grido 
di libertà. Del film di Attenbo-
rough, dice: «È un'opera one­
sta. Forse il personaggio di Bi-
ko rimane fin troppo sullo 
sfondo, ma è un film che ha 
aiutato molta gente a cono­
scere, a capire, lo vivo a Lon­
dra e posso dire che gli iscritti 
ai movimenti anti-apartheid 
attivi in Inghilterra sono au­
mentati del 40 per cento dopo 
l'uscita del film*. 

Capire, conoscere, soprat­
tutto per chi in Sudafrica non 
è mai stato. Shawn sa benissi­

mo che questi film non hanno 
altro scopo, -perché In Suda­
frica non usciranno mai, e del 
resto i governanti sudafricani 
sono completamente indiffe­
renti a quello che dì loro pen­
sano all'estero. Sanno di esse­
re economicamente inattac­
cabili. E questo basta». 

Il razzismo e il coloniali­
smo, come si diceva, stanno 
attraversando tutto il Festival. 
In storie scritte da bianchi, co­
me A world apart e Chocotat 
di Claire Denis. In storie di ne­
ri, come il documentario Te-
stament di John Akomfrah vi­
sto alla «Semaine de la enti-
que* (racconta il ritomo in 
Ghana dall'Inghilterra di un at­
tivista del Convention Peoples 

Party). E anche in storie scrit­
te da bianchi e da neri assie­
me, come il film di produzio­
ne sudafricana Mapantsula, 
diretto dal bianco Oliver 
Schmìtz scritto e interpretato 
da) nero Thomas Mogotlane 
do si vedrà a «Un certain re-
gard*). Interrogata su queste 
coincidenze, la francese Clai­
re Denis risponde: «Il mio film 
si svolge in Camerun, non par­
la dell'apartheid, ma ci sono 
mille piccole apartheid quoti­
diane meno note, e altrettanto 
sconvolgenti. Noi francesi, 
poi, siamo intimamente con­
vìnti di essere stati dei colo-
nizzaton "buoni", ma quanta 
falsità in questo, quante diffi­
coltà nel comunicare! Il colo­

nialismo e finito ma il senso di 
umiliazione resta. Ed è vero 
che i neri del Sudafrica hanno 
un tenore di vita superiore a 
quello di altri paesi africani. 
Non muoiono di fame, hanno 
la televisione, ma quanto vale 
questo se l'umiliazione di es­
sere colonizzati continua?». 

E Shawn Slovo conclude: 
«Il razzismo è un problema 
anche europeo. Lo si risolve 
solo sconfiggendo l'ignoran­
za. E lavorando assieme. An­
che nel cinema. Per esempio, 
permettendo a me di senvere 
la storia di un nero, cosa che 
mi piacerebbe molto fare, e a 
un nero di filmare la storia di 
un bianco. Distruggere la rigi­
dità dei ruoli è il pnmo passo 
per non essere più razzisti». 

Reggio Jazz 

Murray, 
un sax 
con grinta 

VANNI MASALA 

f a REGGIO EMILIA. La deci­
ma edizione di «Jazz '88. si è 
chiusa con una serata senza 
solennità, in punta di piedi ma 
con un evidente messaggio di 
apertura al futuro, rappresen­
tato In questo caso da un gio­
vane leone del jazz moderno, 
il sassofonista David Murray. 
Accompagnato da Sunny 
Murray (nessuna parentela) 
alla batteria e Fred Hopkins al 
contrabasso, David ha sfode­
rato un repertorio di graziose 
composizioni e standard de­
dicati ai suoi grandi ispiratori 
del passato, anche se si rima­
ne un po' perplessi constatan­
do che ormai da anni il sasso­
fonista ripropone gli stessi 
brani, nonostante abbia una 
scelta praticamente infinita. 
Ma, si sa, il jazz è soprattutto 
improvvisazione, e nel caso 
del trio in questione il termine 
base della musica afro-ameri­
cana viene esaltato ai suoi 
gradi più alti. Beri venga dun­
que l'ennesima versione di In 
a sedimentai mood di Duke 
Ellington, se questa diventa la 
base di uno stupendo volo 
sassofonistico che ci riporta, 
con un po' di nostalgia, all'Ar­
dile Shepp di Sophlsticated 
lady. Ed è altrettanto ben ac­
colta la solita Flowers fot Al­
bert, anche per la presenza di 
Sunny Murray, che di Albert 
Ayier fu compagno In periodi 
molto più tristi per la ricerca 
jazzistica. 

E proprio il «vecchio» Sun­
ny, batterista storico ed Indi­
spensabile nell'evoluzione del 
moderno drumming, ha di­
mostrato ancora una volta di 
possedere un'originalità tul-
t'altro che superata, una con­
cezione della musica vera­
mente >free» che gli permette 
di Intavolare paritetici dialo­
ghi con qualsiasi altro stru­
mento. 

Meno convincente, seppu­
re sempre padrone di una no­
tevole cifra poetica, è stato il 
bassista Fred Hopkins, par­
tner di David Murray da anni e 
nei più diversi contesti. Ho­
pkins si è spesso dilungalo in 
assoli non sempre pertinenti, 
a tratti apparentemente •riem­
pitivi. ma, naturalmente, Il 
passista ha anche messo in 
evidenza le sue indubbie doti 
di musicalità e potenza sono­
ra. 

Al trio di David Murray è 
succeduto sul palco l'.ArpSe-
xtet» guidato dal giovane pia­
nista bergamasco Claudio An-
geleri, che si è esibito davanti 
ad una platea rimaneggiata 
ma entusiasta della musica 
propostale. Angeleri ha dimo­
strato di possedere un indub­
bio talento compositivo, ma è 
soprattutto dai suol arrangia­
menti che emergono persona­
lità e cultura jazzistica. Le sue 
stimolanti composizioni sono 
state affrontate con impeto 
dal sestetto «Arp», composto 
dai sassofonisti Tracanna e 
Rosen, Manin Dietrich al 
trombone, Paolino Dalla Por­
la al contrabasso e dallo sca-
tenatlsslmo Christian Meyer 
alla batteria. Nel complesso la 
musica proposta da -Arp. è 
un intelligente compromesso 
fra suoni acustici ed elettroni­
ci, che rimanda ad alcune del­
le più moderne band di Geor­
ge Russell. 

Reggio Jazz si conclude 
dunque così, con un giovane 
gruppo italiano che dal palco 
ringrazia un pubblico che lo 
applaude con la stessa sinceri­
tà e generosità con cui ha ac­
clamato Wayne Shoiter, Jan 
Garbarek, Sonny Rollins e tutti 
gli altri strumentisti che si so­
no succeduti in questa esal­
tante carrellata dedicata al 
sax tenore, tema delta rasse­
gna di quest'anno (pilotata 
come al solito da Filippo Bian­
chi). 

fl concerto 

Coi Pogues 
il punk 
toma folk 

ALCA SOLANO 

m ROMA. Esaltanti come lo 
potevano estere i primi gruppi 
punk, commoventi come lo è 
la musica popolare nel suoi 
momenti più Ispirati, sbronzi 
ed appassionati. Al teatro 
Tendastrisce di Roma la bin­
da Inglese dei Poguet, guidata 
dal cantante Sharie Mae Go-
wan, h« dato vita l'altra aera 
ad una performance caotici e 
coinvolgente come poche. Un 
concerto unico, fatto approfit­
tando di un breve soggiorno 
romano come ospiti di Dee, 
dove hanno presentito II loro 
nuovo album, Il Isnould hit 
hvm croce telili Cod(.Se Dio 
dovesse abbandonarmi.)-

Sharie Mac Gowan è una 
strana figura di leader magro 
e pallidissimo, sdentato oppu­
re affascinante. Col tuoi ben-
t'annl e cosi ubriaco da sem­
brare un ragazzino, ma I litri di 
alcool che tracanna, anche se 
fanno parte stabile dell'imma­
gine dei Pogues, sono comun­
que solo affari suol; quel che 
conta è l'eccezionale ricchez­
za umana che emerge nel teatl 
che scrive, denti di atmosfera, 
di una poeticità alla l e m 
Walts, di citazioni di letteratu­
ra popolare, scorci di miseria 
umana; come nell'emozio­
nante Pairotbrown eyes, do­
ve un vecchio ed un giovane ti 
ritrovano al pub davanti al lo­
ro bicchieri a piangere tulle 
loro delusioni amorose, ma e 
solo un attimo, è solo l'iliuslc-
ne di una parvenza di solida­
rietà umana. 

È tempre allo sgangherato 
Mac Oowan che si deve l'In­
tuizione base tu cui quattro 
anni fa tono nati I Poguet; per 
caso, un giorno, strimpellan­
do su una chitarra una ballata 
tradizionale Irlandese, ma 
suonandola veloce, troppo 
veloce. L'equazione punk-folk 
celtico è nata coti, ed attorno 
ad està è cresciuta e ti à svi­
luppata la banda dei Pogues. 
Il gruppo oggi consisto di otto 
musicisti ed una strumenta­
zione che va dalla chitarra alla 
fisarmonica, dal flauto al man­
dolino, dal sassofono al ban-
jo. L'Irlanda entra trasversal­
mente nel diacono, perche al­
cuni di loro, Mac liowtn com­
preso. sono figli di Irlandesi 
del sud immigrati a Londra. 

Quel che rende possìbile la 
convivenza fra matrice punk e 
folk, fra musicisti di estrazioni 
diverse (nel gruppo milita an­
che un veterano della scena 
folk rock Inglese quale Terry 
Woods) i Pogues lo spiegano 
con una comune attitudine al­
la sincerità, alla spontanjeti, 
alla musica «che arriva dal 
cuore.. Dritta dal cuore giun­
ge Streets orSomm malinco­
nica introduzione di Woods 
ad una delle ballate più aper­
tamente impegnate del Po-
gues, quella Birmingham Six 
dedicata al sei irlandesi che 
da anni marciscono in prigio­
ne ingiustamente accusati di 
un attentato ad un pub. •Con­
terai gli anni, prima cinque poi 
dieci, invecchiando in un in­
ferno gelato, intorno al cortile 
ed In una squallida cella, oa 
muro a muro e poi daccapo», 
canta Mac Gowan sibilando 
fra i denti, rauco e traballante. 
Alle bellissime canzoni più re­
centi, l'orientaleggiante Tur­
bisi} Song olDamned, la lati­
neggiarne /Testa, ti tono ag­
giunte le cover di Dirty Old 
/bum ed un pezzo country di 
Steve Earle; è poi arrivata « 
sorpresa la cantante Klnty 
McColl per cantare con Sharie 
Fairylale of New York. I Po­
gues hanno chiuso, ma saran­
no di nuovo in Italia, il 7 luglio 
a Milano, con Los Lobos e 
Stevie Ray Vaughan. 

Muoversi,oggi.Fìnanziariamente. : 
SUPERCINQUE: ADDIO ALLA NOIA. 

CON 6.000.000 SENZA INTERESSI O CON LEASYCAR 
Oggi potete acquistare la vostra Supercinque con un finanziamento di 6.000.000 da restituire in 12 rate 

mensili senza interessi o con Leasycar Renault, la formula di finanziamento davvero per tutti, che prevede 

quote a partire da 200.000 lire al mese. Informatevi dai Concessionari Renault e su Televideo a pag. 305. 

SU TUTTE LE SUPERCINQUE*, FINO AL 30 GIUGNO. RENAULT 
Muoversl,oggl. 

•Eacluia Supeicinque OT Turbo 1/otterta è valida nulle versioni disponibili salvo approvaticna della DIAC Italia S p A - Credito e Leaung Renault I Concessionari Renault aono tulle Pagine Gialle Renault sceglie lubrificami • 
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Gli .oceani 
erano palle 
di neve 
spaziale? 

m SCIENZA E TECNOLOGIA 

Una Icona secondo la quale gli oceani si Sarebbero formati 
in seguito alla caduta di innumerevoli -palle di neve» spa­
ziali, già respinta dalla comunità scientifica, suscita ora 
nuovo interesse dopo la pubblicazione di nuove informa­
zioni tendenti a confermarla. La teoria era stata formulata 
due anni fa. con molte riserve, da un ricercatore dell'Uni­
versità dell lowa, Louis Franck. Constatato che l'atmosfera 
era disseminata di «buchi» ne aveva dedotto che questi 
potessero, essere stati causati da mìcrocomete, sorta di 
•palle di neve» di circa dieci metri di diametro e 100 
tonnellate di massa, che raggiungerebbero l'atmosfera al 
ritmo di dieci milioni l'anno. Franck aveva calcolato che il 
processo - perdurando da 4,5 miliardi di anni (l'età pre­
sunta della terra) - fosse sufficiente per colmare tutti i mari 
del globo e formare le calotte polari. La teoria era stata 
subito ndicolizzata dagli ambienti scientifici. Ma secondo 
studi resi pubblici ieri a Baltimora (Maryland), in occasio­
ne di un Incontro dell'Unione americana di geofisica, la 
scoperta di Frank è confortata da risultati concreti. 

Biotopi 
nel computer 
per difendere 
l'ambiente 

I biotopi entrano nel com* 

Euter per difendere Pam-
lente. Non sono roditori 

ecologisti avidi di informa­
tica, ma aree naturali con 
rare specie animali o vege­
tali, salvate per iniziativa 
congiunta del Cnr e del 

•"•"•"•p»^"»™»™»™»» CeoTII Consiglio nazionale 
delle ricerche ha redatto una •mappa» delle zone con 
particolari caratteristiche chimico-flsiche-biolqgiche 0 
biotopi, appunto) che il centro elettronico della Cassazio­
ne ha trasferito in una banca dati. Ora, grazie all'informati­
ca, e possibile sapere In tempo reale qual è il tratto del 
fiume Sele in cui vive la lontra, quanti sono gli orsi del 
Parco Nazionale d'Abruzzo o I camosci in quello del Gran 
Paradiso. Soprattutto il computer evidenzia I più gravi peri­
coli di estinzione delle varie specie e relative cause. 'Così 
- ha rilevato Amedeo Postiglione, magistrato della cassa­
zione e coordinatore del gruppi di lavoro che ha trasferito 
i dati del Cnr nella banca del Ced - non sarà più possibile 
distruggere il patrimonio ecologico attribuendone la re­
sponsabilità all'Ignoranza. L'informatica diffonderà la cul­
tura dell'ambiente, ma specificamente consentirà allo Sta­
to tempestivi interventi per proteggerlo. 

Un olio 
rivoluzionario 
per l'industria 
automobilistica? 

Un fisico americano affer­
ma di aver scoperto un 
nuovo liquido che diventa 
viscoso quando viene attra­
versato da una corrente 
elettrica, per cui impiegan­
dolo nelle automobili potrà servire a semplificare funzio­
namento e struttura della trasmissione automatica, degli 
ammortizzatori e di altri congegni meccanici. Il liquido, 
messo a punto nei laboratori dell'università del Michigan 
da Frank Fllisco e prossimo ad essere patentato, è costitui­
to da una combinazione di petrolio e olio di silicone me­
scolati con particelle solide di un materiale che non secca. 
La caratteristica principale è data dal fatto che questo 
liquido diventa sempre più viscoso quando viene attraver­
sato da una corrente elettrica e torna al suo stato normale 
3uando la corrente cessa. Secondo Fillsco, si trattarebbe 

I una scoperta che potrà portare nella meccanica una 
rivoluzione simile a quella portata dai transistor nell'elet­
tronica e che grazie ad esso l'industria dell'auto americana 
potrà migliorare la competitività sul mercati internazionali. 
A differenza di liquidi dalle proprietà simili scoperti negli 
anni .40, il .nuovo liquido non contiene acqua. .. 

Piogge acide, 
cosi si formano 
nelle nubi 

Alcuni ricercatori hanno 
eseguito in natura, nel cielo 
di Inghilterra, un esperi­
mento che è servito a rive­
lare quale reazione chimica 
dà origine alle piogge aci­
de, che minacciano»vita 
delle foreste in gran parte 

- " • - • • » » ^ • d'Europa e del 
Nordamerlca. È stata immessa in una nube che stazionava 
sopra una collina una sostanza inquinante tipica degli sca­
richi Industriali, l'anidride solforosa. Le misurazioni effet­
tuate han mostrato che reagisce con il perossido di idroge­
no, cioè l'acqua ossigenata presente in natura, e dalla 
reazione si produce solfato, che a sua volta a contatto con 
l'umidità atmosferica forma acido solforico, che poi preci­
pita insieme con la pioggia sulla terra. Un primo esperi­
mento, condotto nel dicembre dell'85. produsse una 
quantità relativamente ridotta di solfato. Ma quando la 
prova fu ripetuta in primavera, grazie alla maggiore presen­
za dei sole, che stimola le reazioni dell'anidride solforosa, 
si riscontrò un livello significativo di solfato. Le piogge 
acide possono contenere anche acido nitrico che denva 
da sostanze inquinanti a base di ossido di azoto, e danneg­
giano non solo la vegetazione e le forme di vita acquatica 
ma anche edifici e monumenti. 

NANNI MCCOBONO 

Ieri al Senato 
Ratificato il testo 
di legge per l'Agenzia 
spaziale italiana 
H ROMA. Si chiama Asi ed è 
appena nata: è l'Agenzia spa­
ziale italiana la cui istituzione 
è stata varata ieri dalla Came­
ra dei deputati che ha ratifi­
cato, senza nulla modificare, 
il testo approvato pochi mesi 
fa dal Senato. Il disegno di 
legge era stato messo a punto 
dai senatori comunisti, socia­
listi e democristiani della 
commissione Lavoro di Palaz­
zo Madama che in questo mo­
do avevano recuperato il testo 
(uno del Pei, l'altro del gover­
no) delia scorsa legislatura 
che non aveva potuto conclu­
dere il suo cammino per lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere. La notizia dell'istitu­
zione dell'Agenzia ha incon­
trato, ovviamente, commenti 
soddisfatti delle aziende e dei 
gruppi che si occupano di pia­
ni spaziali; dalla Selenia al-
l'Aeritatia. Commenti positivi 
anche dal professor Luciano 
Guerriero, il direttore del Pia­
no spaziale nazionale del 
Consiglio nazionale delle ri­
cerche, Una preoccupazione 
accomuna Parlamento, indu­
strie ed esperti: che la nascita 
dell'Agenzia non frapponga 

ostacoli ai piani spaziali in 
corso di realizzazione. 

Il nuovo sarà posto sotto la 
vigilanza del ministero per la 
Ricerca scientifica. Il suo 
compito fondamentale sarà 
quello di predisporre pro­
grammi scientifici, tecnologici 
e applicativi in campo spazia­
le, di gestire ì programmi na­
zionali e intemazionali di set­
tore e di mettere a punto il 
Piano spaziale nazionale. Ai-

Agenzia saranno trasferiti i 
compiti, le attività e le struttu­
re del Cnr in campo spaziale: 
cioè, la gestione dei progetti 
avviati dall'Italia con l'Esa 
(Agenzia spaziale europea), 
da Columbus ad Hermes, ai 
lanci di Ariane 5 e al Drs (Sa­
tellite data relay) e con la Na­
sa (il satellite «al guinzaglio») 
ed anche le iniziative italiane 
come il satellite Italsat per le 
comunicazioni e la tv diretta 
degli anni Novanta. All'Asi la­
voreranno 150 persone 0'Esa 
impiega 400-500 unità a Pari­
gi; l'olandese Estec 1.200; la 
tedesca occidentale Esoc 
350). Sarà un ente di diritto 
pubblico che opererà con le 
norme del diritto privato. 

. 1 ulto accadde .D 
in quel secondo dopo il Big Bang ma ancora 
quasi tutto ci è oscuro 
Intervista al Nobel pakistano Abdus Salam 

uè questioriteraave 
pò-decitoli cosmo 
La prima è l'uriifìcazione delle forze 
la seconda rilevare la materia oscura 

L'Universo in un attimo 
Un secondo dopo il Big Bang accadde tutto. In 
quell'attimo c'è l'Universo. Conoscere quel secon­
do significherebbe svelame tutti o quasi i misteri. A 
conclusione del convegno su cosmologia e fisica 
delle particelle, un'intervista al premio Nobel paki­
stano Abdus Salam che parla di scienza e dei suoi 
rapporti con la religione. La ricerca e i problemi 
del Terzo mondo. 

PIETRO GRECO 

• • BOLOGNA. Come definire 
il pakistano Abdus Salam, 
questo signore con- barba 
bianca e doppiopetto blu che 
ci accingiamo a intervistare 
un attimo dopo che ha termi­
nato la «lecture» con la quale 
ha introdotto I lavori del Terzo 
simposio Eso-Cem di Bologna 
su «Astronomia, cosmologia e 
fisica fondamentale*? Non ci 
aiuta certo l'elenco di funzio­
ni, titoli e onorificenze che gli 
sono piovuti addosso a co­
minciare dagli anni 50. E tan­
to lungo che potrebbe riempi­
re per intero questo spazio. Ci 
limiteremo a ricordarne qual­
cuno. Nel 1979 riceve il pre­
mio Nobel, primo tra gli scien­
ziati di origine islamica, per la 
sua teoria che ha unificato in 
un'unica, elegante equazione 
due delle quattro forze fonda­
mentali della materia: l'intera­
zione elettromagnetica e l'in­
terazione debole. Quattro an­
ni dopo il triestino Cario Rub-
bia riceverà a sua volta il No­
bel per aver sperimentalmen­
te dimostrato la teoria di Sa­
lam. Fondatore nel 1964 e da 
allora direttore 

dell'alntemational Centre for 
Theoretical Physics-, unico la­
boratorio al mondo su cui gar­
risce, sotto la bora di Trieste, 
la bandiera delle Nazioni Uni­
te. E che ospita l'«Accademia 
delle scienze del Terzo mon­
do», di cui Salam è fondatore 
e presidente. Ogni tentativo di 
racchiuderne in una parola, o 
in una frase cultura, interessi e 
versatilità di Abdus Salam è 
Impresa quanto meno ardua. 
Meglio passare all'intervista 
sul campo. 

• Professor Salam. lei ha da-
lo 11 via ad un Simposio 
che Intende affrontare 
congtiunamente I più at­
tuali problemi della co­
smologia, la scienza del-
•Infinitamente grande, e 
della fisica delle particel­
le, la scienza deUfaflnlta-
mente pìccolo. Qual è. te 
c'è. Il punto di contatto, 
l'Interfaccia tra queste 
due discipline che iioccu-
l'Interfaccia tra 
due discipline cb< 
pano delia materia In 
•cala delle dimensioni co­
si differente? 

Rispondo sempre a questa do­
manda che lei, e lo stesso 
Simposio, pongono. La con­
nessione ce ed è molto stret­
ta. E tutta in questo serpente 
(raffigurato qui a lato, ndr) 
che si morde la coda. Fisica 
delle particelle e cosmologia 
non possono essere separate, 
perché le risposte alle loro 
domande di fondo sono le 
stesse. E risalgono tutte all'i­
stante iniziale di questo nostro 
Universo, il Big Bang. 

uni PERUGIA. «La Terra non 
appartiene all'uomo, l'uomo 
appartiene alla Terra. Tutto è 
collegato, come il sangue che 
ci unisce tutti». La frase, di un 
capo indiano, è stata pronun­
ciata da una scienziata ameri­
cana, Lynn Margulis. In queste 
poche parole e condensato 
con precisione lo spirito che 
ha guidato i partecipanti al 
convegno conclusosi ieri a 
Perugia, «Biology as a basìs 
for design» (Biologia come 
base del progetto). In tre gior­
ni sono stati affrontati nume­
rosi aspetti delle «lezioni» che 
ci vengono dalla natura. «La 
struttura che connette», il di­
segno comune presente negli 
organismi viventi, che era già 
stato al centro della ricerca di 
Gregory Bateson, lo scienzia-
to-fiiosofo noto in Italia per i 
suoi libri pubblicati da Adel-
phi Verso una ecologia della 
mente e Mente e natura, è sta­
ta la protagonista di questo in­
contro. La citazione di Bate­
son non è casuale; il biologo-
psicologo e antropologo ame­
ricano e stato tra i fondatori 
della Undis Fame Associa­
lion, il gruppo di intellettuali 
che ha dato vita al convegno 
di Perugia. Animati dalla ne­
cessità di contribuire alla for­
mazione di quelle che essi 
stessi chiamano una cultura 
planetaria, desiderosi di fare 
incontrare attività dello spirito 
così diverse e solitamente se-

COM è successo nei primi 
tre minuti dopa IT Big 
Bang? ^ ^ 

I primi tre minuti non sono im­
portanti. Penso che Weinberg 
(Steven Weinberg è un fisico 
americano che ha vinto ex­
equo con Salam e con Già-
show il premio Nobel per la 
fisica nel 79 e che nel 77 
scrisse un libro «I primi tre mi­
nuti» sull'origine dell'Univer­
so, ndr) sia oggi d'accordo 
con me. Ciò che è importante 
è semmai il primo secondo. 
Ciò che è accaduto dopo il 
primo secondo ci è sufficien­
temente chiaro: la temperatu­
ra dell'Universo è diminuita 
determinando prima il disac­
coppiamento tra fotoni e par­
ticelle, poi la nucleosintesi e 
infine l'aggregazione della 
materia cosi come la .cono­
sciamo oggi. Ma nel primo se­
condo tutto si è determinato e 
quasi tutto ci è oscuro. Cosa è 
successo nell'era di Planck e 
nella successiva «speculation 
era»? Questo è oggi veramen­
te importante e coinvolge co­
smologi e fisici delle particel­
le. 

Quali SODO dunque le que­
stioni-chiave per risolvere 
11 problema cosmologico: 
la nascita e l'evoluzione 
dell'Universo? 

Oh, si, lei ha ragione, esistono 
alcune questioni-chiave da af­
frontare per risolvere il pro­
blema cosmologico. Le prin­
cipali a mio avviso sono due.' 
La prima è l'unificazione delle 
forze.-Noi abbiamo trovato la 
soluzione a l problema della 
unificazione delle forze elet­
trodeboli. Ma è esistito un 
tempo in cui forze elettrode­
boli e interazione forte (quella 
che tiene uniti protoni e neu­
troni nel nucleo atomico) era­
no unificate. Ma è esistito un 
tempo ancora più remoto in 
cui anche la forza gravitazio­
nale era unita ad esse. Noi 
dobbiamo trovare una solu­
zione semplice al problema 
della grande unificazione del­
le forze. 

E la seconda questione-
chiave? 

La seconda questione-chiave 
è quella della «Dark Matter», 
la «Materia Scura» che deve 
esserci da qualche parte del­
l'Universo e che noi non sia­
mo ancora riusciti a rilevare. 
Di che natura è questa mate­
ria? Le ipotesi sono due. Po­
trebbe essere di natura bario-
nica 0 barioni sono particelle 
soggette alla interazione for­
te: i protoni e i neutroni che 
formano i nuclei atomici, e gli 
instabili .peroni, ndr). In tal 
caso essa si addensa e va cer-
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tm La scala dimensionale della materia è 
come il corpo di un serpente, dominato da 
grandi Ione die lo costringono a ripiegarsi 
so se stesso, finche la testa non è costret­
ta ad Inghiottire la coda. Le forze elettro­
magnetiche dominano'Il centro del corpo 
del serpente: la materia nelle dimensioni 

mensioni che vanno da quelle di atomi a 
quelle di grandi molecole, cellule, uomo, 
Sistema solare. Il tratto di serpente in cui 
si consuma la nastra esperienza quotidia-

esotìche, le quattro interazioni unificate, e 
sostanzialmente sconosciute, la materia 
scura, governano l'immensamente grande 

. . i . i „ . . „ , ™ i M / t ^ ^ . s ù ^ * • * «"massi e dei superammassi di ga-
? M i ^ Ì K ^ f 5 . t t C f f l ^ n f ! S , S S i lassle,eniiimensainei!tepiccc*de|leMr-

toiaSffiK' **wn îaemica*lle|̂ k*iiri1ìrli: 
- w * ^ • • • ficai» per (ormare quella che Abdus Sahm 

, _.., I» definito la «Astro Daniele physk», la 
(all'inarca centomila chilometri). Le di- ne che testa e coda si ricongiungono: forze fisica delle astro-particelle. 

comprese, pressappoco, tra IO"10 cm (un 
decimillardesimo«centimetro)e IO10 subatomfca (intorno a lOfJ5 cm) e in quel-

! (tra W1» e JO15 cm). Ecco infi-

cata nelle stelle a neutroni, 
nelle cosiddette nane bianche 
e nei buchi neri. Ma è molto 
probabile che essa non sia di 
natura barionica. 

In lai caso quale nrebbe 
la sua naturar 

Vi sono tre classi di particelle 
candidate a essere Materia 
Scura: le particelle hot, molto 
calde, warm, calde, e cold, 
fredde. Le particelle hot po­
trebbero essere neutrini (è l'i­
potesi per cui propende Fon-
tecorvo, ndr) ancora in equili­
brio termico. La massa man­
cante dell'Universo potrebbe 
invece essere costituita da 
particelle warm. Si ricorda 

Sjando abbiamo accennato 
la Supersimmetria, in cui tut­

te le quattro forze erano unifi­
cate? Ecco, quando l'Univer­
so si è raffreddato e l'energia 

è diventata inferiore a 10 
GeV, i gravitoni Gè ipotizzate 
particelle fondamentali del­
l'interazione gravitazionale) 
avrebbero potuto formare la 
Materia Scura di varietà warm. 
La terza classe di particelle, 
quella cold, potrebbe essere 
costituita da assiemi, di massa 
infinitesima pari a 10" eV; bu­
chi neri primordiali; pepite di 
quark; monopoli magnetici e 
stringhe sviluppatisi come di­
fetti in una transizione di fase; 
solitoni. 

Tutte particelle esotiche. 
L'Unlverao potrebbe esse­
re quindi eoanraJro per la 
tran parte di nuteria coas-
pietamente diversa " 

" di col " 

Esatto. Se questa ipotesi sarà 
verificata come un colpo di 
vento spazzerebbe definitiva­
mente via il concetto dell'ari-
tropocentricita, la centralità 
dell'uomo nell'Universo. L'uo­
mo non $ al centro dell'Uni­
verso ne fisicamente (Coper­
nico) né biologicamente 
(Darwin); ma se la Materia 
Scura non è barionica non so­
lo l'uomo, ma anche tutto ciò 
che egli vede non è costituito 
della varietà di materia predo­
minante nell'Universo. 

Protettore, quella coade­
sione MuTwwo e II eoo 
molo netrUnlverso ha del­
le notevoli Implicazioni di 
carattere flloeoflco e per­

ciò ci con­
ati «Bai. 

troarfoaMato atei caro, U 
rapporto Ira scienza e reU-
fkne. Lei, scienziato e cre­
dente deU'Ianua, ha più 
volte e in pie aedi afferma­
to che scienza e religione 
devono trovare canali di 
accordo attivo. Perché? 

Tra scienza e religione non c'è 
alcuna ragione di contrasto. 
La storia islamica, persino 
quella contemporanea, è pie­
na di persecuzioni. Ma, che io 
ricordi, mai c'è stata una per­
secuzione verso uno scienzia­
to. Non c'è mai stato, per in­
tenderci, un incidente come 
quello di Galileo. Quando il 
Papa ha riabilitato Galileo un 

grande passo in avanti è stato 
compiuto. Non solo nel mon­
do cattolico. In tutte le religio­
ni si è attivato un movimento 
di attenzione verso la scienza. 
Il Papa ha detto: «La scienza è 
verità. La religione è verità». 
Entrambe devono andare 
d'accordo, per far progredire 
lo sviluppo sociale e culturale 
dei popoli. 

Altro teasa che le ala parti-
colarzaente a caore. Lei è 
uno del pia tanni eden-
siati del Teno mondo. 
Qual e, a ano avviso, U li­
vello raggiunto dalla 
scienza nel paesi In via di 
sviluppo? 

Lo sviluppo della scienza in 
quei paesi è molto povero, 
molto povero. Non è per nien­
te come dovrebbe essere. 

Perché? 
Perché sfortunatamente non 
hanno molti soldi da spende­
re e non spendono molti soldi 
per la ricerca scientìfica. Il 
mondo industrializzato spen­
de il 2,5% del prodotto inter­
no lordo per la scienza e la 
tecnologia. Contro lo 0,2* del 
paesi in via di sviluppo. Non 
c'è confronto. Anche nel 
campo dell'educazione il Pri­
mo e secondo Mondo spen­
dono il 4,5K del Pnl, mentre II 
Terzo Mondo spende il 3%. 
Eppure tutti, paesi sviluppati e 
paesi In via di sviluppo, danno 
alla difesa il medesimo bu­
dget, il 6% circa del Pnl. Inol­
tre i paesi occidentali, e mi 
riferisco soprattutto agli Stati 
Uniti, mostrano estremo inte­
resse nell'accogliere ricerca­
tori e scienziati provenienti 
dal Terzo mondo nelle loro 
strutture scientifiche. Come 
possono i paesi in via di svi­
luppo competere in questa si­
tuazione? ', ' ', 

L'impegno di Abdus Salam 
a favore dello sviluppo scienti­
fico dei paesi meno ricchi e 
fortunati è almeno pari a quel­
lo per lo sviluppo della fisica 
delle particelle. Nel suo Cen­
tro di fisica teorica a Trieste 
giungono ricercatori da tutti i 
paesi, ma in primo luogo dai 
paesi in via di sviluppo. Ha 
fondato e dirige l'Accademia 
per le scienze del Terzo mon­
do. Ha ideato la Fondazione 
islamica delie scienze, con lo 
scopo di unificare gli stoni di 
quei paesi per colmare il gap 
scientifico che ancora li sepa­
ra dai paesi occidentali e del­
l'Est. Forse a questo punto ab­
biamo trovato il termine più 
adatto per definire Abdus Sa­
lam: dalle interazioni fonda­
mentali della materia, all'ac­
cordo tra scienza e religione, 
fino all'unità scientifica del 
Mondo islamico e del Terzo 
mondo egli è il Grande unifi­
catore. 

Per il pianeta malato, una cura «filosofica» 
parate come scienza, poesia e 
filosofia, i componenti della 
Lindis Farne Associalion sono 
chiaramente degli eretici ri­
spetto alla comunità scientifi­
ca accademica tradizionale. 
Non a caso molti di loro, co­
me lo storico William Irvin 
Thompson, hanno abbando­
nato le università, altri, come 
James Lovelock, l'autore del­
l'ipotesi di Gaia, non ci sono 
mai entrati, altri ancora, pur 
stando all'interno delle tradi­
zionali sedi del sapere scienti­
fico, come il neurofisiologo 
cileno Francisco Varela, sono 
una fonte continua di innova­
zioni e di provocazioni intel­
lettuali. Insieme hanno co­
struito un prezioso serbatoio 
di sperimentazione. 

Ad offrire questa occasione 
di incontro con il pubblico e 
con gli scienziati interessati è 
il neonato dipartimento di 
epistemologia e scienze co­
gnitive del Centro Luigi Baz-
zucchi di Perugia. Grazie al 
supporto della Provincia di 
Perugia e della Regione Um­
bria, Mauro Ceruti, il filosofo 
italiano che dirige il diparti­
mento, è riuscito a organizza­
re un convegno che rappre­
senta anche una efficace carta 
di presentazione delle prossi­
me attività del Centro, all'in­
crocio tra le sfide provenienti 
dalla crescente sensibilità 
ecologica, dal'a constatazio­
ne dell'Inadeguatezza degli 

Organizzato dal neonato Dipartimento 
di epistemologia e scienze cognitive 
del centro Bezzucchi di Perugia, si è 
svolto nei giorni scorsi un convegno 
affascinante: «Biologia come base del 
progetto». Il progetto è quello della na­
tura, la «struttura che connette». L'ani­
ma vera del convegno è quella legata 

alla ricerca di Gregory Bateson, fonda­
tore della Udinsfarne associalion, ed il 
tentativo è quello di mettere insieme i 
dati della ricerca biologica con le nuo­
ve concettualizzazioni e le questioni 
etiche che sorgono dalla sperimenta­
zione. Un tentativo difficile, ma di gran­
de interesse, che può dirsi riuscito. 

strumenti concettuali usati da 
scienziati, filosofi e politici, e 
dalla necessità di tradurre in 
pratica politica i nuovi scenari 
che emergono. L'ambizione è 
assai alta, ma questi tre giorni 
di congresso hanno dato un 
esempio dì come si possano 
mettere insieme temi appa­
rentemente separati come i ri­
sultati della ricerca di base e 
la formalizzazione di nuovi 
concetti, la filosofia della 
scienza e la sperimentazione 
di nuove modalità in agricol­
tura, in una miscela quanto 
mai insolita. Certamente per il 
nostro paese, così abituato al­
le tradizionali divisioni dei 
campi del sapere, al punto di 
non riuscire ad applicare la ri­
forma universitaria (e in spe­
cial modo la trasformazione 
dei vecchi istituti in diparti­
menti). un atteggiamento cosi 
evidentemente trans-discipli­
nare risulta inconsueto e biz­
zarro. Ma il valore di un simile 

FABIO TERRAGNI 

tentativo è testimoniato dalla 
capacità di dialogo e di sintesi 
espressa in modo eccellente 
da alcuni dei partecipanti. Il 

J>ìù noto al grande pubblico è 
ames Lovelock, lo scienziato 

indipendente inglese che qua­
si vent'anni fa lanciò l'idea del 
pianeta Terra come di un 
grande organismo, dotato di 
una sua fisiologia e controlla­
to dall'insieme degli esseri vì­
venti che lo abitano. A distan­
za di tanto tempo, Lovelock 
ha portato nuovi dati in ap­
poggio alla sua ipotesi, soste­
nendo la co-evoluzione, cioè 
l'evoluzione parallela in con­
trasto con il semplice adatta­
mento, di organismi viventi e 
pianeta: batteri, piante e ani­
mali non solo si adattano al­
l'ambiente, ma lo modificano. 
Rispetto ad alcuni anni fa, Lo­
velock è peto apparso meno 
ottimista sui futun destini del 
pianeta e ha espresso la sua 
preoccupazione per la ridu­

zione continua della diversità 
genetica e in particolare per la 
erosione delle foreste tropica-

Lynn Margulis, insieme a 
Antonio Lazcano dell'Univer­
sità di Città del Messico e a 
Ricardo Guerrero dì Barcello­
na, ha rivisitato le ipotesi sulla 
nascita della vita, enfatizzan­
do motto il ruolo dei micror­
ganismi, che per miliardi di 
anni hanno abitato la Terra 
prima della comparsa dì pian­
te e animali. Anche dalle loro 
relazioni è emersa l'immagine 
di un pianeta straordinaria­
mente vìvo e abitato. Nei loro 
interventi, come in quello di 
Lovelock, l'immagine netta­
mente dominante era quella 
della Terra ripresa dallo spa­
zio, di Gaia nell'universo. 

Nella mattinata dì ieri e 
nell intervento dì Francisco 
Varela è stato affrontato diret­
tamente il tema del convegno: 
può la biologia costituire una 

fonte dì ispirazione per l'inter­
vento umano? Nel senso se 
può lo studio della natura for­
nire modelli di progettazione 
meno distruttivi di quelli speri­
mentati finora. Varela, neuro-
fisiologo e filosofo cileno resi­
dente a Parigi, ha preso in 
considerazione i nuovi model­
li di apprendimento mutuati 
dallo studio del sistema ner­
voso e del sistema immunita­
rio dei mammiferi, ricerche 
che hanno già portato a inte­
ressanti applicazioni nel cam­
po dell'informatica con la 
creazione di computer che 
apprendono senza bisognò dì 
essere programmati. John 
Todd e Wes Jackson, ìn pole­
mica con gli usi troppo spen­
sierati delnngegneria geneti­
ca, portatrici di rischi per 
l'ambiente, hanno proposto 
dì utilizzare l'ecologìa come 
modello almeno in agricoltura 
e nei procedimenti di purifi­
cazione e decontaminazione 
delle acque, costruendo artifi­
cialmente ecosistemi stabili 
che permettano la produzione 
agricola senza l'uso massiccio 
di sostanze chimiche e di 
energia meccanica. 

In tutti gli interventi c'è sta­
ta una continua oscillazione 
tra ipotesi scientifiche e pro­
blemi psicologici e sociali La 
riflessione sui modelli biologi­
ci non può infatti essere sepa­
rata da una considerazione 
dei problemi etici e sociali 

che si incontrano nella loro 
applicazione. Un delicato in­
treccio già affrontato da un 
programma di ricerca della 
Lindis Fame Associalion de­
dicato a «Biologia, cognizione 
e etica», di cui a Perugia sono 
stati presentati alcuni risultati. 

Questi tre giorni sono stati 
un coacervo di novità interes­
santi: enti locali che contribui­
scono alla realizzazione di 
una iniziativa stabile di ricerca 
filosofica e non 01 Centro Baz-
zucchi ha in programma an­
che un corso di formazione 
per il medico di base e per gli 
psicologi, sotto la guida di 
Carlo Manuali), scienziati che 
si preoccupano degli esiti so­
ciali delle loro ricerche e che 
si impegnano nella ricerca di 
nuove strade, le preoccupa­
zioni ecologiche che trovano 
uno sbocco sul più complesso 
piano della scienza e della fi­
losofia. Per il Centro di Peru­
gia è stato certamente un 
buon avvio; speriamo che 
possa anche rappresentare un 
esempio dì come gli studi 
scientifici e filosofici possano 
uscire dalle accademie e in­
contrarsi con ì bisogni espres­
si dall'opinione pubblica òr-
mai in tutto il mondo, favoren­
do una svolta negli scopi e nei 
modi della ricerca scientifica, 
una maggiore considerazione 
dei problemi principali del 
pianeta: la conservazione dì 
un ambiente vivìbile anche 
per l'uomo, la sovrappopola* 
zione, la pace. 
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Coppa 
Italia 

2-1 
TORINO SAMPDORIA 
e Urtarli, 
«,5 Corradlnl I 
«,5 Farri 0 Manna* ' 
8 Cippi « F u l l 
a Itnadanl • VtarcNnw 
«,6 Crmra a « t a o * 
«,5 noni • Pari 
6 Sabato Q Cara» 
6 Polsi» | 
«,S Comi ( 
8 Grlltl O VWU 
S *«fce * eoskm 

ARBITRO: Agnolln le). 
MARCATORI: 6' VW 
lauti, 34' PiganM (ani), 112' 
Salumi. 
SOSTITUZIONI: Torino: 44' Fu-
Mr IBI par Sabato, WS' DI BUI 
(avi par Comi, 107' Bramarli lavi 
par dritti. Sampdorla: 2B' Paga-
nln 16) par Brlagal, 2S' Salsano 
(81 par Pellagrlnl. 124' Branca 
(av) par Mancini. 
AMMONITI: Mancini par prota-
ata, Qrjtti, Banadattl • Fuai par 
gioco acorrotto. 
ESPULSI: neaauno. 
ANGOLI: 3 a 2 par la Sampdorla. 
SPETTATORI: 3B.000 circa par 
un incaaao auparlora al miliardo. 
NOTE: aerata umida, tarrane 
molto allantato par la pioggia. 

Finale-maratona a Torino L'attaccante resta a Genova 
In svantaggio subito Annuncia: «Niente Milan» 
di due reti i doriani E ora tra i granata e la Juve 
rimediano nei supplementari uno spareggio per l'Uefa 

La firma di Vialli, 
il gol di Sakano: la Samp è felice 

VITTORIO DANM 

Rai TORINO. Fausto Sabano 
e un tracagnotto che nella 
Samp ha tempre faticato a 
trovar strada. Troppo piccolo, 
troppo leggero. Dicevano. I 
piedi buoni e la fantasia spes­
so diventano un optional nel 
nostro calcio. Ma è stato pro­
prio Salsano, ragazzo non 
troppo gradito a Boskov a 
consegnare alla Sampdorla la 
seconda Coppa Italia della 
sua noria, a tre anni di d stan­
za dal primo trionfo. Saltano 
con una splendida condì sio­
ne di sinistra al 112' ha supe­
rato beffardamente Lorier e 
ha regalato alla Samp la rete 
del 2-1, che è bastata per far 
prevalere I liguri nel doppili 

confronto. Al Torino un'altra 
beffa. Attendeva questa Cop­
pa come il sigillo di una sta­
gione splendida. Adesso do­
vrà giocarsi le residue possibi­
lità di entrare nelle Coppe eu­
ropeo nello spareggio contro 
la Juventus per la zona Uefa. E 
nella serata di grazia della 
Samp un supplemento di sor­
risi: Vialli ha annunciato di 
aver firmato. Resterà ancora a 
Genova, nonostante la corte 
spietata di Berlusconi. La par­
tila era iniziata bene per i gra­
nata. Per il Torino l'autorete di 
Vierchowod dopo cinque mi­
nuti * la chiave per sperare nel 
ribaltamento di una situazione 
complicatissima dopo il 2-0 

subito all'andata. 
La Samp è nervosa, lo si ve­

de al primo colpo d'occhio. 
Sarebbe interessante capire 
quali meccanismi scattano in 
questa squadra che potenzial-
menie è tortissima, ma che in­
credibilmente nelle crolla oc­
casioni che contano. Il cen­
trocampo ligure non filtra, la 
difesa annaspa, si perdono 
palloni mal controllati sul fon­
do viscido. Vialli e Mancini 
non toccano palla. La vee­
menza del Torino investe que­
sta barchetta troppo fragile. 
Come in un sogno I granata 
arrivano al gol. Fugge sulla si­
nistra Polster, con la potenza 
di un panzer ma il motore di 
una Ferrari: ruba a Mannini 
quei metri che bastano a con­

fezionare il cross teso in dire­
zione di Grilli. L'anticipo di 
Vierchowod è fatale e spiazza 
Pagliuca. 

L'impresa adesso è possibi­
le. La Samp si riorganizza ma 
non è mai se stessa. Al 12' 
Vialli in sospetto fuorigioco, 
cicca malamente su assist di 
Bonomi e la conclusione Uni­
sce tra le braccia di Lorieri e 
al 25', tai cross di Mancini, è 
ancora lui, l'oggetto de) desi­
derio di Berlusconi, che colpi­
sce in mezza girata, alto, su 
deviazione di Ferri. Sul calcio 
d'angolo Pellegrini alza di po­
co sulla traversa: è una svolta 
per la partita perche nell'oc­
casione il libero sampdoriano 
si infortuna e deve uscire e 
contemporaneamente si fa 

sostituire Briegel, che zoppica 
da un quarto d'ora. La Samp 
deve rivoluzionare la difesa, 
spostando Fusi nel ruolo di li­
bero, cambiando un po' tutte 
le marcature. L'ingresso di 
Salsano alleggerisce il centro­
campo. 

112 aO arriva ancora su au­
togol, almeno cosi appare dal­
la tribuna: Polster appoggia 
indietro per Comi che tira con 
forza, la palla, impazzita, sbat­
te contro lo stinco di Paganin 
e cambia traiettoria in manie­
ra decisiva. E il triupudio del 
Toro, la Samp è In «nocchio. 
Benedetti e Ferri si esaltano 
nel controllo degli avversari 

eiù pericolosi, su Mancini e 
talli. Il Toro punta tutte le sue 

carte sul vigore atletico, sul 
ritmo, sulle qualità fisiche. Il 

consumo di energie è elevato, 
i granata rischiano di pagarne 
le conseguenze all'inizio della 
ripresa, quando si comincia a 
giocare In due. SI risveglia in­
fatti la Samp, soprattutto Man­
cini, che si produce in alcune 
azioni spettacolose. Il Torino 
replica con due azioni, al 61 ', 
con colpo di testa di Grilli e 
poi un cross di Sabato che 
non sorprende Pagliuca. Bella 
partita, finalmente, la Samp è 
rientrata in corsa, ma il Torino 
non molla Al 77' è Comi che 
approfitta di uno svarione di­
fensivo e supera Pagliuca con 
un pallonetto, ma da tempo a 
Paganin di recuperare. Un 
equilibrio che si spezza solo 
nel secondo tempo supple­
mentare con il perfido tiro di 
Salsano. 

2-1 
MILAN REAL MADRID 
6.6 
e 
8 
7 
0 
0,6 
e 
7,5 
M 
7,6 
6,6 
0,6 

G. Galli O Buyo 7 
Talloni B Dandolo l,S 
Maldlnl l i Cimaci» 6,1 

Colombo O Jankovle 8 
F, Galli a S m t m 6,6 
Barali O) GordWO 7 

Oonadonl 0 Butraguano 6 
Aneliteli SJ Michal 7,5 

Virola Q Sanerai 6 
Gullll • Caligo 7 
EvmiOjM.Vawun 6 

Sacchi A BnnMI i * 5,8 

Festa a S a n Siro . I rossoneri battono i madrileni e assaporano l'atmosfera europea 
Un altro gol dell'argentino triste che lascerà i rossoneri, di Michel la rete spagnola 

Un pò* Borghi, un po' GuHit per un Realmilan 
OMNNIMVA 

ARBITRO: Caaarln (B.B). 
MARCATORI: Micini I I 47' ; 
Borghi al 77': Gullit all'86. 
SOSTITUZIONI: al 46' Van Ba-
atan (0) par Donadonl; Borghi (6) 
par Virala. al 66' Coatacurta 
(n.g.) par Baraai. 
ANGOLI: t a 0 par « Milan 
SPETTATORI: 68.273 par un 
Incaaao di lira 1.102.606,000. 
NOTI : Violanti acroad iacqua 
durame tutta la partita, HVampò 
lièi facondo tempo ai * traafor-
mato in un pantano. 

• • MILANO. Non c'era 
proprio bisogno di questo 
appuntamento con il Rea! a 
San Siro per saggiare quan­
to grande sia la voglia di Eu­
ropa dell'universo rossone-
ro. L'occasione non è certo 
andata sprecata, il pubblico 
e la squadra hanno risposto 
a questo appello inventato 
quando allo scudetto man­
cava solo l'ultima gara di 
(Jpmo^Cosl uno stadio.che 
era la copia esatta ai quello. 
che domenica notte ha tri­
butato il trionfo alla squadra 
di Sacchi, ieri sera ha saluta­
to la vittoria del Milan con il 

Real dopo una gara certa­
mente appassionante. 

Una gara che si era aperta 
nel nome del giocatore che 
in questo momento sta divi­
dendo l'intero universo ros-
sonero: Borghi. «Le perso­
ne intelligente sanno anche 
cambiare opinione» così ha 
cominciato Berlusconi 
quando questa partita-festa 
non era ancora finita e l'in­
telligenza a cui si riferiva era 
quella di Sacchi. L'opinione 
da rivedere riguardava Bor­
ghi. In realtà la partita di ieri 
sera ha dato una mano al­
l'allenatore che senza mez­

ze misure ha espresso le sue 
perplessità sull'utilizzazione 
dell'argentino. La gara di ie­
ri sera, troppo importante 
per cominciare con degli 
esperimenti, ha visto scen­
dere In campo il Milan idea­
le, la squadra che durante 
tutta questo finale di stagio­
ne ha giocato mettendo le 
basi per questo scudetto. 

Borghi, su cui non solo si 
confrontano Berlusconi e 
Sacchi ma tutti i tifosi, è en­
trato nella ripresa quando il 
Mirati aveva, calato di molto 
il suo ritmo, quando II cam­
po era trasformato in un 
pantano e non è pratica­
mente mal riuscito ad entra­

re in partita. Questo anche 
se proprio lui, pomo della 
discordia, ha siglato la rete 
del pareggio al 78'. In gol 
era andato per primo il Real 
all'inizio della ripresa con 
una bella rete di Michel con 
cui il Real aveva conferma­
to la sicurezza e la forza dei 
suoi campioni. 

li primo tempo era stato 
tutto del Milan la squadra di 
Sacchi aveva attaccato sen­
za mezze misure, pareva 
davvero che fosse una fina­
le di Coppa dei campioni.) 
madrileni hanno assecon­
dato fino in fondo a questa 
voglia di applausi che aveva 
la squadra rossonera, han­

no badato a controllare 
senza forse impegnarsi al 
massimo, hanno comunque 
replicato colpo su colpo al­
le occasioni del Milan. Il 
primo tempo aveva visto un 
Milan che aveva ripetuto le 
gare di tante partite di cam­
pionato. Un dominio terri­
toriale completo, un assal­
tare continuo però poi le 
occasioni da rete sfumava­
no. Poteva segnare subito 
Ancellotti ma un minuto do­
po Michel- mandava alle 
stelle un pallone che pareva 
gii dentro. Coglieva una 
traversa Ancellotti e e depli-
cava allo stesso modo il 

Real ancora con Michel. 
Primo tempo in parità. Pri­
mo tempo di grande effetto 
e grande spettacolo. Poi 
nella ripresa quando le 
squadre hanno rallentato, 
non tutti gli schemi sono 
stati applicati correttamen­
te ecco che sono arrivati i 
gol. Quello di Michel, quel­
lo di Borghi realizzato a 
porta vuota dopo un'azione 
di Gullit che probabilmente 
riaccenderà la grande con­
tesa. Infine per l'apoteosi fi­
nale il gol di Gullit che ha 
mandato a casa i rossoneri 
contenti per questa serata 
che ha rinnovato le feste di 
domenica notte. 

Europa nel pallone 
Nelle Coppe 
brindano i «peones» 

MARCO MAZZAWn 
BafJ L'Atalanta si morde le 
mani. In Europa spopolano le 
outsider. Nel calcio continen­
tale il blasone non conta più. 
E la squadra di Mondonico, 
giunta a sorpresa sino alle se­
mifinali di Coppa delle Coppe, 
poteva senza far gridare nes­
suno allo scandalo arrivare al 
traguardo finale. Una confer­
ma, anche a livello italiano, di 
una tendenza generalizzata: 
c'è un grande ricambio ai ver­
tici, emergono nomi nuovi, si 
assiste ad un livellamento che 
allinea sullo stesso plano 
squadre di antico lignaggio ed 
esubetanti emergenti. E il 
tnonlo della mediocrità? Op­
pure anche nel mondo del 
pallone antichi equilibri van­
no decomponendosi? Sicura­
mente l'ultima tronche ài sta­
gione ha ingigantito 1 meriti di 
«squadrette di periferia» entra­
te nel grande giro intemazio­
nale I nomi? Eccoli pronti a 
confermare il progressivo slit­
tamento verso il basso: gli 
onesti iaticaion del Malines fi­
niti terzi in campionato alle 
spalle di Bruges ed Anversa 
hanno vinto la Coppa Uefa, 
sueprando i favoritissimi olan­
desi dell'Ajax; il Bayer Lever-
kusen è riuscito a superare l'E-
spafiol In un retour-match da 
brivido e ad alzare al cielo la 
Coppa Uefa, ma in campiona­
to è finito ad anni luce dal 
Werder Brema campione; sa­
bato a Wembley, in un tempio 
della sfera di cuoio, il Wimble* 
don ha umiliato I reds del U-
verpool, conquistando contro 
ogni pronostico la prestigiosa 
Coppa d'Inghilterra. Solo ca­
sualità' Semplici coinciden­
ze7 Una nsposta univoca è 
pri:y oche impossibile: troppo 
SDL',-0 >! fascino cel calcio ci 
ha co i-etii ad azzerare eie-
guru: pronostici tecnici e a 
sovvenire presunti valori In 
campo Ma di certo nell'evo­
luzione del gioco ci si trova di 
Ironie ad alcune novità: è II 

caso per esempio del prepon­
derante peso del collettivo sul 
singolo campione, del molo 
sempre pia decisivo della pre­
parazione atletica e, infine, 
del carisma tutto nuovo, cosi 
lontano dal vecchi miti del 
mago della panchina un po' 
stregone e un po' papà-sag-

Blo, della nuova leva degli ri­
matori. 
Guardando più vicino a noi 

perche non riconoscere que­
sto nuovo look nel modello 
Milan-Sacchi, tanto decanta­
to? Questo è riuscito a fate 
con mezzi più ridotti rispetto 
alla grandeur berlusconian» il 
tecnico olandese Aad De 
Mos, quarantenne biondo e 
raffinato che dopo aver lavo­
rato per anni nell'Alex e emi­
grato nel vicino Belgio per la­
sciare spazio all'uomo simbo­
lo Johan Crujlf. E proprio con­
tro i suoi allievi ha conquistato 
nella notte di Strasburgo la 
Coppa delle Coppe. Ancora 
più scioccante il regicidio 
compiuto a Londra ai danni 
del Liverpool, sovrano assolu­
to del torneo d'oltremanica. 
Al Wimbledon - un nome che 
sino a ieri evocava solo i rim­
balzi di una pallina da tennis 
sull'erba di un glorioso club -
è riuscita la grande impresa, 
paragonabile a quella di uno 
stornellatole che finisce sul 
palcoscenico della Scala: bat­
tere il Liverpool e ricevere dal­
le mani della principessa Dia­
na il trofeo in argento. L'auto­
revole Times aveva titolato al­
la vigilia senza alcun dubbio: 
«Il Liverpool per II bene del 
calcio». E, avventurandosi sul 
plano del dettaglio tecnico: 
•Lo stile del Wlimbledon, ag­
gressivo e rozzo secondo gì) 
ottimisti, è selvaggio e brutale 
per i pessimisti. Tutti coloro 
che credono nel bel gioco 
non negheranno al Liverpool 
la gioia di un altro trionfo». Ma 
l'Europa del pallone ha cam­
biato rotta: vittoria dei medio­
cri o nuove egemonie? 

L'Inter domani . Trapattoni ha disegnato la squadra senza l'attaccante 

Altobelli «pensionato) 
Pellegrini .suggerisce 
• a MILANO. Non è stata cer­
tamente l'ultima ma nemme­
no la cena che ha chiuso al­
l'Inter il «caso» Altobelli. Ieri 
sera II presidente nerazzurro 
Pellegrini ha raggiunto Bre­
scia ed è andato al ristorante 
con Altobelli per quello che 
era un incontro atteso. Man­
cava Trapattoni ed è la prova 
che tra giocatore e allenatore 
non è tempo di pace. A Pelle­
grini il compito di risolvere 
questa situazione non facile. E 
evidente che per Trapattoni 
non è «Spillo» l'uomo su cui 

ntare per ridare un volto af­
rica d'attacco nerazzurra 

per la prossima stagione. Anzi 

nel corso delle riunioni al ver­
tice della società di piazza Du­
se il nome di Altobelli non fi­
gura nella formazione ideale. 

Ora è Pellegrini che deve 
cercare delle soluzioni che da 
una parte non creino difficoltà 
nella squadra e dopotutto non 
finiscano per essere una scusa 
ufficiale ad eventuali mancati 
successi. Pellegrini ha garanti­
to a Trapattoni il contratto 
biennale, sicuramente per il 
rinnovo deciderà la prossima 
stagione. Il tecnico ha fatto le 
sue richieste, Pellegrini deve 
cercare di farle quadrare con i 
bilanci. E nei bilanci pesa la 
voce Altobelli con il suo con­

sistente stipendio garantito 
anche per la prossima stagio­
ne. La proposta che Pellegrini 
ha certamente fatto ad Alto-
belli ha un nome francese: 
Monaco. La ricca squadra del 
principato aveva già avanzato 
delle richieste per Altobelli la 
scorsa stagione, si è dimostra­
ta ora nuovamente interessata 
visto che Hateley non rimane. 
Se Altobelli dovesse accettare 
quella soluzione che gli evite­
rebbe la certa panchina, Pel­
legrini potrebbe tirare un so­
spiro dì sollievo e sistemare 
due piccioni con una mossa. 

Scila. Sul fronte delle com­
plicazioni anche la destinazio­

ne dell'italobelga Scilo. Sono 
giorni di frenetiche trattative 
su più versanti, l'obiettivo re­
sta quello di mettere una vali­
gia in mano al centrocampi­
sta. Certo questo proposito vi­
sto che per il tedesco Brehme 
i contatti tra Inter e Bayem so­
no intensissimi e tutto è pron­
to ormai per concludere la 
trattativa e quindi l'ingaggio 
dei potente centrocampista. 
A Scilo forse non è stato detto 
tutto molto chiaramente, il 
giocatore continua a ripetere 
di non sapere come stanno le 
cose, la motivazione che ver­
rebbe data al trasferimento 

del giocatore è quella ribadita 
da Trapattoni: «Scilo cam­
biando squadra per un anno 
avrebbe una importantissima 
occasione per fare quell'espe­
rienza che gli manca e matu­
rare». Ragionamento inecce­
pibile visto quello che ha fatto 
in questo campionato, solo 
che non si capisce perché la 
squadra-scuola sia il Bor­
deaux, che 6 impegnata in un 
campionato che non ha certo 
molte affinità con quello ita­
liano. Sembrava molto più lo­
gica l'ipotesi di uno smista­
mento a Bologna o all'Atalan-
ta. O G.Pi. 

Sport non fa più rima con pantofola 
•W ROMA Italia sportiva, in 
piedi! E non metaforicamen­
te. L'italiano posapiano, che 
segue stravaccato davanti alla 
televisione o leggiucchia di­
strattamente sul giornale i 
grandi e piccoli eventi agoni­
stici, è una sopravvivenza del 
passato. Oggi la musica è di* 
versa Lo conferma un esperto 
del settore, il presidente del-
l'Uisp Gianmario Missaglia: 
•Gli italiani considerano ta 
pratica sportiva come dintto e 
non più come un lusso. La 
passione per i campioni e le 
vittorie si accompagna con la 
crescita della partecipazione 
diretta ad ogni età, Lo sport di 
massa non è la fotocopia rim­
picciolita delio sport di verti­
ce: è più complesso, vi nasco­
no altri bisogni, altre motiva­
zioni, altri valori». 

Il presidente deU'Uisp ap­
poggia le sue considerazioni 
sul terreno solido di un son­
daggio effettuato dalla Ma­
rino. Una sventagliata di dati 
grezzi e disparati, che abbrac­
ciano la conoscenza delle or­

li binomio sport-pantofole è un mito 
da sfatare. La Makno, incaricata dal-
l'Uisp di un sondaggio, informa che è 
falsa e d obsoleta la credenza in un 
perverso legame uoyeuristico tra po­
chi audaci grondanti sudore alla ri­
cerca di successi e di record e la gran 
massa c h e si ciba e si esalta alle im­

prese sportive vìssute attraverso i 
mass media. Macché! L'italiano 
1988 lo sport c e l'ha nel sangue: ne 
apprezza la ricaduta in termini di mi­
glioramento fisico e di prevenzione 
sanitaria, di socializzazione, di arric­
chimento della personalità. E, in 
qualche caso , lo pratica persino. 

ganizzazioni sportive e l'ap­
proccio allo sport, l'informa­
zione sportiva e il linguaggio 
nello sport, la medicina spor­
tiva e il doping, le Olimpiadi. Il 
risultato è una fotografìa dello 
Sportwus itatkus aggiornatis­
sima, che coglie caratteristi­
che, qualità e obiettivi di que­
st'esemplare. Ma che non è 
esente da ombre e che, so­
prattutto, è al centro di un pic­
colo giallo, che ha animato la 
conferenza stampa di presen­
tazione. Infatti quel dati, che 
ieri avrebbero dovuto esser 
resi di dominio pubblico, era-

GIULIANO CAPECElAThO 

no già stati messi in piazza, tre 
giorni fa, dal settimanale 
«Epoca». Ergo, una talpa si ag­
gira tra la Makno e l'Uisp, che 
entrambe i-espingono la pater­
nità del misfatto. 

La foto, dunque, mette a 
fuoco lo Sportwus italicus 
nell'atto dì declamare che lo 
sport è proprio una gran bella 
cosa: distrae, rilassa, mantie­
ne in forma, rafforza la mu­
scolatura, struttura il fisico. 
Così la pensa l'S0% degli inter­
vistati, che sono in tutto mille 
dall'Alpi al Lilibeo, nei grandi 
e piccoli centri. La pensa, che 

quanto a passare alla pratica è 
un altro discorso. E, infatti, ri­
sulta che a mettersi tuta e 
scarpette è appena il 43,5%, e 
una buona metà solo in ma­
niera saltuaria o durante le va­
canze. In compenso tutto 
questo 80% si documenta a 
fondo: attraverso la televisio­
ne (75,8%), I quotidiani 
(34%), la radio (27%). 

Gli atleti potenziali o della 
domenica potrebbero essere 
forse dì più. Ma l'accresciuta 
domanda di sport si scontra 
con una situazione di insuffi­
cienza e spesso di carenza di 

infrastrutture sportive e con 
una sena difficoltà di informa­
zione. Per questo il 42% degli 
italiani viene a sapere da ami­
ci come e cosa debba fare se 
vuole impegnarsi in uno sport 
sotto le ali di un'associazione, 
in impianti pubblici o privati. Il 
sondaggio, comunque, assi­
cura che il tifoso passivo non 
supera il 20%. 

Così la foto presenta quello 
che Mano Abis, presidente 
della Makno, definisce un po' 
pomposamente «nuovo sog­
getto sociale», che fa sport ed 
è soprattutto attento critica­
mente allo sport. Un nuovo 
soggetto che ha i suoi capisal­
di nei giovani e nelle fasce di 
elevato livello culturale. E che 
conferisce nuovi valori allo 
sport. L'importante è parteci­
pare non vincere, dichiara 
I'80% degli italiani. Ma a scon­
fessarli arrivano quelli che so­
no sportivi di professione, un 
quarto dei quali afferma che la 
parola d'ordine è una sola. 
vincere 

La Juve Insiste 
per avere 
Maiftedi 
dal Bologna 

Gigi Maifredì (nella foto) è molto tentato. La vecchia si­
gnora continua a strizzargli l'occhio a lui, in fondo... Mar 
coledì sera anche Giampiero Boniperti ha tentato di con­
vincerlo, ma l'allenatore del Bologna ha rimesso la deci­
sione al presidente della società rossoblu, Corion), E Co­
rion! ha detto a chiare lettere che quel fior di tecnico w to 
vuole tenere ben stretto. Ma non è detto che la vicenda si» 
conclusa. Anche perché Maifredì continua a dire che sa­
rebbe ben lieto di andare alta Juve. 

Lo Bello 
(Concetto) 
sponsor 
di Matarrese 

Ex arbitra internazionale di 
calcio, deputalo democri­
stiano, Concetto Lo Bello 
ha ieri spenato una lancia 
in favore del suo compagno 
di partito (noto per essere il 
parlamentare più assentai-

_ _ _ • „ « • « • « . • » sta), Antonio Matarrese, au­
spicando la possibilità che 

conservi la doppia carica di presidente della Federazione 
italiana gioco calcio e di parlamentare. «In modo da poter 
servire meglio lo sporti. Per Lo Bello, infatti, non esista 
^compatibilità «perché le federazioni sono associazioni 
liberei. Del resto, visto che Matarrese frequenta il Parla­
mento cosi di rado... 

Sport in tv 
Domenica scorsa 
le punte più alte 
di ascolto 

Tra Como-MItan, il Gran 
premio di Formula I, gli In­
temazionali di tennis di Ro­
ma, il menù era ricco e va­
riato e V audience ha rag­
giunto le punte più alte del­
l'anno. Tra le 15 e le 18, la 

. _ „ _ „ « _ „ • • « Rai ha ottenuto il 74,32* 
contro una media di ascol­

to del 65,7%: tra le 18 e le 20,30, la Rai ha ottenuto II 
69,52* rispetto al 64,9* delle domeniche passate: nella 
fascia oraria che va dalle 23 alle 2 di notte, la Rai I» 
ottenuto il 53.84* rispetto al 41,6* delle domeniche pre­
cedenti. Da segnalare Inoltre l'impennata nell'ascolto dal 
•Processo del lunedì, che oscillava dal 9,6* al 23X: l'ulti­
ma puntata ha toccato il 30,55*. 

Al primi di giugno II gover­
no varerà il disegno di leg­
ge per i mondiali di calcio 
dei 1990. Un Intervento ne­
cessario per garantire, con 
opportuni sostegni a Comu­
ni e Regioni Interessati, la 
realizzatone delle ln(ra> 

' strutture cosiddette "indi­
spensabili. allo svolgimento del torneo. Il comitato di 
coordinamento, con una serie di riunioni a palazzo Chigi. 
sta mettendo a punto l'elenco degli interventi necessari, 
cittì per cittì: stadi, parcheggi, alberghi, viabilità, comuni­
cazione. 

A giugno 
il Idi 
per I mondiali 
di calcio 

Il profumo della C/1 appe­
na conquistata deve aver 
galvanizzato I giocatori del 
Palermo, che si sono presi 
il lusso di mettersi sotto I 

Il Palermo 
neopromosso 
strapazza 
l'Alati fat-OÌ piedi una compagine I , 
I « l a * y*V) n a t ì c o m e |.0|JJ5e*e Ala». 
. _ _ — — « — « » « — . un po' rimaneggiata, a onor 

del vero. OH scatenati gio­
catori rosanero hanno vinto per 4-0 (4-0). Mattatore dell* 
giornata, l'ala destra D'Este, che ha messo a segno una 
tripletta (3', 43', 70') cui si è aggiunta la rete di Pecetta 

In I ta l ia Tre appuntamenti di rilievo: 
S . . . * * Sironi di qualificatone dieci giorni olimpica, a Wren» petigli 
Al •nt f -uuiU. - uomini, « Forlì per le aort* 
01 paiUVOIO ne, il torneo intemazionale 
In tprnaTinna lp Mondovolley di scena nel 
•IHCnicUIUIic.it; triangolo Padova-Verona-
_ _ _ „ _ , _ _ „ . Treviso. Tre appuntamenti 

su cui la Fipav (la federazio­
ne del settore) ha ingaggiato una vera e propria scommes­
sa. Punta a mandare a Seul gli atleti allenati da Pitterà e • 
far qualificare le donne, allenate dal cinese Pu, che hanno 
la loro prima opportunità di accedere alle Olimpiadi, punta 
a fare del torneo Mondovolley (partecipano Giappone, 
Corea, Brasile, Usa, Urss e Italia) un appuntamento fisso 
per le migliori nazionali del mondo, 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
0.15 Firenze: Tennis, Grand Prix. 
14.35 Oggi sport; 18.30 Sportsera; 20.15 Lo sport. 

Raltre. 14.30 Campioni, le più belle partite degli Europei: 
Italia-Cecoslovacchia del 13-11-82; 16 Firenze: Tennis. 
Grand Prix; 17.30 Derby, Bologna: Ippica, Tris di trotto; 
18 Eurovisione da Helsinki: Europei ginnastica ritmica. 

Tue. 13.30 Sportissimo; 17.30 Firenze, Pallavolo: qualifi­
cazioni Olimpiadi. Italia-Algeria maschile; 23.15 Palla­
volo: Italia-Algeria (replica); 

Capodlstrla. 13.40 Sportime; 13.50 Europei ginnastica rit­
mica (replica); 15.30 Juke Box; 16.10DonnaKopertlna; 
16.40 Sport Spettacolo; 19 Sportime; 19.30 M e Box; 
20 Donna Kopertina; 20.30 Europei ginnastica ritmica 
(differita): 22.40 Sportime; 23 Juke Box; 23.30 Caldo, 
amichevole Manchester-Milan (replica). 

BREVISSIME 
Johnaoo-Lewl*. Ben Johnson e Cari Lewis potrebbero affron­

tarsi di nuovo in Italia a Cesenatico durante il triangolare 
Italia-Cuba-Canada in programma a ferragosto a Cesenatico. 
pi Ben Johnson si parlerà in uno special nel programma di 
Mina «Domani si gioca.. 

Verona tranquillo. Il Verona ha detto di essere tranquillo dopo 
le voci di una presunta inchiesta della Federcaicio su Vero­
na-Como. «Non abbiamo nulla da tutelare, ne commenti da 
fare, siamo tranquilli., dicono i dirigenti della società scali­
gera. 

•Passatore.. Sabato 28 partir! da piazza della Signoria a Firen­
ze per raggiungere piazza del Popolo a Faenza la quindicesi­
ma edizione della «Cento chilometri del Passatore!. Vi par 
teciperanno oltre tremila concorrenti. 

Riunione arbitri. Campanati, presidente dell'Aia, ha convoca­
to per oggi a Roma il comitato di presidenza dell'associazio­
ne arbitri. 

TardelU se ne va. Marco lardelli si è accordato con il Sang allo 
per rescindere il contratto che lo legava per un altro anno 
alla società svizzera. lardelli ha giocato solo poche partite 
in Svizzera a causa di ripetuti infortuni. 

Napoli cambia sponsor. Il Napoli non avrà più l'anno prossimo 
come sponsor la Buitoni. Lo si è saputo ieri nel corso del 
consiglio di amministrazione della società. Ancora segreto ti 
nome del nuovo sponsor ma si tratterebbe di una multina­
zionale nel settore dolciario. 

Giro d'Itali» donne. Viene presentato oggi a Roma il Giro 
ciclistico d'Italia donne che si svolgerà dal 2] al 29 giugno 
con cerimonia finale a Roma. Si partirà da Milano. VT pren­
deranno parte 16 nazioni. 

Corteo per l'Avellino. Alcune centinaia di tifosi dell'Avellino 
hanno sfilato ieri per il centro della città per protestare 
contro il futuro incerto della squadra di calcio. 

Maradooa alla JovcSecondo un giornale argentino Diego Ma-
radona potrebbe trasferirsi dal Napoli alla Juve: l'indiscre­
zione sarebbe stata fornita al giornale dal procuratore del 
giocatore Guillermo Coppola. 
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Lunedì carovana al via 
Il Giro non è partito 
ma gli italiani sono 
già arrivati ultimi 
A tre giorni di distanza dalla partenza del Giro d'Ita­
lia, un coro di disarmante pessimismo accompagna 
la carovana dei corridori italiani. Ad intonarlo sono 

eli uomini delle ammiraglie, quelli che dirìgono 
isentini, Bugno, Giovannetti, Saronni, Giupponi e 

compagnia. Nei loro giudizi prevedono il successo 
di uho straniero. Solo il et Martini cerca di infonde­
re un po' di coraggio alla «truppa» italiana. 

~~~ o m o SALA 

M MILANO. Sembra che il 
Giro abbia gli una classifi­
ca, g i i precisi ordini di arri­
vo prima di cominciare. Ap­
pare scornalo che il 12 giu­
gno sul podio di Vittorio 
Veneto vada uh forestiero 
da ricercarsi tra il francese 
Bernard, lo spagnolo Oelga-
do e lo svizzero Zimmer-
mann. Molto considerati 
anche Rominger (altro sviz­
zero), l'olandese Breukink 
e l'americano Hampsten. 
Intendiamoci: c'è una realti 
da rispettare, una realti che 
deriva dai valori in campo, 
dalla maggior robustezza 
dei nostri avversari nelle 
prove a tappe. Inoltre uscia­
mo da una primavera per 
rilente confortante, durante 
la quale non siamo riusciti a 
vincere una classica. DI 
buono, c'è la rivelazione 
Baffi in qualità di velocista e 
basta, ma In una situazione 
del genere non fa certo 
scuola il comportamento 
dèi tecnici, la loro rassegna­
zione, il loro modo di ada­
giarsi che è parente dèlia ri­
nuncia e nemico della cre­
sciti,*'' 

; PIA volte ho scritto che la 
maggioranza dei direttori 
sportivi italiani non è all'al­
tezza del compito, vuoi per 
mollezza,'vuoi per altri mo­
tivi che non (anno onore al; 
la categoria e mi splace che 
qualcuno, Invece di discute­
re, mostri la taccia dell'offe­
so, mi splace dover ribadire 
concetti e pensieri condivisi 
per giunta da osservatori 
molto qualificati. In sostan­
za, mancano i veri istruttori 
e prosperano 1 «manager», I 
tipi che usano il telefono 
per conversare con gli atle­
ti, che sono lontani dai prò-. 
blemi e dalie-necessità dei 
ragazzi, dalla fatica degli al­
lenamenti e dallo studio 
delle lattiche. E cosi ognu­
no tira l'acqua al proprio 
mulino, cosi si accetta uno 
staio di cose contrario allo 
spirito di lolla. 

Perche tanto pessimismo 
in vista del Giro?, chièdo ad 

Alfredo Martini. «Quando 
ero responsabile di una 
squadra che partecipava al­
le competizioni per la ma­
glia rosa e per la maglia gial­
la, cercavo di trasmettere la 
massima convinzione ai 
miei corridori. Si costruiva 
insieme il. piano d'attacco e 
tutti avevano una coscien­
za, tutti davano il meglio di 
se stessi e anche qualcosa 
di più perché quando uno 
crede fermamente nei suoi 
mezzi non si arrende al pri­
mo ostacolo. Gli atteggia­
menti di oggi non mi piac­
ciono, anzi mi deludono e 
voglio sperare che i fatti sia­
no diversi dalle chiacchie­
re», risponde il commissa­
rio tecnico degli azzurri. 

Ancora più esplicito Fio­
renzo Magni: «Guarda un 
po' cosa mi tocca leggere e 
sentire. Chiaro che quando 
prevale l'idea dell'inferiori­
tà si va incontro alle bato­
ste. Chiaro che parecchi di­
rettori sportivi non sono de­
gli insegnanti. Dovrebbero 
seminare per raccogliere 
buoni frutti e invece seguo­
no il gregge. C'è un appiatti­
mento dovuto anche ad im­
prenditori di passaggio, non 
si capisce che il ciclismo 
muore quando viene meno 
la mentalità del combatten­
te. Ai miei tempi avevo rivali 
nèttamente superiori in sali­
ta. Si chiamavano Coppi, 
Banali, Kùbler, Koblet, Bo­
be! e lo le studiavo tutte per 
sorprenderli. Consumavo le 
cartine del percorso per ve­
dere dove iniziare l'azione. 
Saliavo un rifornimento per 
scappare, approfittavo di 
una curva per tentare il col­
po gobbo e inventando con 
l'arma del coraggio ho vinto 

- tre Giri d'Italia. Adesso si vi­
ve di paure, di tante gerar­
chie, di troppi se e di troppi 
ma 

Dunque, c'è modo e mo­
do di correre un Giro d'Ita­
lia. Non va lontano chi con­
ia le pedalate, chi si lascia 
prendere dai dubbi e dai ti­
mori. 

1 La squadra di Bianchini ha dominato 
la quarta e decisiva partita 
Primo tempo disastroso della TVacer 
che poi ha tentato una vana rimonta 

^"'f Alla 
Magnifico 

Pesaro è in festa. Dalle 22 e 10 di ieri sera la città 
è impazzita. A quell'ora la squadra di basket ha 
conquistato lo scudetto, battendo in casa nel quar­
to match di finale i milanesi della Tracer. Dal palaz-
zetto la follia ha contagiato tutti. E il primo scudet­
to dopo tre finali: per l'allenatore Bianchini il terzo. 
L'anno scorso l'impresa non riuscì al Caserta, ma 
questa volta il titolo da Milano è sceso al Sud. 

PIERFHANCESCO PANQAU.0 

• B PESARO. La Scavolini è 
campione d'Italia. Al quarto 
decisivo scontro con la Tracer 
i marchigiani sono riusciti a 
coronare un lungo sogno. Lo 
scudetto si i materializzato al 
termine di una partita dura, 
giocata senza risparmio, finita 
sul punteggio di 98 a 87. Emo­
zioni per tutti i quaranta minu­
ti. La Tracer perite il titolo, ma 
merita l'onore delle armi. Non 
ha mai ceduto, neppure quan­
do nel primo tempo si è trova­
ta soffocata sotto ben venti 
punti. L'orgoglio dei campio­
ni, trascinali da D'Anioni e 

McAdoo. ha tenuto sempre in 

Battila la squadra milanese. 
la la Semolini, sostenuta da 

migliaia di fan impazziti, non 
ha mai perso la testa e seppur 
in difficolti quando gli avver­
sari hanno via via rosicchiato 
parte dell'enorme vantaggio è 
riuscita in virtù del Indente 
Daye, Cook e Magnifico a por­
tare in bacheca II primo scu­
detto della sua storia. Per la 
Tracer forse la conclusione di 
un ciclo mitico: una squadra 
pressoché imbattibile (ha 
conquistato in una stagione 
tricolore, Coppi Campioni e 

Copi» Intercontinentale) 
esce dalla partita di Pesaro 
provala. Il passaggio delle 
consegne premia comunque 
una formazione che nel play 
offri» dato il meglio: concluso 
il campionato al quinto posto, 
la formazione di Bianchini ha 
avuto la forza di andare a vin­
cere a Varese e di candidarsi 
per la finalissima. Un premio 
anche per l'allenatore che 
con il successo in temi mar­
chigiana conquista il terzo 
scudetto con tre squadre di­
verse: dopo Cantù e Róma ec­
co la volta dei «cucinieri». 

E veniamo alla cronaca di 
un match infuocato. All'inizio 
i quintetti sono senza sorpre­
se. Le difese pure. Tracer e 
Scavolini difendono a uomo. 1 
milanesi ripropongono Mene-

Bhln su Daye con Brown su 
lagnifico e McAdoo su Co­

sta. Nella Scavolini Magnifico 
gioca su Meneghin e Costa su 
Brown e Daye su McAdoo. 
Parie decisa la Scavolini (15-6 
al 4') con un Cook preciso e 
buoni movimenti offensivi di 
Costa. Nella Tracer il solo 

McAdoo replica dignitosa­
mente. Sul 10-20 Casalini so­
stituisce le guardie provando 
Pittis e Premier. Bianchini a 
sua volta spedisce Magnifico 
su McAdoo. Al terzo fallo di 
Costa (al 6 ) entra Vecchiato. 

Milano prova varie difese: 
prima la zona 2-1-2 con 
Brown al centro, poi con la 
3-2 con Meneghin. La preci­
sione dì Gracis e Daye conti­
nua a fare la differenza: 31-18 
al 9'. Magnifico taglia la dife­
sa. 37-18 all'I 1', poi va in pan­
china con Ire falli. Contro la 
difesa schierata dei milanesi si 
scatena Daye, 43-23 al 14' 
con sette su sette da fuori. Ca­
salini prova la carta Premier; 
D'Antoni si fa più preciso e 
grazie a una flessione della 
concentrazione della Scavoli­
ni e al quarto fallo di Costa, la 
Tracer si avvicina in vista del­
l'intervallo su 45-54. 

Nel secondo tempo dopo 
un'eccezionale rimonta della 
Tracer (arriva anche a 3 punti 
sul 54 a 51) toma prepotente 
la Scavolini che raggiunge al 
suono della sirena iTS8 a 87. 

98-87 
SCAVOLINI 
i i 
17 
21 
0 
M 

0 
2 
2 
25 
20 

Costa 
Gratis 

Mtgnitìco 
Mine» 
Motti 
Nauti 

Vecchiato 
Zampolinl 

Daje 
Cook 

Bianchini 

TRACER 
Akf 0 
Govsrnt n« 
Barona na 
D'Antoni 18 
Managhin 6 
Monito*, t 
Pittis 0 
Premiar 8 
Brown 16 
McAdoo 33 
Casalini 

5 Fai» D'Antoni 38' 
17 tu 24 tiri Uteri 21 su 30 
38 su 63 Uri 2 punti 31 su 67 
5 tu 10 «ri 3 punti 4 u 12 

42 •timballi 31 

ARBITRI: Cagnu» e Pinta di 
Romn 
NOTE: spettatori 6.500. Incas­
so 75 milioni circa. Falla tecnico 
M Caldini per protesta al 12'16" 
dal primo tempo. 

Pedalando nel nome di Gheddafi 
wm MILANO. Una formazione 
di ciclismo femminile porterà 
in giro per l'Italia il nome della 
figlia di Gheddafi, La. piccola 
Hana Moammer Gheddafi de­
ceduta In seguito ai tragici 
bombardamenti del 15 e 16 
aprile 1986. La notizia è slata 
resa nota l'altra sera, in un ri­
storante alle porte di Milano, 
dai dirigenti del gruppo sporti­
vo Sicicop, società di Lainaie 
(Milano) impegnala dail'81 
nel ciclismo femminile agoni­
stico, che sta svolgendo attivi­
tà su tutto il territorio naziona­
le. Presenti a questo.ihcontró, 
tra gli altri, anche il primo se­
gretario dell'Ambasciata libi­
ca a Roma, Seid B. Nuha, il 
sindaco di Lainate, Adriano 
Anzanl e il presidente del Co­
mitato regionale lombardo 
della Fci, Giancarlo Codifava. 

Ma come è nata l'Idea di 

Nel c a m p o del le sponsorizzazioni s e 
ne s o n o viste di tutti i colorì, ma una 
maglietta usata a m o ' di lapide è qual­
c o s a di per lomeno singolare. Una 
squadra di c ic l i smo femminile corre­
rà c o n sulle maglie scritto il n o m e 
del la figlia adottiva di Muhammar 
Gheddafi morta sot to i bombardar 

menti dell'aviazione Usa nell'aprile 
dell '86. L'abbinamento c o n il gruppo 
sportivo S ic icop di Lainate (Milano) è 
stato so lennemente ufficializzato l'al­
tra sera in un ristorante milanese. 
C'erano il primo segretario dell'am­
basciata libica a Roma, il s indaco di 
Lainate e un rappresentante della Fci. 

abbinare il nome della figlia di 
Gheddafi a quella del gruppo 
sportivo Sicicop? •Tutto risale 

Persia vinto dal nostro Mon-
guzzl - ha spiegato Cario Va-
nuzzl -. In quell'occasione io 
e i miei collaboratori strin­
gemmo un rapporto d'amici­
zia con Hussen Miscellall, at­
tuale funzionario dell'Amba-

PIER AUGUSTO STAGI 

sciata della Giamahiria araba 
libica. Casualmente, dopo 12 
anni, ho avuto il piacere di rin­
contrarlo e rievocando con Itti* 

ni ua t i ru i l'Irina Ai r l a i trita w l ci venne l'idea di dar vii 
un gruppo sportivo che potes­
se ricordare il nome della pic­
cola Hana Moammer, figlia 
adottiva del Colonnello». 

Un'operazione analoga era 
stata tentata lo scorso inverno 
anche nella Repubblica fede­

rale tedesca con una sponso­
rizzazione nell'hockey ma l'i­
dea in questo caso fu imme-
dialarn^nte bocciaia,dalle:ag:. 
tonta tedesche.-Noi non per-, 
cepiamo soldi - ha precisato 
Vannuzzi - ma II nòstro è solo 
un gesto di simpatia nei ri­
guardi di un popolo che rite­
niamo amico. Siamo infatti 
onorati di poter portare sulle 
strade italiane il notile della 

figlia di Gheddafi». 
Il gruppo sportivo Sicicop 

Hana Moammer El Gheddafi, 
parteciperà anche al primo 
Giro d'Italia femminile che sa­
rà presentato ufficialmente 
slamane alle ore 11,30 a Ro­
ma e potrà fare affidamento 
su sue ariete: Stella Adami, 
Antonella Crestani, Cristiana 
Facchini, Annarella Ginocchi, 
Katia Viola e Adalberta Mar-
cuccetti. «Quando appresi 
che sulle nostre maglie (le tu­
te riportano anche la data dei 
bombardamenti) sarebbe 
serrtroanche il nome'detla'fi» 
glia di Gheddafi non nego che 
rimasi un attimino perplessa -
ha spiegato Adalberta Mar­
citeceli - però poi ho pensa­
to che questo fosse il-modo 
migliore per poter svolgere 
una vera azione di pace nel 
mondo». 

Federteimî . Tempo di alleanze 
Identikit di un presidente 
L'opposizione presenta 
la cordata anti-Galgani 
Paolo Galgani, presidente della Federtennis, dovrà 
scontrarsi con Giulio Malgara, Nicola Pietrangeli e 
Paolo Francia nella corsa alla rielezione dopo 12 
anni di regno. Il rivale del presidente uscente -
accusato di pessima amministrazione - dovrebbe 
essere l'imprenditore veneto Malgara che però 
chiede tempo. Probabilmente vuole assicurarsi 
che il Coni sia perlomeno neutrale nella vicenda. 

RIMO MUtUMECI 
M MILANO. Il programma 
esige, propone e offre traspa­
renza. Propone perfino una ri­
duzione dei poteri della Fede­
razione visto che offre II ritor­
no automatico ai Comitati re­
gionali delle quote associative 
dei circoli, È il programma di 
•Necessità di rinnovamento», 
una cordala che intende 
sconfiggere il presidente della 
Federtennis Paolo Galgani al­
la prossima assemblea elettiva 
(tra gennaio e febbraio del­
l'anno prossimo). «Necessità 
di rinnovamento» prevede pu­
re che le cariche dirigenziali 
all'internò della Federazione 
non durino più di otto anni. 
•Due quadrienni», dicono, 
•sono più che sufficienti per 
impostare e realizzare un pro­
gramma». SI tratta di una cor­
data mista che mette assieme 
Imprenditori come Giulio Mal-
gara (amministratore delega­
to della Chiari 4 Forti e presi­
dente dell'Auditef) e Carlo Pa-
trucco (vicepresidente della 
Confindustria) e uomini di 
sport come Nicola Pietrangeli 
ed Ettore Trezzl (presidente 
del Comitato lombardo). 

Le regióni ribelli al potere 
centrale sono tre: la Lombar­
dia, l'Emilia-Romagna e il La­
zio. Tre regioni che sul piano 
dell'attività e della pratica ten­
nistica sono certamente all'a­
vanguardia. Al momento rac­
colgono il 35-40* dei voti ma 
confidano molto nella nuova 
norma elettorale che prevede 
la votazione in cabina. Dico­
no: «Siamo convinti che un 
delegato chiamato a scegliere 
tra Paolo Galgani e Giulio Mal-
gara scelga, nel segreto della 
cabina, il nostro eandidato»y 
In realtà Giulio Malga» nari 
ha ancprajacseiWfljla/candi­
datura che gli è stata offerta in 
toni perfino accorati. Fa certa­
mente parte della cordata ma 
ha bisogno di alcune verifi­
che. Il fatto pero che si sia 
presentato a Milano per af­
frontare una lunghissima con­
ferenza stampai e per spiegare 

significa che In pratica il can­
didato degli oppositori e lui. 

È un gruppo che si avvale -
ma non accetterà comunque 
Incarichi - di Paolo Francia, 
•nemico storico» di Paolo Gal­
gani dòpo essere stato vice­
presidente della Flt e braccio 
destro del presidente. 

A proposito di Paolo Fran­
cia vale la pena di raccontare 
quel che ha detto sul Campio­
nati intemazionali d'Italia. Ha 
spiegato che II rilàncio * sicu­
ramente da accreditare all'im­
pegno dell'Imi - Internatio­
nal management group - ma 
anche al fatto di aver deciso 
di pagare I giocatori di primo 
piano con robusti «sottoban­
co». Diciamo 50.000 dollari a 
un personaggio come Ivan 
Lendl. Nell'83 il torneo era 
moribóndo. Era, diclamo, al­
l'ultima fase di una lunga ago­
nia. Nel luglio di quell'anno 
Paolo Galgani fu convinto che 
bisognava agire còme gli altri 
e d o t offrendo soldi «neri* ai 
giocatori. E il torneo è rifiorito 
risalendo dal 19.326 spettato­
ri (153 milioni d'incasso) 
dell'83 ai 171.700 (più di 2 mi­
liardi) di quest'anno. 

Tutti sanno dei «sottoban­
co», meno l'Atp, Associazione 
dei tennisti, che continua a 
sbandierare l'assioma che sia­
no I premi lo stimolo primario, 
sé non unico, dei giocatori. 

Anni fa il torneo di Milano 
fu accusato e Inquisito per 
aver dato, cosi sosteneva l'ac­
cusa, denaro sottobanco a 
Ivan Lendl, acciuffato all'ulti­
mo momento dopo uria aeri* 
di delezioni che avrebbero ro-
vinato l'avvenimento. Non fu 
ppssihile.provare la colpa*»-, 
lesz*pttH«jM«nizMtori*ilfc 
nasi chetuttavia corsero il ,rli 
schio di veder cancellata fi 
torneo dal calendario del 
Grand Prix. 

Da Paolo Francia giunge 
l'informazione che lo fanno 
tutti. Roma inclusa. «E se non 
lo fanno, i tornei si sviliscono 
fino a morire». 
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CITROEN BX. 
8.000.000 SENZA INTERESSI. 

NIENTE PUÒ' FERMARLA. 
Fino all ' l l giugno su tutte le 

BX disponibili dalle Concessiona­
rie e Vendite Autorizzate Citroen, 
potete chiedere incredibili condi­
zioni di acquisto (nella tabella 

•Salvo approvazione Cittoen Finanziaria. Costo pratica finamiamento L. 150,000. 

FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI 

5.000.000 in 30 rate da L. 166.000 

6.000.000 in 24 rate da L. 250.000 

8.000.000 in 18 rate da L. 444.000 

accanto trovate alcuni esempi). 
CitroBn Finanziaria vi offre fi­

nanziamenti senza interessi fino 
a 8 milioni* con rate a partire da 
L. 166.000. Oppure finanziamenti 

fino a 10 milioni* in 36 rate da L. 328.000 al tasso 
fisso annuo del 6%. Sono proposte eccezionali non 
cumulabili 11 a loro nécon altre iniziative in corso. 

Non as|x.'ttate. Correte ad acquistare una 
delle 14 versioni eli BX dalle Concessionarie e 

Vendite Autorizzate Citroen. Con offerte cosi, 
niente può fermarvi. 

E su tutte le vetture nuove, Citroen offre 
gratuitamente 12 mesi di servizio Citroen 
Assistànce 24 ore su 24. 

CITROEN AFFARI E FINANZA B CITROEN AFFARI E FINANZA 
Offerta val ida fino a l l ' l l g iugno. 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e suite aziende 

Dove va l'industria agro-alimentare italiana/5 

Ora, occhio ali ortofruttìcolo 
Verona, Piera Internazionale dell'Agricoltura. 
Ultima tappa del nostro viaggio nell'agroalimen-
tare, Dall appuntamento scaligero, segnali preci­
si: battere la strada dell'integrazione tra industria 
e agricoltura fissando regofe ben chiare. Inten­
sificare il rapporto col sistema creditizio italiano, 
senza dimenticare l'Europa del '92 oramai alle 
pòrte. 

MAURIZIO OUANDAUM 

lavorila la stipulazione di Inte­
se Ira produttori agricoli e In­
dustria alimentare. Messo or­
dine nelle produzioni, lavorila 
la stabiliti del mercato, la qua­
nti della merce e predetermi­
nato Il prezzo di mercato. Cri­
tiche, sono gii piovute da di­
verse parli. «La legge ricalca il 
modello francese - dice II 
prof. Giovanni Galizzi, ordina­
rio di Economia e Politica 
agraria all'Università del Sa­
cro Cuore di Milano che ha 
parlalo al convegno organiz­
zalo dall'Associazione Master 
AgroallRientare di Cremona -
ma non tiene conto delle indi­
cazioni che giungono da quel 
paese: I francesi sostengono.. 
che I punii fondamentali per 
una corretta gestione dei con-

Esportare? Molto 
meglio investire 
in paesi esteri 
Il grado di internazionalizzazione dell'economia 
italiana è in continuo aumento. Sempre più, cioè, 
si comprende che investire all'estero è meglio che 
importare o esportare. Ciò del resto presenta van­
taggi in termini molto concreti: accesso ai mercati, 
approccio diretto alle materie prime, possibilità di 
contribuire alla crescita economica dei paesi in cui 
si costituiscono società miste. 

MAURO CASTAGNO 

relazione è sempre slata mar­
cata da una accesa conflittua­
lità. L'Industria ha pagalo me­
no possibile i prodotti agricoli 
e l'agricoltura ha incrementa­
lo la produzione senza preoc­
cuparsi del cambiamenti. In 
Italia, poi, c'è una esigenza di 
fondo. La modesta dimensio­
ne delle aziende agricole (ne­
gli ultimi 15 anni non è mal 
cambiata) crea una frammen­
tazione dell'offerta dei prò 
dotti. Quindi occorre poten­
ziare le associazioni del pro­
duttori. Da poco, la Commis­
sione della Camera ha appro­
vato un disegno di legge per 
regolamentare gli accordi in-
lerprofessionali. Viene, cosi; 

• • MILANO. Insomma di 
buoni motivi per investire al­
l'estero ce-ai*ono molli. Il 
problema è soprattutto -assi 
lavorare, con gli opportuni In-' 
tétVentl pubblici, un processo 
che se pure sta prendendo 
l'andamento di una corsa non 
è ancora sufficientemente svi­
luppato In Italia rispetto a 
quanta avviene negli altri pae­
si industrializzati. Certamente 
per recuperare il terreno in 
questo specifico campo è ne­
cessario puntare anche sulle 
piccole e medie imprese. Esse 
a differenza del grandi gruppi 
le cui operazioni riempiono le 
pagine dei giornali, trovano 
difficolti ad Investire all'este­
ro. D'altra parte, però, sono 
loro a costituire tanta parie 
del tessuto connettivo del sì-
stema economico italiano ed 
è quindi importante che esse 
entrino a far parte del discor­
so •Internazionalizzazione». 
In particolare questo settore 
della nostra economia do­
vrebbe essere spinto ad Inter­
venire nel paesi in via di svi­
luppo. Come, visto che si trat­
ta di zone in cui le, gii natura­
li, difficolti delle imprese di 
ridotte dimensioni diventano 
ancora più grandi? Trovando 
strumenti ad hoc che incenti­
vino - e non solo In termini 
finanziari - questi tipi di inve­
stimento. A questo punto oc­
corre riconoscere una cosa: 
lo Stato italiano qualche cosa 
in questo campo l'ha fatto. 

C'è una legge, vecchia or-
mal di oltre un anno, la n. 49 
del 26 febbraio 1987, si pro­
prio quella che stabilisce la 
nuova disciplina della coope­
ratone con I paesi In via di 
sviluppo, che per la prima vol­
ta prevede di concedere dei 
crediti agevolati alle Imprese 
italiane destinati al finanzia­
mento della loro quota di ca­
pitale di rischio in Imprese mi­
ste realizzate nel Pvs, insieme 
ad investitori del paese desti­
natario. Non si tratta di cifre 
enormi, ma pure esse sono si­
gnificative: circa 100 miliardi 
l'anno sono a disposizione 
degli Interessati per crediti 
che possono arrivare ad un 
Importo massimo di 20 miliar­
di, concessi a lassi particolar­
mente favorevoli e cumulargli 
con altre operazioni agevola­
te. Tutto bene, dunque? Solo 
in parte: perché, a tutt'oggi, 
solo una ventina di domande 
sono state presentate per ot­
tenere le facilitazioni e - cosa 
alquanto negativa - nessuna 
di essa è stata ancora accolta. 
A che si deve questa situazio­

ne? Forse le aziende italiane 
non sono sensibili alla proble­
matica della cooperazione? 
(Gli investimenti nei Pvs non 

~ent!Àn?' indebitamento, con­
sentono anche'iMrasferimen-
to dì capitale organizzativo e 
manageriale e facilitano la so­
luzione del grave problema 
della manutenzione e degli 
sbocchi commerciali dei pro­
dotti ottenuti). Ma cosi facen­
do le nostre imprese fanno 
autolesionismo per i motivi 
gii analizzali che devono in­
durre ad affrettare il passo 
dell'internazionalizzazione. 
La ragione principale per cui 
le carte esistenti in questa ma­
no non vengono giocate sta in 
un paio di fatti: una certa di­
sinformazione delle aziende, 
accompagnata e favorita da 
una farraglnosiii procedurale, 
e una confusione politica ge­
nerale sul centri direttivi per le 
imprese miste nel Pvs. 

Stando cosi le cose l'inizia­
tiva di Mondo Impresa che ha 
organizzato qualche giorno fa 
a Milano un convegno dal mo­
lo: «Le Joinl-ventures nella 
cooperatone con ì Pvs- va 
sottolineala con particolare 
favore. Il convegno, infatti, è 
stato organizzato nel posto 
giusto e al momento giusto 
(ne fa fede la nutritissima pre­
senza di operatori, tanto che 
la, pur grande, sala della Ca­
mera di commercio di vìa Me­
ravigli non è riuscita a conte­
nerli tuttO. Esso, grazie all'al­
tissimo livello, anche decisio­
nale dei relatori, è servito a 
chiarire l'utilità della nuova 
normativa, l'opportunità di 
usarla e anche l'esistenza dì 
alcuni nodi che vanno risolti 
per alutare le imprese in que­
sto terreno Uno è di carattere 
amministrativo-burocratico. 
Ad esempio: 14 passaggi tra 
ministero degli Esteri e Me­
diocredito per una sola prati­
ca sembrano francamente 
troppi. L'altro però è di carat­
tere politico. Esso implica una 
più adeguata indicazione dei 
paesi prioritari che, a nostro 
parere se si parla di jolm-ven-
tures, non possono essere I 
paesi più poveri (e prioritari 
caso mal in un'ottica di aiuto; 
ma qui andrebbe affrontato il 
problema della distinzione 
aiuto-cooperazione). Vanno 
anche rivisti i settori prioritari: 
non si vede perché I servizi 
non debbano beneficiare che 
crediti agevolati. Infine vanno 
ricercate, specie nella fase di 
rodaggio, operazioni triango­
lari di foint-ventures con istitu­
zioni tipo la Banca Mondiale, 
la Bei ecc. 

(rolli sono la definizione dei 
prezzi in base alla qualità dei 
prodotti agrìcoli, l'obbligato­
rietà di estensione del con­
trollo ai produttori non asso­
ciati e la possibilità di richie­
dere Il pagamento dei danni a 
chi non rispetta le regole con­
cordate». Per toccare con ma­
no l'unione industria e agri­
coltura, vediamo un'esperien­
za contenere: quella dell'As­
sociazione Ira i produttori or­
tofrutticoli piemontesi. 3.534 
aziende aderenti e altre 2.484 
collegate a 13 cooperative as­
sociate all'Asprofrut. Fiore al­
l'occhiello i il «Servizio Indu­
stria» dove c'è la concentra­
zione e la commercializzazio­
ne dei prodotti destinali alla 
trasformazione industriale. Il 
collegamento con l'Industria 
si sviluppa in doppia direzio­
ne: stipulazione di contralti di 
fornitura con industrie gii esi­
stenti, oppure entrando diret­
tamente, con partecipazioni 
azionarie, nelle industrie di 
trasformazione. 1 vantaggi. 
Tanti. Ad esempio, il prodotto 
trasformato è passato dai 
90.000 ql. del 1982 ai 228.000 
ql. del 1987. 

Statemi creditizio II qua­
dro normativo nel quale si 

muovono gli imprenditori 
agricoli e le banche e diventa­
lo stretto. L'imprenditore non 
si riconosce più nei modelli 
dell'economia rurale tratteg­
giati dal codice civile e dalla 
legge del 1928 sul Credito 
Agrario. Maggiormente, quan­
do le dimensioni s'allargano e 
s'intensifica il rapporto indu­
stria agricola e alimentare. Al­
lora entra in gioco l'Investi­
mento e quindi il rapporto 
con le banche. Qualcosa In 
passalo - la legge 553 del 
1981 e la delibera del Clcr del 
1983 - i stato fatto. «Ma non è 
sufficiente - per II rag. Franco 
Saracco, caposezione credito 
agrario dell'Istituto Bancario 
San Paolo di Torino -. Occor­
re un'azione riformatrice ge­
nerale, gii prefigurata dal pro­
getto della Banca d'Italia. Me­
no invenzioni e più efficacia e 
rigore nei contenuti del servi­
zio. Si profilano i tempi di ri­
scoperta per un credito-finan­
za, con competenze, e pac­
chetti integrati ad hoc a breve, 
medio e lungo termine. Inol­
tre offrire consulenze alla pro­
gettazione e pianlllcazlone fi­
nanziaria globale in base al ti­
po delle iniziative e alle singo­
le caratteristiche aziendali» . 

Per la Cariplo (Cassa di Ri­
sparmio delle Province Lom­
barde), la politica di credito 
deve assecondare la crescita 
delle produzioni più dinami­
che ed apprezzate sostenen­
do quelle aziende che s'affer­
mano sui mercati mondiali. 
Senza dimenticare d'interve­
nire nelle situazioni di crisi e 
favorite gli opportuni processi 
di riconversione. Il leasing tro­
va diffusione se s'avvia una in­
formazione capillare dei prov­
vedimenti legislativi agli ope­
ratori interessati. Mentre alcu­
ne difficolti si riscontrano per 
la penetrazione del factoring. 
Infatti, i clienti sono quelli che 
hanno aziende con un discre­
to fatturato. Non numerose tra 
quelle agrozootecniche italia­
ne. 

1992, Mercato Unico Euro­
peo. Quali sono I rischi d'inte­
grazione fra sistemi economi­
ci ancora non omogenei? 
«Primo fra tulli - per il dott. 
Ferdinando Catella, presiden­
te della Federalimentare -
l'affievolimento della compe­
titività italiana La nostra posi­
zione, in termini di costi unita­
ri di produzione, è insostenibi­
le. E peggiore rispetto al 1980, 
nei confrónti di tutti i paesi in­

dustrializzati, con l'unica ec­
cezione del Giappone». Sotto 
accusa la politica del cambio 
forte. Seguita dall'Inizio di 
questo decennio,' sta creando 
difficolti alle imprese. Soprat­
tutto le piccole (perno su cui 
ruota l'agroalimentare), osta­
colate, sul piano della compe­
titività, anche intemazionale. 
dall'incidenza dei costi, come' 
quelli bancari, e dall'operare 
in un sistema male regola­
mentato. Primo destinatario 
delle lamentele è il governo. 
L'invito è di mettersi al più 
presto in cordala trovando ri­
medi a delle vere e proprie 
palle al piede che danneggia­
no oltre misura la capacità im­
prenditoriale italiana. Su un 
altro versante, la soppressio­
ne delle frontiere fiscali, por-
teridei benefici: l'armonizza­
zione dei tassi dell'Iva e lasso 
unico europeo- Ma anche in­
convenienti, più o meno gravi, 
per alcune posizioni privile­
giale di sistemi fiscali nei con­
fronti di particolari prodotti. 
•È il caso dei prodotti - osser­
va Carlo Ripa di Meana, com­
missario Cee - agroalimenta­
ri, che In alcuni paesi sono 

esenti da iva e beneficiano di 
una aliquota ridotta e sono 
soggetti ad accise (imposta di 
fabbricazione, ndr) con ali­
quote estrememente differen­
ziate: basti pensare al vino e 
alle altre bevande alcoliche. 

In questi casi l'impatto di 
una modifica fiscale, rispetto 
al regime attuale nazionale, 
potrebbe avere ripercussioni 
sui consumi e sulla posizione 
concorrenziale dell'industria 
in questione». Da tenere d'oc­
chio è il mercato ortofruttico­
lo. L'Italia può giocare d'attac­
co. Il settore è il 27,7% della 
produzione agricola, il 40% 
dell'export pan a 3.865 miliar­
di. Abbiamo eccedenza. Men­
tre per la fruita fresca, in parti­
colare agrumi, la comunità è 
deficitaria II parere del doti. 
Giuseppe Pricolo, direttore 
generale della tutela econo­
mica dei prodotti agricoli del 
ministero dell'Agricoltura e 
delle Foreste che ha parlato al 
convegno dell'exportalimen-
lare, organizzalo dalle edizio­
ni Abete di Roma: «È indi­
spensabile assicurare la pro­
fessionalità dell'esportazione 
di ortofrutticoli e scoraggiare 
un pregiudiziale dilettanti­
smo». 

Salone intemazionale della sedia 

Il triangolo del Friuli 
mette seduta mezza Cee 
• s ì UDINE. Il Salone intema­
zionale della sedia è un avve­
nimento singolare, unico al 
mondo. Ha ormai una sua sto­
ria; attira addirittura circa 2mi-
la visitatori stranieri - visitatori 
qualificati -provenienti da 35 
paesi, Usa, Giappone, Austra­
lia, Cina compresi, ma appare 
sempre come un fatto sor­
prendente. Quest'anno, dal 
30 aprile al 3 maggio, con cir­
ca 180 espositori, alla fiera di 
Udine ha celebralo il suo do­
dicesimo anniversario se­
guendo un denso programma 
di manifestazioni culturali, ol­
tre che commerciali, com­
prendente dibattiti e rassegne 
di design, spettacoli teatrali, 
un premio giornalistico, con­
certi. 

Insomma, il Friuli si è tra­
sformato in una regione inter­
nazionale particolarmente 
animata e affollata di archilei- -
ti, designers, artisti, operatori 
economici, importatori prove­
nienti da lutti i continenti. Il 
«made in Friuli», a questo pun­
to, non riguarda più soltanto 
la sedia, comunque sempre al 
centro dell'attenzione, ma ha 
pure il fascino delle locatiti 
turistiche e storiche. 

I friulani hanno tanti assi 
nella manica, e li giocano al 
momento giusto, quando I at­
tenzione di mezzo mondo è 
puntata sulla fiera di Udine, su 
un prodotto, la sedia, che é un 
pò la resina delle loro attività 
economiche. E si, l'umile se­
dia ha notevolmente contri­
buito a trasformare il Friuli da 

ALFREDO POZZI 

terra di emigranti in una regio­
ne economicamente solida, 
prospera. Non è accaduto per 
caso; qui i uggiolai, partico­
larmente nel •triangolo man-
zanese» (Manzano, Como di 
Romazzo e S. Giovanni al Na-
tisone), hanno una tradizione 
ultrasecolare, non solo, ma 
oggi rappresentano il 70» del­
la produzione italiana e II 50% 
di quella europea. Si potrebbe 
dire in sostanza che meli del­
la popolazione europea usa 
sedie friulane, prodotte da 
800 aziende (150 sono Indu­
strie), con circa 12mila addet­
ti, con un potenziale di 60mila 
sedie al giemo-e un business 
annuo di oltre mille miliardi. 

Dati e riferimenti storici 
spiegano l'importanza e la 
presenza a Udine del Salone 
intemazionale, ma non ne 
chiariscono le motivazioni 
emergenti dalle trasformazio­
ni epocali: la produzione se-
diana nasce nell'800 per il 
mercato friulano; nel 1913 i 
pezzi prodotti in un anno so­
no 1.200.000, una cifra che 
segnala gii l'esigenza di mer­
cati più ampi; ma quando lo 
sviluppo industriale e le nuove 
tecnologie portano al record 
annuo di 20 milioni di sedie, il 
problema dell'export diventa 
assillante e complesso. Muta­
no pure i rapporti e le tecni­
che commerciali, la modelli­
stica e i livelli e i rami della 
cultura aziendale, le attiviti 
promozionali. 

Sulla scia di questi muta­
menti nel 7? si apre a Udine il 

primo Salone della sedia, che 
rappresenta non solo il simbo­
lo e le potenzialità dell'indu­
stria friulana e un centro di 
scambi intemazionali, ma an­
che lo strumento unificante 
dei seggiolai capace di acce­
lerare tutti gli aggiornamenti 
aziendali necessari e la cresci­
ta della diversificazione e del­
la qualificazione dei prodotti. 
Ciò significa avviare un'attività 
permanente e in diverse dire­
zioni - i mercati esteri, la ri­
cerca, il marketing, il design, 
la sperimentazione - per tutto 
l'anno. Non a caso I organiz­
zazione e la gestione della 
manifestazione fieristica sono 
attuate da uno staff di speciali­
sti che conoscono bene ì pro­
blemi del settore e i mercati. 
Si spiega così anche la crea» 
zione di «Promosedia», una 
società consortile a capitale 
misto, presieduta da Gianni 
Bravo, presidente della Came­
ra di Commercio. 

Gianni Bravo ci dice che 
•Promosedia ha il compito di 
potenziare questa politica di 
difesa e sviluppo avviala dal 
Salone. Qui anche gli impren­
ditori sono coinvolti diretta­
mente. Ad essi la nuova socie­
tà dà le dimensioni necessa­
rie. Per affrontare i problemi 
derivanti dai mutamenti attua­
li e dall'Internazionalizzazio­
ne dei mercati. Nell'ultimo 
decennio abbiamo fatto un 
lungo cammino: con l'arch. 
Sandro Vittorio e il dott. Eme­
sto Caiazza, due dirigenti del 
Salone e di Promosedia, ab­

biamo presentato e portato il 
made in Friuli in Australia, 
Usa, Canada, Giappone,. Sud 
Africa, Singapore, in Europa, 
in tulle le Bere di arredamen­
to del mondo,.a Milano, dove 
ogni annodiamo anche una 
conferenza stampa. Ora ab­
biamo acquisito un altro diri­
gente, molto esperto, il dott. 
Angelo Ferrari, nominato am­
ministratore delegato, e ab­
biamo promosso un'indagine 
sulle 60 aziende associate a 
Promosedia per conoscerle 
bene e quindi svolgere meglio 
l'opera di adeguamento alla 
nuova realti economica e alle 
scadenze europee del '92». 

Al presidente della Camera 
di commercio, infine, chiedia­
mo informazioni sulle iniziati­
ve culturali: «Un altro capito­
lo, questo - ci risponde Bravo 
- importante, perché ci ha pu­
re permesso di estendere le 
collaborazioni coi designers e 
così di diversificare e qualifi­
care di più il prodotto e il ma­
de in Friuli. Vi risparmio il bi­
lancio completo e vi cito solo 

l'esempio del 12* Salone dove 
abbiamo presentato i nuovi 
prototipi progettati da 9 archi­
tetti (Agnoli; Asti, De Pas, 
D'Urbino, Lomazzi, Marenco, 
Nava, Salvati e Tresoldi), la 
mostra storica' delle'sedie dei 
«Maestri» di Cassina e la rasse­
gna dei premi selezionati da 
una giuna intemazionale. E 
inutile aggiungere che le ini­
ziative erano accompagnate 
da confronti, dibattiti e dalla 
tavola rotonda su «tecnologia 
e designi». Ma il Salone è stato 
anche il momento di verifica 
del programma '88 di Promo­
sedia, che era slato inaugura­
to al Salone di Colonia e che 
E revede altre «presenze» frui­

rne a Londra, Milano, New 
York, Sydney e a Los Angeles, 
quest'ultima con la mostra 
storica dell'artigianato e della 
sedia friulana, organizzata 
nell'ambito del «Progetto Ca­
lifornia» avviato da Promose­
dia nel 1987. Cosi il made in 
Friuli ha conquistato II primo 
posto nell'import dell'Austra­
lia, il terzo in Usa e notevoli 
successi in Africa e in Europa. 

Scuola, impresa, coop: obiettivo 1992 
La collaborazione tra sapere tecnico-scientifico e 
imprese, si sa, è una condizione sempre più deter­
minante per l'innovazione del sistema produttivo. 
Tale consapevolezza è presente a livello nazionale, 
ma ancora di più a livello comunitario dove l'aper­
tura delle frontiere rischia di mettere in comunica­
zione situazioni estremamente diversificate. Co­
me» è una delle iniziative della Cee. 

MARIELLA MELCHIORRI 

• • ROMA. Quando si dice 
Comet si vuole intendere un 

Erogramma per l'istruzione e 
i formazione nel campo del­

le tecnologie che fa capo alla 
direzione generale occupa­
zione, affari sociali e istruzio­
ne della Cee. 

Gli obiettivi principali di 
questo programma sono lega­
ti soprattutto alle seguenti ne­
cessità; conferire una dimen­
sione europea alla coopera­
zione tra università e imprese 
affinché la formazione corri­
sponda alle esigenze di inno­
vazione, sviluppo e applica­
zione delle nuove tecnologie, 
nonché ai relativi mutamenti 
sociali; favorire lo sviluppo 
congiunto di programmi di 
formazione, gli scambi di 
esperienze, nonché l'impiego 
ottimale delle risorse in mate­
ria di formazione a livello co­
munitario; migliorare l'offerta 
di formazone a livello locale, 
regionale e nazionale con il 
sostegno delle amministrazio­
ni competenti, adeguare il li­
vello di formazione all'evolu­
zione tecnologica e ai muta­
menti sociali, obiettivi, quin­

di, dì primaria importanza se 
si pensa che alla scadenza del 
1992 mancano solo quattro 
anni. 

Operativamente EI program­
ma e articolato su cinque set­
tori indipendenti o intercon­
nessi, ciascuno dei quali costi­
tuisce un campo d'azione ne) 
programma complessivo: 

- settore A: sviluppo di una 
rete europea di consorzi di 
formazione università-impre-

'- settore B: programma di 
scambi di studenti e di perso­
nale tra università e imprese; 

- settore C: sviluppo e spe­
rimentazione di progetti con-

{[iuniì università-imprése per 
a formazione nel campo del­

l'istruzione permanente di ca­
rattere tecnico: 

- settore D: Iniziative multi­
laterali per la realizzazione di 
sistemi dì formazione multi­
media; 

- settore E: Informazioni 
complementari e misure di va­
lutazione svolte a promuovere 
e verificare gli sviluppi in cam­
pi connessi al programma Co­
rnea, settore non ancora atti­

vato nella prima applicazione. 
A livello europeo Comett 

ha dato vita a oltre cento con­
sorzi che ia Comunità punta a 
far diventare, nel futuro, strut­
ture di base attraverso le quali 
costruire le attività formative e 
di collaborazione tra universi­
tà e imprese. 

A livello nazionale i Con­
sorzi approvati sonò stati 14 e 
fra questi si colloca il progetto 
idealo e promosso dalflcie. 
Istituto per la ricerca applicata 
e il trasferimento tecnologico 
della Lega delle cooperative, 
ha dato vita al consorzio di 
formazione università-impre­
se (settore A), nell'ambito del 
quale verranno elaborati e 
svolti «Programmi congiunti 
di formazione contìnua» (set­
tore C) e successivamente «Si­
stemi di formazione multime­
dia» (settore D). Energamed 
nasce con l'obiettivo specifi­
co di promuovere iniziative di 
formazione tra università ed 
imprese per ciò che riguarda 
le nuove tecnologie ed i nuovi 
strumenti di progettazione fi' 
nalizzatl all'ottimizzazione 
delle prestazioni energetiche 
ed ambientali negli edifici re­
sidenziali, di servizio e produt­
tivi. Ma, naturalmente, la fina­
lità ultima del progetto è il mi­
glioramento complessivo del­
la qualità edilizia. Il controllo 
del parametro energia, infatti, 
può assumere un ruolo strate­
gico net controllo detta quali­
tà complessiva, in quanto è 
strettamente connesso al con­
trollo della qualità ambientale 
e tipo-tcicnologica. 

Nella fase iniziale parteci­
pano al consorzio una serie di 
imprese, quali il Conaco 

(Consorzio nazionale costru­
zioni), il Ccc (Consorzio coo­
perative costruzioni) di Bolo­
gna; L'Icie-lstituto cooperati­
vo per l'innovazione (Istituto 
nazionale per la ricerca appli­
cala ed il trasferimento tecno­
logico della Lega delle coope­
rative); partecipa inoltre il Ce-
cop (Cornile europeen des 
cooperatives de production) 
di Bruxelles, la Digital Equi-
pment Spa; la Coperatìva Eco-
tecnica di Barcellona; la Fctac 
(Federacio de cooperatives 
de Ireball associai de Catalu-
nya) di Barcellona; la Cabou-
co (Cooperativa de constru-
cao civil, cri) di Lisbona; la 
Percurso, Arquitectura, De-
senho e Planeamento, cri di 
Lisbona; la Axe I.B, di Parigi 
(Cooperativa di costruzioni); 
il Prodetec di Brives Charen-
sac, Francia (Centro di servi­
zi). 

Per le università sono pre­
senti il Dipartimento Tecniche 
dell'edilizia e del controllo 
ambientale della Facolltà di 
Ingegneria - Università «La Sa­
pienza» di Roma; il Diparti­
mento programmazione, pro­
gettazione e produzione edili­
zia della Facoltà di Architettu­
ra - Politecnico di Milano; 
Abacus - Department of Ar­
chitetture and Building Scien­
ce - University cf Strathclyde 
di Glasgow (Uk); Departimen-
to de Acondicionamento y 
servicios - Escola tecnica su-
perior de arquitectura de Bar­
celona (S). 

Le azioni del consorzio so­
no rivolte alle imprese del mo­
vimento cooperativo europeo 
nelle varie associazioni e alle 

strutture che operano nel set­
tore dell'edilizia. In una prima 
fase il consorzio opererà in al­
cune aree e setton produttivi, 
successivamente si amplierà 
con la partecipazione delle al­
tre organizzazioni europee ed 
avrà come riferimento princi­
pale l'intero movimento coo­
perativo europeo. Il rivolgersi 
del consorzio al movimento 
cooperativo è una scelta che, 
comunque, non esclude la 
possibile partecipazione di 
strutture produttive esteme al 
movimento. 

Altri destinatari delle azioni 
del consorzio sono le struttu­
re universitarie europee spe­
cializzate nei settori in que­
stione che, da tale forma di 
rapporto con il mondo pro­
duttivo, possono trarre indica­
zioni per direzionare la loro 
attività didattica e dì ricerca. 

A medio termine il progetto 
si propone di valutare la possi­
bilità realizzatìva, progettare e 
quindi realizzare una struttura 
permanente di carattere euro­
peo per la formazione tecnica 
ad alto livello nel campo del 
controllo energetico-ambieta-
le degli edifici. Tale struttura 
potrebbe configurarsi in una 
scuola di specializzazione 
post-laurea, collegata al siste­
ma imprenditoriale e direzio­
nata alla formazione di una fi­
gura professionale altamente 
qualificata nei campi in que­
stione, 

Per operare in maniera più 
efficace verso questo obietti­
vo si sta lavorando alla forma­
lizzazione del consorzio attra­
verso la costituzione di una 
associazione europea senza 
fini di lucro. 

Tempo di imposte e tasse 

Aumenti o no? 
Intanto 
regna il caos 

GIROLAMO IELO 

• • ROMA. È tempo di impo­
ste e tasse. Ci sono le rituali 
dichiarazioni dei redditi che 
garantiranno al bilancio dello 
Stato un po' di ossigeno. En­
trate che risultano impegnate 
sino all'ultima lira. Ma la cam­
pagna di primavera del fisco 
non riguarda questa routine di 
primavera inoltrala. C'è tutta 
una serie di situazioni che (an­
no temere una lievitazione del 
carico fiscale. Ha iniziato la 
Banca d'Italia col sollecitare 
un aumento della pressione 
tributaria. I giornali, chissà a 
quale proposito, hanno ripor­
tato le statistiche e le compa­
razioni europee dove, guarda 
caso, risultiamo agli ultimi po­
sti. Ci sono due ministri, quel­
lo delle Finanze che dice, an­
cora una volta, che l'aumento 
delle entrate tributarie deve 
avvenire attingendo in preva­
lenza dalla riduzione dell'eva­
sione fiscale, e il vice presi­
dente del Consiglio che arriva 
persino a negare al lavoratori 
con bassi redditi quegli sgravi 
fiscali che vengono promessi 
da ormai tanto tempo. 

Viene ventilato anche lo 
spauracchio del 1992. Come 
se il mercato unico europeo 
dipendesse dalle statistiche 
comunitarie. Prendiamo ad 
esempio quella che riguarda 
l'Iva. La media europea del­
l'incidenza dell'Iva sul gettito 
complessivo tributarlo è del 
32,8 per cento mentre in Italia 
è solamente del 26 per cento. 
Questo raffronto è molto evi­
dente: la mediai italiana è mol­
to bassa. Per essere più euro­
pei, cosi viene detto, bisogna 
aumentare le varie aliquote, 
magari con accorpamenti ver­
so r alto. Ma così tacendo non 
si risolvono I problemi che ri­
guardano questo tributo. Biso­
gna saper leggere questi dati 
statistici. Il riferimento è rela­
tivo solamente all'Iva versata 
nelle casse dello Stato, Non 
sappiamo quant'è l'Incidenza 
dell'evasione dell'Iva negli al­
tri paesi comunitari ma una 
cosa è certa, da noi l'evasione 
è elevatissima. E allora perché 
non ricostruiamo una statisti­
ca europea che tenga conto 

dell'evasione? Perché non ri-
costruiamo una statistica eu­
ropea basata non sul gettito 
incameralo dall'Erario ma sul­
le somme pagate dai contri­
buenti a titolo di ha? Avrem­
mo sicuramente situazioni 
completamente diverse con 
l'Italia nei primi posti dell* 
graduatoria. 

Questo ragionamento non 
è fine a se stesso. Nella situa­
zione attuale c'è un ventre 
molle che inghiotte, come pei 
magia, una parte notevole d'I­
va mentre alle periferie c'è lo 
Stato che Incassi poco e l'o­
peratore finale che paga tan­
tissimo. Se non si modifica 
questo stato di cose e si au­
mentano le aliquote, il para­
dosso non solo non si restrin­
gere ma si alimenterà in modo 
più perverso. Per cui, non è 
auspicabile un aumento per 
l'aumento ma una modifi­
cazione sostanziale delle lor-, 
me di contabilizzazione, di 
controllo e di drenaggio. E 
proprio qui si nascondono le 
maggiori difficolti per le vo­
lontà di coloro che Istituzio­
nalmente sono preposti a ge­
stire la cosa pubblica. Da un 
lato c'è l'Idea molto semplici­
stica ed immediata dell'au­
mento delle aliquote dall'altro 
un ragionamento molto com­
plesso che richiede un* seri* 
programmazione con la rac­
colta fiscale a medio e lungo 
termine. Quale di queste due 
ipotesi vincerà? Purtroppo I* 
prima, cosi come sta avvenen­
do dal 1973, primo anno di 
applicazione dell'Iva. Le bolle 
di accompagnamento, le rice­
vute fiscali, i registratori di 
cassa, le confusioni normati­
ve. le contabilità lorletarle. le 
complicazioni contabili non 
sono altro che accorgimenti 

le imprese in attesa di quel di­
scorso complessivo eh* l'Im­
prenditore aspetta da tanto 
tempo. Se poi in cambio dell* 
chiarezza, della trasparenza • 
della tranquilliti deve pagare 
piO imposte non farà un dram­
ma. 

Intanto tutto procede come 
sempre. Rinvìi, aumenti indi­
scriminati, ragnatele varie. 

I CONTI DELLE AZIENDE 

e stare sul mercato 
assi MODENA. La Cooperativa 
Costruzioni è il prodotto di fu­
sioni successive, come sì con­
viene alle aziende cooperati­
ve che siano alla ricerca della 
dimensione ottimale per stare 
sul mercato. Le cooperative 
«d'origine» sono la Ceam e la 
Cetam, ognuna con una sua 
area di intervento. La prima 
infatti lavorava sulla zona di 
Modena Est e Nordest, men­
tre la Cetam insisteva sull'area 
di Novi Modenese e Carpi. La 
storia si complica un attimo 
risalendo agli anni preceden­
ti, in quanto la stessa Ceam è il 
frutto della fusione di due 
coop edili: la Coop Muratori e 
la Marmisti di Ravarino e 
Camposanto; le successive 
unificazioni sono il frutto di 
una politica di comprensorio, 
per dare omogeneità territo­
riale e maggiore ricchezza di 
offerta. Nel 76 la fusione con 
il nome Ceam fu fatta per ope­
rare meglio nel settore della 
prefabbricazione, che sem­
brava a quell'epoca il più in­
novativo e con grandi spazi di 
mercato. «In tutti questi anni 
abbiamo operato per la ri­
strutturazione del settore co­
struzioni - dice Roberto Vez-
zeili responsabile del persona­
le e dell'organizzazione della 
Coop Costruzioni - ci siamo 
integrati nel consorzio per­
ché, tra l'altro, avevamo mer­
cati complementari tra l'area 
modenese e quella veneta. 
Dal punto di vista strutturale le 
due cooperative componenti 
erano diverse e complemen­
tari: mentre la Ceam era mol­
to capitalizzata e aveva buone 
risorse sottoutilìzzate, la Ce­
tam deteneva un grosso mer­
cato per produzioni meno 
qualificale e era scarsamente 
capitalizzata. L'area di cliente­
la era quella pubblica, anche 
perché collettiva. Nell'86 lu 
commissionata alla Smaer 
un'indagine preliminare per 
verificare le opportunità. Il 
progetto di fattibiliti lu appro­
vato e nel giugno '87 si è arri­
vati all'integrazione formale. 
La Coop Costruzioni opera 
dunque con questo nome dal 
l'luglio dello scorso anno. Il 
fatturato ammontava allora a 
circa SO miliardi realizzati "li-
fty fifty" tra Ceam e Cetam, 
con 420 dipendenti, di cui 70 
impiegati. I risultati economici 

di questo perioda stanno dan­
do ragione alla decisione di 
unificare. I ricavi previsti per 
188 sono di 31 miliardi realiz­
zati nella zona di Modena • 
22,5 fuori area, in specifico in 
Veneto dove la Cooperativa 
Costruttori ha tre sedi distac­
cate a Verona, Rovigo e Vene­
zia. In questa città sta lavoran­
do per il recupero del centro 
storico con lavori per 11 mi­
liardi. In altre zone, come I* 
Campania, l'azienda ha In cor­
so opere per infrastrutture, 
per la depurazione e per l'am­
pliamento dell'eroporto mili­
tare di Capua. DI recente -
prosegue Vezzelli - abbiamo 
acquistato una società di Par­
ma, la Rampini, specializzata 
in armamento ferroviario: do­
dici miliardi di fatturato e 105 
dipendenti. Sempre nell'otti­
ca della specializzazione e di­
versificazione, abbiamo rile­
vato inoltre la Italmar, una so­
cietà veneziana specializzata 
in condotte a mare, attrezzata 
per lavorare in profondità., 

La Cooperativa Costruzioni 
affronta il mercato con un'or­
ganizzazione rinnovata. At­
tualmente è suddivisa in basi 
divisionali: quella dei servizi 
tecnici fa da supporto aito 
produzione, e vi si affiancano 
le aree della progettazione e 
programmazione acquisti. Il 
fatturato è ripartito secondo 
tre aree di clientela e di spe­
cializzazione: il cliente pubbli­
co rappresenta circa il 34%, 
quello privato II 38*, mentre 
la restante quota del 28* è 
realizzata dall'intervento Im­
mobiliare chiavi in mano, nel 
settore abitativo, industriale e 
anche terziario. Ultimamente 

, la Coop di costruzioni si è Im­
pegnata in prima persona nel­
la costruzione del Centro 
commerciale Morene di Mo­
dena, in cointeressenza con 
Conad. «La ripartizione attua­
le del fatturato dipende dalia 
trasformazione avvenuta nel 
settore pubblico in questi ulti­
mi anni. Rallentata la crescila 
della richiesta di nuovi servili, 
abbiamo puntato a un merca­
to più ampio delle infrastruttu­
re sia tradizionali che non. Le 
prospettive ci sono: ad esem­
plo, riteniamo di avere le 
competenze tecniche per fare 
i grossi lavori previsti nell'area 
del Po. Non per niente abbia­
mo acquisito un'azienda spe­
cializzata come la Italmar,,,», 
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fwfACCPf'fl ^0Sà con l'arresto del vicesindaco socialista, la questione morale 
\J1 U«»vlU e a fotta dominante della campagna elettorale. Fallito il tentativo di dare 
vita al pentapartito, escludendo i comunisti (37%) dal governo della città. Il Pei 
chiede un voto chiaro su chi ha difeso l'integrità della politica e chi invece l'ha umiliata 

t a » GROSSETO. La pineta tumida di pioggia, il 
- cielo pesante, ma il morale piuttosto alto. At-
. tomo al tavolo di un ristorante appoggiato al 
i contini del parco della Maremma, l'ex sindaco 
; Flavio Tattarini, il segretario di federazione Ba-

ricci e II capogruppo In Comune Valentin! spie-
i (ano a un giornalista, per l'ennesima volle, 

perché | comunisti si presentano alle elezioni 
' In rotta di collisione con gli ex alleati socialisti. 
• E perché sono convinti di avere le carte in 
regola per confermare e forse aumentare, i 
loro gii alti consensi. 

•I primi sintomi dell'attuale situazione -
. spiega Tattarini - risalgono alla mete degli anni 

Ottanta. I socialisti aumentarono i loro consi­
glieri fino a otto, e parallelamente aumentò la 
lame di assessorati. Una turbolenza tutta inter­
na al Pai, che si ripercuoteva, però, sulla sere­
nila della giunta. Ma la bomba é esplosa nel 
marzo dell'87. Poco pia di un anno fa». 

Succede, nel marzo 1987, che il vicesindaco 
Tonini, socialista, viene prima inquisito e poi 
arrestato (insieme allo zio, al cugino e al segre­
tario) per estorsione. La (accenda riguarda 
esclusivamente gli atti privati del cittadino To­
nini, e non coinvolge in alcun modo l'attiviti 

. dell» giunta. Nonostante questo, l'arresto del 
Tonini, per Grosseto, è uno choc: nulla di simi­
le era accaduto in quasi mezzo secolo di vita 
politica. 

Il Psi reagisce in modo piuttosto disinvolto: 
si limita a sostituire Tonini 01 quale, si noti 
bene, non è stato, a tutt'oggi, ancora sospeso 
dal partito). Il Pei chiede, invece, l'inevitabile 

' verifica politica. Seguono fasi convulse e di 
difficile interpretazione per gli stessi cittadini 
di Grosseto, In sostanza, accade che I socialisti 
si considerano umiliali e offesi perché II Pei, 

, ritenendo che la verifica debba coinvolgere, 
com'è ovvio, anche gli altri parliti, ottengono 

' attenzione e dlsponlbilllà da parte di PriePsdl. 
Finché, con un colpo di teatro gii visto e gli 
udito In altre parti d'Italia, i socialisti prima 

< accusano I comunisti di puntare a un fantoma­
tico «compromesso storico», poi, opti, si met­
tono d'accordo loro con I democristiani per* 
tare un bel pentapartito, escludendo dal gover­
no il partilo di larghissima maggioranza relati­
va (37 per cento I voli comunisti, 16 consiglie­
ri). 

Tulio risolto, anche se in peggio? Macché. 
•Al momento di presentarsi in Consiglio per 
volare II pentapartito - racconta Tattarini -
uno dei consiglieri del Psi decide di votare 

La cronaca chiaro 
Dopo oltre quarant'anni di governo 
della sinistra, Grosseto va alle urne il 
29 maggio, senza una guida politica, 
con un commissario al Comune. La 
rottura drastica e fino adesso irrepa­
rabile fra comunisti e socialisti, assu­
me nel suo piccolo un significato che 
va oltre i confini della Maremma. Go­

vernabilità, ma soprattutto questione 
morale - esplosa nei mesi scorsi con 
l'arresto del vicesindaco socialista 
per questioni che non coinvolgevano 
.l'amministrazione comunale - sono 
stateli fatto dominante della crisi al 
comune e quindi dello scontro elet­
torale. 

DM. NOSTRO INVIATO 

MICHELE SERRA 

Antico e moderno nel capoluogo mirtmmano: a sinistra, piazza Dante e II Palano comunale t, a destra, uno scorcio del quartieri nuovi 
" ) t " I ' * fi i*^' iti ,* i r. 

contro, con un durissimo attacco al suo parti­
to. Il quale, naturalmente, lo sospende subito, 
a differenza di quanto accadde per Tonini do­
po le disavventure giudiziarie». 

Insomma, una versione quasi caricaturale 
delle peggiori tendenze trasformistiche del Psi 
nazionale: aggravate, se è possibile, dall'inca­
pacità di portare a buon fine la manovra di 
estromissione dei comunisti, colpevoli di ave­

re preso sul serio l'arresto di un vicesindaco. 
A Grosseto, in sostanza, la cronaca parla, e 

parla chiaro, ancora prima della politica. Ma è 
tutta politica la morale che i comunisti traggo­
no da questo penoso pasticcio. «Noi crediamo 
• dice il segretario di federazione Baricci - che 
sia in atto un processo di Identificazione tra le 
ragioni dei comunisti e le ragioni della citte. 
Questo non è stato un normale caso di crisi di 
un'alleanza. E slata una vera e propria offesa 

alle istituzioni, in barba al buon senso, alla 
trasparenza, al diritto di una città di essere 
amministrata correttamente. Il partito della 
questione morale è stato cacciato dal governo 
con una serie di manovre di infimo calibro: e 
noi abbiamo la sensazione tangibile di un at­
taccamento della città al Pel, che jn tutta que­
sta faccenda si è comportato con quel rigore 
che sarebbe richiesto a tutti I partiti». 

In questa chiave, più che propagandistico 
appare oggettivo lo slogan che fa da fulcro alla 
campagna elettorale dei comunisti: ili penta­
partito è contro la città». Slogan che, per un 
buffo equivoco, è stato accolto con riprovazio­
ne dagli avversari politici, i quali hanno subito 
fatto notare che «a Grosseto non c'è mai stato 
nessun pentapartito». Appunto: lo volevano fa­
re, ma gli si è disfatto tra le mani prima ancora 
di nascere. Un aborto politico sotto la cui om­

bra davvero poco rassicurante si presentano al 
voto democristiani, socialisti e, con qualche 
riserva in più, gli alleali laici. 

Il rischio paradossale, per i comunisti di 
Grosseto, è che proprio la solarità delle ragioni 
e dei torti, in questo dissidio lungo ormai più di 
un anno, faccia passare in secortd'ordlne I pro­
grammi, i contenuti politici, appiattendo II di­
battito sul futuro di Grosseto all'infimo livello 
al quale l'hanno condotto I maldestri .congiu­
rali'. 

E dire che il futuro di Grosseto i alle porte: 
i lo straordinario patrimonio ambientale (il par­

co della Maremma è stato il primo parco italia­
no istituita per iniziativa regionale) e la voca­
zione agricola della provincia aspettano solo 
di potersi ancorare alla riqualificazione del ter­
ziario, che dovrebbe fornire servizi, ricerca e 
idee. Il vecchio partito dei .terrazzieri», operai 
della bonifica, del mezzadri, ha condotto an­
che qui, come nelle altre zone rosse, la, batta­
glia per lo Stato sociale. A Grosseto ci fu un'e­
sperienza pilota sulle scuole materne, «e dieci 
anni fa, quando non c'erano gli ambientalisti» 
- racconta Tattarini - eravamo noi a prenderci 
gli sputi in faccia quando si andava a spiegare 
agli abitanti che il parco della Maremma era 
una cosa da fare assolutamente». 

Adesso si progetta il salto di qualità, si è 
presentato un programma ambiziosa e Impor­
tante, si parla di nuova qualità della vita urba­
na, di ulteriore tutela e valorizzazione dell'am­
biente, di rilancio sociale e culturale (.Basta 
con il folklore fondato sulle vacche, c'è ben 
altro, c'è un patrimonio archeologico e monu­
mentale tutto da scoprire»), Ma c'è un «a prio­
ri» alla base di tulio questo: ricreare le condi­
zioni politiche per la governabilità, ridare al 
cittadini la sicurezza di regole chiare e traspa­
renti. Per questo al primo punto del program­
ma comunista c'è una vera e propria autorifor­
ma istituzionale. Che distingua tra poteri e do­
veri di Consiglio, giunta e amministrazione, 
mettendoli al riparo dagli imprevedibili appeti­
ti dei parlili. 

A Grosseto ci credono. Credono che, dopo 
quello che è successo, gli elettori sapranno 
esprimere un giudizio chiaro su chi ha difeso 
l'integrila della politica e chi l'ha umiliata. Tra 
pochi giorni, Grosseto potrà rivelarsi un Inte­
ressante test nazionale: quanto pagano, in po­
litica, la coerenza e la buona fede, e quanto 
l'affarismo e la prepotenza? 

èOQcftoll^tnttifeiVsO Ai QfcfelifA Un pentapartito foltissimo nei numeri 
\^<tdlCIlCtllllliaiC i l i OUfXFia m f ^ ^ soltanto di paralSterare la città 
Inconcludente e rissosa, la giunta guidata dalla De non ha saputo far fronte ai problemi vecchi 
è nuovi che ormai hanno il segno dell'emergenza. Come i comunisti lavorano per un'altra prospettiva 

* • CASTELLAMMARE DI STABIA. La racconta­
no cosi. Antonio Cava riunisce i maggiorenti 
locali della De nel salotto di una sorella, al 
centro della città, e domanda: allora, chi deve 
essere questo capolista? I convenuti parlano, 
discutono, s'infiammano, cominciano a litiga­
re, minacciano, finché il ministro alza il dito, lo 
punta davanti a sé e pronuncia queste parole: Il 
capolista potrei farlo io, ma in questo caso voi, 
tutti voi, rimarreste fuori: tu per questo, tu per 
questo e quest'altro, tu per questo questo e 
quest'altro... E allora si fa cosi: io adesso vado 
a prendere un caffè, tra un quarto d'ora torno 
e voi mi presentale il nome. Esce, prende il 
calle, dopo un quarto d'ora toma nella stia e 
interroga: allora? Gli rispondono: beh, vera­
mente noi non avremmo ancora deciso... Al 
che Cava II guarda in faccia, tira fuori una colo­
rila espressione di fattura preministeriale che 
qui non serve ripetere, e sentenzia: ve lo dico 
io il nome, il capolista è Davide Baccaro. Si 
conclude cosi, nel silenzio generale. E, a scan­
so di equivoci, si firma un documento che dice 
che II capolista sarà anche sindaco, nel caso 
toccase alla De indicarlo. 

Tra una diceria di piazza e un verbale steno­
grafico la differenza è grande, si capisce; ma è 
un fallo assodato che del dottor Baccaro Davi­
de, funzionario del ministero degli Interni in 
pensione, molti stabiesl non conoscevano 
neppure il nome. Vent'anni fa fu commissario 
di polizia - e non dei peggiori, si dice - proprio 
a Castellammare, prima d'essere questore in 
Calabria, ma con la storia politica della De 
locale non c'entra davvero, Che sia proprio 
questa la ragione della scelta di Cava? Che il 
ministro voglia mettere alla testa dei suoi oggi 
un uomo di polizia, come ieri mise un notaio (il 
sindaco uscente, appunto), proprio per garan­
tirsi da sorprese, per coprirsi le spalle? La piaz­
za è generosa di sospetti e di battute. Come 
quella, ormai sulla bocca di tutti, che ha ribat­
tezzato la compagine scudocrociata come la 
lista di .guardie e ladri.... 

Cosi, con questo quadretto non proprio 
edificante, la De ha avvialo la sua campagna 
elettorale. Alle spalle lascia un pentapartito so­
lidissimo nei numeri ma vuoto di coesione po­
litica; una giunta sbrindellata e litigiosa; un ci­
clo amministrativo fra I più miseri, ma non per 
questo privo di conseguenze nefaste. 

Dentro il futuro consiglio comunale Gava 
dunque non ci sarà. Anche se, a dire il vero, 
neppure in questi sei anni si era visto molto: 
giusto quanto bastava per evitare la sua deca­
denza da consigliere. Ha tirato I fili da dietro le 
quinte, s'intende, cercando anche di tenere a 
freno quella che è apparsa più una banda di 
discoli che non una forza di governo; ma certo 
la popolazione si aspettava ben altro in cambio 
di quel generoso 41 per cento di voti riversati 
nell'82 sopra una De che metteva in campo il 
suo uomo di punta e sembrava volesse ridare 
nuova vita a una città che traballava per tante 
ragioni, ultima 11 terremoto. 

Attese - e illusioni - furono bruciate in po­
chi mesi, durante I quali apparve chiarissimo 
che quella che si apriva sarebbe siala una sta­
gione di mera spartizione del potere, e che 
obiettivo non disprezzabile poteva esser consi-

I sei anni di Gava 
sono fatti di niente 
Con un senso di profonda frustrazio­
ne, ma anche con un forte bisogno di 
cambiare, Castellammare di Stabia va 
al voto di fine maggio. La De di Gava 
- che alle ultime comunali raccolse 
oltre il 40% dei consensi - si presenta 
al giudizio elettorale con un bilancio 
fallimentare. Alle spalle un pentapar­

tito forte nei numeri ma poverissimo 
di coesione politica, una giunta liti­
giosa e inconcludente. E questo no­
nostante siano andati aggravandosi 
rapidamente i problemi economici e 
sociali, primo fra tutti quello della 
prospettiva giovanile. Ma qualche 
buon segnale non manca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 

derato il semplice affrancamento dal rischio di 
scivoloni di là dal codice penale. Il notaio po­
trebbe confermare. 

Oggi - e non è davvero una frase fatta -
Castellammare di Stabia si trova davanti alla 
più grave crisi di identità che abbia mai cono­
sciuto: assalita nelle sue tradizionali strutture 
produttive (cantieristica, metallurgia, industrie 
alimentari); depressa nei suoi comparti vitali 
(termalismo, artigianato di qualità, commer­
cio, edilizia); incerta nelle sue potenzialità (tu­
rismo, floricoltura, coltivazioni specializzate), 
il rischio grave è che la città scivoli rapidamen­
te verso un'economia di mera sussistenza, ver­
so una terziarizzazione assoluta, polverizzata, 

perfino miserabile. 
Dodicimila iscritti al collocamento in un 

centro di 70mila abitanti sono un dato impres­
sionante; mille operai cassintegrati dentro un 
tessuto industriale già laceralo e rattrappito 
non sono poca cosa; mille nuclei familiari 
(sfrattati, terremotali, giovani coppie, anziani) 
bisognosi di abitazione, quando pur esiste un 
prezioso patrimonio edilizio abbandonato, 
rappresentano una contraddizione ìntollerabi • 
le; 91 miliardi di fondi disponibili e non spesi 
(nei solo '86) sono una chiara testimonianza di 
incapacità amministrativa. Ma, per quanto al­
larmanti, non è dai singoli misuratori che si 
ricava il senso dell'emergenza che stringe la 

A sinistra 
i cantieri nava'i 
di Castellammare 
di Stadia, qui sotto, 
il vecchio centro 
cittadino: in basso, 
giovani nella 
« l u e 

città Ciò che è in gioco è la sorte complessiva 
di Castellammare, sono gli indirizzi di fondo 
della sua economia, è il suo destino produttivo 
e civile. E qui, su questo terreno difficile ma 
non aggirabile, il governo cittadino ha disvela­
to tutta la sua pochezza. La bancarotta vera del 
pentapartito sta qui. 

•Non è senza ragione - è il commento di 
Antonio De Martino, capolista del Pei - che a 
quelle dei comunisti si siano aggiunte di recen­
te voci preoccupate provenienti da settori in­
tellettuali, da gruppi giovanili, da associazioni 
di categoria significative come i commercianti, 
perfino da autorevoli ambienti della Cuna. Tut­
ti segnalano il pericolo di una dimissione del­
l'Ente locale dalle sue responsabilità. È un pe­
ricolo reale, che già stiamo correndo, e pro­
prio mentre una domanda enorme è aperta 
davanti alla città: quale sarà, che cosa sarà la 
Castellammare dei prossimi decenni?». 

Che cosa sia stata nei decenni passati, quale 
ruolo abbia giocato nel panorama produttivo, 
Industriale, sindacale, civile della Campania e 
del Mezzogiorno è ben noto. Anche la rilevan­
za del suo ruolo politico è ben conosciuta, in 
relazione a tempi lontani ma anche a tempi 
recenti. Per i comunisti, poi, il nome di Castel­
lammare di Stabia evoca momenti di strepitose 

avanzate non meno che di amare sconfitte, si 
carica di un valore aggiuntivo: quasi di segnale, 
di premonizione. Una circostanza non sempre 
desiderata, che pesa un poco sul partito stabie-
se. 

A Castellammare, nell'aprile del '77, si av­
verti il primo allarme, come un annuncio che 
la tendenza a salire del Pei stava per invertirsi, 
Il 33,2 per cento alle comunali era quota di 
tutto rispetto, peraltro identica a quella rag­
giunta nelle precedenti amministrative del '72. 
Nel raffronto tra consultazioni omologhe non 
c'era alcuna flessione, ma tra quelle due iden­
tiche percentuali c'era il salto in allo dei 45% 
alle politiche del 76, un picco entusiasmante 
rispetto a cui si scendeva di dodici punti. Ma il 
vero tracollo, per dirla tutta, fu nelle comunali 
successive, nell'82, quando il Pei non raggiun­
se neppure il 26 per cento dei voti: rispetto alle 
politiche, di punti ne mancavano 20, ma ne 
mancavano 7 perfino rispetto alle amministra­
tive. Ma questa volta il paesaggio era piuttosto 
desolato anche altrove, sicché se il danno fu 
maggiore l'impressione fu minore. 

Tornarono poi oltre il 41 per cento I comu­
nisti alle politiche dell'83, e - sia pure con il 
35,4% - si confermarono prima forza politica 
della città anche nel voto dell'87. Ma gli eventi 
- elettorali e non - di quel primo biennio ebbe­
ro un peso determinante nel successivo svol­
gersi della vicenda amministrativa stabiese. 
Dal tripartito centrista si passò al pentapartito 
ma, curiosamente, la combinazione delle for­
ze era tale da rendere ciascuna necessario ma 
non indispensabile. Virtualmente aggiuntivi IS 
del Psi, ma anche i 2 del Psdi, o i 3 repubblica­
ni, o l'unico consigliere liberale: tutti sostituìbi­
li fuorché la De che, coi suoi 17 seggi (su 40) 
aveva la chiave del puzzle, 

Risultalo? Antonio Capuano, direttore di 
•Cronache., battagliera testala locale, io sinte­
tizza così: .Una coalizione rissosa e inconclu­
dente, di bassa levatura rispetto ai problemi 
posti dalla crisi dell'apparato produttivo e del 
dopo terremoto, pesantemente condizionata 
da pratiche affaristiche. Insomma una vera e 
propria iattura». E Lucio Carbone, presidente 
della associazione commercianti, non nascon­
de la delusione: «Si è fatto poco, troppo poco. 
Si è sempre tamponato, mentre le questioni 
assumono caratteri radicali. La via d'uscita? Ne 
vedo una sola: la collaborazione tra le forze 
maggiori, e l'impegno concorde di tutti - parti­
ti, sindacati, forze sociali - per disegnare una 
nuova identità. Se no saranno gli altri ad ap­
profittarne, lontano da qui». 

Ma come si presenta il clima della vigilia? 
Antonio De Martino, il capolista del Pei, di 
previsioni preferisce non farne. Ci sono segnali 
interessanti; la stessa lista dei comunisti, con la 
sua forte componente di indipendenti, espri­
me competenze ed energie nuove, e ha incon­
trato buone accoglienze. La gente riflette, di­
scute, lira le somme, mostra di saper coniare 
battute taglienti ma anche di saper formulare 
giudizi ponderali. Ma è presto per dire se da 
Castellammare - per il Mezzogiorno e per II 
Pei - verrà un segnale. E questa volta di tipo 
diverso. 
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